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IL  01VOTO 

S.  GIUSEPPE 

Fornitod’Efempj,  e di  Pratiche  • 
fruttuofe  per  venerarlo . 

Ó V E E T T A 

DI  GIUSEPPE  ANTONIO 

PATRIGNANI 

■DELLA  COMPAGNIA  DI  GESIT 
DEDICATA 

jfJP  lllvflrijfftfrtO  'i  '^cceìUntìfs.  Sig. 

GERARDO  SAGREDO 


PATRIZIO  VENETO. 

T j:  T>  T.  ^ r \rt>  s • 


IN  VENEZIA,  MDCCXXIV. 
Preflb  Atidrea  Poletti. 

Lìceni^  dt*  Superiori  y r PrhUf^h 
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'Patron  'Colendiìs. . ■ ■ ; 


Uffia  ^ uhagrande  afH^ 
hi^tone , ÌÙt^rrjjìmo , Ù 
Bcctìhhttjftmo  Signo»  ' 
TC  y delle  fntc  Stampe  y ‘cbetioft'và* 
gliano  ^uefla  volta  far  comparir  in 
pubblico  <^uefti  pochi  fogli  dì  Divo- 
Xione  ai  Patriarca  ' Clóriofijftmo 
S.GiufeppC'y  fehza por  loroin fronte 
un  Nome  oltre  modo  augujh,  che 
gli  concila  una  protezione  non  me- 
no  ficura  , che  rifpettata . Quefto 
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4 lì  Nome.StìlVtme  dì  Vofird  Ec- 
xelknTiA  ^ e ^ìh  fna  Bcc^lfa  F^- 
miglia  y 'nella  quale  avendo  la  Se- 
teni^tma  Patria  collocato  il  piti 
hello  delle  fue  Dignità  ^ fare  che 
ahhia  voluto  fare  della  fua  Cafaiì 
Tempio  del f onore.  In  fatti  l'indo-^ 
le  fua  generofa , eh*  è ne^li  anni 
ottnai  ben  capaci  delle  impreiffioni 
de"  buoni  y e de" grandi  e fempu  non 
andrà  mài  lontana  dalle  domefii- 
ch^  1 forte  y per  prenderli 
faggio  d"  imitazione , v trovandovi 
inferita  nel  /angue  la.  fimilitudinè 
de"  talenti^  e delle  Firtù  si  delt 
ingegno  y^si  '^de"coftumi..  Se  mi 
fo(fe  lecito  far  di  una  Lettera  un 
;Panégirico  ( benché  poi  chi  faria 
haftante^per  farlo  ? ) bifogneria 
heniflancarfi  a riandar  )e  degne, 
, memorie  de"  fnpi  MaggiòM  y e.  in- 
colorare  à ogni -paffo  Porpore  , Mi- 
tre y ^mbafeerie  y Governi  y Guer^ 
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fey  c ^adf  tntte  tnì&Pò  cf^ehrf\^è 


memorande  : B gtrav-tattà  P ESC 
J fopay  ^t.  navigar  fino  ìft  Afia^  è 
]^'  trovar  fitem  delle  fue^^loi^tey  e 
r ^Ik.  grande^e  della  Kè'puhhlkà  h 
1 parti  pih  belle  ^ ^ è pià  civili  dei 

I Mando  a noi  cbnojtiuto  \ Mi  Jk 

perdóni  però-  fe  la  " Religione  no» 
i mi  Jafeierd  trapaffare  il  Sant  et . 
' Martièle  Gerardo  ^ nè  P Evo  ì[mà: 
il'  Doge  Sèrektjfirrìo  Nicolo  \ Ed 
RtptdMka  nata rhi  grenéo  alia- 
Fede  i e che  P^avéa  tante  volte  dk 


fieja  coi  /angue  dd  fuoi  Soldati  ' y 
' ebbe  la  feliciti  di  difenderla  col 
. f^g^ùe  :ancor  de-' faof  Martiri  ]. 
Diede  Gerardo  il  Sangue  eMa 
Religione  y mà  il  fuo  Martirio" 
fecondo  di  gloria  la  divìfe  in  tre, 
grandi  Matrone , dandone  una 
parte  alla  Fede  , una  alla 
trìa  y ed  una  alla  ' fua  F^amfgltM 
' Sagffeda , Ella  è però^  lafua  Cafa 

* 1 


la  Cafas  àella.  Santità  ,,  e.  deltot 
Samitài  provataicót  Sangtte  ;^  Ca* 
fà  deJJa,  Santità^irìopfantffy  dove 
Eila^:  alberga^  da  Regina  e\da- 
vìttorjofa.^còlky  Palrnet  i ^ còHe 
Corone'*  Nè  pur  vi  mancano 
fuot  Eroty  e tutti  ancora  epilogati 
in  un  folo  y che.  fa  lo  fpeccbio  de 
fajfatiye  l!  efcmplar  de^  venturi  * 
fi.  J 'Ù.  Serenifjmo  Principe- 
*Mkolò.  Sagredà  f Principe  By 
téma-  memoria,  yy.alk  cui  ghrW' 
altro,  non^  mancbérà  mai  ^ fe  non: 
chi  degnamente  lo: lodi.  Le  Fa^ 
mofe  - Amhafcerìe  di  Spagna  , di  _ 
Germania  y t di  Roma  cl  éanm, 
lajclato,  una  immaginer  coifk  compL. 
ta  della  fua  nientex  cbeyben 
'tevay-  e:puà,  ejfere  ammirata  an^. 
che  da  chi  ma  ammira,  Je  non  h 
\ miracoli  La  Patria , cbepurvo'^. 

kva  godere»^^  da:  vicino  ih  merito^ 
J delle  augufir  f^^^^^  Doti  ,■  comfiux. 

doloy  - 
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coii  jud  foytumt 
mi  coftrettd  iii  quando  ^ quando  -, 
di  Jepararh^. da  e inviandolo 

alle  ^gr afidi  Corti  di  Europa*  far: 
fòncepire  d StràmèmTq  veray.'e^ 
^por^fonsata  IdiRa-  della  Pruden% 

del  fmSemt%y  rdi:m^ 

k altre,  virtùìy  che  hanno  potuto  ' 
far  grande  y e i^nen^ile'  ink,UttiìO' 
~iL  Mando  saia  EepuhhlfCjaditredied  . , 
Secoli^..  Pii:  di:hlf(^m  per  tan^^i^ 
che:  Ella  il  face ffe:.  um  Sole'  mlìsf  ' ' 
fud  EcUtica^yM»:  Principe'  cioè  ad 
fio  Tronoy  eddcchcchè:  ilpotefè- 
godere  Venep^a^  con  fKm‘eitXd 
non^vederflo  pìk  lontano  y \Veney 
cda^  W Dogr*: Coll  Ella 
coronò  i piai 'me mky  . eoì^nò  ldghi^  * 
fit^ia  delie:,  fue^^  de^hni ,,  còrono^k 
fue  flefje  felìeità  y , ed  infime'cotmi^  . 
k gr^ezitjt'  Sàgre^^ . ~Che:  ma^  l 
rayigìta  però  y sbe  ada  :Fdmì^àt  ' 
di 4 &rap  Principe^veggafi  a^ 
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una  keak  Famìglia  nelF 
J^ccéléntiffma  Signora  Procura^ 
uffa ' Caprina  Cornavo  foa  .Ma>>^ 
dr^  y ereditaria  non  meno  del  'no^ 
me  y che'  deli*  altre  ^ Doti'  deiltp 


famofa  Caterina  ~ Regina  di  'Ci\ 
proy^  e congìontakt  'ancorof  al  Sere*^ 
nìjjimo  Principe  ' ugnante  Giovanni 
^C$r4taroy  facendo  con  un  prezìofa 
mnefìo  dLpiU  glorie  y e di  più  ' ' 
f otte  t Ben  vede,  V,  E.  da  queffo 
picciolo-  abbonò  Stante  glorie  qual 
fiafi  Boto  il  mio  ardimento  di 
nirmele  ad  umiliar e^  quand’^  Ella 
è cinta  S iant aluce  y equaledev 
effere , ed  è la  mia  Bardita  vene^ 
parsone  y colla  quale;. paffando  trà 
la  folla  S tanti  Eroi , da  incido  ' 
per  implorare , il  rweritijjjimo  fuo 
patrocinh . Non  mi  è lécito  di 


temere  un.  disfavorevole  incontro, 
in^  chi  fiorgaà  féèci  y e ghrhftjè* 
nffii  defUe  vktk  dd  y h 

=V*.'  ' ; qtiaUi 
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quali  uo»l^fpefta^^:0  P' 

Umpo  per  farjì\c0nofc ere; y 
rare  , Su  quejìa  fìeraa^a  io^m¥  '‘ 
faccio  coraggio  y e chtefìóne  perdot 
no  delf  ardimento  confagro  aV.  E. 
col  Libro  me  fieffo  , fapplicandola^ 
avere  a grado  y dopo  avermi  per^ 
me/Jo  di  haccìdr  la  Porpora  deW 
Eccellentiffimo  Sì^nm  Procuratore'  ^ 
fuo  P adite, y di  riconofcermì  grazio* 
famertte  , e di  credermi  quale  coV 
più  profondo  e più  inde ffettihile;  ' 
ojfequio  mi  dichiaro  irrevocaJul^ 
mente  di  efferp 
PiKBi. 


' ' .-fi-*-- ^ 

Vcncijali  19^  Ottóbre  1^52 


4*'  * 

• ^ 


Whi^fy  Devoiìp.  Ohligatìfs.  Sérv^ 
; . .>'  Orazio^  Eolec^. 


A L.  LETTORE. 


r parrà,  forfè:  inutile  >.  .ie 
non  temeraria  impreft 
qtiefta  da  me,  tentata  a ^oria 
d^un.  Santo  dappoiché  tanti  ,, 
c:  tantr  fiibiimi  Autori  n'han- 
no fèritto  don  piecàrparl  ai 
volo -de:  t loFO>  ingegfti;  > . M 
cefferà  di -leggieri  il  hiàfimo  ’*, 
ove*  ri  flettali  còl  Dpt  tor  del  le 
Genti ,,  che  in  una  gran  Gaft 
non^:  vi  Tonor  follmente,  delje* 
credenze^  fornite , di  .prezipìi 
fel! amenti  d'òro  e.  4"^r^hto 
ma  vLfònò:  ancor  degli  armari 
pieni  di  vàfl  cosidi  legno  y co- 
me: di  creta  : 1^'magp/f  autjsm 
domo  n<m  filùm/um/vafa  auHa  ^ 
argenta a>  y:jed  &'  lignea  ,,  &\ 
jy^Uto: , I primi  fervono  pih 
per  pompa  i feeondi  perufò  - 
.Cpsl  a.  me:  pare*  di  poter:  dii:* 
r qpan- . 

j---y  **’  » * * - -, ^ 

ai  Ad:  Tim,  li  c»  i..  r - 


^anto  a’ Libri  . Nella  gran-: 
Cafa  di  Dio,  cioè  nella  Santa 
Chiefa  , vi  debbon  eflere  , in 
ogni  argomento.,  libri  facri , e 
dotti , i quali  , come  Vafix  d* 
oro , d’ argento , diano  a co- 
iiofcere  i teìori  nafcofti  di  quel- 
la infinita  Sapienza,  ond'è  ric- 
co il  Signore  di  detta  Cafa: 
quo;  fant  omnes  tbcjaurt  Sapìen* 
ti<e  y &^fckìJtiée  ahjiiondtti.  Ma 
è vero  però  , ch&  vi  debbon  ef- 
fere  eziandio  libri  fanti  , ma 
facili , c mediocri , i quali  fer* 
vano,  come  i Vali  di  creta  no- 
llrale,  a ufo-,  e prò  univerfa- 
le  di  tutti.  4»  ; 

Di  quella  foggia  hb  io  proi- 
curato  , che  fia-  il  prefente  Lir 
bro , acciocché  le  perfone  me- 
no capaci  abbiano  effe  ancora 
onde  approfittarli  nella  Divo- 
zione ad  un  Santo  i cui' dopo 
la  gran  Vergine  Madre  con 
ogni  lludio  di  pietà.  Crilliana 

deb- 

h AdCoìofs. 
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debbon  tutti  onorare'.  Qiiindii 
è , che  io  mi  fono  appigliato^ 
a una  via  , eh'  è la  più  age- 
vole , ma  è anche-,,  fe  mal 
non  m'avvifo,  la>più  cómpcn*; 
diofa^  ad  arr-ivare  airinDento 
' che  fi  pretende  . Io  pretenda 
d' infinuare  in  ogni  pio  cuore 
la  venerazione  verfo  di'.S..Giii-^ 
teppe , il  quale  è ben  degno 
d'eflere  con  parzialità  d'anetr 
to , e con  diftinzione  d’ofl'e- 
quio  onorato  , da  che  Iddio 
medeilmo  l’ha  contradiflinto 
dal  comnsune  di  tutti  i Santi 
col  divino  Carattére-  di  - Spofó 
di  Maria.,  e col  titolo  glonofo 
di  Padre  di  Gesù  Grifto.. 

Altrii  Autori  hanno  tentato 
quello  per  via  d'encomj  : io  ho 
voluto  farlo  per  via.  à\  Efem-* 
pj  , rapendo  che  quelli,  fecon»- 
do  il'fentimento  di  quell' An- 
tico , hanno  una  perfualìva  più 
efficace  fopra  .gl'  ingegni  > degli 
Uomini,  che  la  ragione  : 

miwi/pìi  - 

• 1 . » 
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wrìnum  ìngenìa'  magts  exemplts  ^ 
quÀm  r attorie  capìuntur  , ^ 

Di  due  ClàfiTi  fonò  Efem-, 
pj  da  me.  in  quefto  JLibro  por-f 
tatii  : la;  pEima  è di  quegli-E* 
fempj  d’oueq  uio  pre  (la  to  a 1 Sa  ri- 
to dai  Tuoi  Di  voti  r la  feconda, 
è di  quegli  Efem  pj  digrazie, che 
ha  fatte,  a’  fuoi  Divotl  il  mede- 
fimo  Santo . LaprimaClaflè  di 
Efempjr  compone  il  primO‘  Li- 
bro : rafeconda  fimigìiantcmen- 
te  com  pon  e i f fecondò  Li  bro . ; 
**  Acciocché  poi  gli  uni  , e gli 
altri'  Efempj  abbiano  infieme 
1!  efercizio  di  quella  Divozione, 
che*  procurano  d’ifpirare  hoio> 
divi  fato  it  terzo  ^i  bro,  e Tho; 
fornito»  di  pràtiche.:  frattuofe  ,, 
con  che*  potere  di  tempo i n tem- 
po , chi  vuole,,  onorare  il  San- 
to . Ivi  , o Lettore,  troverete^ 
Novene  , Tridui  ,,  Orazioni ,. 
per  la  fua Fèda,,  per il/ùo Spo- 
salizio,, per  il  fuo  Tranfito,;,  c. 


Macreb.  7.  Satur.  4* 


ritrii  efercizj  per  ogni  giorno» 
deir  Anno. 

. Ho  io  pofto. in  fronte. per  ti- 
tolo a qucflàu  Operetta  11  DI-. 
VOTO/Dl  S..  GIUSEPPE 
perchè  m-èparutoiiene,-  chelo> 
Spofoabbia.anch'egli nel  tito- 
lo almeno,  Ponor,  d'un  libro,,,. 
' fìinile  a quello,  ch’ebbe  già  la- 
jfuaSpofà..  Ma  Dio  valeffè  ,.,chè; 

quel  medelìmo  Scrittore  e fi  miOiH 

il  quale  fcrifle.  coapenpad^oro 
e eoa  mente  d^Angelo  IL  DIf 
VOTÒ,  DI.  MARIA  ,,  avefiTe 
anche  fcrìttoJL  DI  VOTO  DI 
S.^ GIUSEPPE!  O quanto-in  un; 
colla  Madre  vera  di  Dio  fareb- 
be flato  più  varitaggiofamente 
glòrjficàto  il  Padre,  iol  putativo/ 
del  medefirno  Iddio  !: 

Ma  io,  nella  difgrazia,  dirò: 
così:,  ch’ebbe  IL  DI  VOTO 
DI  S.  GIUSEPPE  , d’a.vere: 
una^  penna  così  umile  ,;e  difet-. 
tofa,^  mi,  confolo  almeno’ colla; 
pranza,  che  il  SS.  Patriarcai 

abbia, 
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abbia  a riparareal  difavt^antàg^ 
gio , che  derivar  ne  potrebbe 
alla  Aia  propria  gloria  ; facendo 
che  la  Aia  Geleftc  Benedizione  ,, 
quale  io  gir  chièggo  umilmente, 
Aipplifta  a ogni  difetto  di  qnc- 
Ai  miei  fogli,  con  infonder  lo- 
ro virtù  pari  aldeAderio,  c’ hò' 
avuto  per  mezzo  d^elTi  ,.  dì  ren* 
dere  il  Aio  Nome  amabile  ar 
tutt*  i cuori , la  Aia  Santità  ve- 
nerabile a tutte  rAnime-,  e la 
Ara  Protezione  profittevole  a 
chiunque  coir  opere  fi  ftudierà 
d’eflerc  IL  DIVOTO  DF 
S.  CIIUSEPPE. 


RAINERIUS  ' CARSUGHillS 
SOCIETATIS  JESU. 

In  Provincia  RcàrianàPcagpoftìu'Sf . 

• • ; PrQ^'in<:ialis*.  ’ . .1 

» ’ * I " 

• - e*,% 

• > - . *•.41  . V / V ' 

CUM  Librum^i  nnjm^  thuluSf'^  H 
Di  voto  di  S.  Giufcppe forni- 
to d*^Efemp.j;,  e Pratiche  fruttuofe*: 
à Patre  J.ojepbo  Ctonio- Patrignani  tjo* ^ 
fira  Socktatis  Sacerdote  confcrìpttm^ 
gliquot  eiufdcm  - Socktatis  TbeolqgtrCf 
cogmjùerint, , hi  lacemtedi  pcff ? proba^ 

yerm  -,  potejiaTe  nobjs  d Rev.^  Patre 
Nojiro.  Alicbaele  ^Angelo  Tamburino 
PrtepofitOiGenerali,  ad  id tradita  y fa- 
c-filtatem  concedimus  ut  Typk  mande^ 
tur  ,fi  ka  iis.f  ad  qms  pminet , vide* 
bitur . Cujus  rei^ratià , has  litteras  moh 
tilt  nafira.  fubfcrtptas.  ^ SjgìUoque  nofirkì 
fmmitasdedirmy, 

“ * ■ 1 , 

pimentile  dìe  Dee,  iqdS, 


Rainèrius  CarfughiUs.- 


NOI  reformatore 

Dello.  Studio,  di  Padova . 

H*'  Avendo  veduto  perla  Fede  di' 

/ revifione,&approbationedel; 

P.  Vincenzo  Maria  Mazzoleni  In- 
^ifitore  nel- Libro  intitolato'  i 1} 
uhjoto  drS,  Ctt^cppe  forrùtod^  èfempj^ 
e pratiche  fruttuòfe  per  venerarla  ^ ^el  P, 
Gìufeppe  Antonio  Patrìgnanì  dellaCom» 
pagnia  di  Gesù,  non  v’eflèr  cos ‘alcuna. 
Contro  la.  Santa  Fede  Cattolica , & 
parimente*  per:  Atteftato  dèi  Segre- 
tario.Noftró»,  nientecontro  Prenci- 
pi , e buoni  coffumi,  concedendo. 
Licenza  ad  Andrea  Polet ti  Stampa- 
tore , che  podi  efler  ftanrparo , oiTcr- 
vando  gl’ ordini  in  materia  di  Star^-  ' 
pe , & prefeiitando  le  fòli  te  copie  ! 
alle  Piiblìchc  Librarie  di  Venezia 
& di  Padova..  ■'  ’ i 

Dat,  14.  Ottobre  i709». 

• T , » ^ J , 

^ Girolamo  Vènicr  lC  Pr.  Rc£] 

4 Carlo  Ruzint  ìC  Proc.  Rcf.. 

i ^ 

AgpjlinoGddddimSégret;  t 

LNr-  I 
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I N D I C E 

de:  CAPITOLI. 

'C 

Contenutun  queft,‘Operctta ... 

LIBRO  ÉRIMa 

V • 

CiVPo  r.  _ : 

' •*.  V ^ • l » * • 

L,A  Jp^^on:dì.  GfsÌ4  Cy'}flo  a Sari: 
, Gtmppe  un  grand*  Efent-' 
pio  à. redei i dì,  venerar  queflo  San- . 
lA..  pag.i 

CAPO  IL 

Un  grand*  Efempio  a*  Fedeli  d*ejjer  D'u. 
voti  di  San.  Gmfeppe:  ejfere.  fiata  la 
gran  Vèrgine  Madre  di  Dio,  19 
C A PO  III. 

Gli*  Angeli-»  ejfere.^  flati,  d'an  grand*  E- 
fempjo  agli.  Uomini,  d'onorar  S,  Giu-^ 

fipp^..  n. 

CAPO  IV., 

DEfempÌQydi  Santa  Cbiefd  dee. muove-»^ 
re  ogni  Crifliàno  - aliar  Divozione  di 
. San.Giafeppe . .x  56, 

‘ GA- 
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C A P P V.  ; 

Quanto  felicemente  fia  rmfcito  alia  San» 

• taChief ? il fuo  intento  df  veder  la  divo» 
ziorte  a S.  Giufeppe  dìflefapertuttoil 
. . Mondo  con  f imma  utilità  della  Fede , 
c.  di  tutf'  l Fedeli pag,  6 8 
C A P O VI. 

Sm  Giufeppe  effere  il  Protettore  unìver» 
fale  di  tutti  nel  Cri fli'anefi mo , ' ' 77 
CAPO  VII. 

Segue  il  medefìmo  argomento  in  partico» 
lare  : e fi  moflra^  come  ogni  fiato  di 
^ ' perfine  debba  eìeggerfr  S,  GiufepJ^ 
per  Protettore^,  ' * JrJ 

CAPO  VTir.  - 
Efimpi  d'alcune  Religioni  fegnalatarnen» 
te  aìvote  di  S,  Giufeppe . loo 

CAPO  IX. 

Ef empio  di  divozione  alcuni  Regni , 


Efi'mpio  d*  alcuni  Scrittori-^  i quali  per 
divozione  a S,  Giufeppe  hanno  firitm 
to  diluì,  17% 

CAPO  XI. 

Efimpio  d'alcuni'Uominr  divoti  fegna» 
‘latidi  S aGiufeppe  ,■  i'57  - 

C.Ap 


frinctpi^,  e K^ttsa  verjp  avòan  lhu» 
feppe . 1 17 

C A P O X. 
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. C.A  rO' 

Ej  empio  d'ai  cube  Wonve\  dìboiehftm 

rii  c;,«  - z.'  _ r. 


/l.plirt  A niki/y  invt/*-  ''A/^à'  1'^  i 


dh^iohe-,  ^lehè'.n'Me  ìa  Sama 

■ c^A.po  x1.11.  V 

d'dlcHfiè  Isonne  mc^oY^abili  :■!  > 
. ^ /^  divozione,  di  San  \ ffi^p~  " ' 

C A P O^  XIV.  • 

Sa/r  'GU4^ppe  y <ome  PYotettare  dègU 
Agonizzanti  dei/:  ^ere  eletto  da 
• Crifliam  per  Avvocato  .delia 
jaa  morte,  ' . . , > iqi 
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•C  A PO  I. 

Efempj  di  Grazie  y che  Sa»  Giufe'p- 
pe  fece  alla  Santa  Madre  Terefà 
di  Gefù  , e alla  fm  Santa  'RelU 
gione,  ^ 

CÀÌ^O  IL 

Efempj  , che  dimoflrano  quanto  la 
Protezione  di  S.  'Ciufeppe  giovi  all* 

' Anime  , le  quali  Attendono  alla  vita 

' 'perfetta,  . , V ’2J4 

CAPO  III. 

Efempj  y che  dimoflrano,  quanto  la 
Protezione  dì  San^Giuleppe  giovi 
a i fuoi  divoti  in  ciò  che  appartiene  al- 
' la  falute  deW  Ànima , "245 

C À P O I V. 

Efempj , che  dimoflrano  la  potente  In- 
tercejftone  di  San  Giufeppe  per  ajut& 
de  i fuói  divoù  ne  ibi  fogni fpet  tanti  al- 
la f dute  del  Corpo . 257 

C A P O V. 

Efen^jy  che  provano  quanto  fi  a grande 
P Jntercejfione  di  San  Giufeppe  per 
impetrare  la  prole  alle  Donne  flerili , 

la 
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felicità  nel  Parto  ^ e ìatpaeehil 
Matrimonio.  pag  >70 

CAPO  VI. 

Efetripì , che  moflrano  Vajuto  di  San 
Cmfeppe  a t faoi  di  voti  ne' pericoli 
de' viaggi.  . \x::M6 

' CAPO  VII. 

Efempi  9 'ehe  dìmoflrano  qucmto  San 
Giufeppe  fawrifie  i..  fuoi  dìvoti  in 
pum  ^di  morte  , come  il  Piotettore 
^ eh''  egli  è degli  Agomzz^nti.  »07 
C A P O Vili. 

Efempi  di,  protezione  di  San  Giufeppe 
alle  Gafe  Religiofe,  che  gli  fono  di^ 
vote.  * . < ' 

^ C A P O IX;  • 

Raccolta  d'altri  Efempj,  che  moflrano-^ 
come  S.  Giufeppe  [occorre  a'  fuoi  dù 
voti  in  diverfeloro  necejfìtà , 5 2O 
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C A P O h , ■■:/  X>. 

r ^ * 'v^- 

i ' • .«  ♦ * 

Qffequj  , € Pratiche  fruttuose  da  efet<‘ 
citarfi  a onore  di  Sa»  G 'mfeppe  per 
' ogni 'giorno, 

G,  A P O II.  ^ ‘ 

Ojfeqaj  jlraordinarj  da  farji'lrà  f Anno 
. gloriofijjimò  S,  Gimeppe . . '35^ 

C A'P  o rili,  r 

Nvvena  per  'apparecchio  alla  -Fejia  del 
glorhfiffhno  S,  Giufeppe . 369 

CAPO  IV.  . > . 

ÌJn  Triduo' di' dìvopàne  pei’  apparecchio 
al  Tranfito  prezio  fa  di  San  Gi  uCeppe., 
- pratica  divota  p^  il  ^orno  di  detto 
. , Tranfito,  ' ■■  435 

. C A P O V.  - 
OjfiequJ  dafarfi  a S.  Giufeppe  nel  giorno 
del  fuo  Santìffimo  Spojalizio  con  la 
Santif r.  Vergine , 46  i 

CAPO  VI. 

Orazioni  varie  da  recìtarfi  in  di’uerfi 
tempi  al  gloriofijfimo  S,  Giufeppe  , 
con  Irmi  proprj  del  fuo  Uffizio . 
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L I B R O 
P R I M O. 

. CAPO  PRIMO. 

^LafoqgeziondiCBSU^CRlSTV  àS. 
Gmfcppe  ejf ’re  mgratìd*  Efempìo  a 
Fedeli  ai  vernar  que fio  S ante , 

LlòrchèCe^ù  dalla  fon?- 
mità  della  Croce  difife 
alla  SS.  Vergine  fua 
Madre/.  Donna  ^ ecco  il 
voflro  Figliuolo,  * addi- 
tandole S.  Giovanni , intefe  di  rac- 
comandar tutti  noi  air  alma  pro- 
tezione di  lei  nella  fola  perfona  di 
quel  diletto  Difcepòlo , il  quale  fot- 
to  la  Crocè  d’un  Dio  moribondo 
rapprefentava  l’ Univerfità  degli  E- 
lerri  : Intelligimus  in  Jeanne  omnes 
amrnas  ek&orum , quorum  per  dileflio- 
nem  B.  Virgo  faHa  efl  Mater , ^ difle 
S.  Bernardino  da  Siena  . In  egual 
A ^ ma- 

a jlo:  i:).  b c.t.  de  P.  ÌOomìfH , 
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maniera  mi  giova  credere,chc  f eter- 
no Padre , quando  inviato  un’amba- 
fciadore  Celeftc  diede  ordine  a S. 
Giiifeppe  d’eflere  il  capo , e la  gui- 
da di  Gesù , e di  Maria  per  loro 
fcampo  , e cuftodia  : Accipe  pue^ 
rum  , & Matrem  ejuf^  ' avelTe  dì- 
fegno  di  mettere, tutti  gli  uomini 
fotto  la  protezione  di  lui^  ed’infi- 
nuar  loro  pietà,  e venerazione  verfo 
quel  Santo,  alle  cui  mani  davafi, 
come  in  depolko  affai  gelofo  , la 
fallite  del  Mondo  , e’I  Paradifo  ani-  ' 
mato  delle  delizie,  e de’  tefori  di  . 
Dio . Quello  folo  motivo  iti  vero 
ballar  dovrebbe  a impegnar  tutt’  i 
cuori  nella  divozione  di  San  Giu- 
feppe . Ma  quanto  più  impegnar  gli 
deve  il  divino  Efempio  , che  Jor 
ne  diede  il  Figliuol  medelìmo  dell’ 
Altìffimo? 

Tutta  la  vita  delSalvadoreèun’ 
efempio  perfetto  , anzi  un*  efem- 
plare  divino  di  noUra  imitazione. 
Exemplum  dedi  vóbis , ut  quemadmo^ 
dim  ego  feci , ha  & vos  faciatis  . 

Or  veggiamo  l’ efempio  ch’ei  cila- 
fciò 

\ Mattb,  %,  d " 
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fciò  intorno  a dovere  imitarlo  iti  , 
ciò  che  riguarda  aironore  di  S.  Giu- 
feppe . Gesù  è dato  il  primo  fra 
tutti  gli  Uomini,  che Tha onorato: 
dacché  il  fuo  di vin  Genitore  glie 
l’aflègnò  in  terra  in  fuo  luogo , egli  - 
Tempre  lo  riguardò  come  Padre,  e 
gli  rende  tutti  gli  offequj  più  ri- 
fpettofi  ; talché  maggiori  non  glie 
li  avrebbe  potuti  rendere,  quando 
flato  foffe  veramente  fuo  Figliuol 
naturale . 

Già  mi  par  di  vedere,  o Criftia?- 
no , il  pio  defiderio , che  avete  di  ri* 
fapere  in  particolare T onore , el’of- 
fequio , che  facea  Gesù  a San  Giu- 
Teppe  ; ma  come  potrò  io  conten- 
tarvi , mentre  mi  domandate  il  dif- 
velamentod’iiD  miftero,  che  loSpi- 
, rito  Santo  ha  voluto  onninamente 
nafcofo?  Sì  sì  onninamente  nafeo- 
fo  rha  voluto  il  divino  Spirito  * 
mentre  San  Luca , il  Segretario  del 
Verbo  infante,  c Tlftorico  più  eùity 
to  de'Mifterj  primi  della  fua  Vita 
divina , quando  viene  a deferiverd 
quella  da  i dodeci  fino  a i treni* 
anni  • ne  fa  tutta  Tiiloria  in  que- 

A 2 fte 
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fte  tre  fole  parole  : Et  emt  [MU 
tus  tllis.  E c^  ? forfè  il  figliìiol  di 
Dio  nello  fpazio  di  diciòtt’anni  nuK 
la  operò  di  grande  , di  milkrio- 
fo,  d’efem  piare  per  noi  ? Ah  che 
farebbe  un’empietà lalTerirlo;  for- 
fè rEvangclifta  non  fcppe  nulla  in 
particolare  della  Vita  privata  di 
Gesù  Grillo  per  una  ferie  danni  sì 
lunga  menata  in  Nazaret  ? Ma  co- 
me , s egli  ebbe  per  Maeftra  la  SS. 
Vergine  , appellata  dall’  Idiota  : 
Apojbìomm  Magiflra?'^  s’ella  i litui  1- 
lo  fin  delle  circoftanze  più  minute 
deir  Arabafciata  dell’Angefo»  del- 
la Nafcita  del  Salvador  nel  Prefe- 
pio,  e deirAdorazìon  de  i Pallo^ 
fi , dell’  Angeliche  melodie  , e di 
cento  altre  cofe  , tanto  che  molti 
Scrittori  l’hanno  chiamato  Scriva- 
no della  Vergine  , Motàr'ms  ffir- 
ginis?  Mentre  dunque  San  Luca, 
Scrittor  per  altro  sì  diligente  , e si 
informato,  riduce  a quelle  tre  fole 
parole  la  più  lunga  parte  della  Vi- 
ta di  Gesù  Grillo  : ' Erat  fubdìtus 
tllis  , bifogna  dire  che  Gesù  fece 
^ . una  . 

e Lib.  ififerpr.  Maria  d.  3. 
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ima  profeflion  si  coftaiite  d iibbidf- 
vc  in  tutte  le  cole  alla  SS.  Vergi- 
ne , ea  San  Giufepp^l^e  qnantim^ 
qtie  abbia  egli  allor^ka  una  infini- 
tà dazioni  eroiche  di  pietà  , d’umil- 
tà , di  pazienza , di  zelo>  e di  tutte 
k più  eccellenti  virtù pujt  hondr- 
xnenopare*  che  Tunica  fua  occupa?- 
zioiie  fìa  ftata.  quella  j di  farò  Tal- 
. trui  volere;  onaè , che  hà  voluto , 
che  quella  ila  efpreliamehtc  notata, 
ncITEvaiigelo»  come  la  più  degna» 
k più  gloriola,  la  più  di  vaia . 

Or  perche  quefta  divina  ubbi- 
dienza , e foggezion  di  Gesù  pte- 
lùpponc  autorità  nella  perfona  di 
chi  potea  comandargli , noi  ne! le 
fuddette  tre  citate  parole  abbiamo: 
e il  ragguaglio  della  vita  dLdiciott’ 
anni  del  figliuolo  di  Dio , e il  coni* 
pendiodella  Vita  di  San  Giufeppe. 
Che  'fece  dunque  Giufeppejn  tutto 
quel  tempo , che  viffe  in  Nazarette 
con  Gesù  Grillo  ? Eccolo  in  tre 
parole  Ei  comandava  a Gesù ..  B 
ben  gli  potea,  comandare. , perchè 
a lui, come  capo  , dice  il  Maeftro 
de’ Teologi,  s’apparteneva  Ja  cura 
. , A'  ' della 


^Ha  famiglia  : Ad  illumfaudmu. 

penmb^, . , AnàTuit 
^ ‘^oroeMadre, 

rità^DHnr-  ' I'»uto. 

ma  ^prmcjpa/e  fopra  i Figliuoli 

Gesù  pero  rimirando  l’autorità  dì 

fo'ece«?^’  principalmente  fi, 
ofgettava  ^ dice  un’altro  inligne 

® Io  farei  curiofb  di  do-^ 

Srco^-'^^Oi  ^ ricK’Em. 

rimanefte , 

{^f  n«r  I ®“®n'tt>-n>a  ai&tto  ella.' 
ké  G«*  ’ leggenda 

dice»  P®^0‘>  non 

Parola,  non  guftava  cibo.. 
Mon  prendeva  ripofo-,  che  dioeti 

in  eftafi  di  lìupore  ò l’ umiliazion 
^su  jn  ubbidire  a Giufeppe  ò 

k/uperiorkà  dì  Giuftp^Tn  c.? 
Mandare  a Gesù  .?  Il  Gaifto  nS 
allorché  vide  l’  Arca  fua  gallegeian!' 

delF  i'ppra  1 gioghi  alriflin^ 
dih  ■’^rmenia , non  ebbe  bifogncx 
altramifura,  fecondocheoiTerv» 

S.Ba- 

^ 3’ fi-  9-30.  «rr.2. 

5 Càr4>  C amerai.,  tra^^,  4^  s.  Jof, 
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S.  Bafilio  di  Seleucia , per  prende- 
re lo  fcandaglio  della  profondità 
del  diluvio  : Sedìs  celfitudine  terrorem 
diluvti  meskfìf^  Mail  gran  Teologo 
Parigino  Gio:  Gerfone  al  contra- 
rio > in  contemplar  eh*  egli  fa  la 
profondifUma  foggezion  dr  Gesù  a 
Giufeppe^  ritrova  la  giuilamifura 
deir  altezza , a cui  poggiò  quello 
Santo  : imperocché  a pari  propor- 
zione che  runa  feendeva  s Saliva 
¥ altro  : a guifa  d*  una  giuHa  bilan- 
cia > in  cui  quanto  Tuno  dei  due 
gufei  s*abba(Ta  , 1* altro  s’innalza: 

Sua  fubjeftio  ficut  irìajììmahtkm  mat 
nùUtatem  in  Jefu  ; ita  dìpnitatem  in 
comparahìkm  fìgnat  m Jofepb  r ** 

Polla  ciò  , ogni  atto  di  fogge-; 
rione  del  Figliuolo  di  Dio  che  ub- 
bidiva , era  un  grado  di  fublime 
grandezza  per  S.  Gì  u leppc,  che  co- 
mandava . Chi  potrà  ora  con  tal 
regola  in  mano  arrivare  à compren- 
dere la  dignità  di  quel  Santo  > il 
q^al  fi  vide  ubbidito , rifpettato  > 
c fervito  per  lo  fpazio  di*  tanti  lu- 
àri  dal  fuo  Creatore , dal  fuo  Dio  ? 
A 4;  . Per 

h*  Str.  dé  Hat.  6.  V.  i 3:of'  m. 
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5.  Jl-DhQto  di  S.  GiufeppC', 

Per  una  volta  fola,  chcGiofuéai> 
rivò  ad  ini  briglia  re  il  corfo  del  So** 
le-,  e adarreftarlo,  quando  già  pi^^ 
veloce  precipitava  all'  Occafa,  ri- 
fcoterà  iriburo d’anìfflirazionieter- 
ne  da  fecoH . Ma  oh  quanto 
inferiore  è Hata  la  potenza  dir  Ca- 
pitan sì  famofo  a quella  di  S.Giu^ 
fcppe  il  quale  non< una  volta  fo^ 
la , ma  mille  e mille  , potè* a luo 
«talento  ora  fermare  , e or  dare  il 
■moro  al  Grearoi-e  medefinio  deU’" 
Aurora  e del  Sole  !'So  che  grande 
.fu  la  potenza  di  t^ielf  altro  Giii- 
feppe  in  Egitto , al  cui doriunio fu 
coniidato  l’ alfoluto  governo  di  tut- 
to i’ Impero  di-  Faraone  . So  che 
.Mosè  non  poteva  effer  fregiato  di' 
titolo  più  gloriofo  , e pià  (ingoia- 
re di  quello  , che  gli  diè  il  Signor 
-degli  Efeiciti  , quando  ginnfe  a: 
chiamarlo-  Iddio  del  medefimo  Fa- 
raone : ma  quelli  titoli  , e que- 
lle dignità  benché  sì.  illuftri  , 
r fparifcono  a fronte  della  dignità  di 
quel  Santo  , a cui  fi  foggettò  il 
Re  de*  Re  come  a Padre  > e Si- 
gnQue .. 


Digitized  by  Googic 


Libro  I,  Capo  I,  q 

Certamente  è.itnpofTibile  di  tro> 
vare  fra  la  moltitudine  infinita  di 
tiitd  i Santi  un’altro  Perfcnaggio 
più  grande  di  S.  Giufeppe  : ed  è 
hnpoflìbile  ancora  di  concepire  au- 
torità pari  a quella  di  lui  per  il  fò* 
Io  diritto , eh’  egli  ebbe  di  coman- 
dare al  Figliuol  di  Dio  .'Fingali 
pure  un’Uomo,  il  qual  fofle  il  Re 
di  tu tt’i  Monarchi  del  móndo  : an- 
zi fingafi  d’avvan raggio , che  Iddio 
creafiè altri  dieci  mila  mondi,  eoa 
dafeuno  il  fuo  proprio  Re  , ma 
con  patto  che  tutti  quelli  Re  do- 
vefiero  p2r  Sovrano  riconofeere  , 
e riverire  un  folo  Monarca  aflblu- 
to,  e indipendente  ;•  ditemi , qua- 
le , e quanta  farebbe  la  gloria  di  tal. 
Monarca  , il  quale  riceverebbe  gli? 
omaggi  di  dieci  mila  gran  Princi- 
pi ? Che  fublime  trono  farebbe 
quello , innalzato  fovra  tante  co- 
rone , e fovra  di  tanti  fogli;  ? Or 
quello  Re  così  grande  non  riceve*- 
rebbe  certo  tanto  d’onore  da  quel 
Coronato  Popolod’Aiigufti , quan» 
tonc  ricevè  S.  Giufeppe  dalla  fomp 
mlllìone  a sè  più  piccola  delFigliuolì 

A 'l  di 


250  Jl  Dìvoto  diS.Gtufeppe  ^ 

di  Dio.  Laonde  fe  fn  mera  jattan*. 
z.adi  queir  antico  Capitano  , il  qua- 
le per  vanto  non  meno  di  lua  gran» 
dezza'  > che  per  Infingarde  i fuoi* 
prodi  foldati ,,  diceva , euere  a lut 
d’ogn*  imperio  maggiore  la^glona 
di  poter  comandare  a quelli  , che 
comandavano  agli  altri:,  I^cmeum. 
ìmperium  efl  y qtiod  impero  his^ , qut^ 
impcratit  aìiis  ; * potea  ben  dir  Satr 
Giufeppe  con  fuo  piu  giufto  yan-  - 
to'!  Mia  unicamente  è la  gloria  di 
comandare  a quello , da  cui  tutte 
le  Creature  dell’ Univerlo.  prendo» 
no  legge  ; e a cui  tuttf  riverena 
foggiacciono  i Principati , e fotto 
cui  tremano  gli  Atlanti  più  pode- 
rofi  : Stè  qm  qui  partanP 

• Orbem . “ . ' 

Ma , ficcome  la  gloria  maggiore 
di  chiunque  può  efercitar  rautorita 
del  comando  fopra  gli  altrui  vole- 
ri, non  è tanto  il  poter  comanda- 
re , quanto  il  veder  con  fommitho- 
nè  accettati , e con  alacrità  ubbiditi  > 

l comandi;,  così  la  gloria  maggiore 
di  San  Giufeppe  non  è Hata  di  co- 
, ' man-  \ 

V Ipbicr^ites  * m 
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mandare  a Gesù , ma  è ftata  fib^ 
bene  di  vedere  i ftioi  comandi  da 
Gesù  puntualmente  efeguiti . lo  pe- 
rò a confolar  di  vantaggio  la  pie- 
tà voftra  , o Divotò  di  San  Giu»- 
feppe , voglio  difccnderc  a dimo- 
ffrarvi  alcuni  atti  d’ubbidienza  > e 
d*  olTequioin  particolare , che  nella 
difciplina  domeftica  a lui  rendeva 
il  Figliuol  di  Dio , quali  che  no» 
folfe  dato  capace  di  governarfi  da 
fe  medefimo  . E*  vero  , che  io  vf 
ho  detto  di  fopra , che  l’ Evangeli- 
ila  S.  Luca  àvvolfe  la  vita  di  dii- 
ciott’  anni  di  Gesù  Chrifto  nel  mi«- 
Itero  di  tre  parole  : Erat  fuhditus 
illìs  ; tuttavia  mi  fò  lecito  di  fvol- 
gere  alquanto  quella  tela  milleri(> 
fa  con  la  mano  però  > e con  la 
mente  de’Sacri  Interpreti  del  Vam 
gelo . San  Bafilio  ha  fcritto  in  due 
liioghi  del  Capìtolo  quaranteTimo> 
delle  fue  CoftituzionlMonaftiche, 
che  il  Salvadore  travagliava  infati- 
cabilmente ogni  giòrtìò  per  ubbi- 
dire a Giufcppe , e a Maria . S.  Giub- 
ilino Martire  ancora  ci  aflicura  nel 
filo  dotto  Dialogo  con  Trifone  ^ 
A 6 come 
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come  it  Verbo  incarnato  aiutava 
San  Gittfeppe  nella  bottega , quanr 
tp  le  ftie  forze  umane  potevano 
comportare.  " Di  quefta  opinione 
è ancora  S.  Girolamo, > p S.  Bona*- 
ventura  • Ma  il  teftimonio  più  irre- 
fragabile di  queft’efercizio  contin  uo 
d’ubbidienza  di  Gesù  a Icenni  di  S, 
.Giufeppe,  fi  è quello, ^ che  di  pror 
pria  bocca  diè  a S.  Brigida  , intima 
Segretaria  dc’fuoi  arcani  , la  gran 
.Vergine  Madre  : Ecco  le  fue  parole: 
,Sic.filÌus  meus  ohediens  or  al. , ut  cùm 
Jofcph  cafu  diceret  y fuc  hoc^  vd  illuda 
jìatìm  tpf  ? faciehat . ° 

Qpindi  è , chemi  fembra  di  v^ 
.4ere  Giufeppe , e Gesù , l’uno  in 
efercizio, della  fua-Patema  autorità 
in  comandare  ; e raltroidella  fua 
filial  pietà,  e foggezione  nell’ ub- 
bidire. Giufeppe.  applicato  nel  duro 
impiego , che  eferdtava  di  Legna- 
iuolo per  foftentazione  d’  .un  Dio 
povero  , diceva,  ma  con  voce  iu- 
fjeme  rifpettofa  , e tremante  : Sù 
via  Gesù  aiutatemi  a fegar  queft 

affé,  I 

0 yb,6.^v,c.5%.  , 
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afie,.ediFozzaf  qjaefto. tronco.  Poi>. 
getemi , o Gesù , il  martello  ,confic«» 
cate  quel  chiodo . V enke , a Gesù,  a 
launar  quelle  mozzature , a racco- 
gliere quelle  fchegge,  que’ trucioli», 
avanzi  del  noft»‘o. rozzo  lavoro . Anr 
date , o Gesù , da  Maria , e porcate 
cotefii  avanzi  ad  ufo  del  noilro  po- 
vero focolare . Non  con  tanta  pron- 
tezza ufd  dagli  ofcuri  abiilì  del  nuh 
la  al  comando  del  Creatore  la  luce;: 
fiat  lux , &,fafia  efl  lux  ; con  quanta 
preilezza,  e alacrità  il  SS.  Nazareno 
afcoltava,  efeguiva,  e compì  va  gli 
ordini  dati.  Non  ha  maraviglia  pe- 
rò > fe  i Nazareni  lo  credeifero  vero 
figliuol  di  Giufeppe , condotti  a cor- 
re quell’abbaglio  allora  innocente, 
dall’ averlo  tante  volte  veduto  ma- 
neggiar Taife,  eia  fega,  in  ajuto 
d’un  povero  Artigiano;,  Nomef^eejì 
f^bri  fi itis?  p 

. Contemplate  di  più  con  il  dotto 
Gio:  Gerfone  quello  Re  di  gloria, 
quello  Dio  di  maellà  , a cui  gli 
, Angioli  a migliaia  di  millioni  fan. 
corte  , e fervono  di  fgabcllo,  e dk 

tro- 

» - 

g Mattjf.  13. 
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trono  : **'  rnillium  mimflraboììt^ 
ci  , &■  decies  miìììa  centena  nùllia  ajjl^ 
flebant  eì  ; contemplatelo  ^ dico 
non  meno  «jual  fettorino  di  Giu- 
fcppe  nella  bottega,  che  garzonj 
cello  in  caia,  apprettare  le  legnaal- 
fuoco  ; gire  alla  vicina  fonte , at- 
tignerne r acqua , e portarne  1*  ur- 
na ripiena  ; apparecchiar  la  pkrciola 
menia  ; rigovernarle  ttoviglie,  ed^ 
abbattarfi  per  fino  con  quelle  ma- 
ni , architettrici  deirUniverfo  , a*. 
pigliar  la  granata  , efpazzar  la  ca- 
fa.  Siepe  Tocumy  crebroquc  cibum  pa» 
rat  officiofus  — f^afa  lavcìt  bajulat- 
undam  de  fonte  propìnquo^^  Nuncque' 
dormm  fcopit . ' 

Io  non  intendo  , conie  in  veder  , . 
tanta  umiltà,  e foggezione  a*fuoi 
cenni  , regger  poteife  il  cuore  di. 
S.  Giufeppe , ficchè  non  morifle  o 
di  confufione  , ò di  gioja . Cadde 
in  terra  Tobia  fopraffatto  da  un- 
ettafi  di  ttupore',  allorché  i^li  die 
a conofcere  TArcangelo  Raifaello  > 
il  quale  infembianza  di  Pellegrino 
Tavea  fervito  di  guida . ‘ O quanto 

- ^ > eia. 

" " . — ■ - " 
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èra  più  umile  San  Giiifeppc,  quan- 
ta più  ii^liimìnato  a conofcere  Ic: 
qualità  di  quel  divino  Figliuolo  „ 
che  fotto  fpoglia  fervile  , ogni  Ser- 
vitù glf  preftava  ! Diteci  voU  o San- 
to» fortunatiiììmo  , quante  volte 
Ibrprefo  da  fentimenti  viviffimi  di 
umiltà  , e riverenza  , dicefte  ali 
amabHiflìmo  Nazareno  fanciullo, 
fianco , . ed  anfante  per  la  fatica 
Deh  figiiuol  mio  Gesù , voi  fapete 
qual  fia  il  defiderio , che  hò  io  più. 
tofto  di  fervire  a voi , che  di  co- 
mandarvi ; ma  dovendo  feguir  gli 
ordini  del  voftro divino  Padre,  mr 
conviene  ufare  con  elfo  voi  la  li- 
bertà del  comando  . Io  adoro  la. 
voftra  foggezzione , nè  per  altro  a 
me  piace  la  mia  fuperiorità , fe  non' 
perchè  piace  a voi  quefto  nuovo> 
efempio  di  gloria  , di  vedere  il: 
Creatore  {oggetto  alla  Creatura  . 
Deh  , fe  volete,  cangiare  ftile , a 
mio  Dio , e in  quella  mia  povera 
Gafa  fate  Voi  da  Signore , Ma  Qts^ 
per  confoiàr  S.  Giufeppc , gli  avrà, 
detto  ciò , che  poi  dine  a Giovanni 
là  nel  Giordano  ; Soffrite , o micà 


ì 6 II  DJvoto  di  S.  Gjufepp^' 

caro  Ciiftode  , lonore , eh’ ora  vii 
£ò:  quefto  convieni  a voi,  che  mi 
fiere  in  vece  di  Padre;;  a me  fi  dee 
la  foggezione  , come  riverente-  fir 
gli  nolo  per  così,  dare  a l móndo- 
efempio  di  ogni  virtù  ; Sins  modo-, 
fjc  cnim.  dcaet.  nos  tmpkrc  omnem  jujìu 
ùam . ^ 

E di  fatto  in  quella  divina  fogge<* 
zione  di  Gesù  Grido  ar  Ginfeppc 
riconobbe  Origene  un’  efempio  ie- 
gnalatiflimo,  lafciato  principalmem 
te  a’  figliuoli  di  dar  {oggetti  a’  Pa- 
renti loro  : Eum  paremis.  bonore  co*> 
luity  omnibus  filiis  exemplum  tribuenSy, 
ut  fuhjkiantur  parentihus  Ma  è ve- 

ro ancora,  che  Gesù  Cr idonei Ibnor . 
che  fece  a S.  Qufeppe  con  foggeo 
tarfi  alla  fua  paterna  condotta  per 
tanti  anni  , iafeiar  volle  alla  fua  ,i 
Gridianità,  alla  fua  iamiglia  eletta  | 
un’ efempio; altresì  raridìmo  d’ono- 
rario . Dignum  arbÀtramur  S,  Jofeph 
ah  hominibus  vaìde  honorandum , quem 
Rex  Regum  tot  honorum,  tnfignìis 
te. mollerò . “ Un’ ora  fola  che  Gesù  ! 

I . . Grido  i 

f Matt.  3.  t Hom.  20  in  Lue. 

4.  QarÀ.  Camer.  traSi..  d«  S . 
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Ctilìo  foffe  flato  foggftto  afe 

fere  forato  che  tutt’i  Sraid;  pen- 
Lte  quanto  debba  efer'O'.-MJ^, 
rfiè  Gesù  flette  iogg?rto  a luf 

■ trent’  anni  l fecciab 
tìflelTione  , che  mentre  per  trent 

anni  Gesù  fu  educato  » cuftodua^ 
pafeiuta,  € 

fe  SGiufeppe>  brama  i iflefl^^® 

fù  fche  tutf  iCriftiani  tic*; 
fino  qaetto  sì  lungo  ufficio  direni . 

. tù,  pÉettato  aU,a  liia  adorabuev.rlo- 
j)adai  fuohuori'Pauce ..  ^ nnf*ila 

® Dichiarò  egli  una 
tua  volontà  a quella^  fua 
Penitente  laB.  Margheriia.^aCot- 

e{fcre  particoUrmentediyotadi^a 

Seppe . cóiued’un  Santo . cui  li. 

ptofclava  obbligato , ' 

t£  perchè  era  flato  il  fup  pieto'o. 
Nmr^eatore  -.Vola.  utomn,  d,eh^ 
km  facias  revcrenuamlaudumByjr^ 
'■  gmi  6 'S-  7^^?^  divotiUmo  Nmri^ 

jipinco  . i.a*  g ■■ 


i8  II  Divoto  dì  S.Cìufeppey,  ( 

Sarebbe  certo  una  inefcufabife 
gratitudine  della  Divozion  Criftia- 
na,  ove  non  rendefle  tal  compcn^ 
fo  d’onore  > e di  lervitù  a S,  Giu- 
feppe  per  amore  di  Gesù , a cui  fia»- 
mo  tutti  infinitamente  obbligati  ► 
Io  per  me,  Gesù  mio,  voglio  imi- 
tare il  voftro  diviniffimo  efempio  : 
voglio  fervire  -a  quel  Santo , cbe 
avete  fervito  Voi  mio  Signore  ; vo- 
glio amare  quel  Padre , che  avete 
amaro  voi  o Divino  Figliuolo  . In 
ultimo  vi  prego  , o Gesù  mio  dol- 
eifiimo,  per  quell’ infinito  abbafla^ 
mento  della  voftra  Perfona  adora- 
bilifiìma  a ogni  cenno  di  S.  Giu- 
feppe , che  vi  degniate  di  favorire 
quefto  indcgniifimo  voftro  Sèrvo  , 
dandogli  grazia  drconfacrarfi  d’orar 
in  poi  perpetuamente  alla  divozio- 
ne di  lui  , e ciò  per  far  cofa  gra- 
ta a Voi'  » che  ce  ne  defte  refena^- 
pio. 


CA. 
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C A P O II. 

Viigrand^Efempio  a' Fedeli  d^ffer^ 

Dwou  di  S . Gmfippe  effer  fiai  ' 
ta  la  gran  F argine  Ma~. 

. dre  di  Dio  , . • 

A *^«-iarca  Giufeppe 

n®  'biondi di fua 

f.«a  3^  ° adombrare , ma fovra 
' V °‘'?  ’•  <IuelteglGriofefor-^ 
ir^^i  ® “«binava  in  Egit- 
le  ofcurità  del  fornio  glt 

in  di  Pianeti-, 

iSif  onequiofa  adòrasaone  in- 
chinati  davanti  a lui  .*:  Fidi  per  fon,.. 

Trfl  ^ > 

ò iella undecim  adorare  me  * Qm 

bra  ,_o  tipo  del  noffrogloriofiffimc). 

“;X''«PPc.%lenza  diibbio  il  fo- 
praddettp  Giufeppe . Ondeallora  il 
miftero  del  fogno  di  quefto  più  no- 
bilmente  adempiuto  fi  vide  in  quel- 

Crìl}T^"‘^^  ''  diGiuftizia 

rtn  <rV  ^ * Miitica  Luna  Ma- 
ria gli  rendettero  ambedue,  comi 

a lor 
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a lor  Capò  , il  tributo  d ogni  9^^- 
quio  piùrirpettofa,  dipendenti  af- 
fatto dalla  direzione  di  lui . Anche 
agli  occh i d’u n’  altro  Profeta , fece 
la  Profezia  una  fomigliante  com- 
parfà  > nioflirando  il  Sole , e la  Lu- 
na in  cafa  propria,  ma  fenza  moK 
to  : Sol  , & Luna  jìeterunt  in  habì-^ 
iaculo  fuo  . ^ Qiial  fu  qiiefto'  abita- 
colo kì  cui  tal  prodigio  compar- 
ve,: fé  non  che  la  Cafa  SandiTima 
Nazarena,  CaladelJaLuna,- edef 
Sole  sì;,  ma  però  inmiobjli ,.  mer- 
cecchè  la  fola  voce , e mence  di  Saii 
Giiifeppe  era  con  gli  ordini  fuoi  la 
toro  Intelligenza  motrice . Abbiani 
veduto,  i!  Sole,  cioè  il  Figliuolo  di 
Dio  Glufeppe  foggetto , come 
a fuo  Padre  ; ora  vedremo  altresì: 
la  Luna  ^ cioè  la  Madre  di  Dioy  a 
S.  Gìufeppefoggecta , non  folo  coi- 
rne a fuo  Spofo , ma  come  ancora 
a fuo  Proiettore  , e quaft  diifi-,  a 
filo  Padre.. 

Fra  tutti  gli  aftri  la  Luna  è la 
copia.più  vivace  del, Sole.  Mariafì- 
milmente  fra  tuct ’i  Santi  del  Cielo* 

è fta- 

k A kac.  'c:  3) 
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è ftatà  la  più  perfetta  ini  Matrice  dc« 
gili  efempi  d’un  Uomo  Iddio . Ecco 
però  refempio , che  a imitazione 
del  fuo  Figliuolo  ci  ha  dato  ancor’ 
ella^  d! onorar  S.  Gmfeppe .Quelli 
era  fuo  Spofo , e come  a tale  ella 
deferiva,  e fi  foggettava  umilmen- 
te ; Ipji  S.  Jofeph  etìam  Maria  tan^  t 
quam  uxor  bumilis  fubdebatur , ® Ah 
che  voi , o Maria  , quando  anche 
1 folte  liata  dalla  legge  coniugale  co-. 
Uretra  ad  alToggettirvi  al  voilroSpo- 
fo  Giufe ppe  , Vir caput  eji  mulierts , ^ 
pur  nondimeno  con  ogni  rifpetto 
d’ancella  onorato  Tavrelle  fa  quello 
vi  facea  troppa  forza  l’efenapio  do- 
meftico,  che n’avevateinnanzi agli 
occhi , del  voftro  divino  Figliuolo^ 
Sapeva  ella  , é vero , qual  degno 
Spofo  in  ogni  genere  di  virtù  la 
più  eroica,  gli  era  (lato  dato  in  for- 
te dallo  Spirito  Santo;  ma  quando 
poi  vide  il  Figliuol  di  Dio  , che  Io 
- rifpettava  qual  Padre  , che  Io  fer- 
vi va  come  Signore  , e che  V afcol- 
tava  come  Maeftro,  dica  chi  può  > 
quanto  crefeeffe  in  Maria  la  ftima , 

la 

. _ . "...  > 

C Card.  Calmerie,  S.  j^.  d Bphéf%. 
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la  venerazione,  è T artiere Verfo il 
filo  Spofo . Ella  gareggiava  col  fi- 
glio ueir onorarlo:  ma  perche  non 
poteva  ella  adeguare  iin’efempio 
<ì’ umiltà,  ch’era  in  quello  divina 
rimaneva  confu  fa  : e <Jiietta  fua  ; 
t>ella  confufione  ofleriva  a Giufep-  | 
pe.,in  compenfo  di  quel  rifpetto 
inaggiorecfie  defiderava,  non  che 
quale  Sl^fa  , ma  quale  ancella , 
Tendergli  col  fuo  figlio . | 

/ Diede  a S.  Giufeppe  un  bel  tiro- 
io  Alberto  Magno:  lo  chiama  egli 
r Avvocato , ò Protettor  della  V er-  1 

gine  . Patroms  Vtrgtms  ; « c ciò  1 
perchè  prefe  con  tutta  l’attenzione  ' 
la  difefa  dell' onore  , e della  Vir*- 
gìnità  inviolata  di  lei , allorché  per 
liberarla  da  ogni  calunnia  nella  gra-  | 
vidanza  , egli  con  eftremo  dolor  ' 
del  fuo  cuore , del  miftero  non  con- 
fapevole,  s’appiglióal  partitod’oo 
^ultamente  lafdarla , perchè  tal 
partito  appunto  era  più  favorevole 
all’onor  di  Maria  : ^ Jofopb  autem 
Vir  cùm  effot  jiiflUs  y éf  nolkt  | 

ÌMin  rmdt4cere , volnit  occultò  dimtttcre 

eam . 

^ in  hucte  . f Mat^.  i> 


Libro  1.  Capo  11,^  2^ 

. -Molto  più  vigorofa  ne  prcfe 
poi  la  difefa  , quando  gli  fù  dall’ 
Angelo  rivelato  II  miftero  di  quella 
medefima  gravidanza  tutta  divina; 
Jofeph  fili  David  noli  timer  e accipere 
Marìam  conjtdgem  taam  ; qmd  enim  tn 
ea  natum  , de  Spiritu  Sanilo  efl . 8 
E in  quelle  parole  venne  F Angelo 
a dicniarar  San  Giufeppe  cullode  , 
e difenfor  di  qndi’ ammirabile  pu- 
dicizia, la  quale  ad  un  tempo  ftelTo 
era  di  fiore,  e frutto  divinamente 
arricchita^  EJìo  pudkitìa  ejus  cuflos, 
& teflis  ; ^ cosi  a S.  Brigida  riferì 
Maria  Vergine.  Oh  come  Gìufep- 
pe  s’armò  lubito  a taleavvifod’un 
lauto  zelo  l .Fin  d’ allora  yenne  ad 
eflere  un’  irrefragabile  tellimonio 
anche  a’  fecoli  futuri  della  Virgir 
nità  di  Maria  contro  i neri  vapori 
infernali , che  dalle  paludi  dell’eré- 
tica  pravità  farebbono  forti  per  in- 
tenebrarne r intemerato  candore  : 
Ne  qua  de  ejus  partu  arnhiguìtas  exi- 
fleret  , ipfe  concepii  Cbrifli  ex  Spiritu 
Sanilo  tefiis  ajfumitur , ' La  B.  Vergi»» 

ne> 

g Ibid.  h Lib.é.reveiat.  i Ziaceb.Bp* 

Cbryfopol.  l.x.  in  concA>  Evang.c.y 
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iic  Spofa  > conofciuto  io  zelo 
fuo  S.  Spofo  egimje  nell  ardore  a 
Quel  Cherubino  > il  guar- 

dia, del  Paradiiò  terreftre  teneva 
in  mano  una  Spada  di  fuoco , l in- 
titolò anch’  ella-  appreilo  la  detta 
S.  Hrigida , col  nome  di  Difemot 
xelantifllmo  della  fua  fenipre  mi- 
- maculata  Verginità; 
dcfenfor  contrai  derogantes  V trpjmtatì 
mca  : e con  ragione  ; perchè , non 
ollante  eh’  ella  divenuta  folle  Ma- 
dre di  Dio  fotto  r ombra  dedo* 
Spìrito  Santo,  pur  nondimeno  eb- 
be in  qualche  parte  bìlognO  anche 
dell’ombra  di  San  Giufeppe,  cioè 
della  protezione <ii  lui,  acciocché 
la  riputazion  della  Tua  miracolola 
maternità,  rdlaffe  al  coperto  ap- 
preffo  i Giudei  da  ogni  ttrale  d in- 
tamia:  ed  acciocchè  fimilmente  il 
fuo  divino  Figliuolo  entrar  poteile 
' lenza  difonorc  nel  mondo*  Orai! 
cuor  di  Maria  » che  pieno  di  gira- 
ci?., era  colmo  inrieme  di  gratitu- 
dine , é impollibile  ad  elplicare 
quanto  ella  li  protedaffe  obbligata 
al  filo  Santo  Conforte  , cotanto 
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iRelòfò  deir  onore  diki  j:e  quanto 
follccita  foffe  di  riconolcerne  il  be- 
nefizio con  tutti  S'ii  ufizj  di  fom-  ' 
ini flìone  più  riverente  , e d’amore 
più  fivìfcerato . Baffi  dire  con  San 
-Bernardino  da  Siena , che  Maria  fe- 
ce a San  Cìiufeppe  un  donativo  iì 
più  bello,  che  mai  gli  pote'fle  fare 
una  Vergine  Spofa,  e una  Madre 
di  Dio.  Come  Spofa  gli  donò' il 
ilio  proprio  cuore,  erario  delle  ric- 
chezze di  Dio,  acciocché fe ne po- 
teffe  arricchire  a dovizia  , fino  a 
poter  dire  con  giu  fto  vanto.*  Io  fo- 
no il  pofféfTore  del  fagro  cuor  di 
Maria  : iq  éntro  a parte  de’  fuoi 
te  fori  : Cum  omnia , qua  [mt  uxorrs 
fimt  viri , credo  qmd  B.  Virgo  totmn 
■ibefaurum  cordis  fui  , quem  -Jofepb 
recìpere  poterai  -,  ei  liberalijfmè  exhù 
bebat,}  Perciò,  quando  io  miro  , 
diffe  un  Divoro , con  un  giglio 
in  mano  Giufeppe , mi  fembra  di  ' 
.•rimirare  in  quel  fiore  non  tanto 
la  Virginità  fila  , quanto  il  cuor 
di  Maria  dato  in  mano  diSanGiur 
feppe.  Il  giglio  è fior  d’amorpii- 
B fo, 

1 de  J*.  Jop..  m Barr*  c.t. 
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ro , che  ha  la  fede  nelxruore  ; ciò  fini  - 
boleggia  jI  giglio  nella  Tua  cipolla  , 
eh’ è di  figura  giiiftofiraile  a un  cuo- 
re . O quanto  bene  adunque  in  mano 
di  S.  Giufeppe  dà  il  cuor  di  Maria 
fotto  figura  di  giglio  ; egli  é dato  il 
Cudode^  il  Protecror  d’itna  cófa, 
che  a Maria  è cara  quanto  il  fuociio- 
re;  cioè  la  fua  Virginità  : or  mentre 
voleva  Maria  ricompenfare  il  Tuo  S. 
Spofo  a riguardo  di  queda  Virgini- 
tà da  lui  protetta , edifefa  con  tan- 
to ze  Io,  non  potea  da  rgliene  gu  ìder- 
done  più  bello , che  il  fuo  cuore  in 
un  giglio  : 'Vere  ambo  lilia  prò  vir- 
ginalibas  mpttìs , cohabitatione  co» 
flijfima . “ 

Se,  come  Vergine  Spofa,  ella  do- 
nò a San  Giufeppe  per  gratitudine 
un  fiore  ; come  Madre  di  Dio  gli 
fè  dono  d’un  frutto;  cioè  dei  fuo 
benedetto  Figliuolo  Gesù.  Il  Re 
d’Egitto  volendo  dare  al  primo  Giu- 
feppe un  pegno  d amore , gli  cinfe 
il  còllo  d’una  preziofa  collana  d’oro. 
O Dio  ! con  qual  collana  d’  oro 
più  preziofa  fregiò  il  GollodeH’al- 
tro 
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tro  Gìufeppé  la  Rema  degli  Ange- 
li , allorché  partorito  il  ngliuol  di 
Dio , glie  lo  depofitò  nelle  brac- 
cia ! Allora  sì , che  il  dolciffimo 
Bambinello  Gesù , diftefe  al  collo 
di  Giiifeppe  le  fue  piccole  mani , 
teneramente  àbbràcciavalo  : Infans 
hrachiis  faìs  collum  cìrcimdàns , ab  ed 
tamquam  pretiofìjfimaf  Agms  Dcipen- 
debat . ® Pendeva  dal  collo  al  pet- 
to di  Giufeppe  Quella  collana  , ò 
■quello  gioiello  d’amore  per  dl'ergli' 
non  men  d’ornamento  , thedi  con- 
forto : o quali  dolci  foìmi  però  fa- 
cendo fopra  quel  petto  il  Bambi- 
no , infìnuava  intanto  ài  cuor  del 
fuo  Padre  fiamme  d’amore  più  che 
ferafico , e gl’  inondava  lo  fpirito 
di  quel  torrcnté  di  gioja  , in  cui 
(tanno  imraerfi  i Beati , giacché, 
tutta  in  feno  a Giiifeppe  (lavali 
accolta  in  quel  folo  Dio  Pargolet- 
to, la  Beatitudine  dell’Empireo  1 In, 
lui  polfedeya  egli  la  miniera  di  tutt’ 
i tefori,  là/vcna  di  tutte  le  dolcez- 
ze, la  dovizia  di  tutt’ i beni;  tal- 
ché nel  dir  Giu  feppe  quelle  tre  pa- 
• B 2 role  : 
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role:  Gesà  mìo  FtgUo.^  diceapiù  cbe 
non  dffTe  T Apoftolo  San  Tomma- 
fo  : Domìms  mcus , éf  Deus  meus  ’ 
più  che  non  difle  il  Serafico  San 
Francefco  .:  Deus  meus  j 6*  omnia 
più  finalmente,  che  non  difiero  i 
Genitori  a Tobia  lor  Figliuolo:  Om^ 
riìa  fimul  in  te  uno  babentes , p E’ ve- 
ro che  non  era  egli  Padre  di  Gesù 
per  natura  , ma  nondimeno  avea 
ogni  autorità  , Ogni  diritto  di  po- 
terlo chiamar  Tuo  Figliuolo  , per- 
ché qual  fiore  era  nato  da  quella 
prodigiofa  Verga  di  Jeflc,  ch’era 
fua  Icgitima  Spofa  : onde  quefta' 
glie  ne  dava  il  pofiefib,  e la  direzio^' 
ne , e la  cura,  come  a Padre  d’amore. 
Jopphus  habuìt  omnia  jura  veri  Do* 
miniy  ac  P^tris  in  J^fum,  ut  erat  ho* 
mo.  *>  • " 

E perchè  S.  Ginfeppe  non  folo 
nella  cura  del  Divino  Figliuolo  fi 
diportò  da  Padre  femprefolledro, 
ed  amorolò  ; ma  perchè  da  Padre 
più  tofto,  che  daSpofo e Signore 
fi  diportò  ancor  con  Maria  ; B.Jo~ 
fepb  in  B.  Virgine  menda''  Patris  cu*. 

ram 
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ram  exhìhìt f perciò  anche  Maria 
per  corri fpondenza  d’amore  aSpo- 
lo  tanto  umile , ed  amorofo , s’in- 
chino tempre  adamarlo,  onorarlo, 
c leryirlo  piàcon  foggezion  di  Fi- 
gliuola , che  con  oflequio  di  Spo- 
la. Sa  pea  Maria  , che  Feterno  Pa- 
dre  nelle  mani  di  Giufeppe,  come 
di  tuo  V icario y avea  data  non  me?- 
no  la  direzione  del  fuo  Figliuolo^ 
che  della  Madre:  Domims enimerca 
cum  ilio  eie  omnia  opera  ejuy.  dirige^ 
oat , * come  dell’altroGiufcppeera 
nel  Genefi  perciò  Ma- 
ria umilmente  nelle  mani  di  Giu- 
seppe avea  ripollo,  qual  pia,^  e ri- 
vereme  Figliuola , ogni  fuo  arbitrio 
per  eflere  governata.  Giufeppe  vuol 
che  gravida  lì  portifecoa  Betlem- 
i^e  i ecco  Maria  in  cammino  . Vuoi 
; Che  tugga  feco  in  Egitto  eolBani- 
. binello  ecco  Maria  col  fuo  Pegno 
> in  braccio  leguirne  i>  padì  per  qneh 
viaggio  si  difallrofo..  Sette  anni  fi 
Jerma  Giufeppe. in  quel  Paefe  infe- 
dele; ecco  Maria  che.  nè  pure  apre- 
bocca  per  cercar  la  caufa  di  si  llln- 
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ga,  dimora.  Intima  Giufeppeii  ri- 
torna dall’ Egitto  ia Giudea;  ecco. 
Maria,  che,  qual  Pecorella  docile 
il  fuo  Paftore,  lo  fegue,  contenta, 
che  il  Cielaalui,  cnon aleiman-- 
di  gli  Angeli  a far  paidì  i fuoi  or- 
dini . Che  più  ? Maria  iì  moftrò. 
fempre  più  pronta  in  leguir  ladire- 
zion  del  lùo  S.  Spofo, che  i Cieli  me-, 
ijefimi  in  rivolgerfi  eguatmente  d’in-^^ 
torno  a’ Poli*' 

Sò.  che  un*  antico  Pauegiritta  pia 
per  vanto,  di  kifinghiera  adulazio? 
'Ile  , che  per  titolo  giudo  di  veri- 
tà arrivò  a fcrivere  in  lode  di 
^eila  Imperatrice  Romana , Mo-- 
gUe.-di  Traiano  : Uxori  jujficU  obfe^ 
,quii  gloria  . Una  Regina  ( diceva  el- 
la ) che  ha  per  Conibrteun  Tra-. 
jano  non  può  aver  maggior  glo- 
ria , che  di  fervirc  a Trajano . Deh. 
fc  voi  , o grande  Imperatrice  del 
Cielo  vi.  contentafte  di' aprire  a. 
noi  i,  fentimeuti  del.  voftro.  umilif- 
Àmo.  cuore  , come  già  vi  degnafte 
di  aprirgli  alla,  voftra  fida  Vedova 
Brigida,  ci  potcefte  dire  per  glor 
ria  dèlia  vottrà umiltà,,  e per  efaU 
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fazione  del  voftro  SS.  ^ofo  qucfte 
poche  sì  , ma  pefantimme  depofi- 
zionì  di  verità  : ^Non  dedìgnabarpa^ 
rare  , ^ minifìrare  qua  erant 
ria  Jofepb,  éf  ipfi:  ‘e  altrove 
in  termini  anco,  più  umili , ed  ef- 
preflìvi  ; Ego  ms  ad  opera  fua  mini- 
ma  hunùliabam.  Con  che  volelk  dir- 
ci, o gran  Vergine  , che  nella  Gala 
Nazarena  la  maggior  gloria  di  Ma- 
ria era  con  un  Dio  Figliuolo  dar 
foggetta.  aGiiifeppe  ; Maria  fufficit 
obfequii  gloria. . I cenni  però  di  lui 
iiirono  a:  voi  comandi':  le  lue  di- 
rezioni regola  deVodripaffi,  ifuoi 
arbitri  la  tramontana  , e calamita, 
de’  vodri  affetti . ^Non  c’èra  in  fom- 
ma  fervigio  si  umile,  minidero  si 
abbietto ,.  a cui  non  recade  a glo- 
ria fiiniiliarvi , acciocché Gjufeppe 
reliafi'e.da  voi  amato  qual  degnidl- 
mo  Spofo,  riverito  qual  vodro  ze- 
iantiirimo  Protettore , e fìnalni ente 
fervicoqnalamatJdimo  Padre:  Ma- 
ria] uffici  t obfequii  gloria  ^ Ego  me  ad, 
opera  fua  minima  humiliaham . 

Tal  fu  l’offcquiochelaSran  Ma-. 
B 4 dre 
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dre  di  Dio  preftò, in  terra  al  Padre: 
cletto  del  Sai  vatore  : ma  non  pag»  ' 
di  quello.,  fin  dal  Cielo  nel  più  aU 
to  Soglio  della  fua^  gloria  s’  è inchi- 
nata , dirò -COSÌ,  a continuarne  la 
fcrvita,  con, allettare , e inv^irarel 
Criftiani  tutti  alla  divora  fcrvitù  del 
fuo  Spofo:-  Nos.allifù  diva  Virgo 
Ut  Sponfum  ejus  vc,neremur  , /«/pi*-- 

Qtamus  . “ Chi'  non  sa  , che  nella 
Santa  Gafa  di  Nazaret , oggi  Lau-- 
retana , dove  gii  avea  ella,  viven- 
do , Fendute  tellimonianze  d*onore 
e di  fcrvitù  tanto  efimie  ^ fece  ot- 
„dine  a quel  fuo  gran  Servo , il  Pa- 
dre BaldaflarreÀlvarez  della  Com-- 
pagnia  di  Gesù,  d^ekggerfiS.Giu- 
feppe  in  fuo  particolar  Protetto- 
re? ^ Ella  fu,  che  a un’altro  in-, 
dito  fuo  Di  voto  dell’Ordine  Pre-^ 
naollrateniè  per  nome  Ermanno  , 
mutò  il  nome,  e grimpoie  quel 
di  Giufeppe.  Ella  fu  , che  ad  uno 
Schiavo  moro  in  Napoli  comandò, 
che  alla  fa  era  fonte  pigiiaffe  il  no-, 
me  di  Giufeppe  in.  memoria  del. 

fuo 
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filo  cariflìitio  Spofo . Ella  fti  ; che 
in  ricognizion  della  glòria , che  a 
quelto  luo  Spofo avca  procurata  la 
Santa  Madre  Terefa,venne  dal  Cie- 
Jo  a portarleunpreziofiffimodona- 
tivo.  “Ella  fu,  che  fcopertoilCie- 
lo , diede  a vedere  a gli  occhi  di  S. 
Gcitruda  1 immenfa  gloria  del  So 
glio , incui  flava  aflìloilfuoSpofo;; 

Ironie  foli 

di  Ciiuleppe  inchinavano  dolcemen- 
te per  riverenza  il  lor  capo  i Santi 
tutti  del  Paradifo. 


’Ment^re  dunque  Maria  ci  ha  la** 
Iciati  efempj  di  fcrvitù,  e di  vene- 
razione al  fuo  S.  Spofl)  sì  fegnala- 
ti  ; mentre  tutt’òra  , noi’  potendo* 
ella  lervire  in’ Cielo,  ove  ambo  re. 
guano  gloriofi , procura  fin  di  lafsù 
^ fuoi  Divòti  ili;  terra 
a fervirlo  » e*  onorarlo  con  olTequio. 
di  culto  particolare  ; qualCriftiano. 
potrà  efiraerfi  dalla  divozione  di  S. 
Giufeppe  > So  che  i Criftiani , chi: 
più  chi  menò,  fi  profeflano  però 
tutti , dopo  ’ Gesù  , amànri  della. 

' B’  5 ; Gran 
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Gran  Vergine Ma  ,,  oimè,  come: 
tal  nome  potranno  maigiuftamenf 
te  arrogar.fr , ove  del  pari  non  na*^ 
no  eziandio  Amanti  di  San  Giufep- 
pe  ?■  Anna  Kertaj Donna  di  gran- 
pietade  , fu  la  prima,,  che  in  Tir- 
navia  fua  Patria  , dove  in  fommo. 
grado,  fioriva,  la  divozione,  di  Ma- 
ria , fu  la  prima  » difiì che  vi- 
piantò  il  Seme  della  Divozione  di 
San  Giufeppe facendo»  a fuo  ono- 
re fabbricare  una  Gappella  nella 
Chiefa  de’  Padri  della.  Compagnia, 
di  Gesù . Ma  udite  quali  fu.  il  pri- 
mario fine  di  .quella  zelante  Signo- 
ra : pareva  a.  lei  , che  la  Dlvozion. 
di  Maria  in  quella  Città  folfe  una 
gemma,  di  gran  valore  si,  ma  non 
incaìlonata,  in  ifmalto. , ò in  oro  . 
Ella  per  tanto  a darle  un  bel  com- 
pimento. , procurò  a ogni  dudiOf 
di  affezionare  i Cuori  de’ fuoì  pii' 
Cittadini  anche  alla  divozione  del- 
lo Spofo  Santiflimo. di. Maria.  Mi- 
dirà  forfcr  taluno  ^ che  teme  di  non 
dividere  Tamor  del  fuo  cuore  , tal 
che  quanto' fe  ne  doni  all’  uno  , 
tanto  all’altra  fr  fcemi . Ma  è tan-. 

to. 
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to  lungi  che  ciò  fiiccedja , che  anzi; 
vedrà  in  effetto,  cheamifura,  che* 
andrà  crefcendo  la  fiia  divozion  ver- 
fo  di  San  Giufeppe,,  andrà  eguaU 
mente  avanzandoli  quella  vcrfoMa-^ 
ria  ; T una , e 1* altra  tendono  a fpi- 
rare  una  fiamma  d*àmor  divino , 
come  ambo  i mantici -d’ima  fucina 
egualmente  concorrono  ad  accen- 
dere, ed  a mantenere  il  fuoco  col 
loro,  fiato , benché  non  mai  vadan 
del  pari  nell’ifpirarte.  Orto  , che 
non  divide  il  cuor  da  Gesù,  chi  ne 
fa.  parte  a Maria  ; così  nè  anche: 
dividelo  da  Maria,  chi  ne  dà  par- 
te a Giufeppe  . Cor  umm,  mU. 
ma  ma  per  una  fanta  lega  d’affet- 
ti, erano  Gesù,  Maria,  e Giufep- 
pe ; altrettanto  faranno  gli  affetti 
nollri  amandogli  tiitt’e  tre.  Il  Rè  . 
deir  Api  non  fi  trova  fe  non  fi  cer- 
ca nel  mezzo  dell’  Alveare  ; eGesù 
Re  de’ cuori  non  fi  trova  meglio 
che  fra  Maria,  e Giufeppe,  ci  di- 
ce Origene  ; ^ Tu  qu<erm  cum  Jo^. 
[eph  Mari aque  rrpma. ‘*Diffe  San- 
ta Maria  Maddalena  de’Pazzi,  che 
B 6, San-' 
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$an  GiUfeppe  tien  cura  particolare^ 
di  quelli , che  inilitanofottolo  ften- 
dardo  di  Maria.  V ergine  : e uaaltra> 
grand’  Anima  pure  ha  aderto,,  che 
avràda vera  divozion  di‘Maria , chi: 
farà  Divoto  di  San.  Giuseppe  tan- 
tp  è vero,  chequefii  due  amabiliflk 
miSpoft,  come  due  cetre  accordate: 
ad  unifono:,  jfi  corrifpondono  con- 
una  concordearmonia.  Mariam , Si 
Jojepbveù^t  duas  animatas  cìtharasxoìu 
tpmploV'perfeflè' admodu.yn  temperai aSy. 
fibiquednvicemhenecQminentes,.  * Adun* 
que  onorate' pur  San  Giufeppe,  a 
mio  divoto  Lettore , e non  dubitate:; 
poiché  l’onore , che  farete  allo  Spo* 
fo , ritornerà  per  una  reciproca  relat 
zione  d’ affetto,  ad onor della  Spor 
fa  : eflendo'indubitatiflimo  anche 
per  teftimonio  di  tutte  rumane  legr 
gi. , che  : Honoris  mmiomm  umn 
fptnt^paYtkipes,}f  r- . • . 
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CAPO  iriv 

Angeli  ejfere  flati  d'm  grande' 
cj empio  agli  Uomini  d^ onorar 
San  Ciufeppe, 

IL  buon  Vecchio  Giacobbe  , aK 
lorchè  co’  propri  occhi  potè  am* 
mirare  la  gloria  del  fuo  diletto  Giu* 
lìeppe,  dimemico  d’elTer  Padre  gl» 
fiproftefe  a’ piedi,  egli  rendè  qual 
fervo  ogni  più  riverente  omaggio, 
d’offequio;  Adoravit  fafligium  virga 
ejtif,  * 0^quanto  Tefempio  del  Ge- 
nitore averà  deliato  affetti. di  tene* 
razione  , e pietà  nel  cuor  de’ figlino* 
li  verfo,  il  riverito  fratello  ! Daó 
che  io,  omio  di  voto  Lettore,  vi 
hò  mollrato  a’pièdi  San  Giufeppc 
umiliato  il  Fi^iuol  di  Dio  , c la 
Madre  di  &io,.  parrà  forfè  fupeu- 
fiuo , che  ora  io  m’accinga  a mo- 
ftrarvelo  onorato , e fer vito  ancora 
dagli  Angeli.  Chemaraviglia , di- 
,rà  taluno  , che  i Miniilri , ancor- 
ché principali  d’una  gran  Corte.,. 

fac- 

T - II  I ■ I i ■■■■*»' 
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facciano  onore  ad  un  Perfonaggio ,, 
dopo  che  con  regi  onori  fu  rifpetta- 
to dal  lor  Sovrano?  Contuttocìò , 
ìe  fuperfluo  quefto  capitolo  pareffe 
alle  lodi , e al  merito  eccelfo  del 
noftro  Santo  , non  tornerà  certo 
fuperfluo  alla  voftra  divozione,  o 
Lettore  ; la  quale  godrà  certo  di 
vcderfi  incitata  a venerarlo  dall’ 
efenipio  altresì  degli  Angeli  , tut- 
toché Vaflàlli  umili  di  Gesù,  e dr  . 
Maria. 

■ Onorarono  gli  Angeli  San  Giu- 
feppe , e n’ebbero  due  gran  motivi 
per  onorarlo  . Il  primo  fu  Tugua- 
glianza , ch’egli  aveva  con  efloTorO' 
nelle  virtù , e ne’ minifterj  : e il  fe- 
condo fu  la  maggioranza , cheavea 
fopra  loroperla  fublime  dignità  del 
fuo  grado Venghiamoal  primo . 

■ Parlando  ildivinMaeltro  in  com- 
mendazione de’  Vergini , difle  eh’ 
erano  pari  agli  Angeli,  Et  ermt  fu 
mt  ArigeVi  Da  in  Cttiis  ; ^ mcrcec- 
diè  i Vergini , come  fe  avvolti  non 
foffero  nel  loto  fragile  della  carne, 
fannocuftodirc  intatto  da  ognimacr 

' ; chia._ 
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chia  quel  fiore  , di  cui  i giardini! 
folcente  celefti  fono,  il  clima  prò- 
pizio  , e il  fuolo.  natio  ; e perciò. 

' quivi  fenza  mai  appafllre  fa  perpe- 
tua pompa  del  filo,  inalterabil  can- 
dore, e fpira  fragranze  d’eterna  foa-. 
yità  fino  al  fogliodi  Dia.  Qtiindii 
è,  che  a* Vergini  se  fatto  comune' 
il  nome/ che  dadi  a i beati  Spiriti 
dell* Empireo.  Angelofu chiamato, 
un  B.  Luigi  Gonzaga  ; Angelo  uno, 
Stanislao  Kofca;^  Angeilo  un’  Alef- 
fio^  un  Cafimiró  ,,  un!  Errico  , e 
mille  altri..  Ma  quanto  più  ebbe 
una  talq eguaglianza  con  gli  Angeli 
S.  Giufeppe,  la  cui  Virginità  tantO; 
è più  eminente  d’ogn’altra , quan*- 
to  d’iin  mughetto d’una  giimchb 
glia , d’un  gclfomino.  è più  aho  il 
giglio , eh* e il  Re  de*  fiori  ?'  Nulli- 
jlorum  exceljitas  major  . Noi;  chia- 
mò Angelo.,  è vero,  il  Vangelo’, 
come  ne’  fuoi  comentl  lo  nominò 
un-  ìnfigne.  Interprete  : **  Fuìt,  ip(ie 
Angchns  potìùs  quàm  homo  ma  dal 
medefimo.  nome  che  l’Evangdo  gli 

’ t • 


c Piin.Iib.z.  c. 
d C»rn,  d Lap.in-e,  i,  Matt,  '. 
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diede  , chiamandolo  Jofephau^ 
tsoMVkffus, arguì  fcc  Alberto  Magno- 
in  Giufeppe  un  pregio  di  rara  V irgi-- 
nirà  Virdìckur^  gKoniam  cafiiiatìfr 
vigore  y éf  vifore  floruit . ® • 

Rara  fii  cerco , e fenza  paragone 
la  V irginità  di  Giufeppe,  poiché  con 
uno  inneho  no»  mai  per  l*^addietra 
veduto  in  terra , fi  vide  in  efib  la 
Virginità,  coile  nozze  . E perciò  il* 
detto  Gerfpne  vuole che  nel  Ma- 
trimonio di  Maria  con  Giiifeppè 
confideriamo  una  V irginità,  che  coti 
un’altra  viilginalmence  fi  marita  , e 
s’accoppia:  Virglnitas nupfit,  Ondci 
fe  la  natura  dona  a i Coniugati  la.- 
prole,  che  glialTomiglia;  la  grazia 
unendo  quella  doppia  Virginità  in. 
Maria,  e Giufeppe,  venne  a'prod ar- 
re ne’loro  cuori  una  bel  tà,  uno  fplen- 
dorè  più  vivo  , un  novello  frutto  in 
Ibmma  di  Purità  più  che  Angelica , 
fecondo  il  fentimenfo  di  S.  Gitola*- 
•mo.  JpfaqHÌppel{irgìmtas.frt4&i4sejl  . 
mpùarum,  * ‘ 

Con  ;Voftcà  buona  grazia  Angeli 
Santi , io  voglio  dire  che  San  Giur 
feppe 

Su  J-ac.\.  Mnh.i  Cantra  Bivi iium.l 
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fèppefu  più  puro  di  voi.  Alluma*- 
na  fembianza , che  Gabriele  prefe,, 
alle  parole , che*  le  difle  in  atmun- 
ziarla,  dice  S.  Ambrogio*,  ^ ùtur*- 
bò  la  Regina  della  Virginità;  ma 
non  mai  li  turbò  alla  villa  , e alle  ' 
parole  del  fuo  Santo  SpofoGiurep- 
pe,  con  cui  converfava . Mi  anima 
a dar  quella  lode  al  mio.  Santo  il 
fuo  gran  Divoto  San  Francefco  di? 
Sales , ^ dicendo  che  San  Giufeppc 
ha  okrepa^làti  in  purità  gli  Angeli 
della  pia  alta  Gerarchia  ; mentre 
vifs’cgli  più  di  trent’anni  fotto  gli 
occhi  virginali  della  gran  Madre  di 
Dio.  Erano  quell  bechi  divini  a-gui- 
fa  di  due  begli  altri , da  cui , dice 
Gerfone , llillava  una  certa  rugiada, 
virginale , che  accrefeeva  purità  fo^ 
pra  chiunque  cadeva;,  Frigidus  quU 
dam  ex  oculif  virgineus  ros  fpirabat' . 

E poiché  quella  rugiada  cclelle  ogni 
di  cadea  in  abbondanza  fopra  il  gi- 
glio di  S.  Giufeppe,  cóme  quello , 
che  flava  Tempre  forto  quegli  altri 
divini,  e Tempre  aperro  a ricever- 
ne le  beate  influenze , biTogna  dire 
che. 

^ L.x.depjf  '.  h Trattjsnim.g,  ' 
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cheogni  dìcrefcefle  ancora  in  can* 
dorè..  Non  è dunque  maraviglia , 
che  Giufeppe  cangiato  quafi  in  un 
puro  Spinto,,  lì  raeritaffe  il  nome 
d’Angelo  più  che  d’IIomo  . Fuit 
ipfe  Angelus  potìùs , quàm  homo . 

Ma  non  fola  Angelo  , ò limile 
agli  Angeli  fu  per  il  pregio  raro  di 
tua  VirginitàS^iuleppe  , ma  lo  fu  I 

ancora  per  l’altre  doti  della  fiia  in- 
conaparabile  Santità . Io  volar  non, 
voglio  sì  alto  con  la  mia  penna  per 
diraoftrare , che  d’ogqi  ordine  An- 
' gelico  ebbe  Giufeppe  ‘ la  virtù  pro- 
pria, el’ufizio;  vi  fono  altre  pen- 
ne che  hanno  tentato  un  taf  vo- 
lo , arrivando  a fcrivere,  che  nella, 
Cultodia  , ch’egli  ebbe  d’un  Dio, 
fanciullo , fu  eguale  agli  Angeli  del  ' 
primo  Coro:  agli  Arcangeli  nel  dar  ! 

le  rifpolle  del  Cielo  a.  Maria,  e a i 
• Santi  Re  Magi  : alle  Podeftà  in  far  i 
palefe  in  Egitto,  la  divina  Onnipo- 
tenza nella  ruina  degl’ Idoli  ; alle 
Yirtudi  perii  minUìero  efercitato 
nel  governo  della  tàmiglia  di  Dio:, 
a i Principati,  e Dominazioni  con. 

aver 

1 G.ra-^iano  l.  4.  c.  i,.  ** 
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>y^rforto  di  fe,  come  fiidditi.  Ge- 
sù , e Maria  : a i Troni , mentre  il; 
tuo  leno  fervi  df  trono  al  divino  Re 
-Pargoletto,  : aiCheriibini,  nella  no-' 
tizia  de  imifterj  più  occulti  della  Sa- 
pienza incarnata  a i Serafini,  menr 
tre  coll  ali  deiramore  volò,  qual  co- 
iomba  a i piu  airi  gioghi  della  con? 
tein  pIazione,e  fece  il  fuo  beato  nido 
Del  leno  di  quel  Signore ch’c  l’Uni, 
codelideno,  ed  oggetrodegli  occhi 
Angelici  in,  qusm  deftdcrant  Amìr 
profpicere,^  ' , 

Ognun,  sà  , che  fomiglianza 
concilia,  amore  ; or  vcggcndo  gli 
Arigeli  m terra  un  Uomo.-  per  fin- 
golarità  di  grazia  pari  a loro,  nella, 
punta , e in  tutte  1 altre  virtù , di- 
ca chi  può , quanto  attenti  folfero> 
in  onorarlo  ? Non  èfenza  miftero ,, 
che  I Angelo  apparfo  la  prima  vol- 
ta  aGuikppe , lo.chlamafle  perno- 
me  : Jofepb  fili  David  . Non.  Tem- 
pre gli  Angeli  in  portando  agli  uo- 
mini 1 imbafciate , li  chiamaron  per 
nome  Fili  bojninìs  fla  fupcr  pedes-  ' 
tmsy  difle  l’Angelo  adEzechjelIo. 
’ Surve 

1.  if.Petf,  c. 
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Sarge  velociterà  diiTe a Pietro.  Quod' 
vides  y fcribe  in  libro , difle  all’  Evan- 
gelica Giovanni  v tanto  che  pare 
che  gli  Angeli  moftrino  di  non  fà- 
pcre  il  nome  di  quell’ incliti  Perfo- 
naggi  . Non  così,  con  Giufeppe 
Jofepb  fili  David  : lo  nomina  col; 
tuo  nome,  e lo  tratta  da  Reai  Fi- 
gliuolo di  David.  Quella  onoran- 
za ufar  vollero  gli' Angeli  con  quell” 
Uomo  , che  per  dillinzionc  di  me- 
rito,' meritava  dillinzione  d’onore  ., 
DiCc  nominatio  magnifica  propria  efit': 
■S.  dicel!Abate  Riiperto. 

Era  ben  noto  agli  Angeli  San  Giii- 
feppe  , come  quegli , eh’  era  loro> 
Concittadino , benché  in  éfilio.  Vi- 
vea  Giufeppe  col  corpo. in  terra,, 
ma  nello  Itato  di  Viatore  fembrava 
già  Goniprenfore  :*  Dx  nomine -vocat 
qua  fi-  notum  y familiarem  fibi  ojhn* 

dit  y lo.  notò  Sant’ Anfelmo  '*  : raaL 
^iù  eiprelTamente  la  Santa  Ghie- 
la  , la  quale  converfugli  occhi  in 
San  Giufeppe  , così  gli;  parla*  : 

■ Tu  vivens  ,,  Juperis,  par  ,.  frueris- 

DeOy 

m In  c.^.Matth. 

ti  Ifi  f .i,  Matt.  (if  GÌoJfa  Qrdin*. 
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iDeo  , mira  forte  he  attor . ® 

Io  non  sò , fe  nette  facre  pagine 
del  Vangelo  altro  Perfonaggio  vi 
fia  , H quale  fia  dato  onorato  da- 
gli Angeli  con  vifite  sì  freqiientr . 
Quattro  almeno  furono  quelle  vi- 
fite , le  quali  autentfCamente  d fo- 
no fiate  notificate  dall’  Evangelo  . 
Cerca  un’ infigne  Interprete , per- 
c4iè  il  Signore  volendo  recare  a i 
Santi  Re  Magi  avvifo  di  non  tor- 
nare da  Erode  , non  fi  ferve  del 
Minifiero  degli  Angeli , ma  per  fe 
medelìmo  ne  fa  loro  il  divieto  nd 
fonno;  dove  ai  contrario  volendo 
egli  fare  avvertito  S.Giufeppc  delP 
animo  crudele  di  efiq  Erode  con- 
tra’l  divino  Infante,  fpedifce  a luii 
mentre  dorme , dal  Cielo,  un  fuo 
Nunzio  Angelico  : Non  per  Anj^e* 
hm  , ati  ad  Jofeph  , bicc  refpon/io  , 
faSfa  dici  tur  , fed  SanBorum  P a ir  am 
traditio  efi  ; ah  ipfo  Damino  divìnitus 
faijfe  imbatos  . p Rifponde  al  quefito 
ilfuddettò  Interprete,  e dice,  che 
il  Signore  , il  quale  per  altro  cotf*- 
verfava Tempre  con  San  Giufeppe; 

volle 

o In  HymnoOff',  p Ds  Pafch.l.i.  in  Mal* 
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Volle  notìficargli  il  fuo  divino  yò- 
lereper  mezzo  d’Angeli , acciocché 
quefti  avelTero  occafioiie  di  godere 
in  privati  colloqu j la  con veriazione 
d’un  Santo  > cui  tanto  elfi  amava-; 
no,  e riverivano  : Cbriflas  jìsmpor- 
’converjahatùr  cum  Jofepb:  voi  ni  t 
Hìs  Angelif  hànc  indulgentiam  coìjcc^ 
dere  , ut  colloquìis  yofeph  fruì  , ac 
’gaudere  poffenr . É’  ben  cofa  raa- 
ravigliofa  , che  l’Angelo  rivelando 
a S.  Giufcppè  l’infidia  d’Erode,  gli 
ordini  di  fuggìrfi  in  Egitto,  e qui*, 
vi  di  porre  ferma  la  llanSta  ; ma 
non  gli  determini  il  tempo  della 
dimora  ; cbedoppo  fett’anni , tor- 
nando a vilitarlo  , gl* intimi  il  ri- 
torno nella  Giudea  > ma  non  gli 
riveli  precifo  il  luogo , ove  abbia 
con  ficiirezza  a fermarfi  con  la  fa- 
miglia. E perchè  ambafdate  si  tron- 
che, e cosi  preci fe  ? E perchè  al 
cuor  del  Santo  lafcian  nuova  ma> 
teriadi  pene  , e folledtudini  ? Il 
fuddetto  Anfelmoci  dichiarerà  l’in- 
tenzione  dell’ Angelo  in  cosi  fatto 
procedere  . Gode  tanto  TAnSelo 

di 

q Sylveir/i  t.  i.  /■  i-c>  io  q.  5. 
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di  tornare  da  San  Giufeppe,  per. 
ammirarla  grandezza  della  fua  fede  . 
in  mifterj  cotanto  aftrufi , per  ve- 
der la  tranquillità  del  fuo  cuore  in 
accidenti  tanto  finiftri , che  più  fti- 
malafoddisfazionedi  vifitarlo  più 
fpeflb,  chela  gloria  di  manifeftar- 
gli  compitamente  il  miftero  in  una 
fola  vifita':  N.on  determìnat  Angelus 
•in  quo  loco  terra  Ifrael  -,  ut  dubitante 
.yojepb,  iterum  revertatur . rDi  piùv 
notili  con  S.  Gio:  Grifoftomo,  co- 
me gli  Angeli  fanno  fempre  a San 
Giufeppe  le  loro  viflte  folamente 
quando  egli  dorme  : e perchè  non 
fargliele  quando  vegghia»  e aper- 
tamente come  a Zaccheria , e a i 
Pallori  ?,  Cur  in  fomvis  , ^ non  pò- 
ùtis  aperte  , ficut  Pdfloribus , 'La-  ^ 
charicc  apparuerat  -Se  onorar  lo  vo* 
levano,  non  farebbe  (laro  più  glo- 
ria di  S.  Giufeppe  d’dfere  vifuato 
dagli  Angeli  con  corteggio  , e con 
pompa  di  fplendori  celelli  ? Certo 
che  nel  mondo  quelle  vifite  fono 
le  più  onorate , che  fon  più  fplen- 
dide  . E pure  , eh’  il  crederebbe  , 

gli 

r In  c.  z.  Mattb. 
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fgli  Angeli  più  onorano  S.GiiTfeppè 
apparendogli  « e iiìanife(tandogli  | 
Segreti  di  Dio  fra  ie  ofciirìtà  del 
fonilo , che  frai  lampi  d’una  vinta 
Slitta  luce  ; im  perocché  danno  a ve- 
dere quanto  rara  , e quanto  viva 
<fo(Te  la  fede  di  quello,  H quale  non 
a vea  bi fogno  , come  Zaccheria , e 
i Pallori  di  vedere  a occhi  apem  > 
e in  gala  di  gloria  gli  Angeli , amn 
di  meglio  credejed  rivelati  mirterj»: 
'Quia^dlicet  erat  Vìr  prorfus  fi delis  , 
^ manifejiiori  revdatione  no»  ìndigons  > 
così  fdoglieil  fuo  qnefiro  llfopran^ 
nominato  Grifollomo  ‘ a cui  li 
■IbttolcrllTe  a gloria  di  San  Giuleppe 
anco  Teotìlato  fomno  appnr-et 
et  y qi4Òd  in  fide  muhnm  ■ejfiet  firmus  •. 
Stupito  di  rara  fede  di  San 

Gkifeppe  in  credere  cofe  per  altro 
nuove  , e inaudite  al  detto  d’uii 
Angelo  in  fogno, un’  Interprete  Por- 
porato così  gli  dice  efclamando:  ^ 
Sande  , S quomodo  de 

re  tantet , tixm  nova  , tam  inaudita  ci- 
sò  firmiter  eredis  ! ma  io  pin  ftupito 

r Hom.  4.  in  Matth. 

' ' t C^arJ.  Camtrac.  traB^-de  S>  j(^’ 


Digitized  by  Google 


Uhfo  i.  Capo  UT,  49 

deir  Ubbidienza  prone Wiraa  coti 
che  efeguifee  gli  ordini  >clie  gli  por- 
tano gli  Angeli , benché  duri , gli 
vorrei  dir  con  un’altro  Interprete: 
Ditemi , o Santo  mio  gloriofo , per- 
chè gli  Angeli  , i <iuali  per  altro 
profeflano  d’onorarvi  per  Je  voftrc 
doti  amtnirahiliffime,  non  vengon 
da  voi  ti  intimarvi  i comandi  dell* 
Altidlmo  con  un  poco  più  di  dol- 
cezza ? Perché  non  darvi  tempo  a 
dilporvi  a*queirefiIio,  a quella  fu- 
ga duriffima  nell’  Egitto  ? Accìpe 
Paermn  , Matr^m  ejas,,  ecco  il 
comando  ; & fm  in  ^gypt'um  , 
-ecco  la  fretta  ; ^ e fio  ibi  ufque  dum 
-dicam  ecco  ladurezza^’un’efi- 
lio  impeti  iato.  Quare  Afìgelisvcn 
^>ne  aliquot  di€s  quàm  fugere  di  behat 
Joffph  Micaverit  ? Ma  prima  di  af- 
pcrtar  noi  la  rifpoda , vedremo Giu- 
leppc  in  cammino,  pronto,  ficco- 
me  gli  Angeli,  a efeguii  fet  za  un 
.momento  di  dilazione  il  cen  ando 
di  Dio,  cosLegli  il  comando  deir 
Angelo  : Exurgetif  Jofcph  à [omno 
fecufioit  pnecepit  et  Argeius  Domìni,  * 
C-  Ma 

a Hfffelius  ine  z.  Matt.  x Matt.  i. 
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Ma  che  bélP  onore  fa  qui  l’ Angelo 
a S.  -Giuffeppe  ? l’otiore  è^di  chi  co- 
manda , non  di  chi  ubbidì fce . E 
pure  maggior  fu  la^iloriadi  S.Gm- 
leppe  in  ubbidire  all’Angelo , dhe 
deir  Angelo  in  comandare  a Giii- 
feppe . Gli  comandò  l’ Angelo  per 
onorarlo , perchè  fapea  di  far /ve- 
dere al  mondo  un’efempio  d’ An- 
gelica ubbidienza  in  chi  porta  va  co- 
me uomo  tutto  il  pefo  d\inanatura» 
che  è lotofa , e rellk . PerfeBa  obe^  I 
dkntia  fecìt  iton  tantum  quoa  pr<ecepìt 
Angelus  , fed  etìamficut  prtecepit . ^ '\ 

Gli  Angeli  ubbidifeono  a Dio  con  ! 
velocità , e divozione  : e Giufeppe  | 
ubbictìfceair  Angelo,  dice  Alberto 
Magno , alia  maniera  degli  Angeli: 
SÌTTiul  carpare  ; & mente  ^onfurgens 
tata  • velocitate  , & ' devotiane  Gli 
Angeli  dalfimp^o  dello  Spirito  fon 
portati  a compir  gli  ordini  del  Si- 
gnore- ^ /»  tmpetu  [phritus  fui  : ^e  lo 
Sp  ritoSantoè  quello,  che  dà  l’ im- 
pulfo  airubbidiénza  di  San  Giufep- 
pe nel  rim  pero  dell’ AhgelorjSf^f^tJ^^- 
' . dien~  ‘ 

y OÌoJfa  in  hune  Joeum  . 

z Dan*c^. 
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Libro  L Capo  ÌIL  \t 

Piemìa  cmafuìi^pusdhAm  Spiritus , » 
Oh  che  belIatonfoJaìziottetii  qirellà 
Angelo  Yeggendotal  prodigio 
tl  ubbidrenzain  Giufeppe  ! lina  voi- 
sh  Angeli  per  obbligar  Lot  ad 
ufcir  di  6odonia>  bì fognò  con  cer- 
tafpecìe  di  viotenza,  chelopreft- 
delTero  a viva  forza,  e lo  tncttetìef 
fuori  di  queir  immoìida  Citta  : Co^ 
.gebant  eum  Angeli  ^ apprehenderunt 
mamm  ^e]us  , duxembtque  eum  ^ ' 

pofuerunt  extra  rìvhatent:^  ^ ma  per  far 
iifcir  S Giufeppedel  Tiro  Paefe,baftà 
un  centro^  una  parola  : nonafpetta» 
non  confulta , non  fiata . 

Or  fe  tanto  gli  Angeli  onòraro- 
no  S.  Giufeppe , folo  perchè  lo  vi*» 
aero  pari  a loro  nella  purità , nel- 
la fedeltà,  e neH’ubbidienza;  quale 
onore  non  gli  avranno  poi  fatto 
per  il  grado,  che  fofteneva  fupe*- 
riore  a tute  i gradi  degli  Angeli  ? 

A qual  Serafino  giammai  fece  Id- 
dio  r onore  di  appropriargli  la  fua 
divina  Paternità:  Cui  Angelorumdi» 
xh  , Filius  meus , e noi  diremo  , 

, ' Ci  Pa~ 

a Claudtus  GuWaudui  in  c.io.  Mat, 
b Qen,  19. 


Dtgitiz:  i by  Coogle 


/ 


I 


%t  II  Dìvotodì  S, Ciuf ’ppc , 

Pater  meus  es  tu?^  Solo  Giiifeppc  « 
a ci^diifione  di  tutti  gii  Angeli  fu 
degno  di  portar  fucilo  nome. 
fioravìt  eum  Sptrkus  SarMus  Patris 
voc^éub,  **  Ebbero  gli  Angeli  bensì 
comando  d’adorare  in  terra  il  Fi- 
gliuol  di  pìoumanato:  Etadorm 
eum  omnes  Angeli  ejus  ; ma  foloGiu- 
feppe  adorando  con  gli  Angeli<iue- 
(lo  divino  Figliuolo,  potea  ghifta- 
mente  lor  dire  : Voi  o Angeli  po- 
tete adorare  quello  Bambino,  po- 
tete lodarlo,  ch^è voli ro Signore , 
vottro  Creator,  voftro  Iddio;  ma 
io  poflb  accarezzarlo , baciarlo , e 
abbracciarlo,  perdi* è mio  Figlio. 
Nim  efl  in  cceìefiibus  agminihus 
qui  Dominum  jcfum  , fhum  audeat 
pìium  nominare  , ® Ora  penfate , co- 
me al  rifldTò  d’una  dignità  ranro 
• luminofa  in  Giufeppe,  fi  dellafie 
negli  Angeli  non  invidia,  che  di 
quella  non  eran’  elfi  capaci , ma 
una  g^ra  amorofa  di  onorare  , c 
riverire  un  Padre  sì  favorito?  Qua- 
le oflequìo  , qual  fervi  tu  non  han- 
no 

c Hebr.  i.  d Ortg.  bom.ij.in  Lue. 

e Cypr.  L de  Bapt.  Cbrifii . 
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nò  fatto  gli  Angeli  ad  alami  Santi' 
per  il  folo  carattere  » che  portava- 
no di  veri 'Amici  di  Dio  ? Ad  . un* 
Eremita  fervirono  nell’ ultima  ma- 
lattia d’infermieri  ben  fette  giorni. 
Di  Medici  fervirono  ad  un  Timo- 
teo ; di  Chiriirgiad  una  Cridina;; 
di  Camerieri  ad  un*  Aurelio  ; di 
Corrieri  ad  un’Antonio;  ^di  Ara- 
tori ad  im’lftdoro;  di  Marinai  ad 
un  Bafìlide  ; e fin  di  Cudnieri  a un* 
Eutberto.  O Dio  l Qual  Tervitù* 
non  avranno  renduta  gh  An^li  non 
a chi  folo  era  Amico  dì  Dio  » ma 
Principe  degli  Amici  di  Dio  y ® 
non  a chi  foto  era  Santo  >.  ma  de* 
Santi  tutti  il  maggiore  ; non  sl  chi 
Iblo  era  riputato  Padre  , ma  Padre 
era  tante  volte  chiamato  dalla  boc- 
ca medefima  d’un  Dio  fanciullo  ? 
O come  tutti  però  gli  Angeli  veg- 
gendo  S.  Giufeppe  tutto  applicato 
a vedir  co’  Tuoi  denti  la  nudità  di 
wn  Dio  povero,  a nutrire  co’ fuoi 
fudori  la  ùme  d’un  Dio  famelico», 
a fpegner  con  le  fue  lagrime  la  fete 

G j d’un 

f Segneri  Pan.  de  Ang.  Cufi. 
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d*^un,  Dio  fitibondo  , . ad  accoglier 
fetto.  il  fuQ  tetto  la.  miferia  d’im 
Dio  nato  in  terra  fenzih  ricovero; 
o*  come  tutti , dico , gli  Angeli  ,^ 
fe  non  per  giutti^ia.,  per  for  con-^ 
folaziorie  almeno  , e per  riveren-  I 
za.,  faranno,  fedì  a fquadre  , a le-- 
gioni  dal  Paradifo ora  nella  bot?- 
Céga  di  Giufeppe  per  aiutarlo  a fe-.  ' 
gare,  ora  in  qafa  per  confortarla 
nella  ftanchezza  > ora  in  viaggio  per 
fervirlo  di  guida  ! Adeo  cum  Jojepb^  ; 
Angeli  deleÓìabamuK  y ut  occafìonesquue^,  I 
Ycrent. ut.  frequenti,  ejus.  alloquutìone: 
fruerentur  . **  Una  grand’ Anima  , 
ne’  mifter j della  divina.  Infanzia  di 
Gesù  Crifto  illuminatiffima  , * là. 
Yen.  Suor  Margherita  del  SS,  Sa- 
gramento , interrogata  un  giorno.  / 
dalla  fua  Maeftra fopra  la  Perfo-f.  ; 
na.  di  San.  C^ufeppe , dilTe  fra  Fai-  | 
tre  cofe , eh’  egli  tal  volta  andava  1 

lavorare  a giornata,  provvedendo^  ] 
lo  Iddio  di  lavori  confacenti  al  fuoj 
flato  di  filenzjo,,  e d’orazione  e 
che  alcuna  volta  era  ajufato. dagli 
Angioli  ,.acQompagnandoloefll;  per 
tutto;: 

Sylveiràl  \,  c,io>  V Vifa  c,6.. 
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tutto  ; madie  non  s*  occupava  in  ve* 
bergli  ;poiìchè  gli  occhiifuoì , da  che 
vider  Gesù , s’applFcarono:  Tempre 
nella  contemplazione  di  lui . 

Io»  credo  però,.  che  Sl-GiuTeppe 
per  la  fua  rara  umiltà  non  volelTe 
ammettere  al  couforzia  delle  Tue 
fetiche  le  manr  Angeliche  ; volen- 
doli egli  in  ogni  cofa  accomodare 
agli  efempj  del  Tuo  divintffitno  Alun» 
no , il  quale  ciTendo  Re  degli  An- 
geli , pur  nondimeno  voleva  afFati- 
carfi;,.  e ffancarfi  nella  fatica  : Fu 
lìus  homtms  now  venìt.  minifirari  ^ 
fed  mwijiraro  . ‘ A notpertamo  Badi 
per  gloria  del  noilro?  Santo*  il  dire, 
che  per  efler  egli  onorato,  e fer- 
vito  dagli  Angeli,  ne  aveva  ilmcr- 
tiro*  nella  fomiglianza  con  edb  loro> 
nelle  virtù,.  e nell’ufizio„ene  ave- 
va la  maggioranza  atrcorafopradi 
eili  nel  Carattere  gloritdo  di  Padre 
di  Gesù  CrillO'  ; TamÒ'  mlior-  Atu 
gdis  effcÓìuf,,  quanto'  differentius  pra 
illis  mmen  hareditavit . ™ Io  dùnque 
o giorioMlmo  S.  Giiifeppc,  fon  tan- 
to perfuafo.  del  voftroi  merito  fu  pe- 
ci. 4.  rio- 

■ ■ !■  I»  I , . . ■ I , 
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riore  a quella  di  tutti  gli  Angeli^ 
che  per  lodarvi  vorrei-  f che  tutte  le 
mejiibra  del  corpo  mio.,  come  de- 
riderà va  quel  voitro  divoto  Lodato* 
re,  fi  convertiflero  in  tante  lingue: 
Ad  laudtwdttm  S.  Jofepb  omnia  mem*. 
bra  noflra  in  lingtdas  convi  runda  elfent^ 
“ Ah  si,  che  io  voglio  fervi r vi  co» 
Gesù , vi  voglio  amar  con  Maria  i, 
vi  voglio,  onorare , e lodar  con  gli 
AingeU^ 

CAPO  IV. 

L'Efcmptodi  Santa  Cbiefadee  mt40vere^ 
ogni  Crifliarto  alla  Divozione  di 
Sxtn  Giufippe  , 

IL  catto  Giufeppe  per  aftiò , e 
furore  d^m^mpura  Calunnia- 
trice falfamenre  accufato  , e ingiù- 
flamente  condannato  agh  fquallori 
d’Una  tetra  prigione , * quindi  po- 
Ccia  dopo  lunga  dimora , ufcì  li- 
bero, e tornò  più  gloriofo  a ri- 
fplendere  nella  Reggia  d’Egitto: 

non 

0 Tkr  de  Tru^yoUòtninieatttit  $n  Conf...4», 
S..  Jof. 
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non  a^trimenti  che  il  Sole,  il'  qua- 
le daile  nuvole,  in vidiofe della fuai 
luce,  coperto,  più  vago  torna  di 
poi  a far  pompa  de  ifiioi  fplèndo- 
ri . la  egual  maniera  pare  che  fia 
fucceduto  air  incomparabile  Spofo* 
della  Virginità  San  Qiufeppe . V iìs* 
egli , fcpolto  fra  le  tenebre  della 
dimenticanza  per  moki  fecoli  ap- 
preifo  il  Mondo  Cattolico;  madif- 
tìpate  poi  le  nubi con  che  l’Ere- 
fia  maligna  erafi  sforzata  d’ ottene* 
brarlo , è forto  qual  Sole  a rifplen^ 
der  più  luminofo  nel  Cielo  di  Santa. 
Chiefa^  - 

E vaglia  il  vero  : pare  che  San- 
ta Chiefa  in  quelli  ultimi  fecoli  ab- 
_ bia  voluto  compenfar  con  ufuragli 
onori  y ch’ella  i’olennemente  nòti 
fece  a S.  Giufeppe  ne’  tempi  anti- 
chi. Ella  per  fino  dal  fuo- Natale, 
era  ben  perfuafa,  che  S.  Giufeppe 
era  (lato  un’  Uòmo  giufto  , e per- 
fetto ;;  vero  Spofo  della  Madre  di 
Dio  ; e Padre , per  amore , c per 
cura , di  Gesù  Grido  . Ma  perchè 
è proprietà  d’una  luce  troppo  lam- 
. pante  d’abbagliar  le  pupille,  infee- 

C % me;; 
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me  ; h.  Santa  Ghiefa  però  per-  unat 
faggia  , e fanta  condotta  di  prov- 
vjdenza,  giudico  tener  celata. per- 
Qualche  tempo  là  Santità  lumino-- 
nflTima  di  Giufeppe . Yide  con  fuoj 
gran  lutto  , che  i’Erefiarca  Gerin- 
' to , il  quale  troppo  audacemente' 
volle  fìflarfi  a guardare  un  così  bel’ 
Sole,  ma  fenza  gli  occhi  falli , e- 
intrepidi,  della  Fede  , come  un  piè 
pi ftrello  notturno,  reftò accecato 
per  l’abbaglio , che colfe  troppo  in- 
giuriofo  alla  Purità  della  Fede-.  Co? 
lini  volendo  troppo  efaltar  S.Giu- 
feppe  con  farlo.  Padre  naturai  di 
Gcsh  , quando  atteftaci  infallibib 
mente  la.  Fede, , ch’era  Padre  fol' 
putativo , venne,  a deprimere  la 
Peribna  di  Gesù  Crifto  , e della, 
fua- Madre  ; togliendo  di  capo  a 
quella  una  delle  Stelle  più.,sfavil-. 
lanti , che  la.  incoronano , cioè  la 
fua  fcmprc  inviolata  Virginità  ; e 
all’  altro. la  fingolarità  della  iua  illi- 
batiirima , e miracolofa  Goncezio- 
ne,  opera*. tutta  dello  Spirito  San- 
to. La  Ghiefa  per  tanto,  tutta  in-, 
tefa.  a fpegnere,^un  comagip  sVve-- 
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fènofò  „ che  ftragge  grande  facevai 
nella  credenza:  de’ Tuoi  Fedeli  in 
que’ tempi  così  maligni  ;,  fra ràltrc; 
USO/ anche:  quella  provida  cura  > di 
non  promuovere  negl’ jftelTi  Fedeli 
il  culto  dì  San  Giufeppepernonac- 
creditare^  errore-  fparfo  nel'  cuór 
de  fempli'ci  :•  Non  fuìt  quidem  anti- 
quitus  dtes.  S,  y,oJèph:<  in-  EJcd&jìa-  fom 
lemiiter.  celebraTus  , propter.  eos  fcili: 
cet.  ,,  qui  natuYalem  cum  Cbrijii 
trem  cekbrant  : ^ così  fcrifle.  un  Teò- 
logo famofo'  Encomiane:  dv  San 
Giufeppe..  Anzi  un  modèrno  Scrit- 
tore , ma:  molto  illullre:,.  foggiu- 
gne  , ® come  la  Cbie^:  volle  dare- 
anzi-  in  un’ ellremo;  contrario  „ C; 
moftrar  di  Gìufeppe  unatllima  te- 
nue, e un’opinione  volgare;  ante- 
ponendogli. eHeriormente:  di;  mol- 
ti, che  fenza  dubbio  noli  potevano» 
per  merito;  ftargli:  a pari  . Qiieftaè 
la  rara  prudènza,,  la  quale  è Hata. 
*^^ce(uria  alla  Chkfa  per  mantene- 
re il  libati-  a Crifto.  ì fuoi  mcrrti-.  Fu 
anche  olTervazione-d’  un’ altroJniì- 

•'  C 6.  - • - gne;.. 

■ * - 

b.  MutthUs-^Naveus  in  Orat.  Enccm.S.Jofj:, 
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gij€  Lodatore  di  S.Giufeppe, 
poggiato;  fu  ir  autorità  di  San  Gre* 
gorio.  di  Nazianzo  , che  ficcome 
non  fu  neceifatio , che  la  Ghiefa  nar 
feente  pronuilgaife  si.  chiari  i fuok 
dogmi  fopra  leperfezioniadorabili 
dello  Spirito  Santo,  Spofo  invi- 
fibile  della  Vergine , prima  che  la 
Divinità  del  Salvadorefoife  benra? 
dicata  ; cosi  era  neceflario  che  i Fe- 
deli non  impegnaifero  cosi  fubico  la 
ior  pietà  nel  cuko  dello  Spofo  vir 
fibile  di  Maria , hno  a tanto  che  la 
Virginità,  di  quella  divina  Madre 
non  folTe  riconofeiuta.,  e.  adorata 
da  tutto  il  Mondo. 

^ Ma  ora,  che  come  in, meriggio 
chiarilTimO',  e però  fenza  pericolo 
d’inciampare,  fchiarite  fono  le  ve- 
rità , - e le  menzogne  fugate , ecco 
tutta  intefa  la  S.  Chiefa  acompem 
far  , come  dilli  dal  bel  principio.', 
con  maggior  gloria  di  San  Giufep^ 
pe , la  dimora  di  noti  avergli  pre- 
ilati «pubblici  onori . Non  s’è  con-  * 
tentata  folamente  d’alzargli  templi,  | 
ed  altari,  di  erigergli  Confraterni- 
, ^ te, 

d Qratt'ip.  ...  : ' 
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te,  ed  Oratori  ; di  xelebrarne  l’an*- 
HÌVerfaria  memoria  éon  di  fedivo  ; 
di  dargli  Meffa  propria  , ed  Uffi-  , 
zio  ; ed  in  qnefto  d’inferir  nuovi 
Inni , pieni  d’encoraj=  tanto  fcelri  ,, 
e fublimi  che  foli  effi  fono  ba- 
danti a farne  concepire  rinellima- 
bile  Santità  , e grandezza  fopra  ogni- 
Santo;  ma  in  oltre  , ttabilita’la  di 
lui  feda  di  precetto^enrro  if  tempo? 
Qiiarefimale  , ha  impegnata  lelo- 
queiiza  di  milk,  e milk  Sacri  Ora- 
toria predicar  per  tutta  la  Crillia- 
nicà  le  glorie  di  S.  Giiifcppe  . Mi 
lì  dica  pertanto , di  quar’altro  Sani- 
to-  mai  nella  Chielà  falTene  da  fa- 
cri  pergami,  quafi^ ad  un’ora  def- 
là  , e ad  una  voce  concorde  una 
Mierooria  più  ibnora  , e più  unb 
verfale  di  quella  del  nodro  Santo  ? 

D’ alcun*  altro  Santo  parecchi  fa»- 
ranno  i Panegirici  di.  fua  lode  nel 
giorno  della  fua  feda  si ma  in  di- 
vcrfe Città,  e inciafcuna  d’ede  un 
ibi  Pàncgirico,  e da  un  folo  Pulpi- 
to in  una  Cbiefa  particolare;  ma 
nella  feda  di  San  Giufeppe  in  ogni 
Chiefa  , in  ogni  Città , Villa , c;* 
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Càftellò  quanti  fono  Predicatori’,, 

( che  talora  in  una  fola  Città  fa- 
ranno^ trenta  c quaTantaJ  tanti 
fono  Pajiegirici  detti  ad  onor  di 
lui  : ficchè  dairOriente.  airOccar 
fo  , . dove  il  nome  di  Gesù  Grillo^ 
ri fuona,rim bomba  fimil mente  quel? . 
lo,  del  fuo  diletto;  Cuftode  , avve*' 
randoli  il  detto  dell’  Ecclefiaftico 
^i.  C.uflos  efl.  Domini  fui  , . glorifica^ 
hìtur,.^ 

Ma  non  folamente  fa  S-Chiefa: 
ha  pretefo  con-  quelli  onori ,,  che  fa. 
adeffo  ali  glorioiìlfimo  San  Giufep- 
pe  y di  rifarcir  quelli  >.  che  fatti  non 
gli  aveva  ne’  fecoli  trapalfati  ma^ 
di  più  ha  pretefo  di  farglieli. per  un 
tributo  di  dovuta  ricqnofcenza  di 
qiiej;  favori  fegnalatifllm io,  ch’  ella. 
profelTà  d’aver  ricevuti  dalla  fua. 
mano  . Vedeva  bene,  la  S»  Chiefa. 
che  quell o.Santo  più  cooperato  ave- 
va * colla  fantità  dì  fua  vita  all’’ 
ineffàbil  miltero  della  divina?  Incar- 
nazione , che.^tntti  gli-  antichi  Pa? 
triarchi.  co  i loro*  fofpiri  ,.  colle  lor. 
lagrime  , e co’  lor.  meriti.  ..  Vede? 

V . ■ ‘ 'Va» 

■^■■11  II  p»— IP— 
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cte  la-di  Ibi  Virginità'  piiV  fé-. 

r modo  fembrava 

aella  fecondità  di  tutt’i:  venerandi 
Anrenati>del  Salvadóre;:  echeque- 
Ho  cartismo'-  Padre  più  felice  era 
Itàto  egli  fplo  nella:  Pòfterità , che:  n 

tutti  gli. antichi  Eroi'  della  vecchia 
legge  . Vedeva  che  quello  gran- 
oanto  fu  quafi  neceflario  al  maffir 
, 2^’ “oftri.  Mifterj  , non  tanto^ 

pereb^il  Sài vadore  aveiTe  a entrar 
^nzadifonore  nefinondo,,  nascen- 
dovi fenza  Padre;  ma  dlpiù,.giu- 
tta  la  rifle/fione  di  S.  Tommafo> 
perchè  fi  ftabililTe  nel  mondo  la. 
credenza  deirihcarnaziòne  del  Ver- 
bo ,,  e delia  Verginità  di  Maria;. 
Vedeva,,  che. , fe  tanto  obbligata 
air  Arcangelo  RafFaelle  ftlmò  d’ef-. 
fere*  la  famiglia  di  Tobia>,  perchè- 
lolo  erartato  gpidanel  pcllégrinag- 
gio  del,  lor.  Figliuol"  giovanetto  , 
quan  to.  più  aGi  u lèppe  dovevali  pro- 
fenàr  tenuta  la  Famiglia.  Santa , il  v 
I Popolo  eletto*  di  Dio  per- avergli^ 
confervato  nelPInfanzia  il;  fuo.Ca- 
^po  adorabile  Gesù  Grido  ? Vede-. 

vay 

g Ine, 

- k.,  ^ . 

/ 
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va , che  del  primo  Sangue  <&1  SaP- 
vadbre  fparfa  in  culla,  e datO'  per 
primizie  di  quella  , che  dato*  poi’ 
avrebbe  a diluvia  fopra  la  Croce , 
ne  doveva  la  grazia  a Giufeppe'  „ 
il' quale  col  nome  di  Gesù  gli  die- 
de ( fecondo  Topinione  di  più- Dot- 
tori ) **  anco  il  marchio  legale  di 
Girconcifo.  Vedeva,  che  i Inoli ro* 
Giiifeppe  non  avea  provvifto  d i gra- 
no per  pafcere  i fudditi  d’un  Rè: 
Infedele  , come  fece  il  provido  V^ 
cerè  deir  Egitto  ; ma  che  donatov 
e confervato  aveva  a tutt’i  fedeli 
il  frumento  degli  Eletti,  eli  vera 
Pan  de’  hgliuoli,  Pan  vivo,  e vi- 
vificante , cibo  d’immortalità  , e 
antidoto  di  fallite  . ‘ Vedeva  , che* 
fis  l’efitazàone  colpevole  di  Tom- 
malo  avea  contribuitola  llabilire 
più  fedamente  il  fondamento  della^ 
noftra  Fede  , cioè  la  Refurrezione 
di  Grido  ; il  dubbio  ancora  di  San> 
Giufeppe  alla  vifia  della  gravjdam 
za,  se  ignota,  della  fua  Vergine 
‘ Conforte fervito  aveva  a confer- 
mare 

- il  Apud  Stengifelìum  in  tifa  S.  Jof,  c,  7» 
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tth'à  I.  ^po  gj. 

nella  fede 

tt  di  tutti  gh  alt»  , cioè  UH  Dia 
concepu  to  in  Maria  per  fola  coopc- 
razione dello  Spirito  Santo.  Vedci 

P^ò  tutti  ad  unoatfuno 
fi  ftimJ  l^r  cui  S.  GWcfa 

feppe’?^  ^ beneficenza  di  San  Giu.; 

eflà_  per  tanto  bene- 
fe'i  si  Icgnalati,.  ha  voluto  ricono- 

Id  nfl/ Benefatw^ii 

omaggiodi  graiku-- 
dme  con  onorarlo,  e farlo  iqfiemc 
onorare  da  i fuoi  ^glhioli . Pàraò- 
' P«  effcr  grato  a Giufeppe  del 
Genefi  Io  coftitul  non  Iblo  Mag- 
&ordpmp'fupremodellafua  Corre» 
ma  diegli  m mano ancha luniver- 
è!  di  tutto,  il  R.e^no; 

Dixitqmmfus  Php.fao  ad  Jdfepb  ;^ 
Ecce  te  fuper.  mìverfam  ter- 

r.am  ^gypti  •[  abfqye  tuo  imperio  , wu^ 
mvehit  quifquam . manum , , aut  pe* 
dem  . A Itrettaiijto  parrai  che  fatto 
abbu  ia  S.Chicfà  con  Giofcìo  f^ 


V 
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’ Io,  dice  la  Ghie- 

fofrifual  p”'° 9(^Sge . il  mio. 

bene 

itaràqueaoinmano  di  quello,  cui 
1 eterno  Padreconfidò  il  Tèforo  del^ 

" Gesù  voftro 
_F^|io  e li  mio  Spolb;  Maria,  voftra 
unmacolata  Conforte,  èia  mia  Ma- 
dre, eReginai  e Voi  mi  farete  qual 
Protettore,  e qual  Padre . Voi  in  ac- 
cettaiidoper  Figliuol  volito  il  Sat 
vadore  del  Mondo,  adottàftecon 

?fedi?i*"&^-'*“i-  * , cioè. 

ne  renette  a , fecondi.  Quali  onori- 
i°  eguali  al  vofio  merito 
P°-  ^'ehiaraerò Glo^ 
^degl)  Angeli,edèi  Beatit  Sólle- 
^o  invitto  del  Griftianelimò;  glo». 
nolo  Viiicitor  dell’Iuferno  ^ Ancora 
^.fperanza  ; granMiniftro  delkfat 
lute^  Avvqcato^de  i Rei  ;.  Riftigio, 
dei  tribolati;  e Scudo  , è conforto- 
dei  moribondi ..  “ Sebbene . per-  dar-. 


Vii 
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vi  ogni  titolo  più  fpedofo  in  com- 
pendio ».  e ognllodè  in  una.  baderà 
ch’io  vi  chiami  Padre  di'Gesù,e  Spo- 
fodi  Maria.Deh  Padre  dunqueSan- 
Ù0ìmo  dì  Gjcsife fiate  anche  il  Pactì?c: 
comune  dì  S.  Chiefa . Unitevi  colla 
voftra  Spofa  a proteggere  i miei  fi- 
gliuoli difendeteli  dall’  empietà  de?  . 
gli; Erodi-,  fquali  nelle  anime  loro, 
anelano  di  dar  lamorte  alfe  fède,  c 
alla  carità  di  Gesù  . O mia  fortuna, 
fedair uno air altro  mare  fentirò  ri- 
fonare eoL  nome  di  Gesù,  e di  Ma- 
ria anche  queldi  Giufèppc  ! O che  . 
bel  Coro  farà  matquefto.»,udir  che  la. 
Chiefa  Militante , unita  in  concerto 
di  lodi  colla  Trionfante  »,  canterà  a. 
vofira  gloria  :: 

ph  celcbrent  apntna  Ccelitum ' 
’Lb  cm^ìrefmentCbr'tfliadUm  Cbori 
Qui  clarus  meriùs  ju»Hus  es  inclytiiej. 

Cajio^Jadm.Vir^tni^ 

ir 
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Quanto  felìcementeTt  a rmf cito  alla  Sarr^ 

• ta  Chìefa  il  fuo  intento  di  veder  la  di^ 
vozione  a S,  Giufeppe  diflefa  per  tutto’ 
il  Mondo,  eonfomma  utilità  della  Fe-^ 
de,  ede iCrifliani^ 

E*  Offervazione  di  S.  Bernardar 
che  l’Egitto  > fiflati  gli  occhr 
nelle  bel liliiine  doti , e amabili  qua- 
lità  deb  Patriarca  Giufeppe  , gir 
correfledietrdconie  incaci  tato  : Jo- 
fepb  univerjam  jtEgyptum  pojh  fe  curre^ 
re  fecit  . * Meglio  è fortito  ciò  fen- 
za  paragone  aH’altro  più’arioabile 
Patriarca  Giufeppe  il  Giulio,  da 
che  a’fecoli  più  vicini  , mcflè  a 
più  chiaro  lume  le  fue  gloriofe  vir- 
tù > e t meriti  fingoJari , egli  ha 
veduto  correre,  dietro^a  sé  e i-  cuo- 
ri più  docili , e i più  ferigni . Vo^ . 
glio  dire  che  ladi  vozione  a San  Giu- 
feppe non  fola  s’è  dillefa  per  tutta' 
^ Europa  , centro  della  Religione 
ma  è paffata  ancora  nell' Afia , neir 

Af- 


Diijiii/;..-;  by 
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Affrica',  e nell’  America . . Se  andre- 
mo nella  Turchia,  vi  troveremo 
sì  di  Greci , come  di  Latini  Cat- 
tolici Xegnalatameme  divoti  del  no- 
(ÌFO  Santo . Seentreremonelle  fore- 
se più  inofpite  della  nuova  Fran- 
cia , ci  fi  farà  innanzi  H pnmo  de- 
gl’Irocchefi  là  Imttezzato,  c van- 
terafil  di  portare  il  nome  di  San 
Giufeppe . Se  traverfando  pili  mari 
' viaggeremo  per  le  infocate  arene 
del  Pamquai , vedremo  di  novelli 
Criftiani  un  gran  numero  fregiati 
col  nome  dello  SpofodcllaMadrc 
di  Dio;  e ci  maraviglieremo  come 
4a  divozione  a quello  gran  Santo, 
portata  dall’ aure  dello  Spiritodi- 
vino,  abbia  con  tanta  felicità  ve- 
kggiàco,  che  vinta  l’arditezza  di 
ogni,  più  felice  Conquifiarore,'  ha 
trapanato  per  fin  l’Oceano,  peran- 
dare  ad  impofTeflarfi  de  i cuori  di 
<]uei  miferi  popoli  abbandonati.  Se- 
I guitiam  pur  nel  Tunchino  le  apo- 
Coliche  orme  de’ Milììonarj,  eap- 
I ' prederemo  a’  porti  perciò  fempre 
tranquilli , perchè  protetti  dal  no- 
me , e guardati  dall’a(fiftenza  di 

San 
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“San  Giufeppe  : anzi  vi  fentircinò 
quefto  raedefimo  fauro  nome  darò 
col  Battefimo  al  primo  Griftiano 
fra  i Tundiinefi.  Non  ci  rincrefca 
finalmente  di  portarci  fino  alle  più  ‘ 
rimote  parti  deli’  India,  e dovunque 
andremo  per  rOriente  , e Occiden- 
te , ci  bTillerà  per  letizia  il  tuore  > 
■fentendovi  rffonarc  il  nome  di  San 
Giufet>pe. 

Se  poi  tintrsccìar  vclcflìmo  la 
ragione  , perdic  la  divozione  di 
<1  li  dio  Santo  abbia  in  si  breve  tetìii 
po  fatte  tante  conquide  ne*  paefi 
alr  Idolatria  fotropòdi  , farà  cofa 
facile  il  rinvenirla;  olTérvandojche 
ficcome  il  Salv^atore  nella  fua  In- 
fanzia entrar  non  Volle  in  Egitto^ 
fe  non  che  portato  da  S.  Giufep- 
pe; così  parimente  la  fede  del  Sal- 
vatore par  che  non  poffa  dfete  in- 
trodotta ne*  paefi  infedeli , fe  non 
vi  precorre  la  poderofa  intercdTione 
di  San  Giufeppe  : e fe  in  compa- 
gnia di  quedo  nel  medefimo  Egit- 
to Gesù  Bambino  rovefeiò  gl’ Ido- 
li , anche  addfo  gli  vuole  abbat- 
tere si  , ma  unitamente  col  brao 

. ciò 
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t:ìo  del  fuo  fedeliflitno  Padre. 

Io  fon  di  parere,  che  Iddio  a ri-  , 
munerarS.  Giufeppe  delle  fatiche  , 
che  per  falvare  il  piccolo  Reden- 
tore perfeguirato , dovette  foftene- 
re  in  un  Regno  barbaro , abbia  fatto 
sì  gloriofo  il  fuo  nome  in  mezzo 
alle  Nazioni  idolatriche  : e chea 
far  palefe  al  mondo  rardentiffimo 
zelo , che  ar  deva  nel  cuore  di  que- 
llo 5anto  per  la  falurc  degli  Egi- 
ziani , appreifo  cui  diè  ricovero  alla 
Vergine  fiia  Spofa,  e al  divino  Fi- 
gliuolo, abbia  dato  r eterno  Padre 
in  mano  di  S.  Giufeppcla  Conver- 
fione  di  molti  Regni  infedeli  per 
contraccambio  : Filius  zelotes  Jo- 
fcpb  ^ Hlius  zeloies , ^ S..  Ila  rio  però» 
.allorché  confiderà  S.  Giufeppe  nel 
viaggio  della  Giudea  in  Egitto , con 
il  Salvatore.  Bambino , che  porta  ' 
in  feno , dice  che  gli  fembra  di  ve- 
der figurato  in  lui  il  fervore  , e zelo 
dc’Santi  Apodoli  , ì quali  per  tut- 
fò  il  mondo  portaroii  poi  e la  pa- 
rola del  lor  divino  Maeftro  per 
ifiruire  gli  uomini,  e ilfanguefuo 
V ^ per 

b Ifa  legìt  i*.  Ambro/$us., 
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per  lavargli . JoJeph  Apofioìorum  ha» 
bet  fpeciem  , quints  Cbriflus  circum^ 
firendrts  efi  cr-edìtus . E S.  Anfelmo 
altresì  nella perfona di  S.Giiifeppe  , 
il  cui  Tanto  t:i»ore  ardeva  per  zelo 
di  veder  foggerto  il  Mondo  tutto 
fil  giogo  doiciflimo  del  fuo  infante 
' Signore  , raiiigiira  i Predicatori , i 
quali  vanno  ampliando  la  Criftiani- 
tà , e a guiladi  Capi  taiìi  fanno  gente, 

€ foldati  per  la  milizia  di  Cf  ifto  ; Jo^ 
fcpb  fìgm'^r  Pradicatores , qui  at-gmeiTi. 
tant  gcmcm  Domini.  Volle  dunque 
Iddio , come  il  Re  dell’Egitto  ai  fuo 
Favorito,  dare  al  noftro  più  favorito 
Giiìfeppe  in  mercede  molti  Regni 
fimili  a ir  Egitto  nella  Barbarie,  da  , 
convertirli  alla  fequela  dell’  Evan- 
gelio coir  invocazione  di  efìTo , e da 
mantelle  rii  poi  nella  luce  della  fede 
intraprefa  coll’ombra  della fua  effi- 
cace protezione;  Terra  Mgyptiincotj- 
■fpeBu  tuo  cH  :.inoptmìO  loco  f ac  hahìiare 
^ f ratres  tups , ® . 

' - Gode pertantolaChìefa diveder 
felicemente  riulcito  il  fi’ofanrodi 
legno,  che  fu  di  efbendere  ladivo- 

zione 

M ■ I » • ■ ' » — ■■■■.—'  ■■  I ■ ■ Il  ^ — ■ ■ I — y 

c In  Matt.fap.z.  d Inc  Z.Mntt^  e 
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ziorie  di  San  GiuCeppe  Smmufq^c 
mare,  a^n  d/vgre  in  lui  un  Pro- 
tettore, e protno^or  zelantiiTimó 
della  Fede  . Certo  è , v,che  non  mai 
meglio  corifervanfi  le  cole  , che  per 
virtù  di  quello , che  contribuì  alla 
3or  primiera  produzione.  Or  come 
la  nollra  Santa  Religione , fin  quan- 
do era  in  culla  bambina  fi  vide 
raccomandata  alla  condotta  > eai- 
itodia  di  San  Giufeppe  ; così  è cre- 
dibile ancora^,  che  dov’ella  è aricór 
tenera  , la  voglia  far  crelcere  ^ e 
do  veè  adulta,  mantenerla,  e farla 
fempre  fiorire  in  riguardo  de  i me- 
riti di  efib  Santo,  ilquale,  fecon- 
do San  Bernardino  , ebbe  inmano 
la  chiave  di  aprir  la  porta  dèi  Cri- 
fiianefimo , e della  nuova leggè  ; e 
di  ferrar  quella  della  Sinagoga , e 
legge,  Mofaica  : ' ejìdavis  veterìs 

tejiamenti,  ^ , 

Di  niuna  cofa  è più  gelofa  la 
.Chlefa,  che  della  Fede  : quella  è il 
gìojdlo  del,  fuo  manto  nuzziale; 
la  rocca  incontraftabile  del  ftio  Ré- 
gno cèlefte  : il  teforo  più  preziofo 

- D del 
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del  fuo  Erario  ; Tiìnica  Pèrla  del 
fuo  Triregno  : ella  è tutt*  occhi 
per  vegliare  alla  cuftodia  di  quello 
gioiello , di  quella  rócca  , di  que- 
llo teforo,  di  quella  perla:  E bencbc 
vnon  abbia  paura  , che  dalia  forza 
de’  Principati  terreni , ò infernali 
le  fia  involata  la  Fede , llante  la 
promelfa  infallibile  del  fuo  divino 
Spofo:  ut  non  deficiat  fides  tua  ; * 
contuttòció  teme  delle  infidie  , € 
ufa  ogni  diligenza  per  tener  dalun- 
gi  gF  infidiatori . Qiiindiè,  che  ri- 
corre alla  protezibn  di  quei  Santi , 
1 quali  in  terra  Fhanno  più  propa- 
gata, ò più  gagliardamente  dife- 
fa,  come  fono  Itati  i Principi  de- 
gli Apolloli  Pietro,  e Paolo.  La  di- 
vozione a San  Giufeppe , fe credia- 
mo a Gerfone  , ^ fu  introdotta  a 
cagion  degli  llraordinarj  bifogni , 
che  vdfavano  allorla  Ghiefa,  quan- 
do in  Occidente  fi  levo , quaF  aqui- 
lone maligno , una  fcifma  orribi le  a 
fcuoterk , e lacerarla . Si  raunò  in 
Coftanza  un  Concilio  per  tor  via 
quella  fcifma  : e quivi  predicando 
a quell’ 

g LuCtZi,  h Serm,de  Hat,  Virg*  M-  * 
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la  queir  augufto  Senato  il  fopràddet’- 
to  Gerfone,  fra- gli  altri  mezzi  , 
che  vi  propofè  per  fedat  quelle  tun» 
bolenze , e riforrnare  i non  intatti 
’coftumi , fu  che  lì  dovelTe,  come 
una  ftella  foriera  diferenità,  e di 
pace,  invocar  S.  Giufeppe,  e pro- 
ni iioverne  il  culto  ne’Crifliani  : ef- 
fendoché  quefto  Santo , come  Gu- 
itode,  e Tutore  , che  fiidiCriihoy 
farebbe  flato  parimente  del  Criftia- 
nefimo.  Arringò  con  fomnio  zelò 
41  Gerfone  a gloria  di  S.Gìufeppei 
c con  diletto  fu  udito,  e approva- 
to il  di IcoffodelP Oratore  da  quel- 
la Sacra  A ffcm\At2L  i Q^i  femù  ( così 
ne  parla  un  Prelato  illuftre  ) fuit 
pergratus  , © acceptus  4oti  Ecckfi^' 
■ibidetn  congregata  . * Quello  mezzo, 
meddimo  per  il  medefmio.  fine  lo 
'Spirito  Santo  fuggeti  al  cuore  de' 
popoli  Occidentali  , fec^òndp  che 
fcrive  uno  degli  Scrittoriandehi  di 
San  Giufeppé , Ifidoro  Ifolano  : * 
Jam  in  partibus  Occìdentìs  SpirhUs 
San^uf  \eminavh  in  menttbus  popu~ 
D 2 lorum^-.. 

S Jac.  de  Val.  Epijc.  Chryfiop.  tra^.  (upe¥ 
Ma^nif.  1 In  fu mma  de  Denix  S.  def 
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ìomm , utfitjgulares  S.  Jofepb  oxhlhe^ant 
honares  : qua  vcneratmc  multa  amovp- 
ri  mala  àpde  catholìca , & pìurihus  affi- 
ci boni  s fi  deks  y non  ambigimus  y mentis 
ac precibus  S , Jofepb. 

, Dacché  la  S.  Chiefa  pertanto  ha 
fperimentato , in  ciò  che  riguarda  al 
mafllmo  de^  fuoi  beni , qual’  è , come 
dicemnjo,  la  Fede,  utili  (lima  la  pro- 
tezione di  S.Giufeppe  per  propagar- 
la dove  non  è , e per  mantenerla  in- 
corrotta, dove  già  rcgna,elladi  gior- 
no in  giorno  s’impegna  a promuo- 
verne la  divozióne , e dilatarla  an- 
che per  uii’altronobiliffimointen- 
to , qual’  è,  il  bene  che  ne  può  pro- 
venire ad  ogni  Fedele^  Onde  pare 
eh’  ella  rimiri  San  Giufeppe  qual 
Protettore  univerfaliflimo , degno 
d’eflTere  per  tale  da  ognicondizion 
di  perfone  eletto , invocato , imita- 
to. Con  ragione  però  il  foprannorai- 
nato  Ifoiano  non  dubitò  di  chiamar- 
lo : Patronus  militantis  Ecckjìee  . “ 
Ma  di  tal  punto  fìa  meglio  trattar- 
ne più  fteiamente , e da  sé  nel  fe- 
guente  capo . 

CA- 

m c.  S. 
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. C A P O VI. 

S an  Ginfeppe  ejjere  il  Protettore  unìverm 
fale  dì  tutti  nel  Crìjiianefimo , 

SE  crediamo  agrintcndentr  della 
Lingua  Santa,  ilnomcdiGiu- 
leppe  figniSca  lo  fteflb , che  pukhra 
Arbor . * Perciò  la’  Protezione  dr 
S.  Giufeppefembra  poterli  efprimc- 
rc  fottoil  limbolodi  quella  famola 
Pianta  veduta  in  vifione  da  Na- 
bucdonofore,  la  quale  accoglieva 
fotte  l’ombra  benefica  deTuoi  ra- 
mi e piccioli,  e grandi:  e aquile  , 
e colombe,  e agnelli  piu  fem  olici , 
e fiere  le  più  felvagge.  Non  e dun- 
que da  maravigliare  , fe  la  di  lui  . 
paterna  Protezione  fi  eftenda  , e fi 
allarghi  fopra  ogni  genere  di  per- 
fone  ; c come  il  Sole  porti  il  fuo 
raggio  non  men  fopra  le  torri,  che 
le  capanne. 

Sò  che  ad  alcuni  Santi  ha  Iddio 
conceduta  la  podeftà  di  patrocinare 
in  alcune  fole  particolari  ncccfiìtà , 
D ^ co- 

a Chartag.  bom.  de  S,  fof 
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come  infegna  il  Dottore  Angelico  :: 
Quibufdam  SanHis  datum  eji  in  alù 
quibus  caujts.  pr^dpuè  patrocinarì , 
Ma  col  no.ftro  Santo  il  Signore  al-- 
largò  la  mano,  e fecelo.  fuo  Ple- 
nipotenziario, ò fuo  univerfalTe-- 
foriere  per  ajiito.  di  tutte  Tanime: 
in  qualunque  genere  di  bifogni  . 
Vaglia  per  mille  il  iblo  reftimonio» 
di.  quella  Santa,  che  coirefperien- 
za  in  mano  ne  favellava.  Adalciir 
ni  Santi , dice  S.  Terefa , ' pare.- 
che  il  Signore  dia  grazia  di  foccor- 
r.ere.  inalcunlbifogni  maiosòper' 
efperienza  che  quello  gloriofoSan- 
to  foccorre  in  tutti ..  Quello  mede-, 
fimo,,  è il  fentimento  di  S.  Chiefa 
la  quale  a S.  Giufèppe  , come  ai 
univèrfalilTimo  Intercelfore  invia  le 
* fue  fuppliche , c per  fua.  mano  ai 
Dio  porge  i memoriali  per  ogni 
forra  d’ajuto  Ut;  quod  pojpbìlitas 
wfira  non  obtinet  , ejus,  nobjs.  intera, 
cfiffwne donetur . Il  Re  Faraone  rimet- 
teva i.  negozi  de  i,  fuof  fudditi  fup- 
plicanti  all*' arbitrio,  deh  fuo^gram 
favorito,  Giufeppc , il  quale  nella. 

fua 

b In  4.  diftA'i-  art.z,.  c In  vita  e. 6». 
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fila  Corte  aveva  un  domìnio  difpo- 
rico  , ed'  affòluto  r he  ad  Joseph  y 
éf  quìcquìd  ipfe  vobis  dixerit , facim 
te  . ^ Un  tal  dominio  ha  il  Re  del 
Cielo  comunicato  a San  Giufeppe 
nel  Regno  fuo  ; Quivi*  gli  altri 
Santi  hanno , è vero  , grande  au- 
torità , ma  finalmente  fupplicano 
come  fervi non  comandano  come 
padroni;  laddove Sàn Giufeppe,  il 
quale  nella  Cafa  Nazarena  ebbe 
uiddito  un  Dio  per  giurifdizione  di 
Padre,  ed  ebbe  vi  ludidita  una  Ma- 
dre di  Dio  per  dominio  di  Spofo; 
anche  adèflb  nella  Cafa  di  Dio  , 
ove  nel  fommo;  augumentodi  glo- 
ria trionfa  la  fua  dignità  perfonalé , 
può  dal  Re  fuo  Figliuolo , e dalla 
Regiha.fua  Spofa  impetrar  quanto 
vu  ole;  mèrcecchè  ajpprelTo  aml>cdue: 
non  timide  vanno  lè  fuppliche , ma 
imperiofe,,  diceGerfone,  wnìmpe^ 
trat , fed  imperar,  * Entrano  nellor 
gabinetto. con  autorità  di  comando 
non  con  fommiffione  di  fervitù  , / 

per.  ottenere  i refcrittl  aggraziati, 
e fegpati::  Habetnnagnam  jurìfdióìio» 

. D 4, ìjetit 

d.  Gffrt.Si.  e Serm.  de  Nat;,  B.F,. 
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tfem  apud  Domirium  Je(um , éf  Spo/f»- 
fam  ftfotn  ad  mpeiranaamgratiam fuisr 
dcvotis,  dice  animofamente  un’altra 
Scrittore.  ^Ecco  fopra  qual  fond»-“ 
mento  li  appoggia  fa  potente  inter- 
ceflìoue  di  S.  Giiifeppe . 

Sebbene , evvene  un’  altro  par- 
ticolare, che  maggiormente  la  fian^ 
cheggia  , c foftenta . Quello  è 
fuo  cuor  raedefimo  pieno  d’^ama 
re , e di  tenerezza  per  udire  ì vott 
de  i fupplichevoli . Gesù  medefi*- 
ino,  che  gli  fi  rendè  fuo  figliuolo,, 
gl’infùfe  al  cuore  un*  amor  pater- 
no il  più  fvifceratò,  che  mai  Ila 
dato  in  un  cuor  di  padre  ; Pater^^. 
fìum  viro  buie , ejus  qui  nafeebatur- 
JnfantU  amorem  pénitùs  infudit^  diffè 
Ruperto  Abbate  : ® e quello  non 
.folo  a riguardo  luo , volendo  dà 
. ku-  effere  amato , è cudodito  qual 
figlio;  ma  ancora  a riguardo  no- 
Uro  > volendo  ^he  col  medelìmo, 
amore  fi  portafle  ad  amare  tutt’i 
Redenti , come  figliuoli , Quella 
amore  paterna  confiderò  ancora 

quella 

f Bern.deBuflisp.^^Matial,  S-ertrt.  iz, 
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quella  prima  Carmelitana  di  Fran- 
cia la  Veli.  Madre  detta  di  S.  Giu- 
feppe , dicendo  : ^ Che  ficcome  Id:-  ‘ ' 
dio  ha  voluto,  che  San  Giiifeppo 
foftenga  le  veci  di  Padre  fopra  r uni- 
co fuo  Figliuolo;  così  gli  ha  comu- 
-BÌcata  una  grazia  di  tenerezza daf* 
lezione,  e di  folledtudine  fpecia- 
k , che  impegna  tutt’i  fuoi  penile- 
ri  , ed  affetti  verfo  di  loro , tal- 
mente che  portifi  a procurar. loro 
tanto  di  bene , quanto  il  più  amo- 
rofo  di  tutt*i  Genitori  pofià  mai  " 
defiderare  a vantaggio  de’fuoi  prò- 
pri figliuoli  . E*^grande , è vero  > 
ed  è numerofa  la  figliolanza  di  San 
Gìufeppe;  perche  tanta,  quanta  è 
la  fiimiglia  di  Gesù  Crifto  , cioè 
r intera  Crifiianità . Ma  che  rileva? 

Ah  che  voi  Gesù  mio  , che  tante  ^ 
volte  v’  addormentafte  lui  cuore  del 
yodro  Padre,  per  infondergli  un^ 
incendio  d’amore  pari  alla  fua  cura 
paterna,  gliel  fapefte  anco  dilatare . 
sì  ampiamente , che  affai  più  vallo , >*  . 

c più  capace  glfcl  facette  di  quelP^ 
ampio  cuore,  che  dettò  al  più  for-' 

D- tuna- 
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tunatoduiitt’i  Re, cioè  a Salomone:; 
D e dit  quoque  Deus  Sulomonidatituai-. 
nem  cordìs , ficut  arenam , qu<t  efl  in  lit- 
tore maris . ‘ Dunque  al  cuor  paterno, 
di  S;  Giufeppe  corrano  pur  tutt^i  fir 
gliuoli  di  S,  Ghiefa  ,che  vi  troverai!-- 
no  ben  luogo  per  elTervi  accolti , e 
amore  per  enervi  accarezzati,  e prò-  ^ 
tetti . Egli  è più  ampio  dei  Cielò  i la  " 
cui  sfera  abbraccia  la  terra  tutta  per 
piovere  in  fenodi  tutte  le  cofe  i fuoi 
benefici Jnflulfi  * Orario,  prima  di, 
volgermi  a’Criftiani>  affin  di  perùia- 
der.  loro  in  particolare  a correre  lot- 
to il  manto  della  paterna  protezione- 
di  S,Giuféppe , a voi  mi  volgo,  o Pa- 
dre Santo,  eamorofo,  umilmente' 
pregandovi  di  purgar  la  mia  lingua 
immonda,  e d’infondere  non  elo-; 
quenza  ,.  ma  grazia  di  faper  con  la 
Icmplicità  delle  mie  ragioni  perfiia-. 
dere  a ogni  fiato.di  perfone  adeleg- , 
ger  voi  per  Protettore  ,,e  per  Padre 
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C A^P  O VII. 

Segue  il  medefìniO‘ argomenio  in  portico: 
lare  y e fi  rmfira’  che  ogni  fiato  di 
per  fono  debba  ekggerfi  San.  . 
Ciufeppe  per  Protettore . 

Siccome,,  fecondo  il  fentimento»  . 

di  S;  Cipriano , nella  famiglia 
di  Grido  i Vergini:  fono  la  Prole 
più  eletta e più  gloriofa:  così  più 
gelofa  debb’efler  la  cura  per  culto* 
dirla  : Quò  fublimior  gloria , major  &: 
cura  efi  A voi  dunque,  o Ver- 
gini , in  primo  luogo  alTegoo  per 
Padre,  e Prorettor  SanGiufeppe,. 
air ombra  della-  cui  Verga  fiorita, 
raccomandata  fu  la  divina  Innocen- 
za del  nuovo  Adamo  Gesù , efin- 
tegrità  inviolata  della  Reina  de  i> 
Vergini  . Qiiefta,,  come  addietro- 
notai , ebbe  nel  fuo  Spofo  G^ùfep- 
pe  un  difenfor  zelantiflimo  del  fuo> 
illibato  candore  contro  le  lingue 
velenofe  di  que’  ferpenti , che  fc; 
non  co’ morfi  , co’ fiati  almena 

D 6 ma- 
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maligni  sforzavanfi  d*  appannar^  i 
Promptijjìrms'  dcfetifòr  cmtra  derogan- 
te s Vìrgìniiatì  me<c . ^ I fiori  non  al- 
lignano^, nè  fanno  pompa  di  lor 
belkìzza,  egualmente  in  uno,  che 
in  un’altro  terreno.  II  fuolo,  che 
più  amano  i fiori,  e dove  meglio 
confervano  lor  beltà , è quello  df 
Nazareth  ; nido  proprio  fiorito  : 
IHazarcth  bebrake 'fimda  . Là  dun^ 
que  portate  i fiori  voftri  o Vergi- 
ni» è dategli  quivi  in  culiodia  dt 
quel  Giardiniero  Nazareno  , che 
tutta  l’arte  poffiede  di  coltivargli. 
Egli  ftefiò  è un  giglio  , ed  è così" 
bello,  e nitido,  che  altro  mai  in 
candore  non  potè  avanzarlo  , fe 
non  che  il  fiore  della  fua  Spofa, 
ch’era  la  Verginità  medefiraa . An- 
che il  primo  Giufeppe  fiori  in  ca- 
rità; ma  qiielta  fu  un’ abbozzo  del’ 
fecondo  Giufep^;  come  appunto 
abbozzo  del  rioftro  giglio  domefti- 
Go  è quel  cv-mpeltre  , detto  convol- 
volo. O afiìcura  S.  Francefeo  ^ di 
Sales,  che  S.  Giufeppe  ha  oltrepaf- 

fati  * 

b Pevel  S.  Brig.  l.’j,  f.55,  / 
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feti  in  purità  gli  Angeii  cibila  più* 
alta  Gerarchia,  mercecchè,  feper 
pochi  giorni , che  il  Sole  impiega 
a imbiancare  il  giglio  , lo  reiìdesì 
vago , e puro , chi  può  concepire 
quanto  m bianchezza  andaffe  cre- 
dendo la  purità  di  S.  Giufeppe  per 
trcnt’  anni  rimirata  di,  e notte  da 
i raggi  di  quel  Sole , e di  quella 
Luna  divina , cui  flava  congiunta  ? . 
Pollo  ciò , voi  vedete  a qual’  alniO' 
Protettore  io  vi  raccomando,  o V er* 
gini  •.  Rella  folo  che  voi  per  difela 
de  i gigli  voliti  dalle  belliedelcam» 
po,  cioè  da  quelle  tentazioni,  che 
contaminarli  vorrebbono,  gli  cir- 
condiate gelofemente , a guila  di- 
folta  fiepe,  con  la  forte  protezione 
di  S Giufeppe.  Imitate  quello  duo- 
lo dt  Verginelle,  che  nella  Città- 
d’  Avigiione  ògn’  anno  prefentano 
a S.  Giulèppe  un  mazzo  di  fiori , e 
in  quelli  la  loro  Virginità,  accioc-* 
chè'  ne  fia  egli  il  Difenlore , e Cu- 
ftode . ** 

Se  bramano  un  Direttor  fedclif- 
fimo,  anzi  un  Padre  Spirituale  deiP 

• ani- 
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anime  loro  le  perfone  di  vita  inter- 
na , s’abbandonino  pure  alla  dire- 
zione d’un  Santo  che  anche  vi- 
vendo; mortale  fu  pari  nella  con-  ^ 
templazione:,  e nelle  delizie  di  fpì- 
rirp  a i beati  Cittadini  del  Cielo: 
fentano  che  ne  dice  la  Chiefa  : T«; 
ywenSi  , fuperis.  par  , fruerìs-  Dco 
mira  forte  bmìor  . li-  fuo-  raeddima 
nome  fa  fperare  alle  anime  ogni; 
avvantaggio  di  fpirito..  Jofephfims. 
accrefcens  . Quindi  e che  a’  noftrl 
tem  pi  quelle  Cafe  » le  quali  in  mol- 
te Città  fono,  deftihate  per  un  fa- 
ero  Ritiro  a farvi  gli  Efercizj' Spi- 
rituali di  S.  Ignaziofonodfate  con- 
fecrate  al  Patrocinio  di  S.  Giufeppe .. 

E di  fatto.  S.  Terefa  alTeriva  > che. 
non  c’era  (lata  perfonadi  vota.  a lui 
che  nella  via  dello  fpirito  fatti  non. 
avefle  progreiTi  grandi . Il  Vem  R. 
Luigi  Lallemant  della  Compagtiia; 
di  Gesù  ' arri  vò  a una'  grande  unio- 
ne con  Dio,  colf  a jiuo^ di  San. Giu- 
feppe ,/cui  prefoavea  per  modello, 
di:  vita;  interna  ..  Vir  amm<e  , Vir 

Ma~ 

e.-  Ih  ejus  Vita  pag.  17; 

Baul,  df  Paìat,  in  c,  1,  Matth*. 
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MartiC  Jojephus  y lochiamo  un’  infi- 
gne  Interprete  col  favore  di  tale: 
Amico  i anzi,  conforte  dèiraniraa 
chi  non  fpererà  d’avanzarfi  nel  cam- 
mino della  più  alta  perfezione 
li  mondo  è,  fimile  ad  un  gran: 
Mare,  i ■ ma  di  quefto  mare  lo  dato, 
delmatrimonio  è un  golfo  de  i più. 
battuti  dàlie  tempede  ; ogni  dì  pe-. 
rò.vi  fi  piangon  de’ naufragj.  Avran-. 
no  dunque  bifogno  d’un  buon  Noc-- 
chiero  da  condurli,  fa! vi  al  porto 
tutti  coloro,  che.  d trovano  già  nel 
più  alto  di  quedo».  golfo  . Qj-ial’ al- 
tro. Nocchiero  più  efperto  potran- 
no i Coniugati  defiderar  di  quel' 
Santo , CUI  Iddiojégò  ad  un  Ma- 
ritaggio il  più  puro , il  più  ammi-. 
rabile , e, il  più  felice , che  mai  fia^. 
dato  nel  mondo  ?.  O Conltmum  cce* 
lefìe , nonjerrenum  y Io.  nominò  con. 
maraviglia  Rnperto,  Abate  . Non 
mai  di.  maggiori  profperità;  videfì. 
colma  , e.  allattata-  dalle  rugiade 
del  Cielo  la  eafa  di.  Putifarre , . Gè-?  . 
neralidìmo  deiràrmi  di:  Faraone, 
quanto  allora  , che  comprò- dagl*' 
Ifmaeliti  il  tradito  Giufeppe , a liiu 
- ‘ dle^ 
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diede  in  governo  la  fua  famiglia  : 
Boiedìxìtque  Domims  domui 
■propter  JJofcph  y)  43  rmàùpììcavh  tam 
m cedibuSy  quàm  in  apjis  cmHam  e]Hf 
fiéflantiam . * Anco  ìa  Corte  di  Fa- 
raone fu  fpìendidai  egloriofa,  fin- 
che fi  rcgofò  con  fé  maifime  di  Sta- 
to del  filo  primo  Miniftro,  ch’era 
Giiifeppe  : e folo  allora  ccfsò  la 
felicità , quando  forfè  un’altro  Do- 
minante , il  qliale  non  fe  conta 
d’eflb  Giufeppe  : md  igmrabat  Jo^ 
fepb . Che  altro  fono  le  due  an- 
tidette figure , fe  non  che  due  eh  la- 
riflìme  inftruzioni  date  da  Dio  alle 
famiglie  Critìiane  ? Alla  mifiira  > 
che  onoreranno  effe  l’altro  tanta 
del  primo  miglior  Giufeppe,  quan- 
to d’ogni  figura  H figurato  è mi- 
gliore, pioverà  Iddio  (opra  lorde 
profperità  . Adunque  o Capi  di  ca- 
ia , per  quanto  defiderate  la  buona 
cducazion  de’'figliuoIi , la  pace  nel 
Matrimonio,  la  fedeltà  nella  fer- 
vifù,  la  pazienza  nelle  tribolazio- 
ni, e finalmente  una  iànta  econo- 
mia nel governodi  voftracafa,  con- 

fegna- 
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regnate  querta  iti  mano  di  chi  fu 
Capo  della  Famiglia  df  Dio  : jP  uem 

conjììtuit  Dominus  fttpsr  familìant 
fuam . Giufcppe  in  fomma  fia  il  vo- 
ftro  Configliere,  il  voftro  Economo, 
il  voftro  Eremplare;giacchè  per  tale 
a tutti  i Coniugati  l’ ha  datò  Iddio  ; 
Coniugati  in  Jajeph  (plendidifTwiumha^ 
hcttt  exempìum . ' 

Non  meno  dellefamiglie  fecolari 
hanno motivod’appigliarfi  alla  pro- 
tezione di  SanGiureppeJeàmiglie 
Religiofe:  effendo  ccrtiirimo,  che 
niuno  Inftitutored’ Ordine  Regola- 
re ha  lafdati  delle  Virtù  > che  ft 
profeiTan  con  voto  , efempli  più  fnv 
golari  del  noftro  &nto  ; il  quale  è 
llato  un  ^eccellente  modello.di  Po- 
' vcrtà , di  Gaftità,  e di  Obbedien- 
za perfetta.  Nella picciola Cafa di' 
quello  Santo  fioriva  una  perfetta 
vita  comune  ; una  norma  rara  di- 
vita  atti  va,  e contemplativa.-  Mol- 
te Cafe  Religiole  f come  a fuo  kio- 
go  moflrerò  con  efempj  ) hanno- 
provata  T efficacia  della  protezione 
ai  San  Giufeppe  > si  per  cflere  prov- 

' ve-  , ' • 

i de  Pai»  in  c.i.  Matt». 


Digitized  by  Googic 


QQ  II  Dinoto  dì  S,Gmfeppey 

vedute  nella  fcarfezza  de’  foggetti», 
come  nella  mancanza  delle  cofe  nc- 
ceflarie  per  mantenerli ..  Troppo  ca- 
re fono  le  Cafe  R^olarf  ad  im: 
Santa,  il  quale  in  efle  mira  perfe- 
zionati i primi  difegni , clie  in  Na- 
zarette  Gesù  andava  tirando  nella 
fua  vita  privata»,  ivi  in  fóggezione 
air  altrui  volére  menata  fino  a trent’* 
anni . 

. Sò  che  S.  Giufeppe  è. il  Santo», 
cui  s’h anno  eletto;  i Legnaiuoli  per 
Protettore  ;;  perché  fecondo*  Tòpi- 
nion  piu  comune  de  ì Padri,  il  fuo- 
meiliere  fu  di  legname;.  Ma  »,  è ben. 
Vero  ancora,  che  gli  Artigiani  tutti: 
di.  qualunque  condizione  fi  fiano, 
oltre  agli  altri  Avvocati  propri  dell’ 
arti  loro  »,  débbonfi  eleggere  San 
Giufeppe  per  imitarlo  . Artigiano  il 
più  Santo^di  quello  non  fu  ,,  nè: 
làrà  giammai mentre  di  lui  volle 
chiamarfi  figliuolo  il  Figliuolo  di 
DÌO; . Monne  bic,  efl-fabri.  fjlms>  L ^ 
Lavorava  Giiiféppc  ».  ma  lenza  cu- 
pidigia : che  a lui  tanto  ballava  gua- 
dagnar co’  fuoi.  lavori,  quanto  ar- 

ri- 
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EÌyar  potefTe  a.  fomentare  la  fuaSan-. 
• tj flima  Famigliuola ,,  Gesil , e Ma- 
ria . Vendeva  i fiioi  lavori  , ma 
con  chegiuftizia,  e finceritàdl  pa- 
role , e di  fatti  ! Era  affidilo  aìla. 
fua  Bottega  , ma  lavorando,  un 
occhio  teneva  6ffaalla  fega , laltro, 
a Gesù  : come  gli  Angeli  ^ i quali 
tutto  che  applicati  alla  cuftodia  no- 
ftra  nel  mondo  , pur  non  lafciano 
di  mirare  il  lor  Signore,  e di  bear- 
tene con, infinita  lorgioja.  O chi. 
fapefle  imparare  da  San  Gjufeppe- 
- guefia  bel^^arte^^  di  lavorare , e di 
orare  !;  certo,  che  i guadagni  così; 
farebbero  doppia  cioè  temporali ,. 
ed  eterni  ..  A San  Gjufeppe  pertan- 
to gli  Artigiani  tutti  raccomandino, 
ii  loro  intereffi. , procurando  d’imi- 
" tarloJn.  quelle,  virtù proprie  del 
loro  fiato.- 

Chiunque  ha  cura  d’àmmaefira-- 
re , ò di,  educare  la  Gioventù  fa- 
rebbe gran,  torto  a SamGiufeppe,. 
non  prendendolo  in  Avvocato  d’un*' 
im  piego  al  mondo  Crilliano  si  f rut- 
tuofo  : fiantet^e  avendo  egli  avuto? 
in  educazione  il  Figfiuol  medcfimo» 

. ^ » ' I _ 11^-- 
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dell’  Altiffimo , maffiniamente  negli 
anni  della  SS.  Infanzia,  e Pueri- 
rizia  dì  luì , ha  ottenuto  da  Gesù  una 
grazia  particolare  di  proteggere  i 
Giovanetti.  Tobia  giovanetto  ebbe 
un’Angelo  perCultode;  inaGesù> 
fanciullo  altro  Angelo  per  fu©  Co- 
Itode  non  volle,  che  San  Giufep- 
pe  . Qiiefto  è (taro  il  motivo,  che 
ha  indotti  i Padri  della  noftra  Com- 
pagnia nella  Fiandra  di  mettere 
lotto  la  protezionedi  SanGiufeppe 
le  loro  Scuole  , e quelle  in  partico- 
lare della  Scolarefca  più  tenera:  Io» 
n’ho  per  fede  il  Bollando^  il  quale 
cosi  ne  parla  : Quoniam  San^us  Jo- 
fepkr  fovendiC  , Yegsndaquie  Dominici^ 
Pumùa  ddeÈus  à Dea  , fdic^mè 
nmnuptlhid,  curamqueìmplsvip ^ ettam 
nonndlis  m ejujdom-  Bdgii , qd 
prima  latina  lingua  rudimenta  àSo^ 
cktatis  Jefti  Patrilms  doccntur  Puerì^  ^ 
Prafidem  /ibi  eumiem  afci veruni  , . 

I Dottori , e gl’  Interpreti  hanno» 
dato  a San  Giufeppe  ora  i!  nome  df 
Padre,  ora  di  Nutricatore  , ora  di 
Maeftro>  ed  ora  di  Pedagogo  di 

Gè- 
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Gesù  Crifto.  Ór  quelli  uffizi  diver- 
tì , che  il  Santo efercitò  con  un  Dio 
fanciullo,  imprenderà  per  amor  di 
quello  ad  cfercirare  eziandio  in 
quelle  Scuole,  Seminar),  e Collegi 
^i  Gioventù , che  gH  faranno  dati  in 
-cu  ftod  ia.Dalui^  pprend  eramro  i Su- 
periori, e Maetìri  la  vigilanza,  la  ca- 
rità., e ogni  altra  buona  regola  di  go- 
'verno  : e da  Gesù  fanciullo  appren- 
deranno i Giovanetti  Colleghi  E- 
dempj  divini  di  docilità,  di  foggezio- 
iiie , e d’amore  verfo  chi  ò gliammae- 
llra , ò governa . ' 

» A vranno  parimente  un  compito 
Efemplare  inS.  Giufeppe  i Prelati , 
i Sacerdoti  , e i Miniiki  tutti  di 
S.  Chiela  ^ exemplum  Prcela^ 

<tomm  EccìefxtCy  " lo  nominò  Alber- 
to Magno.  Noi  però  Sacerdoti , che 
sì  frequentemente  maneggiamo  il 
Corpo  di  Gesù  Crillo,  amar  dob- 
biamo quel  Santo  , che  di  tutti  gli 
uomini  fu  il  primo,  che  ricevè  il 
Salvadore  fra  le  fue  mani , e che 
all* eterno  Padre  oftèrì  le  primizie 
del  Sangue  preziofo  dell’ Incarnato 
Ver- 
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Verbo  nella  'Circoncilione  di  e(fo . 
A noi  fpetta  il  confiderare  <iesù 
air  Altare  foprai  candidi  lini > come 
S.  Giuiepipe  Io  contemplava  invol- 
to nella  povertà  delle  fafcc  fovra  il 
Prefepio  > che  > fecondo  il  Grifofto- 
tno  , -figura  fu  anch’  elfo  di  detto 
Altare  : Spiritale  Prajepe  . O Dio% 
con  quai  fentimenti  di  pietà  , di 
riverenza,  di  tenerezza , e d’amore 
portava  San  Giufeppe  fra  le  fu  e 
braccia  il  dolce  Bambinello  Gesù 
per  le  vie  d’Egitto  1 Anche  a noi 
Sacerdoti  fpeflb  pofgefi  roccafione 
di  doverlo  portare  Sagramentato 
per  le  vie  pubbliche,  ora  delle  Città , 
e ora  delle  cainpagne  per  conforto 
degli  ammalati;  ma,  oimè,  quan- 
to contrari  fono  i fentimenti  del 
mio  da  quei  del  cupre  di  San  Giu- 
feppe-! E pure  la  Santa  Fede  m’in- 
fegna , che  in  qualche  maniera  mag- 
giore è la  dignità  > e la  felicità  ai 
ogni  Sacerdote,  che  non  fu  la  vo- 
ftra,  o divino  Santo.  Sifoggettòà 
Giufeppe  in  ogni  cofa  Gesù  ; e n 
fottomette  anche  adeffo  alla  voce 
d’ogni  confaCraro  Miniftro  : Ohe- 

dien- 


DI:-;'*-- 


' \ 


Googl 


Libro  I.  Capo  VII,  ' ^5 

^diente  Domino  voà  hominis ° Qm- 
feppe  potè  prefentarJo  alle  adora- 
zion  de  i Paftori  quaragneliino  Ib- 
^rcfepio  y ma  il  ^Sacerdote 
ofTerirce  le  carni  , ^ il  fangue  di 
^uefto  Agnello  divino  in  facrificio 
-all  eterno  Padre;  Giu  feppe  diede 
ir  pane  per  nutrimento  a Gesù  : ma 
‘il  Sacerdote  porge  alle  anime  Gesù 
medefimo  ibtto  fpecie  di  pane  per 
alimento  di  eterna  vita . Che  più? 
Noi  Sacerdoti  non  abbiamo  da  in- 
vidiare a Giufeppe  ò i baci , ò le 
carezze , ò gli  arapidlì , che  potè 
bare,  e fcambievolmente  ricevere 
^aGesù.  Giufeppe  sì,  che  potreb- 
be invidiare  non  (blo  a i Sacerdoti  » 
ma  ancora  a gogni  Laico  la  force  di 
poter  cibarli  di  tutto  interamente 
Gesù  ; onde  potè  attonito  dire  Gio: 
Gerfone  a qualfilìa  Criftiano:  Di- 
€am  nùrabilìus  , quod  nec  ipfi  yofeph 
concejfum  efl  potei  SacramentaìiteT 
tllum  manducare . p Quello  che  dee 
farci  invidia  in  Giufeppe  è la  puri- 
tà de’  fuoi  divini  colìunii , per  cui 
ogni  di  più  fi  difponeva  a ricevere 

da 
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da  Gesù  nuovi  augumenti  di  San- 
tità . Egli  dalk  mani  di  Gesù  trae- 
va grazia  d’operar  Tempre  per  lui. 
Egli  dagli  occhi  di  Gesù  traeva  lu- 
ce di  vie  più  imendere  ì Tuoi  divini 
niifterj . Egli  da’piedi  di  Gesù  trae- 
va forza  d^avanzarfi  nel  cammino 
della  più  alta  perfezione.  Egli  dai  i 
cuor  di  Gesù  traeva  amorofe  fiam-  ' 
me  di  pura  carità  per  amarlo.  Af- 
tìn  di  produrre  i medefimi  effetti 
nelle  anime  noflre,  ci  ha  fatti  pa- 
droni di  tutto  fè  lieffo  nel  Sagra- 
mento  il  Signore  ; Tibi  Rex  , tibi 
Saccìdof  , tibi  Pajìor  , tibi  Sacrifi- 
cium  , tibi  Ovis  , libi  Agnus. ^ tibi  to^ 
Xum  fa^lus  y qui  fecerat  totum  , dice  a 
ognuno  di  noi  f eloquente  San  Pier 
Crifologo  . **  Pregar  dobbiam  San  1 
Giufeppe  noi  Sacerdoti,  che  ch’im- 
petri la  grazia  di  effer  degni  minidri 
d’unSagramento,  ch’egli  non  ebbe 
fortuna  nè  d’anilminiflrare , nè  di  ri- 
cevere . 

^pra rutto , vorrei  che  i poveri 
Peccatori,  perufdr dall’ abiffo dei  ( 
lor  peccati  più  prontamente,  al Zif- 
fero 
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Cerò  la  voce , e la  mano  a chiedere 
il  Patrocinioiii  S.<ìiufeppe;  come 
quegli  che  da  sé  caduto  in  un’alta 
fò(Ta  , -grkJa  , e domanda  ajuto  a^ 
.palfcggieri , che  nc’J  ibttraggano  ; 
il  nollro  Patriarca  è di  cuor  piò 
tenero  certamente  , che  quel  di  E* 
gittOj  'il  quale  non  potè  contenerfi 
dal  pianto  alla  vifta  dei  fuoifra^ 
telli  abbattuti  dalia  (pavento  perii 
•rimorfi  della  lorcolcienza-,  la  qua- 
le innalzi  a lui^li  accufevadi  fra- 
4:ncidio , Quibus  audiùs , jievYt  Jo^ 
fcpb,  E fe  il  noftro^antonon  ver* 
fa  lagrime  , almeno  farà  , che  le 
verfmo  i peccatori  > dicendo  con- 
triti ancor  effi  ^ nos  quoque  oramai 
■ut  fervis  Dei  patris  tut  dimìttas  /;;/* 
quitatem  batic . II  tnoti  vo  che  ha  Ma*  - 
Tia  d’edere  il  rifugio  dei  Peccatori; 
^Peccatores  mn  abborres  , line  quibiis 
nunquam  fores  latito dìgna  f Ho .■  Il  me?- 
defimo  ha  egli  ancora  il  ftio  Santo 
Spofo  ; il  quale  non  farebbe  dato  ^ 
Padre  del  Salvatore , fe  gli  uomini 
non  fodero  dati  rei . Conolbe  bei^ 
San  Giufeppc,  che  l’amarezza  del 
’ E loro 
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loro  cuore  è originata  dalla  perdita 
di  Gesù  . <Ìial  dolore  non  ne  fentì 
ancor  effo  per  quella  perdita,  ancor- 
ché accadutagli  lenza  colpa?  Sen. 
fus  d^loris  , qucm  bahuh  de  Jej u^perdt- 
to , verum  in  fe  monflyavit  a^eéìum  pa- 
tris  . ' La  fua  éfperienza  però  gli 
accrefcerà  la  compafllone , e Timpe- 
gnerà  maggiormente  a roccorrerei 
reccatori,  acciocché  dcteftinoi  lo' 
ro  eccelli . Egli  li  farà  lor  guida  per 
condurli  al  Tempio , acciocché  vi 
ritrovino  con  gaudio,  dopovin  tH- 
duo  di  lutto,  lofmarritoGesù:  Tt4 
qUitrens  cum  Jofepb , ’Mariaque  repe- 
ries . “ Adunque , aPeccatori  fratel- 
li miei , andiamo,  andiara  con  fi- 
ducia da  S.  Giufeppe , e diciamo  a I 
lui  come  a S.  Filipjio  Apollolo'dif* 
fero  quei  Gentili,  defiderofi  di  ti- 
fere  introdotti  per  fuo  mezzo  alla 
prelénza  di  Gesù  Grillo:  Domine^ 
volurrMS  yefum  videre  . ^ Deh  Padre 
altrettanto  pietofo,  quanto  potente, 
fateci  voi  la  fcorta  a Gesù  ■;  j>er 
le  voftre  mani  defideriamo  d’elTere  ' 

in- 
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innanzi  alni  prefentati  ; da  noi  noù 
abbiamo  ardire  di  andargli  innanzi > 
perchè  gli  llamò  ftati  ribelli  . Koi 
vi  diciamo  cion  più  fiducia , che  gii 
'Egizziani  al  lor  Viceré  : Sali4s  nojtrà 
w mamtua  efl , Speriamo,  che  u (an- 
dò voi  di  quell’autòrirà , e padronan- 
za, che  averte  in  terra  fopra  Gesù,  ci 
farà  aperto  Tadito  di  poter  rientrare 
neh’amiciziadi  luì. 

'Voglio  io  finalmente  a ogni  forra 
di  Ctiftiani  indirizzare  la  medefi- 
ma  fupplica,  che  il  faggio,  e di- 
voto  Giò:  Gerfone  fece  ad  un  gran 
Perfonaggio  jn  lina  lettera  "che  gli 
fcrilTe  ; Sunie  igimr  ^ Dòmine , pccù^ 
^liarem  tuum  ProteMorem^  Amicum  hò^ 
num,  Intercejfqrem  potentem  S.  Jojeph  , 

. ^ Io  vi  feongiuro , o mìo  carifiìmo 
Crirtiano,  per  Tamore  che  portaté 
a Gesù , e a Maria  ; per  la  rive- 
renza , Che  Voi  dovete  alla  S.  Ma- 
dre Chièlà , e per  la  cura , che  voi 
avete  a’  vortri  propri  ihterefTì  fpi- 
rituali  > di  eleggervi  S.  Giufeppe  per 
vpftro  parti colar  Protettore , Ami- 
co, e IntercelTore  potente  . Ram- 

E z • mcn-.  7 
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100  II  Vìvoto  di  S,  G ìufsppe^ 

mentatevi , che  voi  dovete  morire'; 
non  tardate  però  ad  intereflare  per 
tempo,  a favore  di  voftra  morte -, 
quel  Santo,  il  quale  da  tutti  uni- 
verfalmentc  è riconofciuto  per  Av- 
vocato de* Moribondi  ; lìccome  W 
prometto  di  darvelo  a vedere  piu 
neramente  a livogo  più  opportuno- 
Ora  vi  befti,  che  io  ve  labbia  ac- 
cennato  per  un  de’  motivi , che  v’ho 
addotti  ne’  Capitoli  antecedenti , e 
che  vi  fòn  per  addurre  ne’  fuilè- 
guentL 

CAPO  Vili. 

L'efempìo  d*  alcune  Reli^ìofii  fynalatch- 
wente  dìvote  di  S.  Giufeppe . 

Tutte  le  Religioni  hanno  dato 
qualche  attellato  illuftre  della 
loro  divozione  a quel  Santo , il  qua- 
le, dopo  Gesù,  e Maria,  hafenza 
dubbio  un  pregio  (ingolariflimo  di 
dover’ effer  confiderato  per  un  E- 
femplare  di  vita  più  divina  che  uma- 
na. Ma , fe  ho  a dire  il  vero , pare 
a me,  che  fra  tutte  la  fioritiffima 
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. Rcligion  Garmdo->  Ì titolo  di 
giuiliz^a  debba  avere,  in  aueild Ca« 
pitolo  il  primó  luogo ► Ella  fin  dal-, 
la  fua  antichifiìma  origine  moflrè^ 
una  par2^iàl  venerazione  ai  meriti 
gloriofi  diS.'Giufeppe  ::  tanto  die 
( fecondo  la  congettura  ddl’erudi- 
tifiimo  Bollando  ) f»  lar  prima  che.*' 
. in  Oriente  con  Uffizio  particolare', 
oniorafie  il  Santo , e die  dalla  Siria 
I©  portafle  in  Europa  - Ma  poiché 
in  pro^elfo  di  tempo  ( taf  è il  cor;> 
fo  di  tutte  rumane  cote  ) intiepi* 
diffi  alquanta  in  dett*  Ordine  que- 
lla divozione  ? fi  fmarrr  anche  la 
Biemona  (H  detto  Uffizio  : cosi  no» 
rat  il  CroniBa  della  Carmelitana  Ri- 
forma.* , r ./ 

Ma  dìanfi  pure  immortali  grazie 
alla  fua  Gelellc  Rifbrmatrice  San-  . 
ta.  Terefa  , la  quale  fcelca  dal  Cie- 
lo a far  rifiorire  nel  filo  priflino 
vigore  il  Carmelo,  vtreftaurò  in- 
lieme  la  ffiadiita  venerazione  al  prì- 
naixivp  lor  SS.  Protettore  ma- 
la-iera  che  quante  fec*  ella  fondazio- 
'11  i di  ;^ovi  riformati  Conventiv, 
...  E,  ??/;  t»€- 
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tutte  quafi  le  appoggiò  filile  braccia^ 
di  San  Giufeppe,e  le  coronò  col l’au- 
gufta  nome  di  lui,.  A perfezionare 
peròj  coDceputi  difegni  della  gran^ 
Madre,  Amante  veramente  fvifce- 
rata  di  S,  Giufeppe , come  a fuo  luo-. 
go;  motìrerenio  pili  alia  fcoperta,. 
Tanno  loii.  fi  ranno  Capitolo  ge- 
nerale forto  i^  faggio  governo  del 
Reverendi ifimo  Padre  Fr.  Gio:  del-- 
Ip  Spirito  Santo , e il  principale  in-  . 
tento  di  quella  fcelta  Afiemblea,. 
fu.  d’eleggere  con  folennità  di  Suf- 
fragi San  Giufeppe  in  Protettore,, 
e Padre  di  tutto  TOrdine  Riforma- 
to. Ne  fu  diftefo il  decreto,  ecoU: 
pari  approvazione  che  gioja , uni? 
verfalmente  firmato 
Rinnovatali  adunque  verfo  San 
Qiufeppe  Tantica  divozione  nell* 
Ordine^  Carmelitico,,  fene  rinnovò 
parimente.  T Uffizio  tutto  proprio 
del  Santo , com pollo  dal-M:  R.  P. 
GeneralefLGiordella  Concezione . . 
E indi  in. poi  incominciolTene  a ce-  . 
lebrar  la  fella,  come  di  Protettore  i 
con  rito  di  feconda  clafle  ’per  tut-. 

. to  TOrdine  nelTanno  1680.  e que- 

"■  ■ ■ ■ Ita.  I 
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fla  feflav  da  lui  detta  del  Patroci- 
nio di  S.  Giufeppc  ì:  fitolénnizza  Iti 
particolare  ogn’anno  là  terza  Do- 
nienica  dopoPafqua,  conapprova- 
^*ope  della  Sacra.  Congregazione, 
de  1 Riti . 

E fe  ora  il  gloriòlllTìmo  noflro 
Santo  godè gli  onori  fedivi  per  tutta 
univerfalmcnte  la  Cbiefa;  la  quale 
gli  celebra  dlprecetto , cotiieordi- 
^ jnati  dallaSantiràdiGregorioXY.e 
daquellad’tirbano  VIILpoiconfer- 
raati ,,  fe  ne  deve  in  gran  parte  Tob- 
bligazione  alla  Scalza  Religione 
Carmelitana,,  la  quale  ne  tè  rilorge- 
T.e  la  divozionquafrlpenta  ,'  e il  cul- 
to ne  propagò^  per  la  Cciftianicà  - * 
con  prò  , egradimentograndidimo 
de  Fedeli.- 

^ Anzi  a lei  medcrima  ne  dobbià-  * 

mo  quelFàggiunta  fatta  all’Uffizio. 

del  Santo,  di.nuovi  Inni  sìdevori, 
e . feufati , che  in-  effi  è:  il  compen- 
dioi.  delle  prerogative  più  Singolari 
di  detto  Santo*.  Vivéa  in  Roma  la- 
Suor.  Chiara-  Maria 
della  Paffione,.  Vergine  tànto  piu 
degna  di  nome  eterno,  quantome- 

£ 4 no. 
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1^4  O'ivQtodì  S.  GItifèppc  y 

no  feppe  apprezzare  le  delizie,  e 
pompe  della  fna  iplendidiirima  Ca- 
ù Colonna,  a Un  d’abbtacciarfi  cola- 
la povertà,  e col  di  ( prezzo  del  Crò^ 
cjbflb  entro  aVChioliri  anguftiflUmi 
di  Terefa  Ella  pertanto  > imitai 
trice  perfetta  deiriftituto,  e delle 
Virtù  della  fua.  Serafica  Madre , fi 
ftudiava  aj  poflibile  di  glorificar  San  \ 
Giufeppe , da  que  Ila  con  tanto  zdo> 
glorificato . Laonde  incominciò  coni 
ogni  efficacia  a trattare  co’ Cardi-  • 
nali,.  acciò  l’Uffizio  di  S.  Giufeppe 
fi  celebrale  con  rito  di  feconda  claf- 
fc  per  tutta  la  Chiefa , come  per  in- 
dulto già  faceva  il  fuo  Ordine  ; e che* 
di  più  gli*  aggìungeffero  Antifone  ',, 
ed  Inni  pcoprj,.  Se  prefentò  il  me- 
moriale alla  Sacra  Congregazione 
de’Riti^  e dopo  varie  difficultà  da 
lèi  fuperate,  le  tornò  in  manocoa 
favorevoi  referitro . ^ 

^ Che  maraviglia,  pertanto  , che 
rOrdine  Tereliano,  che  tanto  ha 
cooperato  ad  ampli^  le  glorie  di 
S.  Giufeppe veggall  da,  lui  corrif- 
pofio  con  una  protezione,  e bene- 
ficem 
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ficenza  flraordinariadì  modo,  che', 
ha  potuto  fcriverearalpropblitoil 
compilator degli  Artidi  S*Giufeppe* 
quefta  memoranda  fentensa  : Toti. 
dem  nimirwn  velut  pifànas'  probadcar 
ad  infìrmitates  corporum  curandai , to- 
ùdem  propniatoria.  ad  ohtinenda  qua^ 
cumquo  animarum  benefìcia'y  ìn  perpe^ 
tuum  Terefianorum  haredum  patrimo^- 
ntum  à clemernìjftmo  Deo  ajjìgnata  vide-- 
ri , quot  optideosfundata / unt  Ecckfìa , 
quot  ereHtefunt  ar<e . ^ ' ' 

Quanto  airOrdine  Francefcano  : 
anch’egli  s’ è moftrato  Vencrator 
parziale  di  San  Giiifeppe  fino  ab  an- 
tico : talché  Arturo  **  nel  fuo  Mar- 
tirologio’allega  un  Decreto  d’um 
Capitolo  Generale  fatto  in  Aflìfi 
Tanno  i399*  dove  fi  datili fce  nell* 
Ordine  la-refta  di  S.  Giufeppecon 
Ufizio  di  Confefibre  ; oltre  agli  al- 
tri Decreti  fuflèguentemeifte  fatti 
in  altri  Capitoli  per  accrefdmentO’ 
di  detta  fetta.  Baflaleggereciòche 
con  vena  di  mellifiua  divozione 
fcrifledi  San  Giufeppe  San  Bernar- 
dino daSiena  per  conofcereiche  nelT’ 
E 5 Or- 

c.  Boll,  Mar,  d IK- 
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Ordine  Francefeanó,  ha;  regnato 
fenipre  un’  affetto  particoiare  verfo; 
di  quello  , : • ■ r . - 

Sebbenejallora  nella  Serafica  R e- 
ligione  incominciò  a fiorire  il  cul- 
to di  S.Giufeppe,  quando que’due 
gran  Luminari  di  Santità  Gio:  Paf- 
quale , ^e  Pietro  d’ Alcantara  pofero  I 
inano,alla.  Riformazione  dell* Or-  1 
dine  nella  Caliigliana  Provincia  di 
Spagna , ' Perciò , Tanno.  1561.  veg-  ' 
gcndo  il  mentovato  San-  Pietro  , 
che  le  Cafe-rifo rinate  erano  di  già  ^ 
arrivate  a nove  , e crefciuio  il  nu- 
mero de  i Religicfi  , che  quella  vi-  , 
ta  più  aultera  abbracciataavevano>. 
ratinò  i Frati  a Capitolo  nella  Do- 
menica di  SettuagefimH;  e in  vigo-. 
re  della  facoltà  concedagli  per  Bre-  , 
ve  Apofiolico  , come  a General 
Comnfiffario,  infiirui  con  foni  ma 
gioja  di  tutti,  e, chiamò  Provincia 
quella , ch’era  tòlamente Ciifiodia. 
Ijidi , penlando  il  Santo  Riforma- 
tore Mcli  dare  a quella  novella  Pian- 
ta un’  Avvocato , e fautore  poflen- . 
te  a farla  ire  innarizi,  e coltivar- 
- r . la , 

Leggèndarpo  Francefe^,  iS.  Qttob. 
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- Ja,  c guardarla  , la  raccomandò  à 
S,  Giureppe,  e la^intitolò  fiia Pro- 
vincia, lorroit  aiiaul'pició,  e pro- 
tezione vollè  che-  i fnoi  Kelig'ofi 
vivelfero  ; di  piiV  ordinando  che  il 
SigilIò^  d’efla  riformata  Provincia 
foffe  Timmaginedèl  medefimo  San- 
to, dante  in  pjècol  Santo  Bambino 
Gesù  nella  deftfa;  e nellà*finiftra 
una  mazza,  fiorita  • con  di  fopra 
una  candida  Colombella' . E quivi 
riflettan  v che.' nel-  medefimo  tem- 
po che  S.'  Terefa  promoveva  le  glo- 
rie di  S.  Giufeppe  nell’ Ordine  Car- 
melitano , le  promovea  fimiimeii- 
te  Pietro  d’ Alcantara,  a lei-di - 
fpiritO'  sh  congiùnto’  nell*  Ordine 
Francefeano:  motivo  in  vero  di  con- 
gratulazione , edi  gloria  per  S.  Gìù- 
,^leppe,il  quale  airifleda  ftagione  for- 
ti ^ sì  degna  coppia  di  Santi  pieni  di 
zelo  per  la.  propagazione  del  fuò< 
gran  nome . 

Può  ancora  col  Ffancefeàno  en- 
trare in  Santa  emulazione  TOtdine 
preclaro  di  San  Domenico  j il  qua- 
le innanzi  al  fecolo  15.  flava  già 
meditando  di  glorificar  S.  Giufép- 

E 6.  pe*. 
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pe  , mentre  leggetì  iit  un  fermone' 
g’  Albérto  Magno  una  certa  prefa-, 
zione,  dove  notifica , come  aveva 
egli  cprnpotto  un’  Uffizio  propria, 
di  detto  S^nto,  ad  ilìanzad’alcunl 
devoti  ; ma  queft’Uffi2;io  perallora 
non  fu  accettato,.  Bensì,  poi  per  or- 
dine del  do.ttiffimo:  Gaetano  Mae- 
flro  .Generale  , ordinato,  fa  un’aK 
fro  Uffizio.,  portato  da. Era  Ifidot 
ro  Ifolanb  al  fipc^dellafua.  Som- 
ma, ch’ei  fcrifTe  con  tale  affiettuofa 
divozione  in  lode  di;  San  Giufep- 
pé  , che  ,per  quello  libro  folo,  è 
molto  alla  Domenicana  Religione 
tenuto,  ogni.  Di  voto  del  Santo.  E; 
di  verità,  che  Tlfolano  merita  di 
efTere  annoverato  tra  i primi  , che 
con,  la  penna,  hanno  illuflrato  le 

tlorie  di.  San  Giufeppe  , il  quale 
no  a quel  tempo  era  flato  un  mon? 
do  sì , per  ampie  zzja  di  meriti , ma 
un  móndo  fé  non  incognito  , al? 
ipenoda  pochi  fìnoallora  feoperto 
nella  nqflra  Italia . Ma  di  tale  Scritr 
.tpre  mi  ,riferbo  a luogo  migliore  di 
darne  un  più  diflinro  ragguaglio, 
(^ì  dico  fólo  per  ora,  che Tlfolar 
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no,  quafiantivedendo  le  future  glo^ 
rie  del  fuolaudatilTimo  Santo  ne*  fe« 
coli  a lui  lontani  , parveche  col  fuo 
dito  invitale  infiniti  altri  Scrittori  a. 
più  profondarfi  neirinefaufta  minie- 
ra, ch’egli  accennava . Certo  è che 
il  fuo  defiderio  parve  una  profezia 
là  , dovefcrifle  : Viri  magni  {cr ut ahim* 
tur  interiora  Djei  dona  ahj condita  in  Jo^ 
fepho,  & invement  thejaurum  , qualem 
apud  Sanlìos  Patros  veterìs  Tefiamen-^ 
tKnon  invenermt  J 

Si  deve  ancora  alla  Religione  Do- 
menicana attribuire  in  gran  parte 
llònore  che  a S,  Giufeppe  ha  renda- 
to  in  alcuni  Regni  della  Criftiauìtà’ 
Santa  Chiefa  neli’anniverlaria  me- 
moria delle  luecaftiffimefporahzie  • 
con  la  Madre  di  Dio,  menrrenota 
il  pollando,  che  F Pietro  Aurato 
infi^ne  Teologo  Domenicano  mol* 
to  s adoperò  con  Paolo  III*  accioc- 
ché detcacelebrità,  che  già  per  Apo- 
ftolico  indulto  avea  egli  conceduta 
air  Ordine  Francefcano , fofle  fo- 
‘ lennizzata  a’  di  Gennaio  com 
Uffizio  proprio,  dal raedetìroo  Au- 
_ rato. 


^ Dign. 
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raro  compofto  : come  tanto  primai 
ayea  pur  fatto  quell’ Antefignano  de 
i devoti  di  S.Giufeppe,  l’mclito  Dot- 
tor PariginoGio:  Gerfone  : nìanon» 
con  quellevento  felice, che  poi  ebbe, 
almeno.in  parte  la  pia  richieda  dcil’' 
Aurato,  ed  altri  dopo  lui fimilmeii- 
te  delìderofi  di  render  quctl’onore- 
agli  Sponfali  virginei  di  Maria  con. 
Ginfeppe.  , ' . 

• Dì  non  minor  devozione  verlo  il’ 
gloriofo  Patriarca  S.  Ginfeppe  van- 
tali la  Ven.  Congregazione  de  PP.. 
Agoftiniani  Scalzi'.  Ella  per  decre- 
to-di  Gonllituzione  ogni  dì,  dopO' 
Compierà,- recita  fra  raltre  Com- 
niemorazioni  quell’  Antifona  : Jo- 
.fepb  fili  David:,  ^c.  in  onore  del. 
Santo;  e non  contenta  di  ciò , fin 
dailanno  1700  fà  ella  la  detta  Com- 
memorazione anche  al  Vel prò , e 
al  Mattutino  di  ritofemidoppio:  il 
che  fu  ftabilitoàn  un  generale  De- 
finitorio fatto  in  Ronra  nell’  anno 
fopraccennato  ^ Molto  prima  però, 
cioè  nell’anno  i6?x.  in  un  Defini- 
• torio  generale  medefimamente  te-- 
mito  in  Roma  , erafi  ftabilito  che. 

tilt- 
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filtri  i Conventi  di  detti  Padri  del- 
la Congregazione  d’I calia,  e Ger-t  | 
mania  fi,  poncflero; fotte  la  Sovra-  j 
na.  Procezione  di  cosi  gran  Patriar-  ' 
ca  . Anco  i loro  Noviziati , e Pro»- 
fedTqrj , ove  fialle  vano  1 Giovani , fo- 
no fotto  la  Protezione  della  Santa 
Famiglia  Gesù , Maria , e Giufep-, 
pev  e per  ciafam  Venerdì  ogni  fet* 
rimana*  ne  recitano  i Noviziati  fo- 
lamence, il  Vefpro  : e per  la  divo- 
zione a quedi  Santi  Pérfonaggi  ne 
fono  a loir  prò  feguiti  mirabiliffi- 
mi  eflècti  . Oltre  a ciò , il  detto 
Ordine,  viepiù  defiderofo  d’impe- 
gnariì  Palma  Protezione  di S.Giii- 
feppe  tanro  benemerito  degli  Or- 
dini Regolari,  ordinòiniir’AiTem- 
blea  generale  adunata  iieif  anno 
17C0.  al  filo  Procurator  genera  le , 
che  a nome  di  eìTa  portade  fupplica 
alla  Sacra  Congregazione  de’R  iti  di 
benignamente  concederle  facokà  di 
poter  recitare  l’Ufiizio  lòlenne  del 
Patrocinio  disi  gran  Santo , confor- 
me lo  recitano  i RR  Padri  Carme- 
litani Scalzi  : e la  fu pp I ica  fu  fegna- 
ta  con  livore  voi  relcritto . 
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Anche  il  noftro  Ordine  ftimò  . 
non  elTer  tutto  Compagnia  di’  Ge~ 
sù,  fe  anche  tutto  non  confacra- 
vali  air  olTequiO’  del  di  lui  Santo' 
Nutrizio  . Egli  però' con  fommo 
zelo  s’è  affaticato  in  diftendere  la 
divozione  di  San  Giufeppe;:  lui  ha 
fcelto  per  Protettore  del  pio  frut- 
tuofo  Efercizio  detto  della  Buona 
morte  , acciocché  tute’  i Fedeli  ,, 
che  per  tutt  o quafi  il  mondo  il  fre* 
quentano.,  fi  propongano  innanzi' 
agli  occhi  quel  Santo > affin  d’ aver- 
. lo  afllftence  nel  loro  eftremo  im 
virtù  di  quella  preziofa^ morte,  e 
beata  , eh’  ei  fece  fra  le  divine  brac-  , 

, eia  di  Gesù,,  e di  Maria;  e ulti-», 
inamente  la noftra  Compagnia,  im*^ 
plorata  rinterceffione  defSereniffì- 
' • • mo  Gran  Duca  di  T.ofcana  , ha  ' 

ottenuta  dalla  Santa  Sede  la  Meffa 
propria  , da  dirfi  per  impetrar  la 
grazia  d’una  buona:,  e fanta  morte 
da  Dio  , e da  inferirli  fra  l’altre 
. ' Meffe  Votive  nel  Melfale  Romano  * 

B perchè  SanGiufeppe,,  in  ciò  eh’ è ] 

iludio  d’iirailtà,  diritiraraénto,  e 
di  vita  interiore è flato , fenza 

dubt- 
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^ubbio  aJaino,  una  perfettiffima^ 
idea  ^ perciò  il  noftro  Ordine  al 
Santo  Nome  di  lui  ,. e ailafna  par^- 
ticolare  protezione  ha  dedicato  iti 
molti  luoghi  noviziati  di  terza  Pro- 
bazione dove  dopo  il‘  corfo  dell’ 
umane  Icienze  iì  dà  opera  a uno 
ttudio  pili  perfetto,  quarèlafcica- 
• Nora  il  Bollando  », 
che  m Ifpagna,  Francia,  e Fian- 
dra ^non  è Collegio  della  noftra 
C^pagnia„  dóve  non  ila  Chiefa , 
o Cappella,  ò Altare  inlignitocol 
pome  di  San  Gìuieppe . E’famofa 
m Anyeria  la  magnificentifllma 
Cappella  eretta  ivi  nella  Chiefa  di 
quel  Collegio  ; e non  meno  l’ altra 
nella  Città  di  Lione  > dove  la  no,* 
lira  Compagnia  ii=  gloria  dimoflra'* 
re  la  prima  Chiefa,  che  nella  Fran- 
eia  tu  alzata^  al  nome  di  San  Gìin 
teppe.  Noaé  però  da  maravigliar- 
li, le  quivi  il  Santo,,  grato  di  tant* 
onore , uah  compiaciuto  di’^fare 
una  sloggiata  moltra  di  fua  poten- 
te in  tercellion  graziofa  a prò  di  chi 
m quel  ino  primo  Tempio  l’invo- 
ca.. 

Con... 
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Confjd^rato  la  noftra  Religione- 
il  merito  fopr’ eminente  del  grande- 
Spofo  di  Maria  Vérgine,  e Teffi- 
cacia  della,  fua  Santa  Protezione,, 
ha  fatto  ognf  sforzo  di  propagar- 
ne la  divozione  non  folamente  nel- 
la Criflianità  Europea ,,  inad’eften- 
derla  ancora  in  un  colla  Santa  Fe- 
de, per  fino  ne’ barbari  cónfini  del: 
mondo  nuovo  < Perciò  i nofirj  Mif- 
fionarj  s’hanno  eletto  San  Giu  Tep- 
pe per  il  Principal  Protettore  nel- 
la Convetfione  degllnfedéli Onde 
entrati  nel  Canadà  ’l’anno  i6g8.  il 
nome  di  Giufeppe,  come  altrove 
notai , impofero  al  primo  Irocche- 
lé  da  lor  battezzato  , eciòperiin*' 
aulpicio  felice  di  quell* Apollolica 
MilTione  . ^ Il  medcfimo  dir  fi  puo- 
te  del  Paraquai' ,.  Provincia  dell*' 
America  meridionale  ,.  e parrico- 
larmenre  in  quella  parte  di  paefe 
che  il.  nome  ha  prefo  da  San^G^u- 
feppe,.  dove , l’ànno  1626.  eflendo 
fiate  ridotre  alla  Santa-  Fede  du- 
gento  famiglie , furon  caufa  , che 
Ipi.^  altre  popolazioni-,  vicine  lì,  ino- 
‘ vefi 

g.  BcUànd,  a Sia  S.  12. 
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vfifero  a unirfi  in  fede  con  Indetta-: 
Popolazione  di  S.  Giiifeppe . 

- La  prima  Chiefa , che  fu  edifica- 
ta neH’IfoIa  di  Funnalànellanuova 
Spagna,  fti,  dedicata  alle  glorie  di  - 
S,Giufeppe>  e fu  prefo  per  Protetto- 
re di  quell’arduiflì'ma  Milfione. 
Anche  il-  Regno  vaftifiìmo  della. 
China  è fiato,roe(Tò  da  noftri  Euro- 
pei Miifionarj  fotio  la  tutela  di  S. 

G iufeppe , acciocché  in  quel lo  fem- 
prc  più  vadadiiatandoli  la  luce  dell’ 
Evangelo  per  mezzo  della  di  lui. 
Santa -Interccfiìòne-.  • 

Potrei  qui  per  ultimo  reftimonio 
deir  infigne  pietà  della  nofira  Com- 
pagnia verfo  quello  araatiflìmo  San- 
to enumerare  molti,- e molti, Pa- 
dri, che  ne  fono  fiati,  teneramen- 
te divoti , e altrettanti' Scrittori,  i; 
quali  n hanno.-  illuftrate  le  glorie 
co  i volutili  : ma:  mi  verrà  il  deliro 
di  poterlo  fare  a luogo -più  oppor- 
tuno. ; i.  - • 

Bensì  lafciar  :quì  non  Voglio  di 
dare  lina  frefea notizia',  che  lervifà. 
per  faggio' di  quel  thè  prometto  di 

i i /■  ’ f dire;  ' 

h JtiJJf.  nar.  lib.  4. . 
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dire  • e per  una  ripruova  di  quello-,.  | 
che  Iiogiàdecro.  Nel  Collegio  del-  \ 
la  noftra  Religione  in  Bolognaev-  i 

vi  un’ Immagine  di  San  Giufeppe 
€ vi^  fi  conferva  con  venerazione 
nella  privata  Cappella  di  Cafa,  per^ 
che  fu  effa  d’iin  nottro  Religiofo 
fvifeerato  Amante  di  San  Giufep- 
pe, morto  in  Vienna  d’Auftria  in- 
odore di:fantità,  e con  fama  d’ave* 
re  operate  cofe  prodigiofe-  con  det- 
ta immagine:  tanto  che  Tlmpera- 
tricG  Eleonora  ^ vaga  d’averla,  fi 
degnò  di  farne  richieda  al  P.  Ret- 
tor  del  Collegio , dove  morì  detto  • 
Padre  ^ e ottenutala , fece  ador- 
narla di  argento , e la  ferbò  nella 
fua  Cappella  Reale  come  preziofa 
Reliquia-  Ma>.  ito  un*  anno  dopo 
per  predicare  a quella  Cefarea  Mae* 
dà  il  P..  Giuleppe  Edero,  aquedo 
. rimperatrice,  per  dargli  un* atte- 
dato  del:  fu©  gradimento  , donò 
r Immagine  a fe  cara  nei  giorno 
appunto  di  San  Giufeppe . Dopoal- 
cuni  anni',  morto  il  Padre  Edero r 
r Immagine  da’  PP.  della  Cafa  Pro^ 
feda  di,  Vienna,  dove  fi  cu  dodi  va,, 

• . fii, 


■^Librj*!.  'Cup^  VllL.  ii7 

fu  ridonata  al  P..  Pietro  Filippo 
Mazzarofa  in  contraflegno  della 
molta  (lima , latta  di  lui  in  occa- 
fione  di  predicare  a S.  C.  M.  Tanno 
£ Ji'detfo  Padrepoi  finalmen- 
te Tanno  1700.  lafciolla  in  donoal 
<UoIlegio  nofiro  in  Bologna , dove 
in  oggi , ^ome  s’è  detto , è in  gran 
^ncrazione . 

Intanto  , 'Veduto  il  dirariffimo 
cfempio,  elle  della  Divozione  a S. 
'Giufeppe,  ci  porgono  alcune  RcT- 
^ioni , veggiamo adeilò quelTalfro, 
<he  pur  di  efla  ci  danno  Città,  Re- 
“gni,  ePrincifnCriftiam. 

CAPO  IX. 

Cfempio  di  devozione  d*aìcunì  Regni ^ 
Primpjy  e Città  verfo'-di 
San  Giuseppe, 

V , 

Da  che  Iddio  con  uno  sfoggio 
di  fila  magnificenza  s^’è  impe- 
gnato nelTonor  di  quel  Santo  per 
tanti  fecoli  vivutoquafi  ièpolto  nel- 
la memoria  degli  uomini,  pare  che 
rutto  il  mondo  Criftiano , per  de- 
gno 
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"gno  encomio  di  Iiìi , poffa  dire  piu 
giuftamente  quelle  grandiole  parole 
dette  aMardocheo  per  ordine  d’.Af- 
fuero , quando  con  un  fatto  da  Re 
lo  volle diftintamente  onorare  : Hoc 
honorc  condh^nus  cjì quemc'wiqpis  Re^vo- 
duerìt  bonorCìre , * 

E di  verità , molto  alla  grande  , 
e quafi  àlJa  Divina  è flato  da  Dio 
San  Giufeppè  onorato , mentre  in 
quelli  ultimi  fecoli  ha  fatto rìfona- 
Te  gloriofo'il  fuo  nome  da41’ Orien- 
te airOccafp,  ella  fatto concorre- 
^ re  per  lino  i Monarchi , e le  Mo*- 
narchie  a pagar  tributo  d’ottequiófa 
pietà,  al  fuo  Favorito , al  fuo  Cu- 
ttode  , al  fuo  Padre.  Un  ereditò 
ì)en  grande  appretto  i popoli  s’acqui- 
ila  la  divòlzione , quando  la  veg- 
gono ne  j gabinetti  accolta  da' 
Principi  > e portata  in  rrionfo  nel 
Regni  loro  da  i propri  efempi  . 
Qiiefta  fortuna  ha  córlo  la  devo- 
zione di  S.  Giufeppe:  ipòpolitirii- 
verfalmenfe  rbavmo  abbracciata  -, 
da  che' hanno  veduto,  che  Principi 
eziandio  più  fovrani  l’-hannò  intro- 
dotta  s 

a ’B.fter.c.  i6. 
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dorrà , accolta , e prottiofTa  con  zelo 
ne  i loro  Stati . 

Ch  i può  ridire  quanto  am  pio  fìa 
queir  omaggio  di  venerazione,  che 
lo  Spofo  della  SS.  Genitrice  rifcuo^ 
te  dalla  Gerniatiia,  da  ("he  la  pietà 
incomparabiledi  Leopoldo,  diglo- 
riofiflìma  memoria , la  feppe  ali- 
mentare in  sè  eon  parzialrifinio  af- 
fetto, e dilatarla  per  tutto  il  Tuo 
Impero  compari  ardore . Giàj‘1  R c- 
gno di  Boemia eraficonfagrato alla 
'divozione  di  S.  Giufeppe,  e accia- 
matodlavca  con  titolo  di  Conferva, 
dorè ‘della  Pace  , con  averne  ccìe- 
Jbrataiina  fella  sì  a liegra,  esìfplen*^  • 
'dida , che  fu  ’un  trionfo . Ma  po- 
feia  tutto  il  Romano  Impero  per 
fno  univerfal  Prorettore  a mani 
giunte  invocollo,  quando  vide-il 
luo  gran  Signore  deporre  a*  piè  di 
San  Giufeppe  il  Regno  del P Un- 
gheria , torto  che  la  di  lei  Città 
Capitale,  per  valor  delParmi  Au- 
ftriache,  ufeì libera  dal  duro  antico 
giogo  del  Turco  . Quindi  il  piirti- 
ino  Leopoldo  ( fecondo  che  nota 
nella  vita  di  S.  Giufeppe  Malaterta, 

’ Ga- 
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Garijffi  , ftaropata  da  Andrea  Pol6* 
ti  ) ^ ricotiofcendo  dalla  potenriflN 
ma  interceffipne  di  Maria , edi  Gru- 
una  così  illuftre  vittoria , pec 
cUerne  gratoaTiioi gran  Protettori^ 
che  per  Juiavean  militato,  ottenne 
dalla  5ede  A podofica  di  poter  cele- 
brare in  tutti  i Regni  d’ Alemagna 
•con  annuale  folemiità  gli  Sponfali 
cadidìmi  d’ambediie . 

Ma  vaglia  d vero , non  mai  con 
tanto  applaufo  iiniverfale  accolta  fa 
la  divozione  di  San  Giuljeppe  dalla 
'Germania , qua  irto  nelPoccorrcnza 
véramente  nremoranda,  che  fon 
per  dire . Era  la  Gefarea  Córte  in 
gran  lutto,  perchè  al  (uo  Trono 
mancava  il  fuo  più  defiderato  fo- 
llegno  > e all’  Imperiai  Corona  il 
faggio  più  Iiiminofo,  cioè  la  fuc- 
cedìone  di  Progenie  mafchile;9imn- 
do  il  piiffimo  Cefare  li  volfe  con 
tutto  il  fuo  cuore  al  poderofo  Pa- 
trocinio di  S.  Giiifeppe , come  quel 
Santo  da  Dio  privilegiato  nell’ ot- 
tenere a’Conjugati  la  prole:  e per 
im  petrarne  la  grazia  , in  prima  con 

pub- 

b InPYad  />.  I 1. 
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‘ dicH m razione 'cleiTelo  ffl  ' ^ 
ifpèa'al  #foteftore-deIla  Gàfa  Al^ 
^triaca  ,-=ìa-cen<fo  fondere  una  gran- 
de Statua  d’ar^gento,  e fabbricare 
.un  reai  yefTilIo  ricamato  a oro»:  po- 
' fcia  intimò  pubblicale  P/océffioni  di 
Chiefa'  in  Chiefa  per  -otto  giorni 
/continui , con  m ciafchedun  giorno 
il  Tuo  ‘Panegirico  a iode  del  Santo . 

: Efaildì  egli  i fervidi  voti  del  Aio  di- 
votìiìlmo  Auguftp  , ne  tardò 
prender  pofleiTo  della  Cafa  Auftria- 
^ con  la  fua  alma  Protezione  .Odii- 
cepi  r -Im  pe  ra  tri  ce  > e par  to  ri  felN 
Gemente  H Éigliuol  Tnafchio  defb- 
derato.  O quanto  allora  rifonò  fra 
tutt’i  Viva  deir 'Au Aria , e di  tutta 
la  Germania  il  nome  gloriofo  del 
Aio  Protettor  San  Giufoppe  ! Ma 
oltre  ogni  credere  crebbe  il.plaufo> 
la  divozione,  c la  gloria > quando 
il  Reai  Genitore  per  folenne  atte- 
Aato  della  ricevuta  grazia  da  Sa»'.  ; 
. Giufeppe,  volle  con  efempio  mè-  < . 
, Hiorando,  che  il  nato  Infante,  fra 
tutti  i Cefari  il  primo , portaffe  il 
Nomedel  medeAmo  Santo . Di  più , 
per  eterno  monumento  del  fno  gra- , 

P tìf. 
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tiflìmo  ciiere , fé  voto  di  fare  alzare 
al  Aio  gran  Protettore  un’altra  fta- 
tua  nella  piazza  pubblica  di  Vien- 
na. Maperchè  prevenuto  dalla  mor- 
te non  potè  vedere  cfeguita  la  fna 
volontà , rauguAidìmoGiufcppeil 
primo , Imperadore  regnante , fuc- 
ceflTore  non  men  del  trono  , che 
della  patema  pietà  verfo  il  Santo, 
c’ha  fatto  alzar  la  Aiddetta  ftatua 
qiieft’anno  1706.  e a’ 19.  di  Mar- 
zo, e innanzi  a quella , con  tutta 
l’Inipcrial  Città  fpettarrice,  volle 
fua  Maeflà  che  il  Aio  Santo  foflTe 
onorato  con  Panegirico , c mufica 
folehnilfima.. 

Quello  di  verità,  è (lato  un  de*  ' 
trionfi  pili  glorioh  di  S.  Giufeppe; 
e s’egli  da  un  Aio  divoto  Scrittorè 
fu  decorato  una  volta  col  titolo  di 
Gemma  di  tutto  il  mondo  :*  Gemma 
' mìus  mundi  Jof  pb , ora  quella  Gem- 
ma imprelfa  nel  Nome,  anzi  nell’ 
Imperiai  diadema  del  nuovo  Cefa- 
re  , oh  quanto  con  maggior  gloria 
sfavilla  ! Felicilfimo  Imperadore  , 
che  portando  il  primo  fra  i Monar- 
chi il  Santo  nome  adorabile  del  Pa- 
dre 


Djjiti^cd  by  Goo^Je 


1 


< Libro  I,  Capo  JX,  12^- 

"dre  di  Gesù  Crifto , e dello  Spofo 
^dlagran  Vergine  Madre , non  può 
le  non  che  fortunati  aufpicj  di  gra- 

gloria  piglia- 
re  dall  ifìefTo  Nome , che  porta  . 

^ j r ^ Nome , che  Tuona  il 
medeiimo , che  augu mento , e ali- 
gli men^  anche  doppio  : Filìus  ac- 
^crejcc^sjofepb,  filws  accrejcem.  Non 
farà  dunque  un’ombra  Vana  tal 

adempiuto  il 
luo  milt^^ro  lignificato  in  un  Mo- 
narca, il  quale  sà  portarlo  con  dC'» 
gna  imitazione  di  -quel  gran  Geni- 
tore, che  glierimpofe,  e con  bel 
•decoro  di  quel  Santo,  chegliel  do- 
no in  pegno  della  fua  perpetua  Pro- 
tezione. , 

Nella  Spagna,  dove  fempre  la 
Pietà  ha  regnato  con  gloria;  ficco-’ 
me  la  devozióne  verlo  la  Vergine 
Spola  havvi  lempre  pofiTeduti  i più 
alti  Poni,  così  quella  verfoii  San- 
to Spoio  di  lei  v’è  fiata  in  grado 
eminente  . Lo  zelo  Serafico  > ève^ 

Terefa  * nna 
delle  fielle  piu  luminofe  del  Crelo 
Ibero , accefo  avea  nella  Spagna 

F 2 un  ' 
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un  gran  fuoco  d’amore  verfo  di  San 
Giufeppe , ma  crebbe  in  incendio 
tal  fuoco , quando  gli  Eiempi  del- 
la Regia  Gorre  furono  i primi  a 
introdurvi  la  celebrità  degli  Spofa- 
lizj  di  San  Giufeppe  con  la  Madre 
di  Dio:  la  qual  celebrità  fingolarc 
pafsò  poi  dalla  Spagna  ad aUri  Stari 
^ di  Principi.  E fe  la  Fiandra  fi  pro- 
dèlfa  ora  sì  parzialmente  divota  di 
San  Giufeppe , ri  frutt||di  quella 
Aia  rara  divozione  “ ^Kne  a lei 
dalla  Spagna,  e tra  pian  rov  velo  al 
fuo  ritorno  quella  gran  PrincipelTa 
Ifabella  Chiara  Eugenia  . <2ueir 
Eroina  arrivata  a Brufeiles , vi  prò- 
raolTe  col  fuo  laudevòlilTimo  Efem- 
pio  l’onore  , e il  culto  di  San  Giu- 
feppc  a tal  legno,  che  prima  ezian- 
dio , che  Urbano  Ottavo  ne  oidi- 
nalTe  per  tutta  la  Chiefa  Cattolica 
i feftivi  onori  , rutta  quella  Città , 
chiufe  le  officine , e intermeffi  i la- 
vori,ne  celebrava  per  divozione  una 
’ lòlenniffima  Fella . 

Ma'  ninna  Città  nella  Fiandra 
piiKchè  Anverfa  è Hata  divota  di 
San 

c Boìland.  aSié  S. 
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San  Giufeppe;  quivi  la  rariffima  pie- 
tà della  fola»  Famiglia  de  Romer 
fondò  a gloria  del  Santo  due  fon^* 
ruofe  Cappelle , Tiina  nella  Chiefa 
della noflra Religione laltra nella 
Valle  detta  Faeontina  ndla  Chiefa 
del  Monaftero  delie  Canonacheffe 
Agoftiniane.  Cappella  in  vero  per 
la  preziofità  de  i marmi , per  T am- 
piezza deH’èdificio,  e per  la  bellez- 
za. della,  cupola  tutta  a oro  ,,  e a 
pitture  adornata,,  degna  di  mara- 
viglia: ond’è  che.  apporta  occafio^ 
ne  a più  Poeti  di  celebrarla;  emaf- 
fim amente  a que’tkie  infigni  facri 
Poeti  latini  Guglielmo  Beeano ,:  e 
] acopo  Valilo , quefti  con  elegante 
Elegia  ,,  quegli  con-  vago  Itfillio  . 
Divisi.,  cheSanGiufeppe,  onora- 
to con  pietà  fingolare  dal  popolo  ,, 
ha  fatto  campeggiare  la  ina  cele- 
ftiale  Beneficenza  a sì  altofegno, 
che  nelfolo  fpazio.di  cinque  anni 
.potè  compilarfi  un  libretto  delle 
grazie  ^ fatte  a’  Divori.  Veggafi  il 
Bollando  che  ne  riporta  parecchi;, 
di.  più  dicendo  , che  in  efib  libro> 
F 3 daffi. 

d JT.  IO. 
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dafll  notizia  del  culto,, con  cui  ér 
onorato  San.Giufeppe  in  Anverfa . I 
Io„  Iblaniente  pollò  dirne  in  parti- 
colare , che  ogni . mefe=  i R R.  P P.  | 
Garmelitani  Scalzi  ne  portano  in.  ì 
ProcelTione  la  Statiia-Vc  che  nella. 
Ghiaia  della  Gafa  noftra  Pròfefla,  * 
ogni  Venerdì  alla  Cappella  del  San-, 
to  , titolo  della  Congregazion  della  , 
buona  morte , fi  celebrano  tré'  Mef- 
fe  p|er  impetrare  da  Dio  fiotto  il; 
Patrocinio  di  San  Giufeppe  mori-, 
bendo,  la*  grazia  di  ben  niorire  . 

■La  prima  di  . dette  Mefie  fi  celebra 
aU’a.wtora , la  feconda  a.mezza  mat- . 
tina  , la,  terza  fiul  mezzo  giorno, „ 
con  efpofizjonc , e benedizione  in-, 
fieme del  V enerabile , e fiempre con 
un  concorfo  di  foltifiimo  popolo  ; ' 

•ficcome  qui  in,  Firenze , ov’era  di 
pafiaggio,  m’aflerì  il  R. P.  Prov. 
Flandobelgico  ili  quelle  parole  ; 
’Qu<e  - Sacra  eo  populi  concur^'u  f.unt 
(prìmurn  prafertìm  ) ut  tempi um  quan- . 
tumvis  capacijjtmum , vix  homlnes  ca~. 
pìat . 

Ghe  dirò  della  Francia  ? In  que- . 
fio  Regio  Suolo , e felice  gettò 

primi. 
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femi  della  divozione  a Giu- 
leppe  Santo  il  grande  fuo  Cancel- 
liere Gio:-Gerfone , quando  per  al- 
tro in  ogni  Cllma^  Griftìano  il  ^ 
nome  di  San  Giufeppe  ftayafi  da 
molti  Secoli  incogli ito>  inglòriofo,  , 
e poco  men  ch’  io  non  difli  , di- 
menticato .dalla  divozione  de  i po- 
poli . E fc  allóra  que.  primi  tempi 
felicemente  non  germogliarono 
accadde  loro  non  altrimente,  che 
al  grano , il  quale  in  feno’alla  ter- 
ra giace.fepolto nell’ invernata,  ma 
per  quindi  a più  dolce. tempo  ufcr^ 
re  più  rigogliofo,  c in  più  germo^ 
gli  nato , e crefciuto . Le  prime 
Cappelle  a gloria  di  San  Giufeppe 
fi  videro  in  Francia  edificate  nella. 
Città  d’ Avignone  dalla  Santità  di  / 
Gregorio.  XJ.  da  cui  nel  medefimo 
luogo  a.  parer  del  P.  Barri , fù 
anche  eretta  una  Congregazione  di . 
Verginelle  fotto  l’ invocazione  di 
quello . Che  che  fia  di  ciò  , certo 
è,  che  la  Francia èftata- per  lopaf- 
faio,  ed  è.ora  al  prefente  im’éiem-  v 
pio  peregrino  al  Mondo  Critiiano 
quanto,  al  culto  di  San  Giufeppe . 

F '4.  ^ Qye, 
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Quello  culto  vi' fu  a maraviglìì^. 
amplìatoiialla  péet%  ringoiare  d’ An-- 
na  Terefa^  Reina,  allorché  chiamò- 
alla  Reai  Città, di  Parigi  i Santi  Fi- 
gliiK)Ii  di  t^udla  Madre,  che  tanto 
parziale  era  ijatadi S.  Giuléppe  : ed 
cfl'a  Reina  , k quaCne  pofta\^a  il 
nome , volle  anche  imitarla  nel  zelo 
di  propagar  k divozione  di  detto. 
Santo  ,dra  ponendo  al  fuo  RegiOv 
Ffimogenito  colmome  di  Luigi  an^ 
che  queLdiGiufeppe. 

. Parigi  ,,  e Lione,  fra  T altre  Ci^ 
là  delleiGallie,  poflTon  prctendere- 
fénza  aiifeizioae  ,.  ma  per  giuftizia 
ii  .vantoF  d-effer  chiamate  le  Città, 
divote  dì  S*  Giufeppe.  Oltre  a ciò  , 
teftimoni  della  fegnalata  di vozioa-. 
.della.  Francia  al  noilro  inclito  Pa^ 
triarca,  efler;  poflbno  i libri  da  Iei> 
dati  in  luce,  e in  ifiraniere lingue 
tradotti,  affin  d’ifpirare  nel  cuot' 
, di  tutt’i  Fedeli  quel  medefimoSan- 
to  affetto,  ch’ella  porta  alIoSpofo. 
della  gran,Madre  di  Dio  . Qui  non 
è luogo  di  enumerarli  per  ora 
, ' Si,  Ttenterà  . certo  à trovare  Città 
.G^ttoliq^'  ia  tutta  Eiaopa  .,  do\^. 
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coti’ fingolarità  non  fiorifca  la-DT- 
vozione  di  Saa  fiiufe{jpe  . Ultitna- 
mente  ra-è  venuta  alle  mairi  quefta 
notìzia  V che  la  Città  dì  Badia  Ca- 
pitale del  Regfit)  di  Corfica  ha  per 
fuo  Principal  Protettore  il  glorio- 
fiflimo  Patriarca  San  Giufeppe,  a 
cui  gloria  ha  dedicato  una*  Chiefa 
didante  mi  terzo  di  miglio  fuor  di 
Città,  & ivi  i PP;  Serviti , a’ quali 
molt’  anni  fono  fu  conceduta , non 
con  altro  nome  fon  chiamatici  che 
col  titolò  di  San  Giufeppe.  A que- 
da  Chielà  ogn*anno  la  Città  tutta 
f»  una  generai  Procedipne  molto 
folenne dove  intervengono  tutte 
le  Compagnie tutte  le  R>eligio- 
- ni , tutto  iXClero',  e il  Clariflìmo 
Magidrato  ; innanzi  al  quale  un*^ 
Donzello  entro  a un  Bacino  d’ar- 
gento per  tributo  annuale,  e per- 
petuo al  Santo  , porta  una  certa 
fomma  di  danari  , e l’offerifcéXo- 
vra  l’ Altare  ah  Santiflìmo  Protetv 


tore  . . • .* 

Se  poi  dar  voleffimo'  un  guardo^ 
alla  riodra  Italia  ,^  vedrenimov  che: 
può  entrare  ancor’élfaitifanta  emù* 

E 5^  V.  lazio» 
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lazione  con  altri  Regni,  e ambir- 
la  lua  palma  da  San  Giufeppe,  da« 
lei  riverito,  eamatouniyerfalmen- 
te  con  culto  Jegnalatiflìmo.  Dirò 
folo,  ciò  che,  tdlimonj  gli  occhi 
miei , polfo  dire  duna  delle  Città 
.più  colpicue  di  detta  Italia , qual’ 
è certo  Firenze,  dove  al  prefente- 
ferivo  quello  libretto.  Non  sò  cer- 
tamente, fe  altra  Città  ci.fia  pari  ,, 
a lei  in  ciò.  eh’ è affetto,  e venera- 
zione allo  Spofo  amabile  di  Maria  i 
Firenze  adunque,- come  falfiad al- 
cune fellività  più  folenni,'  s’appa- 
recchia con  due  pubbliche  Novene  • 
a celebrar  quella  di  San  Giu  Teppe  . 
L’una  fi  fa  da  i PP.  Minimi  nella 
lor  Chiela,  Titolare  di  detto  San- 
to. L’altra  da’ Padri  Carmelitani 
Scalzi  nellalor  di  San  Paolino  all’  ’ 
Aitar  dello  Spolàlizio . 

Il  giorno  poi  di  tal  Fella  può  dirfi 
in  Firenze  un  trionfo  della  Carità 
verfo  ì poveri  : imperciocché  fenza 
numero  fono  quelle  Famiglie  i le 
quali  in  olfequio  a chi  fù  capo  del- 
la Famiglia  di  Dio  in  terra,  pra- 
ticano quella  tanto  lodata  divozio- 
- • ne. 
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nc,.  che  avea  in  ufo  di  fare  quel" 
pio  Mercante  di  Valenza , ricordato 
da  San  Vincenzo  Ferreri  , e da  me 
riportato  al  libro  fecondo  , x cioè 
d’invitare  a menfa  tre  poveri,  una 
Donna  , un  Fanciullo , e un  Vec- 
chio . Altre  famiglie  poi , che  non: 
fan  quello  invito,  fanno  l’équiva-  , 
lente  , dando' a tre  Pòveri  tre  di- 
flinte  limofine:; 

Non' contenta  però  Firenze  iii' 
um colla  Crillianità'  di  fare  una  fo- 
la volta  l’anno  glòriofa  memoria 
di  San  Giufeppe,  tre  altre  volte  tra 
r anno  fi  volge  a onorarlo  con  cul- 
to particolare  : - la  prima  Domenica 
dopa'  l’  Epifania,  celebra  Ja*  Feda 
della  Santa  Converfàzione  di  San 
Giufeppe  con  Gestii  e con  Maria. 
nella  Chiefa  del  mio  Ordine  con 
Mufica , Predica , e gran  concorfo  : 
dóve  anche*  fotto  tal  titolo  è' illi- 
tuita  una  Congregazione,  in  cui*, 
chiunque  fol  tanto  fi  faccia  feri  ve- 
re,,  gode  alcuni- privilegi  fpirituali 
conceduti  dà  Urbano  Ottavo  . Det- 
ta feda  fi  fà  ancora  alla  Chiefa  del  ' 
nuovo,  celebre  Ofpizio  di  <iesù 

E 6,  Ma^ 
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Maria,  e Qiufeppe  in  via  S.  GaK 
lo. 

A i ij.  di  Gennaio  torna  Fio- 
renza a ricordarfi  del  fuo^amacifli-» 
mo  Santo,  celebrando  in  piCiGhiefe 
gli  Spofalizi  di  luìxolla  Vergine^, 
privilegio  conferito  Tanno  1686.  al- 
la pia  Tolcana  per  iftanza  del  fiio 
Regnante  Sovrano:,  Emulator  glo- 
riofo  d’ogni  virtù,  e promotor  zcr 
lantifTinio  del  divino  onore.,  e di  tu  t- 
to  ciò  che  sà  fuggcrirgli  lafiia  inG* 
gne  Pietà  a fallite,  etniglioraroento 
de’fiioi  divoti  Vaflallì . 

Adi  20.  di  Luglio  finalmente  per 
la  quarta  volta  ramrnemora  Firen- 
ze in  più  d’una.Chiefa  con  panico- 
lar  celebrità  il  Tranfito  beatiflìmo 
di  San  Giiifeppe  ; e nella  Chiefa  in 
particolare  frequentatiffima  de-  i 
RR.  PP.  Serviti , dove  é cofa  certo 
molto  notabile,  che  concorrendo 
Firenze  con  fmgolar  divozioneogni 
dì  a vifitare  la  miracolofiflìma 
magine  delIaNunziata,non  poifaet 
fa  Firenze  falutare  la  Vergine  Spo- 
fa , fenza  riverire  ad  un  tempo  ftef- 
£q,  il.  Santo  Spofo  di,  lei  ; .conciof- 

fia- 
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iìachè , al  Iato  per  Tappunto  di  quel' 
Santuario,,  vedefila.fontuofa  Gapf 
pella  di  San  Giufeppe  moribondo,, 
erettavi  con  fplendidezza  dalla  Pie-» 
tà  del-  Marchcfe  , CiSenator  Frant 
cefco  Peroni . 

Nel  medesimo  giorno:  fi  celebra 
parimente  il  detto  felice  TranfitOv 
in  tre  altre  Chiefe  , in  quella  di 
San  Biagio , dove  pure  ogni  Mercor 
ledi  fi  prega  per  gli  Agonizzanti  i 
de  i quali  San  Giufeppe  è.  il  mafiTi-» 
mo  Protettore:  in.quel la  di<Santa 
Maria  dell’ Umiltà,  , Chiefa  dello 
Spedale  de  i PP.  di  S.  Giovanni  di 
Dio:  e in  quella  di  San  Leonardo 
fuor  di  Porta  a San  Giorgio  • Di 
pjìi , nella  Chiefa  di  S<-  Pier  Mag- 
giore evvi  una- Compagnia  di  pie 
Donne , inlUtuita  ad  oiiore  dì  San 
Giiiieppe,  con  Altare,  e Cappel- 
la , dove  ogni  quarta  Domenica 
fi  fa  una  Procefiìone,  evi  fi  porta 
intorno  una  Statuetta  di  detto  Sanr 
to  . In  oltre  , due  altre  Compa- 
gnie-, anticamente  fondate  a ono- 
re di  SanGiuieppe,  fono  in  Firen-^ 
ze  ; . luna  de* Legnaiuoli  alCentaur- 
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ro;  l’altra  nella  Chicfa  delle  Mo» 
nache  fotte  il  Titolo  del  medefimo* 
Santo , vicino  alla^  Porta-  a-  Pinti . 
Da  quelle  notizie  raccogliefi  qiian-‘ 
to.fegnaiàta  fia  l’ abiezione  di  quella 
Città  verfo  il  Santilfimo  Patriarca 
della  cui  Santa  Protezione  ha  ella 
un  bel  pegno  in  quella  Verzella  , ò- 
ballon  del  Santo , il  quale  i M.  RR. 
Monaci  degli  Angeli  confervano  tra  - 
le  loro  pregiate  Reliquie;  come  an- 
che in  un  pezzo  di  Velie  di  detto 
. Santola  qual  Reliquia  fi  venera  nel- 
la Chiefa  di  Santa  Terefa  delle  Mo-  - 
nache  Scalze  . 

S,ò  ancora  che  Napoli , come  Cit* 
tà  diyotilTima'del  gloriofo  Patriar-- 
ca,  fette  fettimane  avanti  fi  difpo- 
> ne  alla  celebrazione  delia  Ina  Fe- 
lla , facendo  il  Mercoledì  d’ognuna - 
di  quelle  fette  fettimane  varj  Elerci- 
zj  di  voti  ad  oiior  del  Santo . 

Entri  finalmente  Roma  a coro- 
nare ' quello-  Capìtolo  .x  gloria  di 
San  Giùfe'ppe  *.  Da  : quella- come  ^ 
dalla  fua  prima  fonte  è ufeito  au- 
tenticamente quel  Sagro  culto,  con 
Ghe.  di  prefente  il  Mondo- Catto- 
, liCOi. 
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li'co  venera  San  Gjufeppe.  Da  die 
Clemente  X.  di  gloriola  menioria 
aumentò  la  folennità  di  lui  con 
rito  maggior  di  quello,  con  che 
celebrava^  per  T addietro;  e con  fin- 
golarità  d’inni  proprj,  e d’Antiib- 
ne  adornando  il  Tuo  Uffizio,  a difmi*- 
iiira  fe  ne  vide  ampliata  la  divo- 
Zrion  ne  i Fedeli . E da  che  Roma 
al  nome  di  S.'Giufeppe  ha  dedicati 
più- Templi  , e gli  ha  erette  più. 
Confraternite,  poche  Terre,  non 
che  Città  trovanfi  nellTtalia,  che 
non  n’abbia  imitati  gli  efempj . Due 
fono  in  Roma  le  Confraternite  , . 
le  qipli  pare  che  fieno  lìate  matri- 
ci di  tutte  falere  , ' erette  pofeia  , 
cd  .inliituite-in  altre  Città  Criftia- 
iie  a onore  di  San  Ginfeppe  . * La 
prima  e^quella  di  S.  Giufeppe  alle 
carceri  , di  cui  Ottavio  Pancirolo 
fcrive,  che  nell’  Annoi i5?q.  i Le- 
gnaiuoli Romani  s’ijnìrono  in  Com- 
pagnia. enei  1596.  fabbricarono  al 
lor  Santo  Protettore  la  Chiefa,  la  : 
quale  porta' in  oggi  il  titolò  di  San  . 
Giuleppe,  ed  è a maraviglia  va°> 

^ " ga ,,  ■ 

e Boll,  a^a  S.  Jof  . 
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ga  , fplendida;,  efontiiofa . L’altrax 
celebre  Confraternita  rifiede  nella 
Ghiefa'della  Rotonda , dove  infti- 
tiiiia  nel  1548.  da  un  certo  pio 
Canonico  d’elfa  Ghìefa  per  nome 
Defiderìo  , nel  ritorno  eh’ ei-  fece 
da  i Santi'  luoghi  di  PalelUiia  , è 
dedicata  da  luì  al  gloriofiiritno  San 
Giiifeppe  ; ed  è compofta  di  perfo- 
he  a profelTìonì  più  nobili  applicar 
te,  cioè  di  Pittori , Architetti,  RI 
camatori.,  e d’altri  fiinili  Virtuofi  . 
jVla  non  piccola  gloria  di  San  Giur 
feppe  in  Roma  fi  è quella  di  ve- 
dere al  prefeme  in  più  Padri  del 
Porporato  Scnato.rifplendere  il  fuo 
Santo  Nome;,  il  che  in  altri*  fecoli 
non  s’era  mai  più  veduto . 

Lo  Stato  Ecclefialtico  poi  , fic- 
come  tanto;  fi  è fegnalato  in  prò? 
muovere  il  culto  di  SanGiufeppe., 
così  da  S.  Giufi^pe  ferabra  che  fia 
flato  favorito  fopra  di  tutt’i  Re- 
gni Cnlliani  . A efib  ha  confidato 
il  Santo  quel  medefimoSacro  Anel- 
lo/,, con  cui  dichiarò  la  gran  Ver^ 
gine  perfua  Spofa  : e di  quello  te- 
loxQ. laiigulla  Perugia  n’è  gelofa 

infici 
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milieme,  e fortunata  Ciiftode.  Ad' 
eifo  ha  egli  dato  in  dono  e un  mana- 
te, e una  verga  fua;  e l’uno,  e l’al- 
tra li  venera  nella.  Chiefa  di  Santa 
Analiafianeiralma  Città  d>  Roma . 
A elfo  per  fine  con  la  fua  SS.  Spot 
fe  è concoifo  a donare  tuttodì  pic- 
colo sì,  ina  preziofifiimo  patrimot 
nio  , cioè  la  Cafa  medefima  , eh’  è. 
quanto  dire , un  Paradifo  terreno 
un’  Arca  di  rifugio ,,  un. Propiziato^ 
rio  di  grazia  .. 

Im  tanto  dalle  mentovate,  noti- 
zie > pregpdl  mio  Lettore  a de- 
durne quanta  fia  la  divozione  ad> 
_iin  Santo  ,.cui  Regi , e Regni;  , 
"Città  c Provincie  concorrono  a 
venerare  con  un  culto  tanto  dittin- 
to,  e tanto  folenne..  E fe  io  d’al- 
tre Città  , Provincie  , Potentati  , 
e Regni , di  voti,  forfè  di  San  Giu*- 
feppe  al  pari  di  quelli  da  me  fo- 
prannominati  , non  ho  fatta  qui 
menzione  , fe.  ne  incolpi*  la  mia 
polfibilità  , che  non  è arrivata  ad 
averne  notizie  particolari . Del  re- 
ilo  , ècertiifiino  che  quanta  è l’Eu- 
rppa  Cridiana , tutta  tutta  profelTa^ 

una. 
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una  di  vozion  particolariffima  a quel" 
gran  Santo , cui , dopo  la  fua  Santa 
Spofa,!!  Criftianerimoriconofce  per 
fuo primiero  Avvocatole  con  il  len- 
timento  di  Santa  Chiela  venera  , e 
invoca  per  principal  M/nitbo  ddl" 
umana  falute;  Dedit'^i3.  Minijìnm..- 
ejfc 

/ 

• « 

> CAPO  X. 

Ejhnpio  d' alcuni  Scrittori , che  per  di 
vozione  à 5.  Giufeppe  hanno, 
fermo  di  lui,, 

S iccome  Iddio  non  Ka  mai  tenute* 
oziofe  le  penne  de  i Criftiani^ 
per  eternare  in  ogni  Clima  le  glo- 
rie della  Ina  Madre , e per  farla 
benedire  'a;:  pieno  Còro- da  quante 
Nazioni  vivono  fottoilSole;  gia- 
lla la  profezia  da  lei  medtfima  pro-- 
ferita  : Beat  am  me  dicent,  omnes  Ge- 
neratìones  ; » così  da  qualche  Secolo  - 
in  qua,  và  fufcitando.fempre  nuo- 
vi ,, e nuovi  Scrittori , i quali  met- 
tano 

f.:  [fi  Hymn,  S.  ,Jof. 
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tane  in  moftra  i pregj  benché  inef^ 
plicabili  di  quel  Santo,  che  fu  il 
iegno  Spofo  dì  sì  graa.Madre , e il. 
.Cullode,  e Niuriziodel  Tuo  Signo- 
re ; avverandofi  di  lui  queli’altrodi- 
vino  Oracolo  :•  QaiCaJìos  efi  Domình 
’/ t4Ì  yfjorifì  cabitur . ^ E cheta  le  Oraco- 
lo iìaff  avverato  di  S.Oiafeppe ba- 
tta udire  là  Santa  Chiefa,  la  quale- 
con  voce , che  fa  fentirfi  da  un  Polo 
all’altro,  con  etto  lui  fi  rallegra , così 
cantando  : Te  cunflì  refonem  Cbrìfliar^ 
dum  abori  ,.Si- 

Qra  , perchè  fervir  piiote  d’un. 
grand’  efempio  a muovere.ogni  Fe-  ' 
dele  a maggìormenteonorare  Tono--  ' 
rabiliflìmo  San  Giufeppe , io  accen- . 
nero  alcuni  di  quegli  Scrittori,  i 
quali  niotti  da  iftintoparticolar  di. 
di vozion yerfo  lui , fi  fono  fegnala- 
t]  in  iferiverne  per  lodarlo . 

Ognun  sà,  che  il  primo  Scritto- 
re di  San  Giufeppe  è flato  il  divino 
Spirito  per  man  degli  Evangelifli 
Scrivani  fuoi,  .anzi  fuoi  Secretar j. . 
Egli , come  parco  fu  in  deferì  vere 
la  Vita  della  Vergine  Spofa,.  così» 

. parco  . 

b Prov.  27.  c In  hymn,  ree. 
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parco  fu  indefcriver  quella  del  Sàni- 
toSpofodilei . Mà<^ieIpoco',  che- 
n’ha  divinamente  dettata , e una 
miniera  inefauribile  di  refori  mifte- 
riofi  , onde  arricchire  volumi  im»- 
menli.  Breviflìmi  laconifmf,  è ve^ 
ro,  fon  quehi  : Joj^pb  V'ir  Marine.' 
de  qua  natus-  efl  JeJitf  • 
tem  Vir  ejus  cum  ejjef  Jufiuf,  Jàfeph 
fili  David  noli  tìmere-.  Vocabis  nomen' 
cjus  Jefum  . Ecce  .Pater  tuus  , 
e^o  . Erat  juhditus'  illis  . Ma  che  ?' 
(^ledi,  che  paiono  fcorei,  ò tratti 
_foli  di  penna  , farebbono  achi  ar- 
rivaffe  a comprenderli  , come  ìb 
lielle , che  agli  occhi  noftri  paiono 
- Ihcdolè  , laddove  a quelli  degli 
Aftronpmi  fono  ciafcuna  un  mon- 
do di  Ilice  immenfa . Anche  un  Pro- 
togene Pittor  Greco  feppe  tifar  li- 
nee di  taf  finezza ,,  che  fuggi van  la 
viltà  ; e altre  di  tarà^rificio , e di- 
legno, che  meno  efpreffe  più  ef- 
primevano  agli  occhi  dègP  Inten- 
denti. O che  dégni  ritratti  benché 
in  piccolo , e difegnati  fol  tanto  con 
poi'he  linee,  d ha  faputo  Ikre  di 
SanGiufeppela  mano  divina  dello 

Spi? 
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Spirito  Santo!  «Io  permeali  adoro,  e 
dafcio  ad  altri  la  cura , che  gli  met- 
tano a più  -chiaro  lume  non  con 
l’inchioftro  , ma  con  i Faggi  del 
Sole:  giacché  il  Naziauzeno  mede- 
fimo  abbacinato  <lalla  chiarezza 
delle  prerogative , e virtù  di  S.  Giu- 
fcppe,  benchè^fol  tanto  accennate^ 
efclamò  per  la  maraviglia  : Jo- 

feph  Tjelut  in  Sole  , omnium  SanBorum 
U4mtnt:i  eollocavit , 

L’altro  Lodatore , fe  non  Scrit- 
. tote  delle  Gefta  gloriofe  di  S.  Giu- 
feppe , fe  crediamo  agli  Orientali 
Criilianì , fu  Gesù  Crifto , Ino  pu- 
tativo figliuolo . Dicono  elTi  d’ave- 
re in  una  leggenda  antichiflima  im 
fermone  predicato  dal  noftro  Si- 
gnore a’ fuoi  Difcepoli  in  lode  di 
‘San  Giufeppe . Qjacik)  fermone  fu 
tradotto  d’Ébreo  in  Latino  I anno 
1^40.  come  fcrive  D.  Felice  Adolfi 
nel  fuo  libretto  delle  cofe  più  me- 
morabili di  San  Giufeppe . A me  pe- 
rò balla  d’averlo  qui  folamente  ac- 
cennato, poiché  il  Lettor,  quando 
voglia  leggerlo  , potrà  rinvenirlo 
nella  Vita  di  San  Giufeppe  fcritta  da 

F.Gi- 
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F.  Girolamo- Graziano,  che  Io  ri- 
porrà al  diftefo.  Io  pa fiero  a riferire 
ciò  che  con  più  autentica  verità  le^- 
go  rivelato  dalla  Madre  medefima 
del  Verbo  Incarnato  a Santf;  Brigida 
firn  fidi  film  a Segretaria  in  lode  del 
fnodegn illìmo  Spofo. Eccone  da  me 
fedelmente  volgarizzati  alcuni  palli 
più  memorabili . . • 

Tieni  pur  per  collante , dice  la 
Vergine , che  Giufeppe  innanzi  al- 
la n/ia  Derponfazione , aveva  iiTte- 
fo  dallo  Spirito  Santo , conie  danre 
con  voto  era  fiata  a Dio  Con  feci  a- 
ta  la  mia  Virginità  ; e come  era 
io  immacolata  in  penfieri,  parole, 
e opere . Laonde  mi  fposò  egli  con 
• qnefla  'fola  intenzione  d’eflere  mio 
fervo,  e di  tenermi  in  luogo  di  fiia 
Signora  . E io  parimente  per  lumé 
•dello  Spirito  Santofapevacon'gran 
certezza , come  perpetuamente  illi- 
bata farebbe  fiata  la  Virginità  mia , 
. quantimqire' per  occulta  difpenfa- 
zione  divinà  fpofata  folli  ad  un  Uo- 
mo . ^ 

■ Giufeppe  , cui  era  fiata  racco- 
: man- 

d Lib.  6.  c.  29. 
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'mandata  , vcggenda  tumcfatfojl  I 

mio  utero,  che  tal’ era  per  virtù  I 

delloSpirito  Santo, inorridi  ' gran- 
demente; ma  nulla  contro  me  fo-  i 

dijlniftro.  Anzi  ricordevole 
di  ciò  che  da’Profeti  era  Haro.pre-- 
niinziato,  cioè  die  da  una  vergi- 
ne nato  farebbe  il  Pigliuol  di  Dio,, 
flimavafi  indegno  di  fervire  a tal  ! 

Madre::  e in  grande  anfierà  flut- 
'tuando  il  fno  cuore  circa  il  dover 
meco  coabitare,  nonfapevaaqual 
paititoappigliarfi.  MarAngelodcl 
Signore  l’avverti  , mentre  dormi- 
va , dicendogli  : * Non  ti  partir  dal- 
la  Vergine  a teraccomandata;  tut-  \ 

to  e veK)  quanto  hai  fent ito  di  lei  :•  ! 

Ella  ha  concepito  per  virtù  dello 
Spirito  Santo,  e partorirà  un  iìgli- 
uolo  Salvadoredel  mondo  Daqnei-  -| 

Torà  in  poi  Giufeppeferviva  a me 
come  a Tua  Signora:  ed  ioancora  mi 
umiliava  a fervir  lui  in  ogni  fuo  mi- 
nimo miniftero. 

Era  tale  il  fervigio,  che  mi  fen- 
deva Giufeppe,  che  dalla  fiiaboc-  I 

ca  non  iilciva  mai  una  parola  òdr  ^ 

- fcher- 

t c,  15.  /,  7.  f c.  29. 
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'Scherzo, òdi  mormorazione, ò d’itir» 
-pazienza  . ;lm perciocché  era  egK 
biella  povertà  pazientiiftmo  ; pron- 
to nelle  necerfìtà  alla  fatica  ; 
fiietilTimo  verfo  dei  maldicenti  ; rit- 
pettoiìlTìmo  nel  mio  offequio;  zelan- 
ti (lìmo  difenfore  della  mia  Vergini- 
tà controlli  oppugnatori  ; e perfine 
era  egli  fedeliirimo  teftimoniodcllc 
maraviglie  di  Dio. 

Di  più  era  egli  alla  carne , e 
mondo  tal  mente  morto  , che  ad  aK 
tro  non  afpiraya>  che  alle  cole  cc- 
kfti . Sì  gran  fiducia  avea  egli  nelle 
promefle  di  Dio , che  avca  fempre 
in  bocca  quelle  parole  : Lkh^  vìva 
h fol  tanto  per  vedere  adempita  la 
volontà  dì  Dio  ! Rarilfime  volte  fi 
trovò  in  adunanze  fra  gli  uomini , 
poiché  tutto  il  fuo  defidcrio  era 
volto  a far  la  volontà  divina  é 
perciò  addfo  la  Aia  gloria  è gran- 
difiìma . 

Qiiefto  é il  ragguaglio  della  vita 
di  S.  Giufeppe  fatto  dalla  fuaSan- 
tifiìma  Spofa , piccolo  sì , e fem- 
plice  di  parole;  ma  degno  d’efiTefr 
paragonato  alle  perle,  e diamanti  , 

gem- 
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Igcmme  di  piccola  mòle,  ma  di  fom* 
mo  prezzo  ; tale  in  fomma , che  a 
farvi  sii  i comenti,  confiderando- 
lo , fe  ne  potrebbon  formare  al- 
trettanti Panegirici,  quante  fon  le 
virtù , che  accenna  di  detto  Santo . 

Oltre  a ciò  die  n’  ha  fcritto  Bri- 
gidaSanta  per  dettatura  di  Maria 
Madre  di  Sapienza , tutti  quafi  gli 
antichi  Padri  Greci  , e Latini , de 
i quali  regidfò  un  Iwon  numero  il 
Molano  nella  fua  Bìbliotheca  materia- 
nmy  chi  più,  echi  meno,  hanno 
fatta  gloriòfa  menzione  delle  virtù, 
e prerogativedi  S.  Giufeppe  » 

Ma  a dir  vero  , bifogna  , che 
quanti  hanno  fìn*ora  fcritto  dì  San 
Giufeppe , cedan  tutti  la  palma  a 
Gio:  Gerfone , mercecchè  per  pre- 
gio d'’ antichità,  per  eccellenza  di 
dottrina,  e per  (ingoia rità  di  de- 
vozione merita  il  vanto  d’efl'ere  il 
primo  Dottore  , è Panegirifta  di 
San  Giufeppe.  Con  ragione  però 
ofTerva  un  Moderno,  ®che  in  ef- 
fetto quei  ',  che  dopo  Gerfone  , 
hanno  voluto  celebrare  il  noftro 

G non 

g Ma/ate^a  y$f a idi  S.  Giufeppe  lilf.s» 
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non  nui  a baftanz^  lodato  Sanfov 

toc<éino  dì  fingdafc  \ che  -quegli 
non, glie  1^ Mia  infeomto  . Ma  perchè 
il  n^rito  più  ringoiar  di  Gerfone 
non  fu'  tanto  la  fiia  penna , quanto 
il  fuo  fpìrito  pieno  d’infigne  divo- 
zione verfo  di  San  Giufeppe , per- 
ciò ftimo  che  gli  farò  più  giutìizia^ 
annòverandoio  nel  feguènte  Capo 
fra  i Divoti  infigni  di  èffo  Santo, 
che  fra  ^ i Seri ttorì . 

Quéiti  Sxa'ittori.fono  certo  mol- 
tiflirai:  ma  bailerà  folo  a me  d’ae- 
cennarne- al  mio  di  voto  Lettorei 
^»omi  d’ alcuni,  le  cui  Operette, 
'‘^quando  fia  vago  di  provvederfene, 
fono  per  la  mole  comode  a leggerfi , , 

c per  la  divozióne  più  fruttnofe.  Le  , 
dmdtremoinducch^yinlfiorìcbei  1 
tm  Encomi  a jìiche . j 

E quanto  alle  prime.  Un  certo 
Fra  Giovanni'Cappuccino  da  Fano  1 
( il  cui  libro  non  ho  potuto  ritro- 
vare) fcriife  un’Iifìoria  di  San  Qiu- 
feppc  ; e'  pare  che  iìa  il  primo  , 
mentre  lo  trovo  citato  da  altri  au- 
tori,- che  hanno  fcrirto  del  hòftro 
Santo. 
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Carlo  Stenghelio  Benedettino  | 

^compilo  anch’egli  in  lingua  Lati-  j 

na  le  Cella  di  San  GiuTeppe  , e le  j 
'(lampo  in  Monaco  di  Baviera  Fan-  • 1 

rio  1616.  illiillratc  con  elegantilìì-  \ 
me  immaginette  in  rame  ; opera  i 

di  Rafi’aelìo  Sadeler,  inligne  Boli-  i 

natore.  i 

Una  raccolta  delle  cofe  più  me- 
morabili di  S.  Giu'feppe  fece  Don 
Felice  Allolfi  Canonico  Regolare 
del  Salvadore,  (lampara  pofda  In 
V enezia , e illullrata  anch’  dfa  con 
vaghezza  d’immagini  Panno  i6zz. 

Con  ordine  pure  illórico  fcrifle  la 
Vita  di  San  Giufeppe,  ma  in  lingua 
Francefe,  Filippode  Uliesberghe, 
xognominaro  de  Cliamps  : e al  fiio 
libretto  pole  il  titolo  : JofepbCctfmja 
Mmuii,  ufcito  dalle  (lampe  in  Diia- 
co  nel  1621. 

L’Abate  Carlo  di  S.  Paolo  deir 
Ordine  di  San  Bernardo  diede  a lu- 
ce in  Parigi  Panno  1629.  in  idioma 
parimente  Francefe , le  qualità  più 
emin^nui  di  S.  Giufeppe , efprelfe  in 
, alrrerranre  figure. 

Con  figure  in  rame  ha  (lampara 
G X mo- 
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modernamente  in  Vienna  d’Auftn'a 
la  Vita  di  San  Giu  Teppe  il  P*  . Ga- 
briele Annaveli  della  Compagnia  di 
Gesù,  Ticcome  da  Inìmedefimohò 
io  potuto  fentire  in  occafione  di  paf- 
far  ch’egli  fece  per  quella  Gittà  di 
Firenze  nelf  Aprile  dì  quell’ Anno 
corrente  1706. 

Ultimo  di  tutti  in  Italiano  ha 
fcritto  la  Vita  di  S.  Giufeppe  con 
illile  affai  florido,  e figurato  Giu- 
feppe  MalatellaGa rulli  da  Riminii 
uTcì  quefta  in  Venezia  TAnno  1692.. 
dedicata  alla  Santità  di  Innocenzo 
XII. 

Oltre  agli  Autori  annoverati  ^ 
hanno  illoricamente  fcritto  di  San 
Giufeppe  il  Surio,  il  Lipomano, 
il  Ribadeneira , il  Bollando  ne  i lor 
Leggendari  delle  Vite  dei  Santi. 
Quei. parimente  , i quali  fcrivono 
la  Vita  del  Signore,  ò della  Ma- 
donna, trattano  inficme  di  S.  Giu- 
ìeppe . Così  hanno  fatto  Stefano 
Menocchio  nella  Vita  di  Gesù  Gri- 
llo , c Lorenzo  Mafelli  in  quella 
della  Madonna,  ambidue  della 
Compagnia  di  Gesù . 

Ven- 
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V eughiamo  ora  a quei  libri  del  la 
feconda  ClalTe,  cioè  agli  Encomia- 
ilici  infieme>e  iftruttivi,  fcritti  in  di- 
verfe  lingue , e fono  i più  comune- 
mente citali,  eletti. 

In  lingua  Latina  fcriflcunafom- 
ma  in  quattro  partidiftinte  de  i Do- 
ni di  San  Giufeppe  F.  Ifidoro  Ifola- 
no  Domenicano,  di  cui  abbiamo 
fatta  altre  volte  in  quella  Operet- 
ta onorevole  menzione  . Egli  la 
* icrilTe  indotto  dalla  divozione  vera- 
mente fingolarilfima  verfo  il  San- 
to, e per  ampliarne  il  culto  nel 
Criftianefimo,  prefentò  detta  Som- 
ma a’ piè  d’Àdriano  Sello  Somnio 
Pontefice  dampata  in  Pavia  l’anno 
1522, 

Fra  Girolamo  Graziano  è dato 
anch’ edb  un  dei  più  zelanti  Scrit- 
tori di  S.  Giulèppe , e degno  Fi-, 
gliuolo  anche  in  queda  parte  della 
ina  Serafica  Madre  S.  Terefa . Egli 
in  lingua  Spagnuolafcrideù  idan- 
za  del  R.  P.  Maedro  del  Sacro  Pa- 
lazzo F.  Pier  Giovanni  Saragoza  la 
V ità  di  San  Giufeppe . Ma  perché  il 
fuo  principale  fcopo  in  quella  Ope- 

G I retta 
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retta  è di  dare  a confiderà  re  le  vir-^  •; 
tù , e i fitoii  gloriplì  di  San  Giu-?  t 
feppe,  merita  però  dXver  luogo  fra-  i 
gli  Scrittori  di  quefta  feconda Clafr- 
fe  . Com polla  che  Tebbe , a imita- 
zione del  fuddettolfolano,  làpor-^  I 
tò  a piè  di  Clemente  Ottavo,  il: 
quale  approvata  ; la  decorò  con  ini- 
Tuo  Pontificai  privilegio  1’  anna. 
1597.  Qiidlo  libro,  tradotto  pofcia 
' in  Italiana  favella  da  Sul pizio  Man- 
cini , ufd'  dai  torchio  in  V enczia  T 
anno  1598., 

L’inlìgne  Teologo  Mattia  Navety. 
diedealleftampeinDuaconelifi^o.. 
un  libro  d’EpcomK  overod’Orazio^ 
ni  panegiriche  fino  ai  numero  di 
trent’ima  in  Latino,  e piene  tutte 
di  fiacre  erudizioni  : il  titolo  di  que- 
llo libro  fi  èquello  : SponfusVìrgìmr 
decoratas  corona  triginta  Ò*  umusgem^. 
warmr, 

L^Erninentifis,  Cardinal  Pietro  de* 
Allyaco,  confiideratelegrandezze , 
che  dì  San  Giufieppe  accennano  i 
due  Evangelilli  San  Matteo > e*^ San  | 
Luca,  ficrifl'e  un  trattato  (opra  gli 
onori:  di  detto  Santa,  ed  enume- 

ran-- 
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randoli  fino  a dodki,  ne  teffe  una 
come  corona  di  altrettante  (Ielle  per 
coronarlo  , prcfo' il  tema  dalle  pa- 
role del  capo  ottavo  di  Efier:  Hoc  ' ^ 

honore  digrms  ejì  qMcmcmqae  Rcx  vo^ 

ÌLicrit  honorare ..  Quello  trattato  però  * 

vàtrale  altre  Opere  di  detto  infigne  i 

Scrittore  (lampate  in  A,rgemina  T 
anno  1490. 

In  lingua  Francefe  fcrilTe  un’au- 
reo libretto  intitolato:  La  Divozione 
a San  Giufeppe,  il  P..  Paolo  Barrì , del 
mio  Ordine,  il  famofo  autore  della 
Filagia  26.  volte  (lampara  , e dedi- 
cata al  medefimo  SanGiufeppe , di 
cui  era  divotifiìmo  , mediante  che 
n era  (lato  prelèrvato dalla  pelle  con  . 
tutta  la  Cafa  dèlia  noftra  Compa- 
gnia in  Lione,  com’egli  medefima 
telUfica  nella  Dedicatoria . Ildetto 
libretto  della  Divozione  a San  Giu- 
(eppe  fu  (lampato  in  Lione  l’anno 
1639.  e trafporrato  poi  neiritaliano 
idioma  da  un  non  so  quafaltro  Reli- 
giofo  Anonimo  nel  1649.  e (lampa- 
to  in  Cuneo . 

. In  lingua  fimilmente  Francefe 
fcrilTe  un^ altro*  libretto  il  P.  Stefa^ 

G 4 no» 
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na  Binetti  pur  di  detta  Compagnia 
di  Gesù,  e Tintitolò:  1\ ritratto dp 
i-  divini  favori  fatela  San  Giiifeppe^ 

* Nel  fecondo  capo  di  quefto  libro 
ben  fi  feorge  la  teneriflìma-  divo^ 
zione  deir  Autore  al  Santo , ch’égli 
imprende  a lodare  mentre  arriva 
a domandargli  per  tin  perdono di- 
cendo : Perdono© gran  Santo,  per- 
dono io  vi  chiedo  prima  per  me , e 
poi  per  tutH  gli  abitatori  della  ter- 
ra, che  fono  ftati  tanto  difgrazia- 
ti , (landa  cosi  lungo  tempo  fenza 
onorare  l vottrl  meriti  qtiafi  infi- 
niti, e implorare  il  voftro  Patroci- 
nio. Faccia  il  Cielo,  chene’feco- 
li  avvenire  fi  poffa  reparare  il  difetto^ 
de  i fecoli  andati , e che  noi  poflia^ 
mo  con  li  noftri  duplicati  oATequi; 
fupplire  al  difettovpaffato . Qijefto  li- 
bro ufd  appena  in  Francia  , che  ven- 
ne in  Italia  e nelnoftro  Volgare  fu 
volto  dalla  penna  del  Signor  Aleu 
ìandro  Celami  Priore  di  S.  Alef- 
(andrò di  Lucca  nell’anno  i6si.  con 
r altre  Operette  di  detto  Padre  rac- 
colte in  un  folo  tomo,  in  Venezia 
ilam paté  nel  - 

' 1 In  ’ 
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Un’  altro  libro  moderno  in  lode* 
d^San  Giu  feppe  abbiamo  piìr  dalla 
Francia,,  impreflb  in  Liòne  nel  1692. 
dà  un’  Autore  Anonimo , non  vi  fi; 
leggendo  altra  che  qóefte  parole  ; 

Per  M,  V Ahbè  Ma  ho  fa? 

puro  dal  P.  Malatrà  fche  è flato  v.. 
da  Roma'  uno  de  i-  Revifori  de’li-  -'‘t  * 
bri  della  noftra  Compagnia  ,?e  che, 
m Francia  uno  fu  anche  de  i Ré- 
vifori  di  detto  libro  ) eflerne  flato  ' 
l’autore  il  P.  Giuleppe  V ertamont  „ 
il  quale  al  -prefente  è Provindal 
d’ Aquitariia  , ed  è uno  de  i Dìyo- 
ti  pieni  di  zelo  per  la  gloria  ili 
S.  Giufeppe.  Utitolódiqueflóra- * vv 
ro  libro  in  quarto  fuè  : 
faìnt  Joseph  contemnt  fes  vertui.  y ''' o 
fes.  Privilegefy  divifeè  en  huìt  difcours^  ' ’^ 
propres  a infpìrcr  a tout  le  monde'  dè  '' 
l'efltme  , e,^de.  Vamour  pour  fe.  grand. 
Saint','.’' . . 

II.'  Reverendifllmo  VefcovG  D. 

" Giufeppe  de  JSarfia,,  l’ Autór  cele*?  - 
. -bre  d el  Defpertador  Gr iflianò , de<^ 
dico  a S.  Giufeppe  il  libro  del  fijq 
Santorale"^,  ma  fra  i Santi  ^.  ch^eif: 

Loda  in  quello  v’ha  la ‘parte 

G i giore: 
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giore  il  fuo  Santo , a aii  gloria  com-. 
pofe  fette  fermoni . Qiiefto  libro  in  ^ 
lingua  Spaglinola  fu  ftampatoin  Ca- 
dice l’anno  1694. 

In  lingua  pure  Spagnuola  fu  dato- 
in  luce  in  Napoli  nel  170$.  un  libret- 
to, intitolato:  Devodcn  di  S.  Gio» 
fepb  Per  los  Padres  Francifco  Gar- 
da, Y Juan  Nadafiodela  Compan- 
nia  de  J efus . 

. Un’Opufculo  intitolato  : Unione 
con  San  Gmfeppe  mandò  alla'luce" 
Agollinó  Coltellini  in  Firenze  nel 

‘Un’altr'o  Opufculo  di  Giufeppe 
Illebroc  , ftamparo  in  Fano  nel 
1700.  porta  il  Tifolo  : Motivi  di 
Divozione  vcrfo  H- gloriofijfmo  S.  Gin- 

Un’altro  col  titolò:  Settimana 
confecrata  alla  divozione  di  San  Già- 
felpe  ^ e dedicataali’Enìinentifrinio 
Signor  Cardinale  Giuieppe  Impe- 
riale, da  un  divofodideicoSanto, 
ufcì  alla  luce  in  Roma  nell’ anno 
1698. 

Un’altro  in  Lucca  quell’ anno. 
1706.  col  titolo  : fette  giornate  in  ono- 
re^ 
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re  del  .glorrofiffittio  Pàtriàrca  San* 
Giuteppe,  ma  fenzav  nome  d’ Au*- 
tote  ,.  ■ ‘ ^ !.  > 

Un’altro  intitolato’:  Novena  ad' 
onore  del  Pàtrtarca  San  Giufeppe'y 
prefentata  alla  Sacra  Màeftà  di  Gi«r 
feppe  . primo*  dalla  Còngregazión 
della  Buona  morte  dei  Collegio  df 
S.  Lucia  in  Bologna,  e ftampataitt 
Vienna'il  i688ì. 

Eccovi^  accennate  odi  voto  dì  SÌm 
Giufeppe  quelle  Ope^tte , lequ3ii 
fono  venute  a mia  notfefa  , e cam- 
minano quafi  tiirte  in'  Volumetti 
diftinti  onde  quando  fotte  vago  di 
fare-  una,  piccola  Jibreria  Giofèffi- 
na*,  còme  altri  hanno  fatto  la  Ma- 
riana , credo  che  ’ nbir  vi  farà  per 
éifèr  affattor  inutile  l’indice,  che  io- 
ve  . n’ho  fatto  per  pafcolo , non  del-  ‘ 
là  voftra^uriofità,.  ma  della  voftra- 
devozione . Ma  fe  makper  vottro 
ttudio  fotte  defiderofo  di  leggere  ne 
i fonti  loro*aIcuni  Teologi,"  o-Pre- 
dicatori  non  tanto  antichi,  cliè^dep- 
tro  all’ Opere  lóro  hanno,  ò difpu- 
tando  , ò èncomi^andp  ,.  Scrìtto  di 
SàaGiiifeppe,,  potrete,  quanto  al 
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primi , vedere  il  Francefco  Sua^v 
rez  , il  Canifio,  il  Rainaudo^  il 
Caftrio,  il  Naveo  ; e quanto  a i 
fecondi,  il  Pelbarto,  Bernardino. 
de’Buftis,  e il  Cartagena,.  il  qua-, 
le  tredici  Omelie  feri  ve  in  lode  di 
S.  Giqfeppe  ..  Oltre  a quelli  , un, 
largo,  campo  vi  apriranno  a fpa- 
ziarvi  nelle  glorie  del  .voftro  Santo 
i Comentatori  tutti  del  nuovo  Te* 
ftamento  : fra  i quali  il  P.  Pietro 
Morales  della  Compagnia  di  Gesù  > 
portato  dalla  divozione  > che  profef^ 
fava  allo  Spofo  della  gran  Madre  di 
Dio , s’è  dillelb  a fcriverne  più  trat-^ 
tati  nel  Comento  che  fa  fopra  l’E- 
vangelo  di  S.  Matteo . 

Ora  lafciando  di  far  più  lungo  il 
Catalogo  de  gli, Scrittori  di  S.  Giu-» 
feppe , prego  il  mio  Lettore  a trar- 
ne efempio  d’olTequiofa  d%ozione  a 
quel  Santo  , che  vede  onorato  con 
le  penne,  e coi  fudori  di  tanti  Dot- 
ti : Se  ora  tornalfe  al  Mondo  quel 
divoto  Scrittore  di  San  Giufeppe , 
Ifidoro  Ifolano  da  noi  di  fopra  ci- 
tato, il  quale  andava  confolando 
la.  fua.diyozione  colla  fperanza  che 

un 
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Mti  di^  iJ  Signore  fufcitati-avrebbc- 
gl’ingegni  , e moflelfclinguedipiùi 
illudi  Dottori  a encomiarlo  nei  lo- 
ro libri , reftarebbe  certo  confola- 
timrao,veggendo  largamente  adem- 
piuti i fuoi  fèrvidi  voti* , talmente* 
che  ua  Moderno  fcrive  di  potere  at- 
tettare  d’aver  lui  folo  * veduti,  e, 
letti  fino  a trecento  Scrittori  di  S.. 
Giureppe  ia  tutte  e quattro  le  liur 
glie. 

CAP  O XI. 

Efempi  d^aìcumU  omini  fognai ataìnenti^ 
divoti  di  S . Ghifeppo , 

Quelle  undici  ftelle,  da  cui  il 
primo  Giufeppe  cfon  la  Luna , 
e col  Sole  fi  vide  in  fogno 
adorato  ; pare  a me,  che  volelfero, 
mitteriofamente  adombrarci  alcuni 
chiarittìmi  Perfonaggi , i quali  deir 
altro  più  gloriofo  Giufeppe  fareb- 
bero flati  un  giorno  efimj  Venera- 
tori . Io  per  tanfo  a far  meglio  fpic* 
care 

h IJ'.A>p>  & 3./>.  C.6. 
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ffare  il.  raggio  di  tali  ftelle  , le~  af- 
fcrabrerò  in  due  fcjuadre  da  sè  di- 
pinte, luna  d’Uomini  , l’altra  di 
Donne  , e a dafciina  affegnerò  il' 
proprio  maggior  Pianeta  , co- 
me per  Capo;  alla  prima  il  Sole  ,, 
alla  feconda  la  Luna  , cioè  i 'due. 
più  infigni Divoti  , i quali  come 
due  gran  Luminari  nel  Cielo  di  San- 
ta Clikfa,  hanno  colla  loro  pietà 
i lluftrata  la  gloria  deir  adorato  Giu-' 
fcppe‘. 

Efca  dunque  in  campo  là  prima^ 
luminofillima  fquadra  , e le  ferva 
qual  Sole  per  Condortiere  quel  piif- 
' fimo  Canonico  di  Sciartres , noma- 
to Errico.  Qiiefti  > alzati  gli  occhi' 
a vagheggiar  la  gloria  de’ Santi  , 
s’innamorò  della  bellezza  eminente 
di  S.Giufeppe,  il  quale: per  Tiinio- 
ne  che- aveva  di.  parentela , per 
la  fomiglianzanella  fantirà,  per  la 
dignità  del  fuo  Ulhzio , con  Gesù, 
con:  Maria'  , gli:  parve  fra  tutti  i 
Santi  il- più  degno , a cui  confacrat 
la  fila  mente  per  lodarlo- con  la 
fila  penna  > il  fuo*cuore  per  amar- 
con  tenerezza , e la  fuà  lingua 
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invocarlo  con  gran  fiducia  i * 

K olebai  hahere  Patrormm-  tam  potai- 
teniy  ac  pr<eterea  Virgìnem,  Ftlmm^ 
ftf^m  bere^aunr  mo-  , 

rivo  delia  d i vozione  di  queflo  inlì- 
Ecclefiafticó  a San  Giufeppe  » 
Motivo,  in  vero  tanto  più  degno  , 

^ > qii3ttto. meno  aveva 

egli  d’efemp}  in  altrui  di  quefta  di- 
vozione ;*conciofiìache  , a chi  nc' 
riicontra  i prindpj',  fembra  che 
queito  Errico  fia  (lato  il.  primo, 
il  quale  , dopo  efiergiaciuta  più  fe- 
coli  quafi  in  dimenticanza  la  vene- 
razione del  noùroSantOi  incomin- 
ciail'e  a deftarne  le  primiere  feintiù 
le  nel  ino  cuore  , e in  altrui ..  Pre- 
le.  dunque  la  penna,  e diedi  a feri-- 
vere  un  libro  Ibpra  i privilegi  del 
fuo  poterne  Avvocato  , e fopra  iL 
Vjrgjnal  Matrimonio  di  cflb  con  la- 
Vergine  Spofa  . Ma  perchè  preve- 
nuto dalla  morte,  anzi  dalla  libe- 
ralità idei  fuo  Santo^,  chc'  glie  ne- 
voile  ricompenfar  come  compita, 
queir  operai  ch’era  fol  difegnata,. 
cercò  egli  un’Erede  della  fuadivo-- 

. ZÌQt> 
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zione,  c un  Maeftro  acui  racco- 
mandar la  perfezione  deir/ncomin- 
dato  difegno  . Fifsò  gli  occhi  ìnua 
fuo  Difcepolo  , ma  pari , fe  non 
fdperiore  al  Maeftro  nella  Pietà,, 
e Dottrina  : fu  quelli  il  dottiflìmo^ 
Cancelliere  delJ’Univerlìtà  Parigi-  | 
na  , di  cui  parleremo  più  fotte  . 
Oltre  a dò  a fin  di  lafdare  un  mct- 
numenta  immortale  della  fua  pie- 
tà (ingoiare,  benché  bambina , ver- 
fo  il  filò  amatiffimo  Protettore, 
lafciò  un  legato  di  grofìTa  fomma 
d'  argento,  al  Capitolo  della  fua. 
Chiela  , obbligando  i RR.  Cano-  ^ 
nici  fuoi  Colleghi  a fare  ogni  di 
memoria  di  S.  Giufeppe  nel  Coro 
con  un’  Antifona  da  cantar  fi  ad  onor. 
di  e(To  Santo . 

Tramontato  quello  bel  SoIe,  ado* 
ratore  di  San  Giufeppe , ecco  for- 
ger  la  prima  Stella  degna  emnla- 
trice  di  quello  ; ecco,  dilfi,  che  il 
foprannominato  Gerfone  incomim  . 
ciò  fubito.,  a gloria  di  Si  Giufeppe, 
a impiegar  tutto  il  zelo , e 1^  dot- 
trina, tutta  della  fua  penna  , che  in 
' quella 

h Barri,  f.,  5,. 
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quella  ftagione  volava  fopra  le  più 
tamofe  di  Francia  . Egli  fu  il  pri* 
mo,  che  fcrivendo  fopra  un  fog- 
gerto  sì  gloriofo,  venne  a fcoprire 
al  Mondo  una  miniera  di  tante  pre- 
ziofifCm e Margherite,,  quanti  addi- 
%ò  privilegi , onde  fu  arrichito  da 
Dio  lo  Spolo  della  fua  Vergine  Ma- 
dre . Egli  fu  che  perfiiafe  a tutti 
gli  Eccletìaftid  di  doverne  celebra- 
re folennemente  la  fella,  erecitai> 
ne  rU  tfizio,  com  ponendone,  e Mef? 
fa , e Inni,  e Sermoni . Anzi  arrivò 
si  oltre  il  fuo  zelo , che  non  pago 
dieccitare  alla  divozione  del  San- 
to Patriarca  Prelati , Dottori , e 
Principi  con  epiftole  non  meno  dot- 
te , che  fervorofe , non  dubitò  avan- 
ti a un  Concilio  ( e fu  quel  di  Co- 
ftanza,  ove  prefedea  qual  Depu•^ 
tato  del  Re,  e dell’ Uni verfità  di- 
Parigi  )■  non  dubitò,  dilTi,  nel  óì 
Natalizio  della  gran  Madre  di  Dio, 
di  moftrarfi  appaffionato  Panegiri- 
fta  del  Santo  Spofo  di  lei,  aven- 
done favellato  con  tanta  energia, 
che  fufcitò  ( come  altrove  accen- 
nai ) in  tutto  quell’  augufto  Se- 
nati 


P ■ lized  by  Googl 


1 6-r  II  Divedo  dì  S.  Glufeppt^ 

nato  non  meno  amniirazione  di  sè  ; 
che  pietà,  e fervor  di  divozione  al 
Padre  del  Salvadore.  Egli  in  fbm- 
ma  con  indefefTa  follecitudine  non 
lafciava  mezzo  veruno  per  avvan- 
taj?.giare  le  glorie  del  fuo  S.  Eroe 
Isì  avea  molto  fcrkto  in  profa , ma 
qùafi  ciò  folTe  poco  , tentò  d’illu- 
ftrarlo  anco  in  verfo:  nom  oftante 
die  allora  la  poefia  per  là  barbarie 
de  i tempi  camminalTe  con  prè 
umile,  e diladorno.  Ma  egli  alla 
balfezza,.  e durezza  di  quellafeppe 
coll’altezza  de’ Tuoi  concetti  , e col- 
la tenerezza  della  fu  a divozione 
fu  pplire,  cantando  in  un  lungo  Poe- 
ma la  Vita  di  San  Giufeppe , cui 
però  diede  il  nome  di  Jofephino 
Egliè  ben  vero , die  le  fante-  cure 
di  quello  efimio  Dottore  non  for- 
tirono  a’  fiioi  dì  quel  felice  riufei- 
mento  , che  promettevano  ; im- 
perciocché folo  cent’anni  dopo  in 
circa  cominciò  a propagarfi  la  di- 
vozione di  San  Giufeppe . Ma  ciò* 
non  toglie  a Gerfone  la  gloria  e. 
il’ merito  d’effere  flato  il  primo  a 
ÉLoprire;  al  Móndo  il  capo  inco- 
gli- 
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gnito  diquelNilo  divino»  che  ora^. 
iiioudacolie  file  grazie  la  terra  tut- 
ta. £ fe  ora  fu  i Pergami  rifuona: 
i]  nome  di  San  Giufeppecon  tanta, 
ammirazione  , Gcrfone  è il  capo 
principale  delle  Trombe  Evangeli- 
che con  le  pellegrine  fentenze  della, 
fua  bocca . 

JLa  feconda  Stella  tributaria  db 
pio  fpiendore  al  Soglio  di. San  Giii- 
leppe  fi  è quel  gran  Maellro  di 
fpirko  > quel  favo  della  più.  dolce 
divozione,  quel» perfetto efem piare  ' 
de  i Prelati  più  infigni  » dico  San 
Francefco  di  Sales  ..  Egli  da  fvi- 
' fcerato  Divota,  ne  parla  ne’  libri 
fiiói  , e fe  fcrive  trattati  fopra 
Tamor  di  Dio , egli  a San  Giufep- 
pe,  come  al  fuo  unico  Protettore 
più  amata , gli  dona  , e dedica  .. 
Vedetei’egli  era  innamorato  di  San 
Giufeppe  . Dilfe  un  giorno  a um 
Padre  della  mia  Religione  : Oh  Pa- 
dro:  mio  yjion  fa  pei  c voi..  , eh'  io  fon 
tatto,  di  SanGìufeppè?  Nel  fuo  Bre- 
viario, altra  Immagine  non  avea ,, 
che  di  quello  Santa.  Invitato  a pre- 
dicar due.  volte  nel  giorno,  della. 

félta. 
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fcfta  di  quello,  ncMi  difdifle  l’invi- 
to, dicendo  però  con  bella  grazia 
a chi  l’invitava,  edera  il  Rettor 
della  Cala  noftra  in  Lione  : Vedbi- 
/i?  , Padve  mio  , quando  io  concopi fco' 
due  volle  il  d'i,  il  Parto  non  mi  fuol 
rìufcire  ; nulladimeno  per  amor  dì  San' 
Giufeppe , io  accetto  di  predicare  : Cot 
latte  di  qnefta  divozione , di  cui 
n’avca  egli  pieniflìma  la  bocca,  e it 
cuore , ordinò  che  s’irrigaflero  le- 
nuove  Pianticelle  dell’Ordine  da  lui 
fondato,per  SantoTutelaredi  queft*^ 
Ordine  invocò  San  Giufeppe,  e 
lui  in  Annésìereffene  il  priinoTem-r 
pio  . E finalmente  bramofo  d’eter- 
nar vi  r affetto  verfo  ramabiliffima 
Spofo , lafciò  fra  le.  altee  dirczió- 
ni alle  Vergini  fuc  figliuole  No- 
vizie, che  per  Guida,  e Maeftra 
pigliaffero  S.  Giufeppe  nel  cattimi- 
no  in  particolare  della  Contempla- 
zione,  la  quale  è quell’alto  Colle 
d’inceiifo  *=  a cui  fono  invitate  le 
Spofe  del  Salvatore. 

La  terza  Stella  adbratrice  ofle- 
quiofa  di  S.  Giufeppe  fu  il  Beato> 
- , Gaf-  . 

aGunf. 
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Gafparo  Buono  della  Religione  di 
i Minimi.  Qiiefti  potea  dirfi  uno 
■de  i fervi  più  familiari  diS.  Gin-, 
feppe,  mentre  colla  fiia  niente  fe 
ne  (lava  iempre  in  aniorafa  con- 
verfazione  con  la  fanta  Famiglia 
della  Cafa  BeatilTima.  Nazarena  ; 
■ond’è,  che  la  fua  lingua  avea  fem* 
pre  in  bocca  quei  tre  Santiffimi 
Nomi , che  portava  nel  cuore  \ 
'Gesù,  Maria,  Giufeppe  . Erari  que- 
lli tre  mellei  favi  ; non  fia  però 
maraviglia, eh’ ei mafticandoli , nc 
favellane  con  divozione  dolcilfima. 
Era  in  vero  una  dolce  cofa  il  fentir 
quello  Buono  Religiofo,  quando 
d’ogn’iltanza,  ch’ei  faceva,  ò di 
rifpolla  , che  dava,  Gesù,  Maria, 
e Ghifeppe  erano  il  preludio , c 
n’ erano  infieme  la  claufula  . In  , - 
punto  di  fua  morte  volle,  che  gli 
Affilienti  Religiofi  gli  ftellero Tem- 
pre ripetendo  quelli  tre  fanti  No- 
mi per  far  con  tal  melodia  più 
dolci  le  fue  agonie ,-  e più  preziofa 
la  morte  . E tale  veramente  la  fe- 
ce, mentre  fui  finir  di  pronunziar 
con  la  lingua  moribonda  quel  Sa- 
crato 
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crato  Ternario  , foavemente  fpi- 
rò. 

• Inj’iiiria  farei  certo  alla  Vergine 
Spola  ,.fe  fra  i divori  più  luminofi 
‘del  filo  Santo  Spofo  lafcialTi  d’an- 
noverare il  B.  Ermanno  di  Stei- 
niialj  dell’Ordine  Premoftratenfe.. 
Sia  dunque  quelli  la  quarta  Stella, 
che  adora  il  nollro  Santo  Patriar- 
ca . E come  ha  polli b> le  , eh’ Er- 
manno non  aveffe  per  S.  Gìufeppe 
un’inlìgne  divozione , mentre  elet- 
to in  Spofo  dalla  Vergine  fua  Si- 
gnora , lafciò  per  di  lei  comando 
•rantico  nome  d’Ermanno , e fi  pre- 
fe  quel  di  Giuleppe  ? O come  ih 
novello  avrà  invocato  fpelfo  l’antico 
Spofodella  gran  Vergine  , fiippli- 
candolo  a farlo  degno  imitator  del- 
le fue  virtù  ; giacche  era  dato  elet- 
to a rapprelenrare  in  sè  quel  vero 
Giufeppe,  e queir  unico  Spofo  , il 
quale  in  terra  non  ebbe  nella  Di- 
gnità eguale  , e nella  Santità  un’ 
^altro Santo  maggiore.  La  Vergine 
intanto  volendo  fare  a!  fuo  nuovo 
Spofo  alcuno  di  quei  favori  , che 
fattiaveva  all’  altro,  gli  dava  fpedo 

in 
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in  braccio  il  fiio  dolciffimo  Barn- 
bine  Ilo  Gesù  , acciocché  a queflo 
quelle  carezze  , che  gli  fa- 
ceva Gìureppe  , qual  Padre  aman- 
te . O che  bello fperracolo  era  que- 
llo a gli  occhi  purilTi mi  della  Ver- 
gine Spofa  ! Godeva  ella  in  tal  nuo- 
vo Ipofa lizio  di  vagheggiare  una 
bella  copia  di  quello  ,-in  cui  per 
tant’anni  era  vivuta  con  quel  ca- 
fiillìmo  Spofo  , datole  dallo  Spiri- 
to Santo  per  onor  dèlia  (qa  Vergi- 
nità,  e per  aiftodia  del  Ino  divino 
Figliuolo . E non  minore  farà  ftata 
ancora  la  giojadiS.Giufeppe,  veg- 
gendolì,'  diròcos],.  rinnovato  nella 
perfona del  fuo  Divoro  , il  quale  sì 
benelorapprefentava nel  Nome,  e 
nel  niinidero.  Ma  volgiamogli  oc- 
chi a vedere  la  quinta  Stella  , che 
fa  corteggio  all’  adorabile  nollro  > 
Santo. 

.Queda  è quel  ReligioUfTipiò  P. 
Pierro  Cottone  della  Compagnia  di 
Gesù  , la  cui  memoria  è rimafta 
molto  celebre  nella  Francia,  non 
meno  per  la  fama  d’un  de  i più 
egregi  Predicatori  delfetà  fua,  che 

per 
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per  r eccellenza  delle  fu  e rare  vir- 
tù . Maravìgliofo  fu  il  zelo , cV 
egli  ebbe  d’onorar  San  Giufeppe  »^ 
In  tutte  le  fue  Prediche,  e difeor- 
lì,  era  folito  di  raccontar  qualche 
cofa  in  lodeciel  fuo  di lettiifSrao Pro- 
tettore, e che  perciò  fu  detto,  che 
nella  fua  ultima  infirmità  gli  com- 
pariife  la  SantilTima  Vergine,  di- 
cendoli, ch’era  venuta  perafliftere 
alla  fua  morte  hi  guiderdone  delf 
affetto  portato  al  fuopundìmo  Spo- 
fo  . Il  primo  Tempio  intitolato  in 
Francia  col  nome  di  San  Giufep- 
pe , fu  quello , che  per  opera , e 
coniglio  del  fuddetto  Padre,  dedi- 
cò la  noftra  Compagnia  nella  Cit- 
tà di  Lione.  Egli  ebbe  la  fortuna 
di  morir  nel  giorno  feftivo  di  San 
“Giufeppe  : ficcome  per  quanto  ne 
correva  la  fama , gli  era  dato  già 
rivelato,  ^ Indizio  affai  manifefto 
che  la  fua  morte  in  tal  giorno  gli 
fu  conceduta  in  premio  della  fef- 
vitù  affettuofa  predata  in  vita  a 
quel  medefimò  Santo,  il  quale  nel 

gior- 
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y 

>^iorno  del  fuo  pi*ù  folennc  trionfo 
’ IVnvitavaal  Cielo- 

La  fe%,  ed  ultima  Stella,  che 
lampeggia  nella  fquadra  degli  llo- 
mini , divoti  infeni  diS.  Giufeppc 
farà  con  ogni  ragione  il  V.  P.  Luigi 
Lalleniam,  ìleligiofo  per  efattez- 
za  di  regolar  difd piina,  {linmtoda 
tutti  un  vivo  modello  dello  fpirito 
di  S.  Ignazio , di  cui  fu  feguace , e 
imitatore  perfetto-  Quello  Padre 
amò  fommaniente  la  vita  interna, 
e però  ad  averne  innanzi  a gli  oc- 
chi un’efemplarc perfetto,  fiicellè  > 
come  on' altra  volta  dicemmo,  iì 
gloriofilTimo  San  Ghifcppe , e con 
lui  ftrinlè  un  commercio  fanto  dt 
amore..  Ogni  giorno  per  onorarlo 
praticava  quattro  bncvi  efercizj  di 
tpiriro , che  non  è qui  ora  luogo 
opportuno  di  ttìvifargli  . Egli  avea 
una  grazia  llraordinaria  d' ifpirare 
in  o!^ni  cuore  la  divozione  di  San 
Giuieppe,  e tal’era  la  fua  ikitfdà 
nella  benignità  del  fuo  Santo  ^ che 
non  v'era  grazia , thè  a lui  ricon* 
rendo  » non  otteneflTe  ; c perciò 
qualora  configliava  perfone  a ono- 

H rarlo. 
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rado , doleva  affiairare  a chic-, 
dergli  }pur  delle  grazie,  che  lor  fa- 
rebbero ftate  fatte  da  un  iSanto  tut- 
to cortefe . Eccone  un  raro  efera- 
pio . Era  •*  il  Padre  Luigi  Retto- 
re nel  Co]leg^o  di  Boiirge  , -e  Torto 
il  fuo  governo  avea  due  Giov'ani 
Maeftri  delle  fcuole  inferiori , alla 
pietà  inclinatidiihi.  Sull’  avvidnarìiì 
la  fefta  di  San  Giufeppe,  chiamò 
i Giovani,  e diife  loro»  che  qua- 
lunque grazia  avefler^a  defiderat© 
d’ottenere  da  San  Giufeppe,  egli 
ad  ambedue  prometceva , che  Tot- 
terrebbono , quando -efor  rato  a vef- 
fero  i loro  <iiovanetci  Secolari  ad 
averlo  In  divozione , e a fargli 
qualche  ofTequio  particolare  nd  vJ- 
cinor  :giotno  ^ella  fua  Fella . Pre- 
fero volentieri -un  si  bell’ impegno 
j due  Maeftd , e ■venuta  la  Fella  » 
ambe  le  fcuole*,  con  previe efor ra- 
zioni commoffe  a onorar  San  Giu- 
fieppc  , fecero  a fuo  onore  la  San- 
ta Comunione.  Indi  tornarono  dal 
Padre  Rettore^  i Maedri-,  propo- 
nen^gli  ciafcimo  fègretamente  la 
- ■ ■ gra- 

e lì$  tjus  Vita  Gallici  injcr.  pag.  19 
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"graiia,  che  defideràva,  d' otteneré 
'da  Dio  per  interceflione  di  S.  Gii^ 
Teppe.  L’uno,  ( ed  era  il  Padre 
Jacopo  Novet)  domandò  la  grazia 
di  fa  per  ragionare,  e fcrivtere  de-! 
gnameiice  di  Gesù  Crifto  . Delf 
'altro  ( ed  era  il  Padre  Paolo  Ra-? 
gueneu  ) lipns’è  rifaputo,  che  gra- 
zia lì  domandaffe,  poiché  racccn^ 
tando  egli  ^.edefiaTO  qqéfto  fattoi 
^per  umiltà  non  1^  volle  dire.  Ora 
il  Novet,  il  giorno  dopo  la  feda, 
cangiato  penfiere  tornò  dal  Padre 
Rettore , e gli  dilTe,  che  avendo 
penfato  tnegìio  fu  la  grazia  richie- 
fta,  giudicav’^a  di  domandarne  un! 
altra  perla  fua  pertezione  più  ne- 
ceflaria.  Gli  rìfpòfe  il  Padre  Lui- 
gi, che  non  ’ci  era  più  tempo  ^ 
perchè  San  Giufeppe  gli  aveva  già 
ottenuta  la  grazia  , fecondo  lapri- 
’ina  rìchielfa.  Qiianto  poi- a quella 
'gràscia  fatta  da  San  Giufeppe  al  Pà'- 
dre  Novet,  tante chiarilìjmepruD*- 
ve  ne  pofTono  e'flere  al  Mondo  , 
quante  furono  le  fue  Prediche,  i 
Tuoi  Libri , ,e  l’Opera  in  particola- 
re , éhé  TcnlTe  fopra  l’eccellenze  di 

H 2 Ges^l  ' 
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Gesù  Grido , piena  ^ di  lume  Ce- 
lefte , e di  fiamme  di  carità , per 
infervorarne  ogni  cuore . Ghi  non 
dirà , che  il  Padre  Lallemant  fof- 
fc  un  de’ più  gran  favoriti  di  Saa 
Giufeppe,  mentre  gii  cavava  di  ma- 
no quante  grazie  gli  domandava  ? 
Per  ultimo  tettimonio  dcirinfigne 
divozione  di  qiiefto  Padre  all’ama- 
bile San  Giufeppe,  non  voglio  la- 
feiardi  dire,  com’ egli. ncH’ ultimo 
di  fua  vita  pre^,  'chefecotielfuo 
Sepolcro , gli  h mettefle  l’ Imma- 
gine del  fuo  amatiflimo  Protetto- 
re , volendo  con  eifo  lui  vivere  anco- 
ra in  morte . « 


CA. 


f Inejus  Vita  Gallic}  con f cripta  . 
g Ibid*  19. 
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Lfcmpì  d' alcune  Donne  fegnalatamentt 
divote  di  San  Ciufeppe , e prima  fi 
dif cetre  della  divozione , che  n ebbe 
la  Santa  Madre  Terefa^ 

VEoga  a porre  m campo  per 
corteggio  gloriofo  dd  gran. 
Principe  de’  Patriarchi  Talrra  Squa- 
dra di  tante  {Ielle  quante  fonOon- 
nc,che  a luifoii  fiate  divote  con  emi- 
nenza. Per  Gondottrice  le  pongo  in 
fronte  quell’  Aftrodì  maggior  graiv 
dezza,  che  ha  tanto  dilumeaccres- 
kiuta  alla  Chiefa coi  raggi  della £ua 
Santità  > e della  Tua  Celeiliale  Dot- 
trina. ^efta  è Terefa  di  Giesù, 
Cedro  aJtiihmo  del  Libano,  e pri*- 
mo  fiore  del  rifiorito  Carmelo  la 
figliuola  in  fomma  primogenita , e 
più  cara  di  San  Giufeppe..  Gloria 
grande  di  Terefafu  che  Iddio  la  fee- 
glieffe  per  riformar rice  d’una  Reli-  ‘ 
giou' tanto  fanta,  ed  .illuRre;  ma 
non  minor  gloria  altresì  £ìl  quella 
d’eifere  (lata  éleàa  ad  un  tempo  me- 

H I defir  ' 
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defimoper  Reftapratrice  i anzi  dirò^ 
meglio,  per  Ampliatrice hituttoil 
Mondo.  Criftiano. della  Divozione 
di  S.  Giufeppe , giacché  n’era  ira  per- 
poco  in  òbbliyioiie . Io  confiderò 
che  Gesh  Crifto , lìccome  à gloria, 
maggiore  della  fua  volle 

fervirfia  fondarla  divelle  coronate,, 
e potenti, > né  di  pel fòne  erudite  in. 
umana  letteratura';  cosi  per  la  me- 
de runa  ragióne;  non  volle  ^fervirlV 
della èma  , è dó^ftrinad’ll Omini  già. 
nél  Mondò  accredltatiffimi ’ptr  pro-^ 
pagar  le  glorie  dèi  fuo  Padre  puta-  | 
tiVo,  è tnuovere.H  Mondo  tutto  a. 
onorarlo.  SceJfe  dunque  una  Ver-> 
ginellà  per  qtieftaimprefà,  accioo 
chè  pih  chiaro  appariffe  efle.r  quella, 
un^opera  del  fùofcraccio;.  c la  divo- 
spione  di  S.GiiifeppeTma.ifpiraz 
del.fuo  fpirito  . Diffe.  pur  bene  un*' 
Erudito  Scrittote  deir  età  nollra. 

( è lo.notfa  -f  Annalifta  '‘'della  Car- 
melitanà'Rilbrina  )'.e(rerliin  quefto. 
fatto  avveràto  quello  ehe.  accadde, 
all*  antico  Patriarca  Giufeppe  quan- 
do governava  l’Egitto . Quelli  non, 

' 

a T.  4. 18.'  c.  r.  .■ 
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e flendofiilàtaa  conofcereaTuoi  die- 
ci fratelli  maggiori',  che  furono  gl* 

I Ihiftri  Patriarchi  dèf  Popolo  d* If- 
raelle , quando  pervenne  airultimo 
cioè  a Beniamino,,  non  potè  conte- 
ner la  piena  delle  fue  tenerezze , tal- 
ché con  Sioja^  mffta  di  pianto  lì  raa- 
nifeftò  a tutti  per  lor  fratello  : Nof? fe 
poterai  ultra  cohibere  Jojeph  ,,  jed 
ego  jum , aìt  Jofepb  » frater  vefler . Or 
cosi  avvenne  alinoftro  pin  gbriofo 
Giufeppe,,  che.  non  clfbndofi  dàtoa 
conofcere  amaggiori  Patriarchi  del- 
le Sagre  Religioni s quando  perven- 
neairultimo  , che  fu  il  nolhro Benia- 
mino'. Terefa,  figliuola  di  miglior 
Kachelei  Maria',  non potèil  noftfo 
Santo  più  contenerli  ih  filcnziortìia 
or-  per  fc  medèfiino%  or  per  mezzo 
dèlia  fua  Vergrae  Spofa  fe  gli  ma- 
nifedò  per  cento  volte  ; e vuole , che 
Santa  Terefa  fià  il  mezzo , . è lo  di- 
moioperchè  i fedéh  crefcano  nel- 
la fua  divozione  e ilfuotNome,  c 
Santità  fiàno  le  delizie  di  tutto  i 1 Po- 
polo Criftiano..  FinquVlò  Scrittore 
premen  covato . 

H 4 ■ Ora. 
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Ora  ve<i4arao  qual  raro  efempio* 
di  qiieiia  divozioiK  ci  ha  lafciatot 
quella  Saura  Vergifte  mcomparabU 
le  del  Carmela.  Ella  fin  dalia  fua  te- 
nera età  ft  feruìnelciiore  una  vena 
di  tenerezza,  e d’aietro  fìdueiala 
verfo  lo  SpofadeIJa  Madre  di  Dio. 
Non  imprendeva  nego2Uo , che  not 
poaeffe  in  mano  di  San  Giufeppc, 

. da  lei-chiamato  col  nome  di  fuo  Pa- 
dre, e Signore.  Defedici  Monafte- 
i]i  di  nuova  Riforma  da  lei  fondati  ,, 
tredici  ne  conl'acrò  col  nome  ^ e gli 
HabiH  fotto  Palma  protezione  di  S. 
Giufeppe-.  Ella,  che  per  altro  era 
jìtenutilfima  ih-  palefar  le  benedi- 
ZtohLfuperne , che  in  fenogli  piove- 
va il  Signore  a larga  mano  ove  po- 
icia  trattava^  d*accre£cer  gloria  ab 
£uoSanto,Iafdavafi  dali*àmto  tras- 
portar la  lingua , e la  penna , mani*- 
feftando  i favori , che  folca  per  là? 
di:  lui  potente  interceflione  ottene- 
re. Balla  leggere  il  Capo  6.  della* 
fua  Vita  per  conofcere  non  mena 
il  zeloi,  che  ella  aveva  per  il  fuo, 
Santo , che  la  benevolenza  del  Saa- 
fo»  nel  corri fponderlc . Io,  dice  la; 

. Saiip 
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Santa,  non  mi  ricordo  d’averlo  fin*’ 
ora  pregato  di  cofa,  ch’egli  abbia 
lafciato  di  feria . E’  cofa  maravL- 
gliofa  il  raccontare  le  molte  grazie 
e i grandi  favori,  che  m’ha  fatto  il 
Signore  Iddio  per  mezzo  di  qiiefto^ 
benedetto  Santo,  e i pericoli  onde 
m’ha  liberata  così  nel  corpo,  come 
nell-anima  . Agli  altri  Santi  pare,, 
che  abbia  concefiTo  il  Signore  difoc- 
correre  in  una  fola  neeefiltà , que- 
llo Santo  fi  prova  per  efperienza  ^ 
che  foccorre  in  tutte , e che  vuole  il 
Signore  darci  ad  intendere , che  fic- 
comc  in  tèrra  ftar  gli  volle  fogget* 
to  ^ così  fa  in  Cielo  quanto  il  Santo 
dimanda . Creilo  hanno  veduto  per 
efperienza  alcun’ altre  perfone , alle 
^lalidiceva  io , che  fi  raccomandaf- 
lero  a luì;  e di  già  molti  fono,  che 
gli  fono  dtvoti , e io  di  nuovo  ho  fpe- 
rimentata  quefia  verità . 

Vorrei  perfuadere  a tutti,  che 
ibflero  divoti  dì  auefto  Santo  glo- 
riofo  per  la  grande  fperienza,  che 
ho  io  de  i gran  favori , eh  egli  ottie- 
ne da  Dio . Non  hoconofeiuta  per- 
fona,  che  gjifiadivotadavverov  c 

H s . 
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gli  faccia  pàrticolar  fervitù  , che- 
non  la.  veda  fempre  più  avanzarli^ 
nelle  vimidr , niercecchè  ajuta  mol- 
to le  anime  che  fi  raccomandano 
a lui.  Da  molti  anni  •im.quà  ogn*  ■ 
anno  nel  giorno* della  fuafefta  io. 
gli  chieggo  una-grazia , e Tempre ' 
la  veggo  adempita  ; c fe  la  domanda 
non  è così  rer ta  , egli  per  grazia  di.. 

. Dio  la’ndrizza  a maggior  mio  be-. 
ne . Solo  chieggjo  per  amor  di  Dio,,, 
.che  chi  non  lo  crede  voglia  pro- 
varlo, e vedrà  per  efperjenza  il  gran, 
t^ne , che  è il  raccbtnandarfiaque- 
iìo  glQrlQfo  ’Pa  f ria  rca , e a vergi  i de- 
vozione , mailìmelepeffóned’Ora- 
zione , le  quali  femiprc  dovrebbono . 
ejTergli  affezionate . È io  non  fo, . 
conie  fi  poffa  pen  faterai  la  Re  ina  de-  • 
gli  Angeli  nel' tempo  , che  tanto ^ 
Vaffaficò  nella  lànci  li  llezza  di  Gesù, . 
che  non  fi  rendano  grazie  a San 
Giuleppe  per  gli  ajiiti  eh’  egli  die- 
de in  quel  tempo  alla  Madre  , e al  : 
Figliuòlo.  Se  fiifli  perfona , che 
. aveffe  autorità  di  feri  vere  ,,d*  affai 
buon  grado  in  ^allungherei  ih  minu- 
tamente. riferire  le  grazie , che  que- 
- - « ^ 
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(Vogloriofo  Sanro-ha  fattoame,  e 
ad  altre  Perlone;  ' 

Qtiefte,  e altre  cofed’ avvantag- 
giò feri  ve  di  Sàn  Giiifeppe  nel  citato 
Capo , e in  altri  luoghi  dellafua  Vi- 
ta là  Santa*  Màdi'e  Tercfa  . Ond*  è 
f àcile  ad  ognuno  d’argomentare  dal- 
le còfe  feritte  da  lei  con  una  penna 
tanto  più  robufiav  quanto  più  fem- 
plice,  l’èccellenza  impareggiabile  di  - 
quel  Santo,,  per 'cui  glòria  zelava 
tanto  una  Vergine  pièna  di  luce , « 
d’àmor  divino . II  zelo -di  quella 
Santa  verfo  i I dio  Protettore , . in  vi- 
ta, da  lei  venerato , 'come  abbiam 
dimoftrato>  Con  tanto  ftudiOi  Ti  fe- 
gnalò  ancor  dòpòJmorte::  e fu  al- 
lòraV  ' quando  alcuni • Monifter;  di 
Monache i ripieni^di  giubilo  perla 
Ganonizaziofte  * *(eguita  dèlia  lor 
fondatrice , e Madre,  deiiberaróno  - 
d*  intitolar  le  lor  Ghiefecol  nomedi 
elTà  , togliendone  il  titolo  d’ altri; 
Santi,  che primaave Vano.  Propo-  . 
do  il  lor  dèftdèrio  al  Pi  Provincia- 
le , quelli  come  dèlk  Santa  grande- 
mente divoto  ',  gli  ^fodi^ece  coHai 
licenza  . Non  poco  difpiacque  alla 
:¥L  6 > • Sam^ 
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$anta  Rifbrqaatricet^rcambiamen^ 
to  :•  e apparendo  in  Avila  alla  V.M. 
Ifabella  dì  S.  Domenico^le  diè  queft*' 
ordine . £Hrai  al  P:  Provinciale^che^ 
lolgail  inio  tUoloa’Mopafteri*.  c re*^ 
àituifca  loro  quello  di  S..  Giuièppe 
ehe  dianzi  avevano . 

Chi  però  voleflc  far  cofa  grata  % 
quella  gran  Sapta  » fi  sforzi  d’amac: 
San  Giufeppe  da  lei  canto  andato.. 
Non.  ifcompagHi  dalla  divozione- 
deli’ una.  quella  delfalrro.  Degna, 
per.  tanto  di  molta  Iberni  pare  la 
pietà  infigne  di  quellMlluUre  Bene.r 
fetforc. , il  quale  ^volendo  nella. 
Chiefa.  della  Vittoria  iaRoma  eri- 
gere a'FP;  Carmeltfani^calzi  ima 
Cappella  al  Ìqt  S&  Protettore  > 
la  volle  alzare  dirimpetto  a quella 
della,  lon  Santa  Madr^f  per  porle 
innanzi  un*oggettQ.di.fuo  piacere  ' 
e per  additare  a*Diyoti>  come  qucr 
due  Santi  si  congiiuKi  bra  sè  in 
amore , debbono  andar Tempre  con^ 
giunti  altresì  di  culto  nella  pietà.de 
i- fedeli»  e riguardarfi  da  loro  come 
due.  Protettori  da  cffere  congiun- 
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•ameote  invocati , fperando , che* 
non  ci  negherà  le  fiie  grazie  Giiir 
feppe  per  amor  delia  fua  fida  ferva 
Terefa  , nè  ci  negherà  le  fiie  Te- 
cefa  per  amor  del  fiio  diletto  Giu- 
feppe.  ^ . 

Oca  è tempo,  folto  la  condotta 
di  quefta;  grand’  Eroina , di  far  mo- 
lerà d’unafcbicra  d’altre Eroicie , le 
quali,  come  Stelle  fan  corte  Splen- 
dida ad;  adorato  merito  di  SanGiur 

CAPO  XIIK 

Efirupio  di  • Dotine  memorabili  per  ìoc 

Dìvfiziottc  di  Gwfeppe^ 

% 

RXcordifi’l  pio  Lettore  , come 
gli  ho  dato,  già  un  piccol 
iaggia  di  qtieir  edrema  di vos&ione  > 
che  portò  a San  Giufeppe  quella 
perfetta  Figliuola  di.  Santa  Tercfa  ,. 
la  V.  Madre  Suor  Chiara  Maria 
della  Paflìonc . Ora  gliene  porgerò, 
una  piCi  piena  notizia  acciocché 
vegga  > quanto  degnamente  io  ouk 
{^annovero,  per  la  primiera  Stella. 
. dell’ 


i;Tr.  Il  Divoro  di  S.Giuffpp-c , 

dèli’ altra  Squadra,,  die  m’kGcingo* 
amoftrare.  ~ 

Lo  zelo,  che  ardeva  nel  cuor  dì 
Chiara  per  Sàn  Giufeppe,  fu  fenza. 
dubbio  , maravigliofo  , come  fu 
détto  ,:  affili  di  propagarne  l’onore ,, 
e la  divozione- per  tnrto  il  Mondo. 
Ma.  non  minore  fu  la.  diligenza 
che  impiegò  clla^  in  nutrirne  l’af- 
fetto’nelle  hgliuole  del  foo  quinto- 
Conventodi  Regina  Ca?/i.  da  lei  fon- 
dato in  Roma.  Ha  qiiefto  dentro' 
là  Claufura,  ima  Cappella  dedicata 
al  Santo  ; nella  ai  i fefta  però  l’ador- 
nava  di  liimi  , e fiori  con.  fommo^ 
ftudio  ,.  e perchè  evvi  anco-'  una. 
Reliquia  del- medefimó  Santo  , la. 
faceva  dalle  Religiofe  portare  in. 
proceffione’:  e fra  l’altre  preci  al 
Santo ,,  cantavanfi  Canzonette  da 
lèi  compofte;:.  niiin  mezzo  lafcian- 
dò  ad  in  fervori  re  quelle  pie  Vergi^ 
ni  neiràmore  di  San  Giufeppe.  A 
lui  , come  imparato  avea  dalla  fua 
. Serafica  M àdrc  > folèa  ne’  bifóini  ri- 
correre con  iftraordinarià  fiducia. 
-Ella  , fcrilTè  un  giorno  ad  un<1^- 
dre  fuo  confidente  , quefte  parole . . 
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Il  giorno  di  San  Giufeppe  la  paf- 
fai  bene  -,  e più  mi  crebbe:  l’affet- 
to di  divoz,ione  al  Santo  : a Ini  ri- 
corro come  a perfona\di  confiden-^ 
za  , e mi  prelento  a lui  con  tutte, 
le  mie  miferie  j pregandolo  che- 
nf  impetri  da  Dio  un  grand’ amo- 
re verfo  fila  Divina  Maettà.^  Efpe- 
rimentò  ella  fpeffiiiìmo  gli  eftètd'. 
di  quella  Tua  confidenza  ; onde  ebbe  : 
a dire , di  non  avergli  raai /doman- 
data veruna  cofa , . che  non  l’avclfe 
ottenuta.  Eglferaibfuò  rifiigio  in. 
t utti  i bifogni  del  Monaftero.  A ven- 
do un  giorno-  trovata  una  divora. 
Inimagine  d’  tm  Crifto  appafTionra- 
to  nella  figura  dell’ Ecce,  homo 
laprefe,  e.  vicino  a quejla:di'San  ; 
Xiiu Teppe  là  melfè,  dicendo  al  San- 
'to  con*  fatua  fempIiGità'  . Voi  do-  . 
vere  - ritrarre,  dal  Banco  di  Gesù 
•appalfionato.  tutto  ciò,  di  cheque- 
ilo  Monaftero  abbi  fogna . . Non  mai 
però  la  fua>  divozione  tanto  fi  fe- 
ghalava  , 'quanto  albr  che  Priora, . 
porca  a ohOr  del  fiio.  Santo  , che 
•ne’ bifogni  la  favoriva  , rendergli, 
ulcun  atteiteto  di  gratitudine  coti^ 

limo.^ 
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/ 

Iimofine,  particGlarnientenel  gior- 
no della  fua  Felta  . la  tal  giorno 
veftiva  talor  qualche  povero  Vec- 
chio, e in  altre  guife  fovveniva  a 
più  altri , fecondo  che  portava  la 
condizioh  del  fuo  flato  Religiofo .. 
Fra  quelli  Poveri  da  lei  fovvenuti 
in  riguardo  di  San  Giufeppe  , la^ 
miglior  forre  toccò  una  volta  ad 
un  mifeco  Legnaiuolo  • Doveva  co- 
ilui  alvMonallero  qualche  foroma 
di  denaro.  Ma  fu  fua  fortuita,  che 
Il  chiamaffe  Giulèppe  » e nel  fuo 
aaefliere  affomigliafle  il  Santo  IVò*- 
lettore  di  Chiara  Maria  imper- 
ciocché a tal  contemplazione , gli 
condonò  interamente  il  debita;  nè 
ciò  ballando  alla  fua  pietà,  predi- 
rò al, Debitore  carico*  di  famiglia, 
t>er  una  fua  figliuola  una  Dote.  Del- 
le grazie  a lei  concedute  dal  Santo , 
ne  diremo  alcuna  a luogo  più  op- 
portuno. 

l^co  la  feconda  Stella  > che  raoL 
t©  illuflrò  legione  di  Sàn  Giufeppc 
nel  Cielo  Terefiano . ^efla  fu  la 
V . Suor  Margherita  del  Santiflìmo 
Sagramènto  > anima  tanto  cara  al 

dolce 
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dolce  Infante  Gesù? , che  la  ehiai- 
mò  Spo\'a  della  faa'  SS.  Infanzia  ^ 
ILdivin©  Ternario  Gesù  , Maria,  ' 
€ Giufeppe  era  Ibg getto  eominua 
V delle  fuc  contemplazioni.  * e*  de*" 

, tuoi  amori . £ ficcome  il  Capo  di 
qucfta  Santa  famiglia  era* il  felici f* 
fimo  San  Giufeppe*  cosi  dopo  Ge-^ 
SM,  c Maria*  era  egli  da  lei  vene?- 
rato  * e imitatocon  fommo  Àudio. 
Speffiffimo , fecondo  la  qualità  de 
imifieri,  che  del  Santo  Bambino 
Gesù  venerava  , univa  ella  il  fuo* 
fpirit©  con  quello  di  San  Giufep* 
pe . Qitiudi  è , che  Margherita  Veri 
ginella , per  altro  di  tenera  età.»  e 
fiera  plicifiSma , interrogata  dallafua 
Maertra , fopra  varie  cofe  di  San 
Giufeppe  , ella  dava  a i qucfitl 
rifpofie  altiflinie  y e tanto  più  de- 
gne d’ammirazione,*  quanto  più 
concordi  a quelle  , che  n’hanno 
fiiritto  Teologi  più  famoft.  Tutto 
il  capitolo  fettimo  della  fiia  Vita 
modernamente  ftampata,  è di  ver 
rità  un  degno  Panegirico  che  fa 
ella  di  San  Giufeppe  , c qui  faria 
Qofa  troppo  lunga  il  trafcrivcrio .. 

Ujoa 
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Una  delle  belle  pratiche  di  Mar- 
gherita nelle  faccende  diurne  deb 
- liiqCònventoera  quefta  da  lèi  me- 
dcfima  inculcata  in  una  lettera  ad 
una  Monaca  fua.  Confidente  . Io 
godo>  feriva  ’ ella , di  vedervi  nell’* 
Uffizio  in  che  fiete.  lovi  fupplico  | 
di  legarvi  , alnofirocatx)^  ed  amato ^ 

G iesìiianciuJIò  „ il  quale  nella  bdt- 
Lega  non  prefedea.come  Capo  al 
lavoro  , ma  n’era  folo  per  ajuto 
di  San.  Giiifeppe  ».  Unite  TUifizio» 
voftroa  qtiello.di  quefto  diviho.In* 
fante  : attendete  a riguardar  quella 
Suora,  a cui  vi  fiete  data  ih  ajuto» 
come  quefiò  Bambino  riguardava 
San  Giiifeppe  gloriòfo Io  ancora, 
fervo  d’ajutatrice  a una‘  ,v  e per 
quanto^mi  farà  poffibile  procurerò  ^ ' 
di  rendermi  fedele  In  quefia*  prati- 
ca . Lafcio*qpi.  a bella  polla  di  ri-- 
fèrire  altre  divocfffime  pratiche  di 
viriù,  che: la  V.  Margherita^ folea- 
tra l’anno  ufàre:  in  onore  del  fuo' 
amatiffiiuo  Santo  baftandó  quel 
poco  che  n’ho  accennato,  per  com- 
prendere, ch’ella  è' ftàta un’ aman- 
te- 

R,.  Z#*  5*  5*  • 
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t€  di  lui  molto  fegn  a lata. 

Un’altra  Margherita  , che  fol- 
goreggiò pur  come  Stella  oflequio- 
fa  di  Sàn  Giufeppe  hi  quella  Bea^ 
ta  Vergine  Domenicana  di  Città* di 
Gabella.  Le.  fiie  contemplazioni 
quotidiane  erano  quelle:  ili  Parto  « 

: lacratiirimo'  di*  Maria  Vergine  , e 

Calcita  del  fuo  Figliuolo , e^  la  fer- 
viti di  Giufeppe.  Santiffimo  neP 
portar  Gjesù  piccolino  in, Egitto,, 
' è indi*  riportarlo  . ^lello;  miftero 
imprese  nella  Verginella  una  fpe- 
dale  affezione  al  noftro  Patriarca ,, 
a tal  fegno,  che  portollo  per  man* 
del  divino  Amore  fcolpito  con  Gie- 
sii  , e Maria  leggiadramente  nel, 
cuore . Eccone  il  feto . Poich’ella 
prtfentando  il  teforo  5 che  afeofo 
portava folca  fpeffo  fclamare  : 
chi  penetrar*  poteffé  quellb,  ch’io 
porto  dentro  al  mio  cuòre  !:  Perciò* 
- morta  che  fu ,,  e aperto  il  fuo  vir- 
ginale: dèpofito^,  nel  fuo  cuore  fu- 
rono ritrovate, -tre-  preziofe  Mar- 
gherite : nella  prima  era  fcolpita. 
Tirnmagine  d’una  bellilfima:  Don- 
na con  una  Corona  d’oro  in  teda;: 

nella. 
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nella  feconda  uh  Bambina  in  mez^ 
zoa  duegiumenfì , e neUa  terza  un 
Venerando  Vecchio  con  Manrella 
dorato , e con  una  colomba  fui  ca*- 
po  > a’  cui  piedi  (bava  proftefa  la 
medefima  ^ Marghericaiafegno  def 
grand*^amore , che  gli  aveva  portato 
in  vita . Beato cuorc^  che  fufti  un*‘ 
amoroio  Sacrario  di  Gesà , Maria 
e-Giufeppel^ 

Stella , che  col  fuo  raro  efem*- 
pio  porge  gran  lume  a*  Drvoti  dr 
. San  Giufeppe  fu  la  V.  Giovanna  de 
gii  Angeli  > Orfolina  nella  Citta 
*=  di  Lione  di  gran  virtù  mercecr 
che  per  Efempiare  di  Santa  imitar 
zione  tenea  lemprè  kinanzi  a gli^ 
occhi  la  Vita  di  San  Giufeppe,  me- 
dicandone i.  paifi  , e oflèrvandonc 
k. azioni  più  imitabili.  Al  digituiQ: 
rìgorofo  nella  Vigilia  della  ftia  Fe.- 
Ita  , foJeva  aggiungere  qualch’aL 
Ka  mortifìeazion  rigorofa  : . nella; 
Feda  dopo  la  Santa  Comunione  , 
eleggevalo  per  Avvocato  .fuo*  dì 
queir  anno.*,  rinovandogU  Sofferta?: 


b Inaili  ih  ejuf  ^rrì\. 

C l{ojtgnoì.  Noe.  a S.  GUtf. 
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•^el  filo  amor  filiatfe . Ed  avea  ben 
ragione  d’eifer  tetta  di  San  Giufep- 
pe  qaefta  V.  ReKgiofa , mentre  dai- 
ladi  lui  potente  inrerceffione  fu  libe- 
rata da  i Demoni , che  la  teneva- 
no ofTefla,  e da  una  gravidi  ma  In- 
fermità , che  Taveva  condotta  alP 
eftremo.  Sebbene , può  dqrfiicheil 
Santo  medefimo  rintondeflèdi  prò*  ^ 
prìa  mano  la  fua  tenera  divosLÌone 
nel  cuore  , giacché  le  fi  diè  una 
volta  a vedere  piìi  bel  del  Sole  , 
confortandola  infieme  con  parole 
dolciume  ad  efrercoftantenelle  pe- 
ne , che  fofTriva  , e ad  aver ‘‘^du-  ‘ 

da  nel  Signore  , il  quale  mortili- 
candola  avrebbe  fapuro  ancora  vi- 
vificarla co’ fuoi  conforti.  A quella 
medefima  fua  > Divota  fignincò  il 
Santo  riufcirgli  oflequio  gratifllmo 
il  comunicarli  a fuo  onorenovevol- 
tcfucccfilvaiiiente  ne’ giorni  corri!-  / 

pondenti  a quello  , in  cui  cadclTc 
l^anniverfaria  fua  Fella . 

Per  l’ultima  Stella , la  quale , co- 
me vedrain  > mette  a più  chiara 
ce  il  merito  gloriofo  di  San  Giu- 
feppe , 

d Barri  D.  r.  S.  G. 


Digitized  by  Google 


1.90  7/  Dìvoto  di  S.  G iufsppe , 

feppe , porremo  queir  inclita  Serva 
^diDio,  la  Vcn..  Madre  Maria  Cj- 
terinadi  S.  Agoftino, ’diiamata  da 
Dio  dalla  Francia  a fervire  di  Spe- 
dalinga  nell’Orpedale  della  Miferi- 
cordia  inQi{ci>ccb  nella  nuovaFrati- 
cia . Ella  , per  la  divozione , 'che 
próreffava  allo  Spofo  puri  (Timo  di 
Maria  , eh’  era  il  Protewor  della 
novella  Griftiatìiià  conqiiidata  in 
quel  Regno  barbaro , ne  volle  por- 
tare anche  il  nome:  onde  nel  giop- 
no  y 'che  fu  crdimata  , fi  fe  chia- 
mare "Maria  Caterina  Giuleppa  . 
Degna  d’efletè  Tifefita  a gloria  del 
nóftro  Santo  -,  e una  vifione  , eh’ 
ella  ebbe  una  vòlta*^  in  un  giorno 
deirammirahfle  ArcènfiOne<iel  No- 
li ro  Signor  Gesù  Crifto,  le  fu  mo- 
li rat  a una  folenne  Procelfione  di 
Santi  , nel  cui  mez^o  era  il  ke 
della  Gloria  . Quello  fante  Cor- 
teggio eie  vandofi  in  aria  per  anda- 
re al  trionfo  del  Paradifo  , vide  che 
San  Giufeppe  , come  il  Padre  del 
trionfante  Signore  , era  il  Santo , 
che  qual  Foriero  andava  innan:z.i, 
e più  vicino  (lava  alle  porte  eter- 
' _ ' . ne. 


Digitized  by 


" . Uhi 0 L^Capo XIII,  19 1 

me.  Entrato  che  fu- quel  gloriofo 
Corteggi©:,  t collocata  rUmaiiità 
Santiffima  vnel  ckftinato  Soglio  alla 
delira  del  Padre,  San  Giulèp.pe  fii 
il  primo,  che  parlò  con  lingua,  di 
'Beato  air  Augulliffima  Trinità;  c 
al  Padre  Eterno  maffimamenre  , 
dicendo  quelle  parole  : Ecco  il  Ta- 
lcnto>  o divano  Padre,  che* voi  in 
terra  mi  confidale  : io  ve  lo  rendo 
cosi  bene  acorcfciuto  , che  non  e 
fol  raddoppiato , ma  tanta,  quanta 
eia  nfjoJritiidine  dt  quelle, Anime, 
tutto  è acquili© , tutto  e frutto ‘tkii’ 
libilo  Talento  , cbe  lo  rendo,  e 
offerifco  alle  vollre  "divine  mani  . 
Ciò  detto  da  San -Giu Teppe,  'il  Pa- 
dre cremo,  sì , gli  rifpdfe,  mìo 
Servo  Tedele^’  ficcome’Voi liete  lla- 
to  l’  Economo  della  «wia  Ofa  Im 
terrà  , cosi  voglio  io  , clie  *ora  in 
quella  del  Cielo  la  facciate  non  da 
Servo  , tna  da  Signore  , con  un 
dominio  di  llraordinaria  potenza  • 
Anche  il  divino  Figliuolo  , tutto- 
ché Re  della  Gloria  , volle , che 
ayefs’egli  Tonore  di  comandargli . 
Allora  , Teglie  a.  dire  la  Tuddetta 

Di- 


DtT|itÌ7PH  hv-  CjOOgIt 


//  Divotodi  S.  Qiuf -pp^  > 

T)ivoca  , voltandomi  io  a «saetto 
^ran  Santo,  gH  diffi:  O gran  San- 
to, domandate  a quéfto  Re  della 
Caloria  , che  io  per  >tat4:a  ^etcnl^ 
tà  , noti  fia  mai  feparata  dai  ino 
fanto  amore  . Egli  non  vi  negherà 
quella  grazia . Mi  •fu  elaudita  que^ 
ila  dimanda  , ma  con  patto  , che 
io  avelli  una  cura  particolare  di 
mantenere  una  cer-ta  fama  promef- 
ÙL,  che  aveva  iofatta,di  voIer4ein- 
pre  \ivere  abbandonata  nel  diviu 
beneplacito.  Di  più  mi  fu  nioftrato 
anche  il  luogo , che  avrei  avutonel 
Cielo , onde  vagheggiare , ed  effere 
vagheggiata  daGe^ù,  Maria,  e Giu- 
leppe.® 

E qui , o divoro  Lettore , come 
non  vifentite  brillare  il  cuore  per 
la  contentezza  , fentendo^  quanto 
grande  lia  la  potenza  de4  vottro 
. Santo  Avvocato  in  Cielo  . ^ Certo 
che  è una  gran  maraviglia  Tudìre  , 
che  Gesù  Re  di  Gloria  voglia  an- 
che in  Cielo  , che  U fuo  Padre  Pu- 
tativo abbia  TonoTc  di  comandar- 

gii- 

« P.  Paul.  ì(agùeneau  in  ejus  Vita  GèWà 

-canffr.  c.  5. 
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. Ma  cefferà  Ja  maraviglia , fen^ 
tendo  ciò  che  a conférma zioiie  d? 
quello  ne  IcnlFe  già  San  Bernardino 

V*  r.on  cjì , qftòd 

C f aniiliaritcttem , revcVentìam  ' 

éf  fuhlimijpmam  dìgnìtatem  , 
cxhìhitìt  illi , vhmt  in  humanis  ’ 
tanquam  Fitius  Patri  fuo , mCceUsutii 
qm  non  nesavit,  'fed  potiar  compì evii 
^ coììfummavit , * • . . - * 


^ CAPO  ^XIV.  - 

San  Ciufeppe,  come  Protettor  degli  ^00^ 
ruzzanti,  ohver  della  BmnaMor?^ 
te  ^ 'dey'ejj'ére  eletto  da  o^ni 
Cri  diano  per  fuo  prò».  " , : 

■ ' prie  Avvocato^  yr  . : 


/ * . ' • * : 

SE  gli  efempì  addotti  ne  Ca^>N 
\ follerò  ila- 

I y a perfuader  qualfi: 

ha  Criftiano  ad  cleggerfi  per  fuo 
Ipec/al  Protettore  i’ adorabile  San 
Giuleppe , cccogli  un  motivo  va- 
lido SI , cl^  abbraccia , e coftringe 
ogni  Grilliano  a dedicarfegli  oflfe- 
I ' qn  io- 

f ^ ernt.  de  i*.  Jof.a.  3. 
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quìofo,  e di  voto . Come  non*v’é 
chi  non  debba  morire;  così  non  v4 
vdebb*  efifere  ^dii*  non  »iia  ^divoro  di’ 
San  Giufeppe  . Ogni  Litigante 
quando  trattafi  duna  lite,  da  cui 
dipenda  ò. il  perdere  un  fommo  be- 
ne,.ò rifare  acquifto  d’imfomrao 
male  , và  in  .cecca  d’un’ Avvocato 
il  più  pòderofo,  é1  più  favorevo- 
Je,  a cui  raccomandare  una  caura 
di  sì  gran  ^fo  , e di  così  gran  con- 
feguenza.  Una  gran  lite  iòvrafta 
a ogni  Criftian  moribondo::  i de- 
monj , i peccati , le  diffidenze , ^i 
terróri  gli  contraftano  in  quel  pun- 
to l^eredità  della  Gloria , e^li  .mi- 
nacciano l’eftremo  de  mali , qual’è 
r Inferno . Adunque :i>er  <nn  ten^)o 
cosi  importante  ognuno  dovrà  cf- 
fer  follecito  di  procacciarfi , e ob- 
bligatfi  un  de  i Santi  del  Gielo  , 
il  quale  pcffa  difendere  lafua  Cau- 
fa,  e dargliela  vinta  in  quel  Tri- 
bunale, in  cui  non. s’ammette  ap- 
pello per  tutta  T Ecernità^  O mo» 
à quo  pendei  JEtemitas  ! Or 
quar  altro  Santo  potrà  meglio  pa- 
trocinare la  Caufa  noilra  in  sì  gra- 


• V .3 
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■vepUftto,  diSanGiiifìéppe  ? Tutto 
il  Mondo  Cridiano  rha  riconofdu- 
’toper  Avvocato  degli  Agonizzanti,  ‘ ' 

e Protettor  della  Buona  Morte  . 

-Sotto  il  luo  nome  a tal  fine  fono 
fiate  -erette  quafi  in  ógiii  luogo 
Con^egazioni , ed  Altari In  tan- 
te Città  a tal  fine  fi  venera  il  di 
lui  Tranfito^gloriofo . Tre,  fono  i 
motivi  più  fingoIarÌ5  thè  c’inipe- 
, gnano  à riconofcer  San  Giùfeppe 
per  Avvocato  de’ Moribondi.  Pri- 
mo , perchè,  ove  gli  altri  Sami  fo- 
no folailiehte ‘Amici  derGiiidice  , 

• San  Giùfeppe  n’è  il  Padre,  onde 
ha  maggior  efficacia  di  poterlo  pla- 
care. Secondo,  perchè  per  la  fua 
potenza  è più  temuto  da*  nemici 
Infernali . TerZo,  perchè  in  riguàV- 
I -do  a Ila  fua  morte  d’ ogn*  al  tra  la  pi  ù 
favorita , ha  privilegio  d*impetrarc 
' una  Santa  Morte , e foave  ai  fuoi 
veri  Di  vóti.  , 

Padre  del  Giudice , che  hacci  a 
dar  la  fentenza  in  morte,  fu  San 
Giùfeppe.  Mosè,  fol  deftinato  da 
' Dio  ad  efiere  il  Condottier  del  fuo 
Popolo , ha  tale  autorità  nondime- 

I 1 no 
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no  col  medefimo  Dìo,  che  fe  lo 
prega  in  favor  deirifleflb  Popolo:, 
avvegnaché  contumace , e ribelle, 
pare  che  quefla  preghiera  fia  un  co- 
mando, ovvero  un  laccio,  che  le- 
ghi le  mani  a quella  Macftà  incon- 
traftabile  ; di  modo,  che  fembra 
quafi  c’abbia  ella  perduta  la  libertà 
di  punire  i colpevoli , ove  Mosè 
non  le  difdolga  le  mani  : Dimit- 
te  me  , ut  ìrafcatur  furor  meus  . • * 
Ma  quanto  più  farete  potente  a le- 
gare le  mani  a Dio  , voi  gran  Pa- 
triarca deftinato  alla  carica  altiffi- 
ma  di  Guida , di  Guflode , di  Nu- 
trizio^  e di  Padre  del  medefimo 
Dio?  Immaginiamo  che  San  Giu- 
feppe  in  ajuto  d’im  fiio  Divoto 
Moribondo , fi  preferiti  innanzi  al 
Tribunale  di  Grido  Giudice,  c gli 
faccia  quefta  preghiera . Deh  , in 
grazia  mia  vi  piaccia  d’ufar  pietà 
con  quefto  reo  Moribondo  : date- 
gli un’aiuto  efficace  della  voftra 
grazia,  fate  che  concepifea  fu  que- 
llo ettremo  un’  atto  di  vera  con- 
trizione . Qpefta  grazia  vi  chieggio 

■ , o di- 

a 13. 
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per  quel  nome 
dolce  di  Padre , di  cui  tante  volte 
VOI  m onorafte  : per  quefte  brac- 
cia,  che  v accolfero  nato,  che  vi 
Icaldaron  tremante,  che  vi  trafu- 
garon  perfeguitato  ; per  quelle  la- 
grime. cb  IO  v’aderlì  da  gli  occhi, 
per  quel  fangue,  che  nella  voftra 
Circ9ncifione  raccolfi,  per  quegli 

voftra educazione 
no  lo^rti , per  quel  dolore  in  fiw 
ne,  che,  voi  fmarrito,  mi  tenne 
per  tre  giorni  in  martirio  il  cuo- 
re  .E  potrà  effere , che  Gesù  fìa 
inciorabile  a preghiere  cosi  obbli- 

che  quante  fon  le 
luppliche  di  San  Giufeppe  a Gesù 
tante  fono  catene , che  l’obbliga- 
no  a dire  ; Uìmìtte , dhnitte  me , ut 
jrajcaturfurormeus , Lafciatemi,  la- 
Iciacerai , o Padre , che  io  prenda 
vendetta  ckl  Peccatore  . Ma  San 
Giufeppe  terrà  forte  la  mano  al 
Giudice  .Oifervate , come  dipi- 
gneli  San  Giufeppe  ; per  ordinario 
con  Gesù  Bambino  in  mezzo  a lui , 

c alla  lua  SantiillmaSpofa  ; quella 

tiene  il  Bambino  per  la  mano  de- 

I l -ftra» 
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Ara  , c quegli  per  la  finiftra  : J*  ’ 

l^irgOyPuend^xtcr'am  tenehat  , jojcpb^-' 
autem  fi?njly'am  . La.  delira  > dice  un 
inclito  Spofitore  della  Sagra  Scrit^ 
tura,  è fiTubolo  della  felicita,  la 
fmiftra  della  difgrazia  : Dextera  fio- , 
mtnatur  in  omnibus  - boni f , (ìnifira  in  > 
maììs  . Or  quella  finKlra  tiene 
llretta  Giiifeppe»  acciocché  il  Giu- 
dice: non  ifcagli  per  elterm inio  del  : 
peccatore,  il  fulrnin  di  fua  fenten- 
za  ; fifium  , ne  flatim  punhi- 

peceatorcs,.  Gli' altri  Santi  legano.,, 
è vero  , le^  mani  a Dio  , quando  , 
(là  per  prender  l’arco  di  fua  giu- 
flizia  vendicatrice , ma  elfi  a legar- 
lo hanno . fol  tanto  una  funicella , . 
- cioè^  la  loro  intercelfione  ; ma  San  < 

. Giufeppe  n’c  fornito  di  due , per- 
ché è amico,  ed  è' Padre  infieme: 
del  Giudice;  perchè  può  intercede- 
re, e perchè  può  comandare  : jo- 
fepb  dupltcem  ^fuhiculum  habet  : Ov’e  ■ 
a tener  legatoli  braccio  adirato  del' 
Giudice,  non  balli  il  braccio  d’oro 
di  fua  preghiera,  egli  in  pronto , 


b 

d 


Hr.  p.t.  c.À.  c Pagmnus  , 

® Eiecb.^7-^ 
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Tal tro  legame d*àrgento \ doèq^elì”' 
autorità  , e giórifdizaon , die  gli 
die  fopra  di'sè  Gèsù  Crifto",  quan- 
do gli  fi  rendè  fud dito  , come  a 
Padre  ; . Joseph  duplìcem  fmiculum' 
habet . SébBene  nouafpctta  Gesù, 
che  gli  fi  comandi  da  S.  Gkifi^pe; 
lé  iole  preghiere  hanno ^preflo  lui 
autorità'di  comando  ; Dim  Vir,f 
dUm' Pater  orat  XJxorem , , 

vclut  imperiàm  reputatur  \ dice  Gior 
Oerfone.O  che  fortuna  dunque  d’un- 
povero  Moribondo,  aver  per  fiio^ 
Avvocato  il  Padre  medéfimo  del 
Giudice^;  un  Sàntotanro  autorevole' 
m una  Caufa:i  che  tira  ftco  ò Tacqui- 
ItOi  o la  perditad-’iinaFelicità  fem- 
pirerna  !: 

Ma  non  minor  fortuna  di  eflo^ 
Móribondò  fi  è daver  per  Avvoca^ 
to  quef  Santo,  il  cui  folò^nomeè 
temutiflimo  dalTInferno  ; m le 
lodi , che  a San  Gmfeppe  attri- 
buifce  là  Chrefai  è chiamarlo  col’  , 
mme  gloriofò  di  Vincitore  delTIn- 
ferno  i Xpgh.Vmor  , Eglr  fi^me- 
mo  quella  vanto  j quando  a icam- 
^ I ‘ 4-  par 

i*la  Jofepbina  . g In  Hymno  , 
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par  dairinfidie  fanguinofe  d’Erode 
trafugò^  in  Egitto  il  Santo  Bambi* 
no  cercato  a morte.  Erode  reftò- 
fchernito  da  S.  Giufeppe,  il  quale 
con  più  gloria  de  ì Parti  combattè 
fuggendo , e fuggì  vincendo . Ma' 
ficcome  Erode  era  figura  del  Dra- 
gone infernale  > gran  Perfecutordl 
Gesù , e di  tutte  l’ anime  : così  vin- 
to, Erode , yinfe  il  Demonio  di  cui* 
era  quegli  ftrumento  : Q^Uierebat  cum 
Dìabolui  y per  Herodem,  Io  difle  S\ 
Pier  Crifologo.  E quella,  che  fu, 
la  prima  vittorladi  San  Giufeppe 
contro  Lucìfero,  gli  fece  ilrada  df 
riportarne  nella  medefima  fugarmi 
altra  più  bella  . Oiferva  il  dottilfi- 
mo  Origene , che  nella  fuga  inti- 
mata dall’Angelo  a San  Giu  feppe; 
Accipe^  'Puerim  , ^ Matrem  ejus- 
&-.fttge  in  Aigypumy  fiìcomjjrende-- 
va  di  comando  di  fugar  dail’Egit- 
to  tutti  i Demoni,  che  colà,  co- 
me nella  loro  Reggia , avevano aU 
zato  il  tartareo  Sòglio  : Fuge  in 
^gyptumy  ittfugiant  de  rFigypto  , qui 
_ijji  jmt.  D<emones . Ecco  per  tanto , 
che  arrivato/  là  il,  divin  Patriarca. 

col 
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col  Me/fia  Bambino,  e conia  fua  _ 
MadrCi  caddero  fubito  a terra  gì*’ 
Idoli , e s* ammutolirono  gli  Ora» 
eoli  menzogneri,  reltò conquifo il 
Padre  della  bugia  ^ e fi^giron  le 
larve  infernali  airingreifo  del  Sol 
Bambino  , benché  coperto  fotto 
nube  di  piccola  Umanità , più  che 
non  dileguanfi  le  Fiere  della  Sélva 
a i primi  raggi  del  Sol  nafcente  : 
Ecco  Domims  afcendet.  fuper  nuhem 
Itvem  , Éf  ingredietur  jEgyptum  ^ éf’ 
commovebmtuT  fi  mula  era  ^gypti  à 
facie  ejus  , & cor  j£,gypti  tabejcet  in  . 
medio  ejus . Quella , è vero , fu  una 
delle  prime  vittorie  d’un  Dio  Par- 
goletto ; ma  perchè  a riportarla 
volle  fervìrfi  del  braccio  di  S.  Giu^ 
feppé , come  Capo , e Direttore  di 
quella  fuga , e come  Salvatore  in 
effa  del  Salvatore , perciò  fin  d’alr 
lora  il  Demonio,  feonfitto  da  San 
Giufeppe , cominciò  ad  aver  paura 
del  Nome  folo  di  San  Giufeppe . Ed 
oh  quanto  ha  piu  cagione  di  temer» 
lo  adeflb,  che  si  alla  feoperta  ne  ' 
vede  il  Merito , la  Santità , la  Di>^ 

; I gni- 

h c*  ^9* 
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gnìtà  , la  Potenza!  Joseph  potenti  a > 
Regif  potens  . Egli  è un  de’mafllmi  ^ 
Potentati  del  .Cielo,  perchè  vi  ri-, 
liede  come  Padre  del  Re,  e come  * 
Spofo  della  Reina.  Ciò  conofcen-.. 
do  il;  Demonio  trema  tl’accoftarli 
al  letto  di  queir  Agonizzante  Cri- 
Itiàno , il  quale  in  vita  fu  parziale  • 
di  voto  di  San  Giufeppe . Ben  sà.. 
egli , che  il  Divin  Salvatore  in  ri- 
com  penia  d’averlo  falyato  dalla  fpa- 

dà  d’ErodCy  ha  dato  a S.  Gjhfeppc  > 

il  Privilegio- particolare  di  proteg- 
gere i Moribondi dalla  fua  tirannia  ; 
tal  che , fe  Gesù  fu  falvo  da  Erode 
per  mano  di  San  Giufeppe,  abhianiì  . 
anche  per  Patrocinio  di  lui  a falvar 
dall’ eterna  morte  i Criftiani,  che 
ih  lui  confidano . Laonde  cred’  io,, 
che  il  Demonio  non  ofi  accoftarli 
al  letto  di  quel  Moribondo,  ovesà 
d’aver  vi  a trovare  un  Pfotettor  sì  ; 
gagliardo im  Tuo  gloriofiffitno 
Vincitore  i Stygìs  VìFior  , tie- 
ne in  ozio  nò  il  fuo  Privilegio,  la 
fua  potefiii , San  Giufeppe  .•  Farò  . 
vedere  a fuo  luogo  ne’cafi  partico- 
lari, quant’ egli  a pròde’fuoi  Di- 
voti, 
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votij  tenga-  ih'erércizió  quefta  Aia 
particolar-  Protezione  . Potea  San 
Giufeppe  ^ ben  gloriarfi , allorché 
fervi  di^fetidaa-riparar  da’colpi  l’In- 
fanzia del  fuo  Signore;  giacchèque- 
fta  era  una- di  quelle  glorie,  che- 
ambiva  anche^  Tumiltà^  di  Bérnar- 
dov-.  quando  dicea  : " Bónum  mtht  fi. 
me..dignetur  utì  prò  clypeo  ..  Ma  ben'^ 
può  San  Giiifeppe  glòria rfi  anche 
adeflb  , veggendó : che  tanti.,  c 
tanti  Griftiani  fi  confacranoalla  fua 
Santa  Protezione;  acciócchè'que- 
fta  , come  un  invitto  feudo  , gli  - 
ripari  da*  colpi  dell*  Avverfario  in 
quel  punto;  quand’  egli , quafi  Leo- 
ne ftàto  lungo  tempo  violentemen- 
te: in  catena  ; efee^  all*  àiTalto  per 
, depredare,-  per.  fare?  feempio  dell* 
anima,  habens  irarn  magtmm , feiens 
quìa^  trtodìcum  tempus  babet  . Or  fc  “ 
gloriaA  S.Giufepped’elferinmorte 
noAro  Avvocato  * . il  hoftro  feudo  r ^ 
Clypetis  ‘ efi  ' omnibus^  fperantibus  ^ in  . 
fi,  chi  farà  mai;  che  anticipando 
il  tempo,  non  procuri  di  guadagnar- 
A in  vita  il  fuo  tanto  favore  ? ^ “ 

I'  6 Eper- 


i Pfalm,  30.  - 


-•  - 

Z04  IlDìvoto  dì  S,  Giuseppe  y 

• E perchè,  ogn*  Anima  Criftiana 
non  iblo  brama  chi  le  affida  qual 
difenfcH^e  nella^  fua  ultima  lotta  > 
ma  chi  la  confoli  anche  qual  con- 
fortatore amorevole  , e le  raddol- 
cifca  le  amarcZiZc  d’un  golfo  ama- 
ro :•  O moxs , quàm  amafa  efl  memoria 
tua^  l perciò  per  tal  motivo  ogni 
Criftiano  medefimamente  dovrà  e- 
leggerfi  per  Avvocato  quel  Santo, 
il  quale. ha  tutte. in  mano  le  buone 
regole  di  fapcr  confortare , addol- 
' ciré,  e. render  foave  ^amaritudine 
della  morte  . E come  non  faprà 
egli  confortare  altrui  nella  morte, 
fe  morte  la  meglio affiftita,  elapid 
confortata  della  fua  non  v’è  per  ef-  - 
fer  giammai?  A te  folo , o Giufeppe j 
- toccò  forte  si  bella  di  vedere  al  tuo 
moribondo  letto  da  un  lato  Gesù  , 
e dall’  altro  Maria . Ambedue,^  co- 
me obbligati  a Giufeppe  per  la  fer- 
vitù  lor  predata,  con  tanta  vigilan- 
za, con  tanto  amore  per  tanti  an- 
ni , vollero  in  /anta  gara  in  quel 
punto  ripagargli  co  i loro  offeqiij 
la  medenma  fervitù . NeH’infermi- 
tà.  cpn  le  loro  mani  gli  porgevano 

e be- 
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e bevanda  , e cibo  , -e  gli  iifavanà 
<3uella  carità  , che  potevano  uiarc 
«n  Uonio  Dio  , e la  fua  Madre, 
tacendo  da  infermieri  poveri  si,  ma» 
per  amore , e foliecitudine  tali , che- 
recavano  ammirazione , e conforto 
a medefimi  Serafini . V’è  chi  feri-, 
ve  ■ che  per  più  giorni  dai  Gieia 
venilfero  gli  Angeli  a confolare  il 
Santo  vicino  a morte  con  le  lor 
melodie  Ed-  è facile-  a crederlo  ;• 
imperocché  , fe  le  Iftorie  Sagre  ci 
atteftano,  che  tal  conforto  Angeli- 
co  fu  da  Dio  concedufo  a più  Ser* 
vi  fuoi , come  farà  (lato  negato  al 
Servo  fedeliflìmo  dell’Umanifà  vi- 
hbi  e del  Figliuolo  di  Dio  ? Mori, 
-va  la  Ven.  M.  Ifàbella  Terelìana  *, 
quando  vitti  furon  quattro  Angioli 
a I quattro  canti  del  letto  , i quali 
toccando.*  foavemente  le  corde  di 
midicalì  ilrumenfi,  dolcemente  can- 
tavano  per  confolazionddla  mori- 
^nda  quel,  bel  Verfetto  d’ifaia  : 
■Diate  jujro  quoniam  bene  ’^  ; Chi  più 
di  S.  Giufeppe  meritava  quefto  W 

Can- 

^ Carm.  lib,  iq.. 

na,  Jf.  3.; 
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Càntico  ? Nòirfu  eglf  chiamato 
^iu  ttodàllà  bocca  del  Io  SprritoSan- 
to  ? Jof^ph  autem  vir  ejus  càm  ejfet 
juflpis  ì Morite  pur  contento  ,„avran^ 
detto  gli  Angeli , o Giùlcppe  Giu- 
fìov  poiché  ni  uno.  può  dire  meglio^' 
di  voi  sù  quella  voftra  agonia:  wa- 
“ anima  me  a morte  JtiflÓrum  . 
Lja  voftra  raorte*  sì  > eh*  ella  è mor-  - 
te  da.^  Giulio  , perchè  morite  in 
braedò  all’ Autor. della  Santità,  in  * 
feno  alla  medefima-V ita  - Gite  pu- 
re, o nobile  Precu rfor e dé  i Santi 
Padri , a portar  loro  la  nuova  della 
vicina  Redenzione  : noi  frattanto  > 
itiGielo  vi  tefleremo.  Corona  di  Gi- 
gli, eletti  come  a Vergine  coniuga- 
to ; Corona»  di  Rofe , come  al  pri- 
mo Confelfòre.della  Ghieranafcen-  - 

te  ; , Coróna,  con  i raggi  del  Sole , 
come  al  Padre  putativo  del  Signo- 
re ; Corona  con'  ^argento  della . 
Luna  , come  allo.  Spelò  dèlia  no- 
ftra  Regina  Corona  , e Manto  di 
Stelle  piu  fcintillanti  , come  a un 
Santo , che  ficcome  pari  non  ebbe 
nella  dignità  deU  Uffizio , così  nell 

eccel.  , - 

21., 
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ec<:ellènza  delle  Virtù . II  Soglio  vi  ; 
farà  apparecchiato  vicino  a quello  c 
della  voftra  Spola*  Voi  con  più  glo- 
ria deir  altro  Giuleppe,  farete  il 
primo  Miniftro  nella  Corte  del 
Qelo  , voi  il  General  Teforiere  , . 
voi  il  Protettor  della  Chiefa,  voi. 
r Univerfale.  Avvocato  de  i Cri- 
lUanì . . 

Ma  deirAngeliche  melodie  quan-  - 
to  più  foavi  faranno  Hate  le  ultime 
parole  , e gli  atti  pìetofi  di  Gesù  ^ 
al  moribondo  Giuleppe  ! San  Bcr- 
nardino;  da  Siena  confiderato  il 
Tranfito  fortunato  di  San  Giufep- 
pe  , come  aflìftiro  da  i-due  mag- 
giori Perfonaggi  del  Paradifo , non  , 
sà  efplicare  quali , e (mante  foifero  . 
le  confolazioni  Celeuiali,  le  foar 
vita,  i lami , i languori , e le  fiam- 
me interne  di  quell’ Anima  bene- 
detta . Gesù  ; che  tante  volte  Bam- 
bino era  flato  abbracciato , e bacia- 
to da  Padre  così  pura,  e così  amo- 
revole , oh  sì , che  gli' a vera  con  ^ 
pietà  filiale  renduti  gli  ampldfi 
nell*  ora  più  opi>ortuna  ad  un  Fi-- 
gl  io  da  farfi  conofcer  pietofo  >. 
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amorofo  verfo  il  fno  Padre  . Gli 
avrà^compenfati  sù  queireftremo 
gli  ftenri  per  lui  pariti  in  altrettan- 
ti fenticnenti  di  giubilo  mteriore 
conipenfate  le  lagrime  in  manne 
di  Paradifo;  compeiifati  itimori  iii 
conforti  di  fiducia.,  e dipace . Gesù- 
gli  fofteneva  il  capo  languido  con 
la  finiftra  ; e con  la  delira  pofata 
fopraqnel  medefinio.cuore,  su  cui 
erafutante  volte  ripofato^  col  fua 
capo  già  pargoletto,  glie  Io  faetta? 
va  con  ardentifiìmi  fenfi  d’amore  : 
LiCva  ejtis  jub- capite  meo  ^ dcxte- 

Y-a  illm  ampìexahìtuY  me  . ° Maria 
anch’ella  al  Santo  Spofo  , rendeva 
iimiliflìme  grazie  della  Santa  Com- 
pagnia , e fida  cullodia  tenuta  di 
lei,  e viepiù  rinfiammava  al  divi- 
no amore.  Quelle  erano  le  parole, 
che  al  Moribondo  fuo  Spofo.  fugr 
geriva  di  tanto  in  tanto  Maria  i 
Fulcìte  me  florìhus  , flipate  me  malis , 
gi4ia  amore  languco  ^ così-  in  una  Pre- 
dica fatta  di  San  Giufeppe,  e fini- 
ta con  ellafi  maravigliofa  confiderò 
' quel  gran  Contemplativo  il  V.  Fr. 
Do- 

Ibid. 
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Domenico  Carmelitano  Scalzo.  Or 
fion  e maravigliai  che  abbiano  det- 
to alcuni  che  San  Giufcppe  morif- 
fe  di  puro  amore , perchè  l’anima 
tua avea ricevuta  una  ferita  damo- 
re  . Illi/u  ctìr  vuìneravìt  indefitura  cu 
catrìx . La  Chiefa  però’  chiama  la 
Hiorte  di  San  Giiiieppe  un  piaci-  ' 
didimo  fonno,  come  d’nn  Bambi- 
no, che  lovra  il  medeiimo  feno, 
onde  fuccia  il  latte  pafccndoiì  , 
ò addormenta  , e ripofa  r ovvero 
come  la  morte  duna  candela com- 
, polla  d’aromatica  palla  , che  fi- 
Mrugge  ardendo  , e arde  a poco  a 
poco  morendo  in  odor  di  foavità  . 
Fu  invidiabile  la. morte  di  Mose,, 
perchè  fpirò  in  osculo.  Domìni  , ma! 
quello  bado  non  fu  veramente  bar 
ciò,  ma  un  tocco  intimo  di  loavif- 
fimo  affetto  . La  morte  di  S,  Giu- 
leppe  sì  , che  fa  in  ofruìo  Domìni  , 
poiché  morìprefente  il  lùo  Dio,  e 
coll’  anima,  renduta  nelle  mani  , 
anzi  nella  bocca  delmedefimoDio» 
che  col  fuo  fiato  l’aveva  creata , e 
avvivata . £ fe , come  è molto  cré- 
di bi- 

Q l/sd^  ds,  S S % C •.  I • 
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dibile  , oltre  a morire  di  puro  amoret 
divino*  morì  anche  parlando , coni 
quali  àlrri  accenti  a veràeglifigillaii 
gli  ultimi  àneìki  difua  bocca fantif- 
fima  fe  non  che  con  quei  due  Nomi  - 
dòlcidìmi  di  falute , che  avea  prefen- 
ti , Gesù,  e Maria? 

Qtiefta  fu  la.  morte  beata  di  San  ; 
Giuleppe ; ;onde  la  Santa  Gbiefa  in-  v 
Tiamorata duna  morte  sì  preziofa , > 
sì* favorita  , sì  dolce,  non  sà  con-~ 
tenerfi  di^non  rallegrarfene,  dicen- 
do.coh.Iietaefelàmazioiie  a S.  Giu- 
feppe  O mmis'fdix  y nìmìs  o bea» 
UiS-,  CHjus  extremam  vìgile s ,ad . boram-^ 
Cbrìflus , Kirgo  firmi  afinermt  are: 
fereoo  ! * 

Ma  non  fini  con  là  morte  la  pie-  - 
tà  di  Gesù’,  e di  Maria^  verfo  il  lor  ' 
diletto " Defunto  .-  Ambedue  gli- 
chiufero  gli  occhi;  Gesù  T occhia.' 
deliro,  il  finitìroi  Màfia  : Jefus - 
Maria  alterum  illi  clàufit  ocu»- 
lum e*  Timo,  e feltra  gli  paga- 
rono parimente  un- bel  tributo  di 
làgrime  piétofifllme  v Cor.  utrmfgue  ' 
acerbo  , dolorcj  perculfum  fuit  , ^ & la-~ 

' / ' 

t,Franf/Jfus  Borgotneuì.med.i^.p^i.i  - 
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cjryntas  largìjfma,  erupermt . .^Nè  dif-' 
dicea  il  pianto  a Gesù:  in  così  pie-^ 
tofa  occorrenza  imperocché  fenza  : 
paragone , più  tenero , e più  ar- 
dente amore  era  quello  > che  por- 
tava Gesù  aGinfeppe,  di  quello,, 
che  avrebbe  di  poi  portato  all’ami- 
co Lazzero . Gr  fe  a diniofìrar  ver- 
fo.  quello  11  fuo  amore  fofpirò,  e: , 
pianfe , tanto  che  i circoftanti  per 
maraviglia  dicevano  Ecce  qmmodo  ^ 
amabat^  eum , * ben’‘era  più  conve- 
nevqle  che  rendeffe  qiìefto  lagri-- 
molo  uffizio  nona  chi  gli  era  (lato, 
ibi  tanto  amico  > m»  N titricatore , , 
■ma  Cuftodc; , ma  Padre*  accioc- 
ché , quelli , che.  vennero  ad  affi-  - 
ftere  a quel: Sacro  Depofito,  dir 
potelTero  . anch’effi  ecc&.  qmnodo  . 
antahat  eum . Vedete , vedete  quanto 
Gesù  ha  voluto  bene  a fuo  Padre  : 
Super  Lazarum  flevit , adeo  ut  mìra^^ 
rentur  tam  ferventem  cjus,  amorem  *Ju^  . 
daeì  ^ quant(y._ardentms  flevtt-'.  Nutrì» 
tìi-  {uh  parentts  mortem\  “ dilTe,  un-. 

' divoto  Contemplativo,  Aggiunge: 

Gio: 

f ibid.  t do.  ii~ 
u Jo.  Ektus  Hptn.z.  de  S.  Jop 
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Gio;  Gerfone,  che  Crifto  gli  affettò 
il  verginal  corpo , e gli  adattò  fui 
petto  le  mani  ; -indi  Io  benediffe, 
per  farlo  immune  dall’ ingiurie  fe- 
polcrali  delia  putredine,  e locon- 
legnò  in  guardia  degli  Angeli,  fin- 
ché fu  dato  alla  Sepoltura  fra’l  Mon- 
te Sion , e rOliveto  nella  tomba  del 
fuo  Padre  Giacobbe . 

Circa  il  tempo,  in  cui  morì  San 
Giufeppe,  la  più  comune  opinione 
è quella  , eh’ et  .nioriffe  prima  che 
il  Redentore  da  Nazarette  ^ ufeif- 
fe  al  Giordano  per  effervi  battezza- 
to. E circvi  gli  anni  dell’età  fua., 
v’è  chi  dice  , che  moiiffe  d’an- 
ni 70. 

Fu  dotato  San  Giufeppe  d’ua 
belliffimo,  e maeftofiffimoafpetto 
dalla  natura , non  inferiore  certo, 
al/uo  prototipa  , cioè  all’  antico 
Giufeppe , la  cui  bellezza  era  una 
maraviglia  d’Egitto  Erat  autem 
Jofeph  pulchra  jack  , r ^ decorus 
afpeòlu  fcriffe  di  quello  lo  Spirito 
Santo:  e dell’ altro  fcriffe  Eufebio 
Cefarienfe  : Aderat  Jcfepbo  pi'fdor 

* cxk 

X P.Moféiles  apud  Stcngbeììum . y Gen  39. 
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exìmìus  , fed  pìetate  in  Deim  maxi- 
niè  pTicflabat  , cratque  mirabili  corpo-' 
ris  pTieditMS  formatione , Anzi  , vo- 
lendo Iddio  nafconder  meglio  il  di- 
vino Miftero  della  feconda  virgini- 
tà di  Maria  , conformò  il  divino 
fembiante  delfud  Unigenito  à quel- 
lo diS.Gkifeppe,  talché  ^li  occhi 
altrui  (limato  foife,  con  innocente 
inganno,  vero  figliuolo  di  lui . Para-_ 
hatitr  » F'ìUasyojeph,  E perciò  il  gran- 
de Scrittore  di  San  Giufeppe  non 
dubitò  di  fcrivere  : De  Jofeph  ratio" 
fuadet  , qtiòd  fua  facialis  forma  JeJu 
formcc  jimiììs , ** 

Dalle  ragioni  antidette  fcuoprefi 
manifefto  l’error  volgare  colto  dall 
antiche  pitture,  di  credere,  che  il 
Santo  mentre  fu  dato  per  Ifpofo  a 
Maria,  foffe  già  vecchio:  ciòde\^efi 
attribuire  al  pregio  della  fua  pru- 
denza fenile  , che  in  lui  a maravi- 
glia fplendcva  , non  all’  età  , eh* 
era  bensì  matura , ma  non  canuta-; 
Ert^o  Jofepb  repntaffe  fenem  fecere  fe- 
nile s in  fe  viri  ut  es  ; ^ dice  Io  Scrit- 
tore 


z Lib.  7.  de  Praf,  Eu.  r i.  a Lsc.'^. 
b In  jefephina  . c Ihì . 
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^4ore  preiìonàjtfàto . Il  ^Jpingerfi  5. 
'Giufeppe  Th  età  fenile,  ne  primi  le- 
>^coU  dèlia  Chiefa  tiafcehte , r^c^ite 
' ancora  per  riparie  iP  ma- 

niera r oltràggio  , che  fkrejii  alt 
onorè';delja;^gran  Adergine  Madre» 
-a  cui  .davano"  alcuni  'Erepci  per 
Ifpofo  si  ; ma  carnale  1 immaco- 
Jaco  Gidfeppe  ;¥er  torre  pero  dal- 
‘Hi  credènza  del  volgo  quelta  cà- 
‘'lorjnfa;  qué’ primi  Pedeli  dipinge- 
vano San  Giideppe  in  età  ^da  Vec- 
^chio.  Ma  ceffata  poi  Mi'tal  punto 
. la  lìnìftrk  credenza , e rendutoaUa 
* Vergine  il  fuo  intatto  onore  , iCri-, 
'^ftiani  pennelli  cominciarono  a 'Ti- 
vtrar  San  Ginfep^  in  etàvinle  ,^ti 
<Gpi  era  quando  fu  Spofato  a Ma- 
ria* A , ^ ^ 

Ma  tornando  daduèHaPrevedi- 
igreffione  , al  fentfero  del  nottro 
ragionamento che  è già  lui  nne , 
‘Ognun  vedeiquatìto  ragione  volmen- 
-ste  tia  dato* eletto  San  Gitueppe  in 
•PrQtettor  d’  ogni'’'Griftia‘n© 

punto  terribile  di  Tua  morte Egh 

tè  quel  Santo , <he  non  folo  aml- 
’ ' co, 

<d  'Molanus  in  bifi.  Imag*  A 3-  <‘*,*^*  ' 
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'CO , ma  Pad«e  anc0i^,^di  chi  dee 
giudicare  ;v^vrà  fòrza , e autorità 
piùt  vàlida^di^la^flo  . Egli  vinci- 
Jtor  gloèiofo  delie.  iemali  -, 
faprà  xiàjqueHe  ^&^jmiìp’c0n  la 
iha  temuta  mterceilBpne  j^li  fi- 
haknente^F^ivilegiato  dà 
morte  sì  favori  ta^  e foàye , verrà 
invocato  a.  cdufof far  Paggnie  de’ 
'fuoi  Divotiicoiraflluenza  della  fua' 
Santa  Spofa  , a lui  iì  congiunta  ili 
anKwe..  , . , 

Retta  dunque  , che  i Criftiahi , 
dovendo  tutti  morire  , tutti  deb-- 
baap  diudiartt  di  guadagnarfi  pel* 
tempo  la  favoreVol  protezione  di 
San  Giufeppe.,  Avvocato  de’Mori- 
bondi . Aciòpafin^emecfortatutu 
la  Santa  Chiefa  néU’Inno  , in  cuf 
defcrive  ^la  beata  morte^di  S.  Giu- 
feppe.  Io 'finalmente  per  aderire  a 
i pii  fentiment4<li  detta  Chiefa,  vò- 
glii^adeflb  per  il  punto  4clia  mia 
morte  invocare  f almo  mio  Protcìv 
tore  con  quefta  preghiera . 
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» 

Orazione  a SanGìfiCcppeper  'otterrò  la 
grazia  di  ben  morire . » 

OCon  quanta  ragione  fiete  Voi 
flato  eletto  per  fmgolar  Pro^ 
rettore  degli  Agonizzanti , e di  tut- 
ti quelli  , che  defiderano  fare  una 
buona  morte  , o Beatiflimo  San 
Gi'-ifeppe  . Di  verità  , ch€  Ja  vo- 
Ara  naorre  è .flara  in  voi  troppo 
beila,  preziofa  , e fere  na,  da  a ven- 
ne invidia  tutti  gli  Uomini  giiifti. 
Voi  avelie  Tempre  alla  fponda  de4 
voflro  Ietto  Gesù  , e Maria  , ani-  j 
bedue  in  Tanta  gara  di  carità  per 
rendervi  in  mort^  quei  fervizj  , 
che  loro  facefte  in  vira  ^ Gesù  vi 
porgeva  di  Tua  mano  il  riftoro  , ’ 
e Maria  il  refrigerio . Gesù  vi  con- 
Iblava  con  parole  di  eterna  Vita-, 
e Maria  con  pietà  , e follecitudi- 
ne  non  che  di  Spofa  , ma  di  Ma- 
dre , vi  ajiitava,  e vi  compativa  . 
O quante  volte  Gesù  vi  folfentò.  il 
Capo  languido  colla  liniflra  » e * 
v’abbracciò  colla  delira  ! Quante 
volte  Maria  rafeingò  ì fudori  del- 
la 
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la  voftra  pallida  Fronte . Ah<  che 
Voi  n:K)nvate  d’amore  , Mentendo, 
le  voftre  agonie  confortate  da  im 
Dio , e aìfiftite  dalla  Madre  di 
Dio  ! Chiufe  gli  occhi  in  pace  il 
Vecchio  Simeone  dopo  aver  fol 
t-aiito  vido  Gesù-,  E voi  > o Giu- 
i’eppe  fortunati dìmo;  die  per  tant* 
anni  l’ avelie  fempre  innanzi  a gli 
occhi , che  mille  , 'e  mille  volte 
potellc  farli  tutte  le  carezze  di  Pa- 
dre, e da  lui  riceverne  tutt’i  vez- 
zi , e la  foggezione  di  Figlio;  Voi , ' 
che  fapevace  di  dovere  fpirare  l’ul* 
timo  fiato  in  rfeuio  Domivi  , cioè 
neir  ultimo  bacio  di  Gesù  ; Voi  fi- 
nalmente, che  fperavate,  che  gli 
occhi  vollri  vi  farebbono  fiati  chiù- 
fi  dalle  mani  di  Maria , o quanto 
meglio  potefie  cantar  morendo  : 
N.  UVC  dìmutis  fervum  tmm , Pa:rem 
tmmy  'N.rnYit'mmtu.tm  ^ Domine y Fili 
mi , jefa  mi , fecuvdum  Verbum  tmm 
in  pace  . Or  mentre  sì  bella , sì  pre- 
zìofa  , sì  dolce , e sì  onorata  fu  la 
voftrà  fanta morte,  o Gran  Patriar- 
ca, io  imploro  la  voftra  protezio- 
ne per  l’ora  della  mia  morte,  con 
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ifperanza  che -m’abbiate  a impetra- 
re in  quel  punto  sì  terribile  a’ pec- 
catori , una  vera  contrizione  de ’m  id 
peccati,  e una  fiducia  grande  nella 
mifericordia  del  mio  Signore,  néir 
Infanzia , c Paffione  del  mio  Gesù , 
e ' ne  i meriti  dì  Maria . . Adeflb  per 
allora  tutt* e tre  io  v’invoco, 

GesiX,  Giufeppe , e Maria 
Affifiete  in  morte  alla  mia  agonia. 


Fine  del  Primo  £Jhro  . 

! * 
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grazie,  di  S,  Gmfeppe  fatte  alla  Santa 
Madre  Tereja  dì  Gesù  y e aììafua 
Stinta  Religicne  , 


Ammentatevi,o  divoto  Let- 
fx*  > di  ciò , che  poco  avan^ 
^ ti  è (lato  fcritco circa  f af- 
fetto ben  parziale  > con  che  la  Santa 
Madre  Terefaamó  , e venerò  il  no- 
llro  (empre  amabile  San  Giurep- 
pe , da  lei  appellato  col  dolce  no- 
me di  Padre  , e di  fiio  Signore  . 
Ora  prendendo  a difcotrére  in  que- 
llo fecondo  Libro  delle  grazie , e 
favori  di  San  Giufeppe  vcrfo  de  i 
fiioi  Divori,  vi  moftrerò  in  prima 
in  un  breve  Capitolo  dà  per  sè  la 
corrifpondenza  veramente  paterna 
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di  eflb  verfo  la  detta  Santole  verfo  k 
fua  Sacrofanta  Famiglia . 

F.  Elia  di  Santa  Terefa  nel  Tuo  Li- 
bro intitolato:  Legazione  della  Chk^ 
fa  Trionfante  alla  Alititante,  e de- 

dicato al  gran  Protettor  del  fuo  Or- 
dine San  Giufeppe , dopo  aver  di  lui 
eruditamente  favellato  nell’ ampia 
prefazione,  prende  afare,  come  un 
breve  ragguaglio  delle  grazie  fat- 
te dal  Santo  alla  Celefte  Riforma' 
tricc  ; e le  riporta  il  Bollando  al 
5 ig.  degli  Atti  di  San  Giufeppe  . 
Quindi  adunque  traendole anch’ io , 
le  riporterò  compendiofanien^e  in 
quello  Capitolo. 

E primieramente , tali , e tanti 
fono  i benefici  si  temporali,  come  • 
fpìrituali,  che  la  detta  Santa  rice-  ' 
vè  dal  fuo  riveriti dTmo  Santo»  che 
giuftamente  il  prementovato  Scrit- 
tore potè  alTerire  : In  unica  SanRa 
Aiatre  nojìra  Tberefìa  omnmm  pene  , 
qit(C  defi  derari  pojfent , gratian^m  ha- 
hemus  exempla  . Ella  per  fin  qua  fi 
dalla  fua  puerizia  i ncominciò  a fpe- 
rimentar  T amoro  fa  protezione  di 
San  Giufeppe  . Riferifce  di  propria 
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bocca  al  fefto  Capitolo  di  Tua  Vita , 
come  per  treannf  continui,  effendo 
Hata  da  morbi  gagliardiffirar , e 
perieolofifllmi  tormentata  fenza 
Speranza  di  poterne  guarire  per  via 
cTumani  medicamenti , da  San  Gin- 
feppe,  a cui  fece  ricorfo,  fu  mi- 
racolofamente  fanata . Ne’principj 
dell’  intraprefa  Riforma  le  ordinò 
il  Signore  * che  fi  taceffe  fretta  per 
la  fondazione  del  fuo  primo  Con- 
vento di  Avila , a cui  avrebbe  da- 
to mano  ancor’ eflb  con  la  fua  pe- 
culiare aflìftenza,  perchè  vi  fareb-, 
be  Hato  lerviro  molto  perfettamen- 
te : che  altro  nome  nonimponelfe 
a quello  primo  Convento , fe  non 
quello  di  San  Ghifeppe  ; e che  alla 
Porta  di  quella  fua  Cafa  avrebb’' 
egli  alTegnate  due  fidilTime  Gu^- 
die  , da  un  lato  Maria  fua  Madre* 
e dall’altro  U di  lei  vigilantilfimo 
‘Spofo. 

M elitre  la  Santa  Fondatrice  fi 
trovava  una  volta  in  ellrerna  ne- 
celTità  di  danaro  per  pagare  ad  al- 
cuni la  dovuta  mercede , e dovun^ 
K 3.  que 
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q^uè  voltavafi  per  ogni  parte  trovai, 
va  angli ftie  : le  comparve  il  Santo , 
e gli  Ji  offerì  non  fojp  mallevado- 
re, ma  General  Tefori^re,,  dandor 
le  parala  , che  mancato  non  le  fa-, 
rebbc  danaro  : pattiiiffe  pure  con  gli 
Operai  X e tiraffe  innanzi  il  lavo- 
ra. Così  fece  la  Santa , quando  per- 
altro non  avea  in  pronto  nè  pure: 
un  foldo.  Ma  venne  iì  Tuo  libe- 
rale Teforiere  ad’  attener  la  paro- 
la» provvedendola  di. quattrini  per 
vie  sì;  flraordinarie  , che  quanti; 
1*  udivano. , ne  retta van  trafeco- 
lati .. 

Narra  fimilmente  nel  Capo 
come  trovandoli  ella  nel  dì  folen- 
niilìmo  deir  Affunta  nella  Chìefa 
de  i Padri  di  San  Domenico  , le 
xlaKibrava  di  vederli  veltire"  d’ un- 
Manto  candido , e rifplendenfe  . 
Non  vedea  nel  bel  principio  chi  la 
vettjffe  : ma  pofcia  al  fuo  laro  de- 
liro- vedè  la  Santittlma  Vergine,  e. 
al  llnittro  il  di  lei  Santo  Spofo  Giu- 
seppe, che  ambedue  infiemelepo- 
nevano.  in  dotto  la  vette  : dandoIe^ 
anche  infieme  a conofcere,  lei 

le.re. 
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fere  fiata  mondata  già  da’ peccati  . 
Vdlita  che  fu,  con  gioja  inenar- 
rabile del  fuoxuore  „ le  parve  fubi- 
co  di  flringere  ambe,  le  mani  dìno- 
ftVa  Signora,';  e di  fentiriì  dire  da 
lei , che  l’era:  di.  gran  contento  il. 
vederla  applicata  alla  fervitii,  edi- 
vozion  del  fuo  Santo  Spofo  Giufep- 
pe  : che  chiedefle  pur  tutto  quello , 
che  defiderava  circa  il  negozio  del 
Monaftero , che  l’avrebbe  ottenuto: 
e che  in  peg^o  di 'tal  prpmefla  le  do- 
nava: una  Gemma.  Le  parve  anco- 
ra. divederfi  adornatoiil  collò’d’ùna 
vaga  collana  d’oro,  da  cui  pendeva" 
una  Croce  di  gran  valore . Indi  rifa- 
liti,  al  Cielo  fra  un  eorxeggiod’ An- 
geli i due  Santiifimi  Spofi,  lafda^- 
rono  l’  Anima  di  Terefain  un  Mar 
di  gioja,  e con  una  veemente  bra-' 
ma-  ( com’ella  fteifa  confeffa  ) di 
disfarfi , e confumarfi  per  amore 
di  Dio. 

Il  Reverendiffimo.  Vèlcovo  di 
Tarracona  Diego  de  Jepez  , nel  - 
Libro  fecondo,  della  V ita  di  quella 
Santa  da  lui.defcritta,  racconta  al 
Cap..  ^7‘  come  da  San  Giufeppe  fu 
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liberata  la  fiia  Divota  con  altre 
Monache  fue  compagne  da  un  pe- 
ricolo evidentiffimo  d’afFogamento> 
e di  morte  ^ il  fucceflb  è queflà. 

Si  portava  la  Santa  Madre  a Fon- 
dare un  Convento  a onore  del  San- 
to , e viaggiava  in  un  Cocchio 
con  altre  Suore  :<  quando  fmarrita 
k buona  ftrada  il  Cocchiere,  i Ca- 
valli portavano  il  Cocchio  pe’  pre- 
cipizi . La  buona  Madre , a cosi 
evidente  pericolo  di  reftar  fepolte  j 
in  qualche  torrente’,  ò voragine , j 
fi  voltò  al  fuo  caro  Padre , e Pro-  i 
fcettor  San  Giufeppe,.dicendo  per  • 
conforto  alle  fue  Compagne  sbi-  ’ 
gottkifllme  : O Figliuole,  e Sorel- 
le mie  care,  altro  fcampo  non  ci 
rimane  in  si  brutto  rifchio , che  ■ 
di  rivolgere  gli  occhi  all’  Intercef- 
fione  del  noftrò  Padre , imploran- 
do il  fuo  fante  ajuto . Ed  ecco  fu- 
biraraente  iifcire  una  voce  umana 
.dal  profondo  dW’a Ita  rupe,  dove 
andavanojutte  a precipitarfi  ; Fer^ 
mate  y fermate,  non  andate  più' avan^ 
ti  y altrimenti  perirete  (tutte  nel  precu 
pizio  •.  Si -fermarono  effe,  dimati- 
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dando'  però  a chi  ocailtamente  le 
aveva  fatte  avvertite  della  ftraboc- 
chevol  mina , per  qual  verfo  .do- 
vevano torcere  it  lor  cammino  : e 
la  voce  ripigliò  , che  s’avviaffero'  > 
per  un’altra  parte , la  quale  per  altro 
pareva  niente  meno  iJericolofa . Ub- 
bidirono, e predo  it  viddero  fuori 
d’ogni  pericolo.  Indi,  ridiedero 
a cercar  dell’uomo,  che  loro  ave- 
va dato  quel  falutevoleavvertimcn- 
to,  aifin  di  ringraziamelo:,  ma  non 
fi  vedendo  perfona  alcuna»  e la  San- 
ta Madre  ben  s’ a vvifando  del  ca- 
ritativo Configliere,  quantunque 
occulto,  piena  di  tenerezza  diffe  al- 
le fue  Figliuole  : ceflìno  pure  le  no- 
lire  guide  di  rintracciar  chi'  fia  fia- 
to il  Liberatore  : Qnefii  è fiato  il 
mio  Padre  amorevole  San  Giufep- 
: il  che  tanto  pi  fi  vero  mofirò*  . 
l’evento:  mentre  i Cocchieri  fcefi  giù 
fino  al  fondo  della  voragine,non  tro- 
varono Uomo  alcuno,  ne  veftigiodi 
Uomo.  ' ' ' . 

Narra  ancora  il  noftro  P.  Fran- 
cefeo  Ribera  ^ Teologo  della  noftra 
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Rd'igione,  il  quale  feri  (Te  la  Vitai 
della  raedefiraa-  Santa  > com’  ella 
in  un’altro  de  i fuoi  fanti  viaggi, 
buttata,  a terra  dall’Impeto  d? una' 
ruota , non  fenz/i  miraGolo.coll’ajii- 
to  di  San  Giufeppe  ne  rimafe  illcfa . 
Nel  libro  medefimo  al  capo  nono, 
afferifee , che  neiranniverfario  gior-. 
no  della  Felladel  Santo  ,.da  cui  lole- 
va  ogn’ anno  ricevere  alcun,  favore,, 
le  accadde  di  ved  er- felicemente  con- 
clufa  la  fondazion  del  Convento  di 
Burgos,.con  maniera  maravigliofa;: 
njentre  non  appariva  per  altro  uma- 
namente fperanza  veruna  di  poterla 
fpuntare. 

Qiieite  fono  alcune  di  quelle  gra- 
zie che  alla^fiia  Diletta  fece  il  fuo, 
gloriofo,  Padre  , e Signore  ma 
certo  che  altre  fenza  numero  ne  ri-, 
cevette  non  venute  a notizia , giac- 
ché ella  medefima  potè  dire  affer-.. 
mando:  Farmi  da  al^ni  anni  in 
qua,,  che  in  ciafehedunodi  loro  di- 
mandando a S.  Giufeppe  nella  fua 
Fèda  una  cofa  , fempre  la  vedo, 
adempire. 
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Ora  pafliamo  a narrare  alcune- 
grazie  più  infigni  ricevute  medefi- 
raamente  dal  Sacro  Ordine  di  Te- 
da  S.  Giufeppe,.  il  cui'benefi-- 
co  Patrocinio  è a lui- come  un  Par 
trimonio.  perpetuo,  ed  ereditario. 
Sia  il  primo  favore  quello,  dìe  per- 
ii primo  è notato  dairiftorico-della 
, Carmelitana  Riforma  . Quefto^ 
cafo=  accadde  in, Granata,  e lo  por-  ' 
remo  qui  con  le  parole  medefime, 
con  le  quali  il  depofc  il  P;  F.  Gio:: 
Evangelifta.,  al  quale  fuccelìè  : Ve- 
pcndo  io,  dice,  F.  Gio;  Evange- 
, lifta,  e il  P.  F.  Pietro  dell’Incar- 
nazione, qual’ era  Procuratore- dii 
quello  Convento de’Santi  Martin; 
dalle  Monache  al  Pilallro  del  To- 
ro  entrando  nella  Piazza  nuova  al 
principio:,  venne  a noi  un’Uomo 
di  forfè  cinquant’anni  fra’l'canu- 
to,  eroflb,  di  buona  prefenzay  c 
vifo  venerabile,  e bello,,  veftito  di; 
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nero , e diilendendo  la  mano  ci  fe**> 
parò  ; e ponendoli^  nel  mezzo  c’in- 
terrogò, donde  venivamo?  IlriiiO; 
Compagno  gli  rifpofe,  dalie  Mona- 
che Scalze . Replicò  egli  : Padri  » 
per  qiial  cagione  nel  loro  Ordine 
tanno  sì  gran  divozione  a S.  Giii- 
feppe  ? Rifpofe  il  mio  Compagno, 
la  nofìra  Santa  Madre  Terela.  di 
Gesù  fu  fua  molto  di  vota  , perché 
egli  rajutò  grandemente  nelle  fue 
Fondazioni  ; e le  aveva-  impetrate 
dal  Signore  molte  grazie , e perciò 
a’ Conventi,  ch’ella  fondò , pofe 
il  Titolo  di  SanGinféppe.  Repli- 
cò di  nuovo:  già  ioJo  fapevo.  Le 
RR.  VV.  mi  guardino  in  faccia  : 
e abbiano  gran  divozione  a quello  ■. 
Santo.,  che  non  gU^domanderan- 
no  cofa,  che  non  Ibttengano . Ciò 
detto,  difparve,  inguifatàle,  che 
facendo  gran  diligenza  per  ogni  par-, 
ce  , più  non  lo  vedemma.  Perve- 
nuti al  detto  Convento,  dov’era 
Priore  il  Noftro  Beato  Padre  Gio- 
vanni'  della  Croce , gli  riferimmo 
il  fuccelfo,  ed  egli  ci  rifpofe  : Egli 
era  Saff  Ciufeppc  ^ c non  apparve  per 
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hro , ma  per  tiie , ché  non  crojtto  trn- 
t.o  divoto  y come  dovevo  : ma  ’w  avvenir 
re  il  farò.  Accacièciònel  is84.eper 
efTer  la  verità  mifottoferivorielno* 
tiro ^ Convento^  de  i SS.  Martiri  di; 
Granata  li  25.  Aprile  1627.  Io  Fr; 
Gio:  Evangelifta  . ' 

Prdlo  die  principio  il  Santo  ad' 
adempire  la  fua  promelTa . ^ Aveaa 
fondato  le  Terelìane  Rcligiofeinr 
Confuegra  un  Convento,  ma  per 
la  morte  del  fuo  Fondatore  , il' 
gran  Priore  di  San  Giovanni  Don 
Ferdinando  di  Toledo , erafi  in- 
viluppata la  rendita , quando  elle 
avanzatefi.  a comprar  nuovo  (ito, 
e a dar  principio  alla  fabbrica,  fi 
trovarono  in  fomma  necelTuà , non 
avendo  nè  dentro  , nè  fuori  a chi 
rivolgere  gli  occhi  per  loro  ajuto  . 
Era  ivi  F.  Luigi, di  Gesù*,  il  quale 
dille  alla  M.  Priora  Maria  della  Na- 
tività : Giacche  V.  R,  ha  esperienza  sì 
grande  dì  ciò  , che  vaie'  il  PatrocU 
njo  del  Npflro  Padre  San  Giufeppe , 
e-  quefìo  Monafiera  è fuo  , acciocché 
vi  apiù  s' impegni  a-  promuoverlo  , gli^ 
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faccia  una  Fejìa  y,  e fi  comunichi  tuU- 
m la  Coìmììuà  ^ che  io  hò  fiducia^ 
nella  fua  intercejfioKC  che  babhiaci 
liberare  da  queflo  affanno  . EfegliitO 
il  configUo  , il  dì  feguente  andò 
F.  Luigi  in  Piazza , e gii  avvenne: 
d’ìncontrarfi  in  un  certo 'Nota jo  ,. 
che  sì  gli  diìTe  : fàper  lui  che  le- 
Madri  cercavano  una  fomnia  di  da- 
i naro.  ò in  predico  , ò pure  a in- 
tcxefle  , ma  fenzaayerla^  potuta  da. 
niuno  ottenere  : oderirfi  lui  a far- 
loro  quel  pio  fervizio:  ma  che  bifo- 
gna va  piegar  la  moglie  , che  mol- 
to vi.  ripugnava  . Andò  a parlare 
alla  Donna  il  Religìofo,  e la  tro- 
vò tanto  amorevole  , e liberale 
che  oltre  a non  contradij'e  , moilrò- 
di  ricevere  a.  conto. di  grazia  il-  po- 
ter’impiegar  la  fna  roba  in  opera 
così  degna.,  qual’era  rajutar  la  fab- 
brica di  quella  Cafa  sì  Santa  . A 
quello  di  poi  altre  circoftanze  lì. 
aggiunfero  così  belle  , che  quafi 
fenfibilmente  fi  vidde,  che  il  Santo, 
in  fede  della  loro  divozione,  le  fov- 
ven  i va , fatisfacendo  alla  fua  propria . 
l?arola.. 
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Nientedimeno  campeggiò  il  Pa^ 
trocinio  di  San  .Giufeppe  in  Zii- 
maya , popolazione  della  Bifcaglia . 
Quivi  adunate  iniìème  per  divina 
ispirazione  alcune  Donne  principali 
con  defiderio  difervire  a' Dio  nello, 
fiato  Religiofo  , e neirifiitiito  in 
particolare  delle  Carmelitane  Scal- 
ze , ne  dimandaron  con  lèttere  la. 
licenza  al  Vefeovo  di  Pamplona 
D-  Fra  Prudenzio  di  Sandoyal;:ma 
quelli  non  approvando  in  tutto  il 
loro. dilegno  , trasferii!]  a Zumaya 
affla  di  ^ridurle  ad  altra  profefflo- 
-..ne , parendogli  troppo  afpra  quel- 
la, che  dimandavano  . Gli  fecero, 
nuove  iitanze  le  buone  Donne/,, 
incaricandogli  per  fino  la  cofdenza,. 
ove  diliolte  le  aveffle  da  quel  Santo 
proponimento . Ma  poco  vaifero  a 
piegar  Fanimo  del*  Prelato  . Con- 
civi ufe  perciò  , eh!  eleggeflero  una. 
delle  Religioni  calzate  ; e a deli- 
berare , aflegnavador.  tanto  tem- 
po , quanto,  era  quello  della  fua 
Meda,  che  allora  egli  celebrerebbe  ; 
dentro- a quello  non  rifolvendo 
egli 

e.  Ihìd... 
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egli  prefcriverebbe  loro  la  Religio- 
H€  da  fegiiire.  Diè  principio' alla 
Meffa  il  Vefcovo;  ed  elleno  intaiv  ' 
ro  a fupplicar  Dio , che  le  degnaf-  i 
■fe  dell’abito  di  Carmelitane  Seal-  I 
ze  . EfaudiUe  il  Signore  per  l’ in^  I 
' tercelHone  di  S.  Giufeppe,  il  quale-  | 
apparendo  al  Vefeovo  celebra^ite,.  I 
loriprele,  perchè  fconfolare  aveffe 
queiranime;  e gli  comandò,  che 
fecondo  il  lor  defiderio , concedefTe 
lor  la  licenza  d’effer  Terefiane . Fk 
nica  la . Meifa  , il'  Vefeovo  tutto 
impiacevolito  manifeftò  alle  pie 
Donne  l’apparizione  inlìeme  , e il 
comando  di  San  Giufeppe  : onde 
le  confolò  con  la  licenza  di  fondar 
Monaftero  , e vehire  abito  di  Scal- 
ze Carmelitane , aifegnando  per  ti- 
■ tolo'del  novello  Convento  il  glo- 
riofo  Nome  dì  qiiel  Santo , il  quale 
così  per  tempo  fe  ne  dichiarava  fol- 
lecito  Protettore . 

Dimoftró  egualmente  la  fua  Pro- 
tezione per  il  Convento  delle  Re- 
ligiofe  Carmelitane  in  Madrid  * . 

Il  Cappellano  una  notte  per  incon»- 

fide- 
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fiderazione  aveva  lafHara  aperta  la 
Porta  della  lor  Chiefa . Sollecito  il 
Santo , che  qualche  furto  non  fuc- 
cedefle,  ò altro  inconveniente,  an- 
dò alle  due  della  notte  alPufcio 
del  Cappellano e picchiando , al- 
zò, la  voce,  e avvifollo  di  quel  di- 
fordine  j S’alzò  il  Cappellano,  e 
vide  airulcio  di  fna  - Cafa  un’lìo- 
Hìo  di  età  maturo,  d’afpettó  vene-, 
rando,  e in  abito  di  Pellegrino; 
e andati  infieme  alla  Pòrta  della 
Chiefa  fuddctCa  , quindi  il  Santo 
difparvev  Quegli  maravigliato  en- 
trò denrro , e vifitata  ia  Chiefa  > 
chiamò  alle  grate  del  Coro  ^ dove 
una  di  quelle  Religiofe  vegghiava 
in  orazione  . Andò  ella  per  le  Chia- 
vi dalla  Priora , e fu ‘ferrata  la 
Chiefa.  Furon  diverfi  i giudizi  in- 
torno alla  qualità  di  quelI’^Uomo 
incognito  , e venerando  ; ma  il 
Signore  rivelò  all’ infigne  Vergine  . 
Beatrice  di  Gesù Cugina  della  San- 
ta Madre  Terefa  ( che  in  quell’an- 
no i6i6.  era  Priora  di  quel  Con- 
vento) quel  Pellegrino  edere  dato. 
San  Giufeppe  gloriofo,  zelantidi*  .> 

ma 
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mo  Protettore,  € Padre  di  tutte  le, 
Terefiane  Famiglie. 

C A P O l ì. 

Efempj , che  dimoflrano  quanto  la 
Protezione  di  S.  Giufeppe  giovi 
air  Anime  , le  quali  attendono^ 
alla  Vita  interiore. 

( ♦ 

; S-  I- 

Gran  ProgreJJt  nella  Vita [pirituak'fece 
un'  Idiota  colla  Divozione  dì 

y San  Giufeppe • 

% • ~ 

A Lia  cura  di  San  Giufeppe  fem- 
brachelddio.abbia  commefle 
tutee  le  anime  interne  ' in  rieom- 
penfa  della  vita  interiore , e nalco- 
la,.  che  menò  egli  più  da  Angelo*,, 
che  da  Uomo  nella.  Santa^  Gàfa  di 
Nazaret . Or  fe  tanto  giova  al  prò? 
fi  tto  nella  perfezione  la  buona  cura 
d’un Direttore  faggio,  efperimen- 
t.ato;  s’àbbandoninopure  le  anime,, 
che  fanprofeifionedi  vita  vcramen- 
ce.fpirit,uale,^  alla.direzione  de!  no- 
li ro. 
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firo  SantOjC  confidino,  che  otterran? 
no  la  grazia  di  effere  indirizzate  con 
fieli  rezza,  e promoffe  con  efficacia 
nell’ intra  pefo  cammino. 

Conférma  quella  verità  un  teftU 
monio  tanto  più  valido  , quanto 
effò  è d’un  Giovane , il  quale  net 
cuor  del  fecolo  fapea  vivere  come 
una  colomba  folinga  nelle  cavità 
delle  rupi  , ò nella  fommità  de’ 
gioghi  più  elevati.-  Con  eflb  incon- 
troilì  un  giorno  a fortuna  un  Re- 
ligiofo  molto,  fpirituale  dell!  Ordi- 
ne noftro  ; e dalle  parole- Io  rico- 
nobbe per  un’Anima  da  Dio  arric- 
chita di  doni , e grazie  di  fpirito 
tanto  fublimi  , che  mai  non  s’ era 
incontrato  a conofeerne  un’  altra 
più  favorita,  e perfetta.  Il  Padre 
ne  redo  ammiratiflìmo  , maggior- 
mente che  fentì  dirfi  dal  Gióvane  , 
che  il  fuO:mcdiere  per  diciott’aniii. 
era. dato  quello  di  Servitore  :.fcn- 
za  che  mai  ninno  l’aveffe  indruito, 
nelle  vie  dello,  fpirito  ; e piirej'n- 
quede  materie  parlava-  da  Santo  , 
e da  gran  Teologo  . S’avanzò  il 
Padre^  ad,  interrogarlo  , s’egli  era. 

divo-. 
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divoto  di  San  Giufeppe  ? E quegli , 

, fei  mm,  nfpofe>  io  mo  l'ho  fceho^ 

per  protettore^  perché  così  me  Vha  ijpì- 
rato  il  Signore  : eTeguitò  a dir  cofe  al- 
tiflime  del'a  Santità  di  San  Gi u Tep- 
pe ;c  in  particolare  difTe,  che  quefto- 
Santo  era  il  Maeftro  deH’Anime, 
che  amano  la  vita  Tconofciuta,,  ed 
interna . 


Utìa  Rei igiofapenf andò  a qv.al  de'  Santh 
• oìeggem  per  Protettore  nel  ritiramene- 
to  degl*  E fere  izi  Spirituali , le.  viene 
ajfegnato  San  Giufeppe  con  modo  ma^ 
ravigliofo-,  - 

OUeftatnedefìma  verità  confer- 
mafi  pur  con  iin’alrro  efeni- 
pio  dal  P.  Paolo  Barrì , le 
cui  parole  fon  quelle  : Li  giorni' 
paffati  io  n’ebbi  una  bella- pnio va;- 
dalla  bocca  propria  d’ima  Religiofa* 
Francefeana  degna  di  fede . . Difpo- 
Balì  ella  a far  gli  Efercizjfpirituali 
giuda  1’indÌTÌzzo.,  che  io  le  aveva^ 

~ prò»  . / 

a-  P.  Barri  nslla  Viu.  a S.  Gruf.  e iqI  ^ * 
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propoftondia  Solitudinedi  Filagia, 
deliberò  d’eleggerfi  il  Protettore 
del  Ilio  fanto  ritiramento;  ed  avreb- 
belì  eletto  il  Patriarca  Serafico  del 
Ilio  Ordine  , fe  una  interna,  per- 
turbazione non  Tavefle  pofta  in 
qualche  perpleflìtà . Il  primo  Sali; 
to  , che  al  pender  della  Suora  fi  • 
parò  davanti , dopo  quell’  inquie- 
tudine, fu  San  Giuseppe  : e quello 
parve  a lei  ^ doverli  eleggere  in 
Protettore  . ^ontu crociò  non  con- 
tenta di  lafciar  Tuno  per  applicarli 
all’altro  , deliberò  di  rimetterfi  fu 
tale  elezione  alla  forte . Scriflc  però 
i nomi  di  que’  due  Santi  feparata- 
mente  in  due  polizzini;  e meffigli 
alla  ventura  ben  due  volte , le  ven- 
ne fatto  di  cavar  fenipre  il  nome 
di  San  Giufeppe.  Con  ciò  afiìcurata 
del  divino  beneplacito,  fi  fcelfe  que- 
llo Santo  per  fuo  Protettore  par- 
ticolare per  il  tempo  della  fua  So- 
litudine. 

Indi  a qualche  tempo  le  occorfe 
di  fare  il  medeiìmo  tentativo,  me- 
diante una  gagliarda  ifpirazione, 
clv3  Iddio  le  dava  di  avere  un  San- 
to,' 
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*to,  acni  raccomandare  la  cura  dei 
fno  Interno  per  tutto  il  deCorfodelIa 
ina  vita.  E benché  propendeiTe  la  iuà 
elezione  a uno  de’  quattro  , ò cin- 
que, i quali  fin  dagli  anni  fuoi  gio- 
vanili erano  (lati  i Santi  faci  Avvo- 
cati , nulladimeno , perchè  fra  efiì 
il  penfiero  le  ricordava  ancor  San 
Giufeppe  , ella  Con  gli  altri  ne  im> 
bot5Ò  il  nome  in  tante  cartucce  > e 
con  forte  così  felice^  che  San  Giu- 
feppe le  toccò  due  volte  continue . 
Pur  nondimeno  per  la  terza  volta  ne 
volle  ritentare  lefirazione , ed  ecco 
che  pur  la  terza  San  Giufeppé  fu  l’af- 
fortito;  talché  reftò  peifuafa  che  San 
Giufeppe  aveva  a eifer  il  Padre  dell’ 
anima  uia , e il  Fedel  Protettore  del 
ilio  Interno.^ 


\ . / 


La 

b P,  Barrì  loco  citato. 
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5.  3. 

La  B.  Verdine  ifpira  a ma  Relìgiófa  a 
pigUarft  per  Protettor  San 
Gtafeppe. 

Ma  , a che  dalla  forte  voler  cer- 
care in  sì  fatta  elezion  il  Di- 
vin  beneplacito  , mentre  la  Madre 
medefima  di  quel  Signore , nelle  cui 
mani^danno  tutte  le ‘forti,  ha  da- 
to a divedere , che  il  fuo  Santo  Spo- 
fo  dev’ edere  l’Avvocato  per  la  con- 
dotta interna  dell’ Anime?  Era  for- 
te inquietata  una  Divora  Religrò- 
fa  da  importune  tentazioni  fpeci ai- 
mente  ner  tempo  <lel  fuo  mentale 
raccoglimento  ; il  che  tanto  piu 
la  turbava  , quanto  più  il  fuo 
cuor  combattuto  veniva  a cadere 
in  gran  pufillanimità  , e diflSden-  ' 
za  , perfuadendod  , che  non  fa- 
rebbe mai  potuta  arrivare  a quella 
preziofa  lioertà  di  Spirito  , che  è 
Jn  quella  vita  una  celefte  caparra 
de’  Figliuoli  di  Dio  . Fra  tali  an- 
gudie  fece  rìcorfo  alia  Vergine  , 

come 
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a 

come  ^ fua  buona  Madre , fuppli- 
candela  ad  ottenerle,  in  mezzo  a 
tante  procelle,  quella  calma  di  pa- 
ce iaceriore  daMei  tanto  defiderata, 
alfin  di  poter  trattar  col  fuo  Dio 
con  fervore  , c con  un  cuor  tutto 
jiperto  , e tranquillo  . E quando 
Voi  , o Vergine  , diffe  , non  mi 
vogliate  far  quetta  grazia  , degna- 
tevi almeno  d’infpirarmi  al  cuore 
uno  de  i Santi  , -da  voi  piti  amati 
nel  Qeb  , è a cui  poffa  io  , come 
a unico  Protettor  del  mio  Ipirito , 
fiducialmente  ricorrere  per  la  gra- 
zia defider-ata  . Ebbe  appena  cosà 
l’upplicato  alla  Madre  di  Mifericor- 
dia,  che  caduto  [opra  lei  un  fiume 
di  pace  , eioavità  interiore,  fi  vide 
meffo  innanzi  a gli  occhi  dell’  Ani- 
ma San«Giufeppe , come  il  Santo 
più  amato  da  efia  Vergine  , perchè 
luoSpofo  , e perchè  per  le  lue  ra- 
re eccellenze,  degno  d’effere  Mae-, 
Uro  , e Padre  di  tutte  T Anime  . 
Non  indugiò  punto  d abbandonarli 
tutta  nella  protezione  di'  quello  fin- 
golariflìmo  Santo,  il  quale  fè  collo 
fperimetitare  alla  fua  Div^ota  l’effi 

cacia 
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•cada  'del  fuo  Patrocìnior  liberan- 
ciola  dalle  fiie  iiTterne  ambafcc , le 
quali.,  ove  mai  <di  nuovo  remava- 
130  d’arìalir«la  ,col  fok)  abbandonar* 
fi  nelle  braccia  del  fuo  buon  Padre  > 
tornava  ella  alla  pace  del  cuore,  e 
a con  ver  fa  re  giocondamente  con 
Dio.' 


La  Protezione  di  San  Gìufeppc  gioia 
molto  alle  Anime  per  approfittar/ì 
nell*  Orazione^ 

PEr  difcendere  ad  alcunacofa  più 
in  particolare , vediamo  qii  an- 
to  giovi  rinterceffiòne  di  San  Giu- 
fcppe  alle  Anime  defiderofc  d’ap*  ' 
prolìttarli  nella  fcnola dello  Spirito 
Santo,  cioè  nel  rotazione.  In  pruo* 
va  di  che  , per  teflimonio  d’ogni  ec- 
cezione maggiore  batterebbe  quel-  ' 
Io,  che  lalciò  fcritto  quella  gran 
Maettra  d’ogni  più  alta  Orazione, 
dico  Santa  Terefa  ; la  quale,  fic- 
come  ella  medefima  col  favore  di 
L : San 

c [h/i. 
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San  Giufeppe  erafi  avanzata  a far; 
voli  non  che  di  Colomba , ma  di 
Aquila  per  le  cime  della  Conten^ 
plazione , così  confortava  ogni  Ani- 
ma a ferviril  d’e/To  favore  in  ma- 
teria d’ Orazione , dicendo-:  che  chi 
non  può  trovar  Maelìro , che  gl’in- 
fegni  il  modo  dorare,  èleggafiper 
guida , e per  Direttor  San  Giufep- 
pe , che  gliene  farà  -trovare  la  vera 
llrada. 

O’ò  non  per  tanto,  a maggior 
lor  confolazione  odano  i Divoti 
di  San  Giufeppe,  e le  Anime  tue* 
te  defiderofe  d* applicarli  alfOra-^ 
zione,  un  breve  efempio  dal  Pa* 
dre  Barri  narrato  con  quelli  ter- 
mini . Io,  dic^egli,  conolco  due 
perfone  * le  quali  non  fapeano  darli 
air  Orazione  per  k dìfficultà,  che 
in  eflTa  incontravano . A fuperarle , 
ambedue  prefero  San  Giufeppe  per 
loro  guida;  e poco  penarono  a ot- 
tenerne il  bramato  ajuto  ; poiché 
ben  tolto  fi  videro  i monti  appia-  | 
nati , e fparfo  di  fiori  quel  fuolo  , ’ 

che  pareva  loro  fol  tanto.arenofo, 
e deierto  : tanto  che  niunkfercizio. 

riu- 
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rinfciva  loro  più  agevole,  e dilet- 
foio.,  che  lapplicarfi  airÓnazione 
mentale.  Un’ altra  Reiigiofa,  fe- 
guc  a dire  il  citato  Padre , deftde- 
rava,  conforme  ella  mcdellma  mi 
accennò , di  non  fentir  la  moleftia 
delle  diftrazioni  in  orare . Percon- 
feguir  quella  grazia  fi  fenrl mofia  di 
ricorrere  a San  Giufeppe  : il  fece 
con  grande  affetto,  e tale  fu  il  frut- 
to deir  invocato  ajiito,  che  non  fo- 
le cqnfegui  un  donod’elevatiflìma 
Orazione , ma  ancora  dormendo  ot- 
tenne d*  effer  libera  da  ogni  fogno , c 
immaginazione,  fe  non  fe  pura  > e 
Tanta . ** 


5.  - 

S^m  Gìùfeppe  con  bella  Viftone  conforta 
alla  Croce  una  fua  Dìvota  . 

Apparve  una  voltala  Vergine 
Santiffima  col  fuo  Santo  Spo- 
fo  alla  Madre  Suor  Anna  Rodri- 
quez  Monaca  Francefeana,  e rac- 
comandolla  al  Divin  Figliuolo . San 
L 2 Giu^ 

' d ibtd.  ~ ^ 
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Giufcppe  le  prefentò  nn  piatto  con 
due  di^erfe  vivande  : Tiina  di  dolcil- 
lìmo,  e Taltra  di  fapore  amarflTi- 
mo,  dìcendoallafuaDivota: 
gì  ora  figliuola,  quale  piacciati  di  que- 
fte  due  vivande  ; ed  ella  fi  fcelfe  ^ 
giiftare  l’amara . E San  Giufeppe  jl- 
lora  moftrandole  una  bella  Croce  , 
ma  pefantiffima,  lefoggiimfe  : bi- 
glia bai  fatta  un’ottima  elezione:  d'ora 
in  poi  avrai  fempre  toco  la  Croce , non 
ti  mancheranno  mai  amarezze  , ma 
rallegrati , perchè  darai guflo  grande  ai 
Signore . 

I 

, Leggendario  Frane  2 1.  Ag.- 
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Eferapj , che  dimoftrano  quantola 
* San  Giufeppe  giovi 

a i fuoi  Divoti  in  ciò  che  appac- 
tjenealla.falute  deli’Anima . 

San  Gìufepps  ajuta  un  Peccai  or  fuO' 
Diyoto  in  punto  di  morte  , e gl* 
impetra  lume  , e contrizione  ' 
de  i fuoi  peccati  . 

SAn  Giureppe,  come  quel  Padre 
evangelico , non  ama  Col  tatito 
li'igluioli  docili , ed  innocenti,  ma 
ancora  i prodighi,  è traviati.  Vo^ 
gho  dire  , eh’ egli  favorendo  le  A- 
nime  lanteper  avvantaggiarle  nella 
perfezione,  non  lafcia  d aver  lefue 
tener^ze  paterne  per  li  poveri  Pec- 
catori . Eccone  un’efempio  tanto 
più  autentico , quanto  più  famofp, 
ed  antico . ’ 

Scrive  Infoiano,  al  Gap.  io.  dél> 
^ 3 - 1^  4, 

SL  Ef.L,  . 
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Ja  4.  Parte  del  la  fua  Somma,  come- 
nella  Città  di  Venezia  era  vi  lìn 
Gentiluomo,  il  quale  avea  quella 
pia  uianza  di  fare  Orazione  ogni 
^ giorno  innanzi  a una  Immagine- 
di  San  Giufeppe  dipinta  in  un  rau- 
^ ro  : ma  intanto  , poca , ò niuna 
cura  moftrava  della  vera  divozione 
necelTaria  a ogni  Criftiano  , ch’è 
rolTervanza  efatta  della  legge  di 
Dio.  Cadde  infermo  con  gran  pe* 
ricolo  si  della  vita  temporale,  sK 
deH’eterna.  Scnonche,  neltempa 
della  fua  più  grave  necelTità , per 
. fua  buona  fortuna , venne  San  Giu- 
seppe a recargli.  Medico  Celelle>. 
la  medicina  . Imperciocché  con  i- 
fuoi  propri  occhi  l’Infermo  fi  vide- 
nella  fua  ftanza  entrare  una  Perfo- 
nadel  tutto  fomigliantilTima  a quel- 
la Immagine  da  lui  faiutata  ogni 
giorno.  E a quello  afpetto,  come 
a un  repentino  raggio  di  Sole , gli 
fi  dileguarono  dall’  Anima  le  mori^ 
tali  tenebre  della  fua  cecità  , ficchè  ' 
venuto  in  una  chiara  cognizione  de 
i fooi^peccati , ii>  cui  era  viviito  in- 
fenfibile , ne  coricepì  un’ orrore  ai* 

- tif- 
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tWIma , acGompagnatoda  pari  fen- 
timentodi  vera  contrizione.  Nefe- 
ce  fubito  una  dolorofa , e intera  con- 
feffione . Ma  la  grazia  pili  Angolare, 
che  gli  fece  il  fuo  benigno  Avvo* 
caco , fÌ4  che  nel  momento  veramen- 
te preziofo,  che  il  Sacerdote  ebbe  fi- 
nitodi  dargli  la  fanta  A Abluzione,  il 
fortunato  Penitente  rendè! anima 
al  fuo  Creatore , portata , come  pia- 
mente A crede,  a falvamento  dalle 
mani  di  San  Giufeppe K cui  prin- 
cipali favori,  egrazie  fono  dmcam- 
minar  T Anime,  e <?oadurt&  alla  vi- 
ta eterna . 

S an  Git^fsppe  ajuta  Vjintme , che  hatmcf' 
erubefccfjza  di  coffeff cvrjl , 

Ad  animare  queirAnime  timi- 
de, le  quali  dopo  alcuna  gra- 
ve colpa  commeATa,  hanno  erubc- 
fcenza  di  confeATarfene,  fervirà  il 
ieguente  caTo , e fervirà  parimente, 
perchè  a ottener  la  vittoria  della 
lor  timidezzsa,  e vergogna  perni*- 

L.  4 dola 
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€Ìofa  ricorrano  airajuto  di  S.  Gfiiw 
fcppe  . Tale  fu  il  fine , ò intenzio- 
ne, che  ebbe  quella  perfona,  alla 
quale  fucceffe  it  cafo,  e Io  narrò  al 
P.  Barri,  nel  tempo , ch’ei  li  a va  fer  i*, 
vendo  di  San  Giufeppe  ^Quella  pen. 
fona  per  tanto»  avendo commeflk 
lina  Iceleraggine  contro  un  Voto, 
da  lei  fatto  a Dio,  non  fapea  vin- 
cere quel  maligno  rolTore , che  fen- 
tiva  in  accufarfene  al  Miniltró  di 
Dio . Dimorò  ella  qualche  tempo 
iii  diigrazia  di  Dio , non  fenza  rh- 
morditnento.  della  fua  reacofoien- 
za , che  portava  dentro  Io  lliraolo  ' 
della  morte , cioè  il  peccato . Quani* 
do  la  mefehina  ben  veggendo , che 
fenza  cavarfi  la  fpina , non  potea  li- 
berarli dal  fentirne  le  trafitture  ; e 
fenza, feoprir  la  piaga  alichirurgo, 
non  ne  poteva  guarire  , deliberò- 
di  chiamare  in  ajuto  della  fua  ti- 
midezza» e ripugnanza  fintercelTiór 
ne  di  San  Giu  Teppe  ; c per  ottener- 
ne la  grazia  fi  mife  a recitare  per 
^nove  giorni  l’Inno , e l’Orazione 
di  detto  Santo.  Finita  la  Novena, 
fi;  fend  animato  il  cuore  da  un  nuo- 
vo, 
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tofaggio  collera  le  f itrosk^dellà’ 
Aia  èrubefiienzà^  Poftoffi  a piedi* 
ji'^un  * é 'ÌJatèsò  lenza 

' diffibùlcà^Ie  lue  colpe  afeòfe  . E- 
d’ittdi  xn  poi  ,,àd  aver  San  Giurep^ 
pe  per  lin  fidò.  Cultode,.  e Guar- 
dian d^l  fub  cuore  , ne  pòricò  fem- 
pre  in  doffd  una  Jinma^ne  , ati- 
-che  di  notte,  tempo  > acciocché  le 
fi)flc  uno  feudo*  contra  hfognì  cat- 
eti vi  : cónfeiTando,  cheS.Giufeppc: 
aveva  continuato  a farle  daltr.egra»^ 
Zie  fingolariffime  v**  ’ 

r ■ - 7 ; • 

§•  r- 


■ 7'  - ■ 

-Converfibne  d-m  Giovane' di{foìi4tO' 
ottenuta  per  ìntercejftone  di  ■ 

San 'Ciuf eppe 

NArrà  il  fopracita|o  Scrittore* 
due  altre  belle  Converfioni 
, feguite  per  Tin vocazione  diS.Giu- 
feppe  . La  prima  nella  Città  dij 
Lione  fu  d’un  Giovane,  U qitale 
da  prima  avea  menata  una  vita  aifai* 
-virtiiofà,  talmente,  cheavearifo* 
- . L 5*  , luto  " 

h^C'ap»  Ut  inUb^fit: 


y 


/f  Dìvotòdì  S.^tufeppe\  ' * 

un  calcio  al  Mondo  per** 
a tlicii raìfi^  m eglìo  di  fua  fa I u te  ; | 

di\  poi , d i fto ma  tò  il  ' fuo  bu on  pro^-  J 
pofitp  da’  Pàrefiri  , a poco  a poco-  I 
‘fàHejitando  le  redini  alla  libertà  | 
giòvàntle , veiiije  a cadere  in  tófre?:  | 

natiflìine  laidezze  : e non  ahrinien-^  3 
te  che  il  figliiiol  Prodigo^,  abbàn?  \ 
donò  la  cafa  paterna , ’ tinfe  fpàda  3.  I 
€ fi  fe  foldato  ma  dalla  milizia  ^ 
altra  gloria  non  fàpeà  àcquiftarfi-,, .. . 
che  quella  d’.effere  H più  prode  rie 
i vituperi  d’ ima  fcorréttilfima  vi-  i 
ta . Giò.  perinife  la  Divina  Giuftì* 

:zia  per  gaftigafe  ad  un  tempore  h I 
Genitoti,  «e  il  Piglinolo  quello 
perchè  lafdato  avea  d’udir  le  vo- 
ci di  Dio,' e quelli,  perchè  a non-- 
udirle,  gli  fi  erano  attrave|*fatì  co 
L lor  mal  cqni]gl iati  configli.  EIH.; 

. Genitori  per  ta  n toinconfolabiìmèn- 
te  {piangevano,  vedendo  in  man  del 
piàvòlo  il  lof  Figliuolo  negato  a; 
Dio.  Pur  non  lafciavano  con  let- 
tere bagnate  di  lagrime  d^éfortarlo 
ad  abbandonare  in fieme  .colla  mi- 
lizia ia  ^vica  licenziofa/e  di  far  ri- 
.lìOrno  alla,  fua  càfa  paterna , ove  a. 

brac-  " 


braccia  aperte  T attetjdevajfio  ^ v • 

aBbracciarlo  . Ma?  nuBa  i ' 

Genitori  profittando?  con  i loro  in»*  - i 
viti,  a muover  qiiejl^fpido  forao.^^^^^  - ^ 

€ pien  ti  veleno  > s’appigBarbno  a ^ v 
im’altro  partito  mqlto^pùà  bello,  ■ j 

ed  -^ferace  : e fii  d’invo^r  rajutp>’  ' j 
di  SànGiufeppe , pregandqlqd’ap 
cettat  quello  fcap^lratò  Figliuòlo 
focto  l’àlto  filo  Patrocinio,  e guar- 
daHo,  che  ipn  pfrifie'.:Efaudì  1 amo- 
' revoléSantqtóÌÒrl?reghiera, impe;* 
trandoàl  Giovane  tali  fenfi.di  pietà  » 
che  cangiato’in  un’altro , ablwdo^ 
nò  la  guerra , tornò  a càfa,  àbmd,n-  ' 
dò  perdono  a i Genitorìde  i diigulii) 
lor  dàti , e comiifdò  una  vita  d^na  > 
de  fiioi  primi  fervork  pòtendofi  dir  ' 
di  qaefto,  come. di  queir  altro  Fi- 
" gliuol  penitetKc  dijfle  il  Vange^^ 


mortai  erat,  &revi^  , pmhratf^ 
ventui  e fi' ..  ik  e.  u-.  * , ' .. . 
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'Eccìefiaflìco  dìjfolmo  riceve  I a- foiz 
nkà  dell*  .Anima , e del  Corpo  > 

-dcL.SaHiCii{jeppe.^  ^ 

*M 

LAjtra  Gonverliòne  feguira  itt 
^Pàriglper  interccirronediSan: 
liiuleppe  fu  là.  feguente.  Un  Re- 
j^ioio.  della,  tiodrà  Copipagnia  di- 
Gesù  aveva  un  fuo  fretto  Parente  \ 
liccieiialnGo , il*  quale  da’  più  anni  ) 
raenava  vjra  indegna  del  nome  di  ^ 
Cnltiano>  non  che  indegna  del 
^crofanto  carattere  che  portava  . 
5Jon  lardava  lo  zelante  Religiofo 
d iiiar  1 agro  dolce  delle  fue  pater*- 
ne  ammonizioni-,  arrivando  per  fi- 
no a: pregar  Dio,  che  dove  altra 
wa  non  d fufle  di  ridurre  fui  buon 
. lentiere  quel  Traviato,  fiierviffe 
pure  di  qualche  gagliardiffima  ma- 
Mttia  giacche  a far,  che  rinfavi- 
Icano  certe  Aqime  dementate  dalla 
malizia,  non  c*è  rimedio  più  ac- 
concio di  quello , che  dà  Io  Spiri- 
to. i^nto  in.quel  fanto  afoiifmo: 

. ' . 

/ 

I 
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'tiCxatio.  dat  imìkaum  . Tentò  an». 
che  un  altro  efpediente,  acciocché- 
tal  cura  meglio  gli  rìufci/Te.  Invx> 
co  1 ìajuto  di  San  Giufeppe  , e per' 
averlo  piu  favorevole  , multiplicò. 
appreffo  il’ Santo  grintercelTorf, 
pregando  alcuni Tuoi  confidenti  di' 
farete  Novene,  P una  di  Mede, ‘ 
e di  Comunioni  l’altra,  ad  onore  il 
quello  . CosìTu  fatto,  e la  grazia^ 
{“  l^iperocchè  ammalò' 

1;  ^clefiaftico  diifoluto  , e fi  ri^ 
dulie'  all  eftremo-  j-  e im  tal  pun- 
to ricohofeiuta  la  condotta  peflì- 
ma^dellafua  vita  pafiata  , con  ve- 
roTentimento  di  penitenza  la  de- 
bito e*  con  la  celelie  medicina 
ded  ^gramenti  la  riparò  . Quan- 
do rinvocato  Santo  , a far  meglio, 
oonofcerc il  fuo  favóre  a chi  lave- 
va  pregato  per  la  riduzione  di  quel 
melchinp  , rifanato  nell’  Anima.  * 
Io  rifanò  ancora  ihiracólofamente 
nel  cofpo  . Laonde-,  ufeito  di  Iet- 
to con  faldo  proponimento  di  vi- 
vere in  avvenire  fecondo  che.cfi-. 
geva  la  fantità  del  fuo  grado' , im- 
piegoffi  tutto,  poi  ^fedelmente  e^: 


t 


Dtgitized  by  Google 


i 5 4 Divoto  dì  S,  G iufeppe 

codanteniente  in  affari»  fanti , e 
fola  gloria  di  Dio  . il>ìd, 

' 5.  5- 

D Intemffwm  dì  San  Giufeppe  moltO'> 
valevole’ contro  le  tentazioni 
di  fenfo, 

Le  Anime,  che  bramaffero  un' 
difenfore , ò cuflode  di  quel 
tcforo,  che  quanto  è preziofo,  al- 
trettanto é facile  a farne  perdita, 
perchè  in  vafi  di  fragilifTima  creta  ; 
habemus  thefaurum  i»  vajìs  filìilìbus,. 
non  levino  gli  occhi  da  San  Qiu- 
feppe  . Egli  ben  fa  conofcere  il 
prezzo  di  quella  virtù,  che  potè 
.vedere  fiorita  con  tanta  pompa  in- 
que’  due  Gigli  di  Pàradifo  Gesù ,, 
e Maria  . Airodorc  beato  di  que- 
lli Gigli  a lui  si  vicini , crebbe  al- 
tresì in  lui  medefimo  in  altifiimo 
grado  la  propria  Verginità,. e ne 
traffe  ancora- una  gran  gelofia  per  ! 
cuflodirla  ne  i fuoi  Divoti . Ecco  * 
-ne  un  beU’efempio  tratto dalUllo- 
. sk  dell’  Ordine  Scalzo  Carmelita- 

nov 
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no.  Nel  Convemo  di  Pérpignano'» 
eravi  un  Re/igiofo  di  gra„  !"rtS. 
e punta.  Una  notte  il  Padre  delle 
^ebre  s acdn fé  a combatterlo  eoo- 
tutta  la  maggior  gaglTardia,.  che 
mai  abbia  quel  fozzo  fpirito,  da' 

il  Signore, 

che  hberi  i^  lìioi  figlinoli  ..Durò^^ 
tutta  notte  il  fiero  combattimen- 
inquietudine  grandifilraa 
ai  quell  Innocente  Colomba,  fem- 
vpre  in  atto  di  fofpingere  addietro* 
a Ino  formidabile  afiàlitore.  Ma^ 
nnaimente  colla  grazia  del  Signore 
la  mattina  potè  cantare  il  trionfo^ 
a icorno'  del  Tentatore  , che  fu: 
vinte,  e fugato.  Udì feguente'éf- 
fendo  andato  il  caffo  Religiofo  al- 
la Citta  col  Priore  di  quel  Con*- 

deporto  il  fuc- 
cejio jjfeeefì  innanzi  un’Uomo  di>! 

^ ^ venerando,  e gli  dif*- 
le:  Padre,  perchè  nella  molertia;. 
e combattimento,  che  averte  nella: 
notte  parta ta,  non  vi  ficordafte  dn 
-oan  Giufeppe , e.  non  lo  chiamarte: 
in  ajuto;  ovvero  non  rccitartc  aU 
meno  la.  fua  . Commemorazione,  a. 
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I 

acciocché  in  quel  frangente  vi  di^ 
fendeiTe  v e ajutaffe  ? Tiirbatofi  il* 
Religiofoy  perchè  gli  aveflfe  mani*- 
feftaroil  fuo  interno,  volle  rifpon^ 
dergii;  ma  d’improvvifo  difparve-. 
Per  lo- che  certamente  fi  perfuafe  ,. 
cffere  flato  quell’  Uomo  il  gloriofo 
San  Giufeppe , il  quale  fi  compia*- 
ce , che  l’invochiamo  , e confidia- 
mo nella  fiia  alma  Interceflìone  , 
maflìme  in  quelli  cafi , ih  cui  cor- 
re pericolo  la  virtù  da  lui  tanto 
amata  . Cren,  della  Rif.  Carmcl.  i. 
4.  /.  i8. 

Da  fomiglianti  tentazioni  libe- 
rate^ fi  videro  due  catte  Fanciulle 
coir  invocazione  di  San  Giufeppe, 
come  accenna  nel  fuo  libretto  il 
Padre  Barri,  al  terzo  decimo  Ca? 
po..  • ' 
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G A P a I V. 

r ' 

Efempj , che  dimoftrano  lar  potente 
Interceffione  di  SanGiiifeppe  per 
ajuto  de’fuoi  Divoti  ne  i bifogni 
fpettantialla.falujedel  corpo.. 

\ 1,.  : . 

S'an  dufeppe  libera  dal  fuoco  - 
un<  Fanciullo , 

TUtt’i  Capi  di  Caia  dovriano»^  •' 
venerar  San  Ginfeppe  in  mo- 
do fpecialiffinio-  per  la  buona  con- 
dotta della  loro  Famiglia  , da  che 
qiicfto-  Santo.,  fu  da  Dio  coftituito. 
Capo  e Signore  della  fua  facro-^ 

. fanta  Famiglia  in  terra  . I figliuoli 
fono,  fenza  dubbio  i mobili  più  pre- 
ziolì  delle  Cafe  crilliane  ; onde  il 
foro  buono  riufcimento  , debb’ef- 
(ère  il  negozio  de  i Genitori  più 
premiirofo  ; perciò  quello  racco- 
rnandj no.  caldamente  al  Patrocinio  * 
j d.i  San  Giufeppe*  tanto  più  che  per 
la.  . • 
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la  paterna  cura,  ch’egli  hebbe  dd 
Figliolo  di  Dip  , nella  ‘di  lui  SS- 
Infanzia  in  particolare,  s’ha  prefo 
il  carico  di  vigilare  alla  cuÀodia  de 
i Figlioli , niallinie  piccolini . L’in^ 
fraferitto  Efempio  ferà  palefe  que- 
llo mio  fentimento. 

^ Narra  il  Recupito  nelle  olTerva-^ 
zìoni , che  fa  fopra  il  Monte  Vef- 
fuvio,  come  apertafi  quivi  l’Anno 
1 6 j I.  una  ben  larga  voragine  ne 
sboccò  un  tal  diluvio  di  fuoco,  e di 
cenere , che  a maniera  d’allagamen- 
to andò  a fcarfcartì  fopra  tute  la 
Provincia  circonvicina,  e fopra  un 
luogo  in  particaJare  detto  la  Torre 
del  Greco,  patria  d’una  Donna  per 
nome  Camilla,  devoti ITima  di  San 
Giufeppe  . Avea  collei  un  picco!: 
Nipote  di  cinque  anni  nominata 
parimente  Giufeppe.  Quando,  per 
defiderioditrovare  feampo  a sè  , e. 
alfuo  Nipotino  da  quel  torrente  in- 
fuocato , prefolo  in  braccio,  partilfi; 
di  cafa,  e fi  mife  in  fuga  . Ma  infe- 

f ulta  dal  fuoco , e chiufole  il  pafi. 

)da  un’alta  rupe»,  che  fporgeva  in 
fui  Mare ,.  fi  vide  in  evidente  perb 

colo* 
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colo,,  ò d’effere  fopraffatta  dal  fuc- 
eo , e incendiata  arreftandofi  > ò di 
perir  nell’acqua  falcando  in  mare  . 
In  sì  dlibbiofo  cimento  la  Poverina  ,, 
implorato  ràjutodel  fuo  Santo  Av- 
vocato  i San£iàJofepb  , diffe  ,.^*<7^- 
mendo  tìbi  Jofefi)alum  ' : Deh  San, 
Glufeppe  prendete^  voi  la  cuftodia 
del  mio  .Giufeppino:  e fenza  più,, 
lafciatolo  in  abbandono  , pensò  a. 
lai  vare  sèfteffecon  un  falco' ardito 
dall!  alta  rupe  alla  riva  del  Mare . 
Pure  le  riufci' con  felidtà-,  ma  non. 
fenza  grave  rammarico  , quando 
vedutafi  a^  làlvaménto  , fi  ricordò, 
del  Ilio  fanciuHino  lafsiato  fu  Io> 
fcoglio  in  preda  alle  fiamme  . On- 
de a giiifa  di  frenetica  fmaniando  , 
e qua  , e là.  correndo  fopra  d’un* 
Ponte , fotte  cui  palTa  il  fiume  Se- 
beco  I odfe  chiamarfi  per  nome , ed‘ 
era  appunto.il  caro  fuo  Nipotino^ 
che  la  chiamava. , e veni  vale  incon- 
tro feftoifetto , e giulivo  . O Dio  t: 
i efdamò  la  Camilla  , dandogli 
mille  abbracciamenti  ) e chi  mal 
t’ha  potuto  liberare  o figliuolo  dall*' 
imminente  rifehio  del  fuoco  ? chi.: 

p^tè. 
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potè  fottrarti  dal  diJtiviò  della  ca- 
dente cenere  ? E’I  Bambino  , rK 
dendo,  nTpofc,  San  Giureppe,  a 
cui  mi  delle  in  cuHodia  ; egli  m’ha 
porta  la  mano,  e a quello  lido  m’ha 
guidato  con  ficurezza.  Allorapie- 
na  di  dolci  lagrime  la  pia  Donna  ^ 
s’inginocchiò  a ringraziare  il  luo 
amorevolilfìmo  Protertore  » il  qua- 
le due  miracoli  avea  fatto  ad  un 
tempo  , liberando  lei  dalla  caduta 
nell’acqua,,  e il  Aio  Nipote  dai 
Aioco;. 

. San  Gìtif^pe  - lìbera  dai  naufragio  due^ 
-fuot  Devoti^  Relìgìoji  di 

. . . ^ San  Francefco. 

• \ 

FRa  gliolTequj  , che  a- San  Gin*. 

teppe  logliono  fare  i fuoi  più 
cari  Di  voti,  uno  fi  è quello  a tutti 
già  noto , di  rammemorare  a Aia 
filoria  i Dolori , e Allegrez?ze  prin- 
cipali del  fuo  cilore , che  fi  riduco- 
• co  a fette  , come  a Aio  luogo  ve- 

\ (iremo. . Qiiéil  oAequiO'  adunque' 

V ...  . , ebbe- 
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el>be  origine  da  un  avvenimento  per 
altro  aflai  noto*  perchè  narrato  per 
poco  da  quanti  fin bra hanno  fcritto 
di  SanGiuleppc;  onde  nè  anch’io  a 
gloria  dei  mio  Santo  lafciarvoglio 
di  raccontarlo . 

Per  il  Mar  della  Fiandra  na:viga- 
vano  due  Padri  dell’ Ordine  Fran- 
cefcano . Sorfe  imaferociflfìma  tem- 
pefta;>  che  fommcrfe  la  Nave  eòa 
trecento  persone,  che  fi3pra  vi  na- 
vigavano. >I  due  buoni  Religiofi  eb- 
bero a gran  fortuna  il  poterli  racco- 
mandare aduna  tavola  dello  fdrud- 
to  Naviglio.  Tre  notti  andarono 
portati  dalli  furia  deli’onde  mari- 
ne , s’immagini  chi  può  con  quale 
angofda  de  i loro  cuori , v^gen- 
dofi  a ogni  momento  la  morte  alla 
gola.,  e fugli  occhi  il  fepolcro  . 

In  si  funefio  pericolo,  benché  fa I- 
di  procuraflero  d’ attenerli  alfalTe 
aiferrata  , pur  nondimeno  , lan- 
guendo le  forze , potevano  ad  ogni 
ftante  temere , che  non  ufcilTe  lor  ' 
dalle  braccia,  eforamergerfr.  Noi 
potendo  con  gli  occhi , fi  volfero  - 
, con  il  Citare  a invocar  SanGiufep- 

pe. 
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ìpe , a cu i fem pre  a veàn  pòrtàta  una 
divozion  ringoiare  . A lui  fi  racco- 
mandarono come  a tavola  più  ficura 
nel  lornaufragio , e alia  ftella’  dèlia 
ioro  fperan^^a  nella  tempefta  . Ed 
ecco , che  il  Santo,  vitine  il  terzo 
giorno  in  ajiito  di  ambidiie  i Nau- 
fraganti , apparendo  loro  fiopra 
quella  tavola  ondeggiante  , in  for- 
ma di  leggiadri  filmo  Giovane  , e 
maeftofo  : affabilmente  gli  falutò, 
•c  nel  fallito  ifpirò  a i loro  fmarrid 
cuori  un  indicibil  conforto  , e una 
forza  inficme  maravigliofaalleftan- 
<ihe  lor  membra  ; c facendo  da  Noc- 
chiero, fani  gli  guidò  , econduffe 
al  lido . Allora  lieti  i due  buòni  Re- 
ligiofi  di  lor  falute,  fi  miferó  ginoc- 
chione  a render  grazie  di  à gran  be- 
tiefizio  prima  al  Signore  , c poi  a 
xjuel  Giovane  loro  ignoto , fuppli- 
candolo  ifiantemente  , che  lor  v^ 
lèffe palefare  il  fuo  nome;  ed  egli , 
iio  fono  San  Gmfeppe  y rifpofe  : e do- 
po aver  loro  man  ifeftati  i fet  te  Do- 
lori , e Gaudj  da  lui  ientiti  nel  Mon- 
<io , e qual  farebbe  fiato  il  fuo  gra- 
^unento,  e quanta  la  fua  protezio- 
ne 
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Ile  fopra  chi -n’avrebbe  fatta  memò- 
ria., difparve  , e gli  Jafeiò  confb- 
iati . 

Gratìanus  invita  S,  Joseph  . Caro-^ 
bj  Hi fl.  ejttjdem  r.  15. 
^jmfus  in  Rebus  memorab,  S,  Jol 
& aia. 


5.  2. 

Sàn  Giufeppe  miracólof amente  rifana 
una  Relìgiofa  fua  Divota  da 
tma  g^avifftma  infermità  » 

La  Città  di  Lione  in  Francia  è 
liata  fopramodo  favorita  dall’ 
amorevole,  e graziofa  protezione 
<11  San  Giufeppe  . Quivi  ha  egli 
operate  maraviglie  in  così  gran  nu- 
mero, che  fe  ne  potè  lampare  un 
volume . Il  P.  Paolo  Barri  nel  fuo 
libretto  ne  racconta  parecchi , e io 
qui  ne fceglierò  alcune,  che  più  de- 
gne fono  da  ri  fa  perii . Dò  il  primo 
luogo  al  miracolofo  giiarimento  , 
che  fece  il  Santo  d’ una  fua  Divo- 
ta  Religiofa  , autenticamente  ap- 
provato. 

Suor 


Digitized  by  Googic 


264  II  Dìvofo  niS.  GùiJ eppè 

Suor  Giovanna  degli  Angeli  Pria- 
ra  deirOrfoIina  in  Lione  s’amma- 
lò d’una  pleuriridc,  ò mal  di  petto 
^cutiffimo  , e totalmente  formato 
con  febre  ^gliarda  , e con'  una 
pena  indkibfle . Le  fu  più  volte ta- 
vàto  fangue,  ma  fenza  punte  d’ai- 
levianiento,  talché  l’Inferma s’af- 
pettava  d’ora  in  ora  la  morte  . Se 
non  che,  un  giorno,  che  aflalita 
dal  raalexron  maggior  forza  , avea 
perduto  ogni  elforior fenri mento, 
ma  colla  mente  libera,  e Tempre 
franca  , fi  vide  recato  dal  Cielo  il 
foccorfo  per  manosi  San  Giiifeppe 
fuo  fin golare  A wocato . Ed  oh  con 
che  bella  villa  l la  fua  Celiale  fi  can- 
giò in  tin  piccolo  Paradifo  : impe- 
rocché videvi  comparire  una  vaghif- 
fima  nuvoletta  , dentro  cui  dalla 
parte  defira  mirò  alFifo  un  leggia- 
dro Giovane  con  luminofa  capel- 
liera, lunga  , e dillefa , e con  in 
mano  una  candida  face  , ma  fiam- 
meggiante : e quelt’  era  1’  Angelo 
fuo  Cuftode.  Dall’altra  parte  mirò 
. il  gloriofo  Patriarca  San  Giufeppe 
con  un  yifo  più  brillante  del  Sole , 

e con 
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i^conunamaeflàfopraumana  ; non 
vecchio,  ma  «d’erà  ben  matura;  di 
crine  fplendido  sì , ma  non  già  ca* 
mito  . Il  Sarrto  con  occhio  pien  di 
dolcezza  prima  la  riguardò  ; indi  ac- 
coftatoli  al  Ietto  , Te  pofe  la  mano 
foprà  la  cortola , ov'e  rtava  la  radice 
del  male  , e fattale  fopra  un*iin- 
7.ione  d’olio,  ò d’altro  prodigiofo 
liquore  prefo  dalle  fonderie  del  Pa- 
radifo^  difparve  la  vifione  ; e nell’ 
ifteflfo  iftante  l’Inferma  fi  lenti  per- 
fettamente guarita  . Si  levò  di  letto , 
e veftifli . In  tanto , venuto  il  Me-  ^ 
dico,  ella  gli  andò  incontro,  e lo 
fece  rertare  attonito  , veggendola 
fana , quando  temea  d’averla  a tro- 
var fe  non  morta,  almen  moribon- 
da . Si  renderono  le  dovute  grazie 
al  Santo  Liberatore . Ma  qui  non 
ceffaron  le  maraviglie  . Poiché  la  ‘ 
guarita  Religiofa  fentendo  qualche 
umidore  nella  corta  che  il  Santo  le 
aveva  unta,  lafterfe  con  pannoli- 
no , e fentì,  che  gittàva  un’odore 
aromatico  foaviflirco,  il  quale  rt 
comunicava  eziandio  a medaglie 
immagini , e corone,  che  gii  fiap- 

M pii- 
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plica  vano, opemndo  àì  tnguaritnra- 
ti  maraVigliori , die  io  per  brevità 
tralafciodi  raccontare . 

Paulm.de  Barry. c.  1 2. 

. - / §•  4.  ■ 

San  Giufeppe  libera  dalla  Pefle , 

NEir ultimo  contagio,  che 

flifle  la  fopranominata  Cit- 
tà di  Lione,  molti  furono  quel  li  * 
che  ò prefervati , ò guariti  furono 
(klla  Pelle  per  interceflTione  di  San 
Giufeppe . 11  P.  Barrì  pretella  , 
che  fe  avelTe  dovuto  raccontarne  i I 
cafi . particolari  - eh’ egli  fapeva  , 
n’  avrebbe  fatto  un  catalogo  troppo 
lungo  . Io  da  quelli  , che  detto 
Padre  riferifee,  ne  fcelgo  folamen- 
te  due,  che  mi  fembranopiùiiota- 
bili. 

; II  Signor  Augerio  Avvocato  nel- 
la Corte  del  Parlamento  del  Ddfi- 
hato  feoprì  di  morbo  peftilenziale^ 
infetto  un  fuo  Figliuolo  d’anni  fet- 
te per  un  carboncello  natogli  nell* 
anca  delira  còn  una  febbre  affai 

gran- 
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granàe^  accompagnata  da  tu tt*i  fe- 
gni  di  queF  malore  mortale.  Per 
ottenere  dà  San  Giufeppe  la  falutc 
<iel  figlio,  obbligofii  il  Padre  coti 
voto,  di  fentire  per  nove  giorni 
contìnui  nella  Chiefa  del  Santo  una 
Mefla , e di  portarvi  candele,  e ta- 
voletta per  cefiimonio  della  grazia  » 
quando  ricevuta  l’avefle.  Intanto  i 
Chirurghi , vifitàtorappeliatofan- 
ciullo,  trovanlo  in  iftato  si  deplo- 
rabile, che  fubitamente  ^dann’ or- 
dine, che  fia  portato  al  Lazzeretto* 
non  gli  dando  piìidi  dueoredi  vita. 
A rrivato  colà  il  fanciullo,  eccolo  fu- 
bìtaraentè fanato.  Eil  Padre  ricono- 
fdutoil  SantoBenefattore,  adem- 
piè tofto  là  fua  impromefla  al  facro 
A bare  di  lui.  **  ; ^ 

Un’altro  pur  fancìullino  nella 
medefiTna  Città  di  Lione , per  no- 
me Martino  , contralfe  la  pelle 
medefima  in  \ina  gotta  , onde  la 
Madre  ne  piangeva  con  lutto  in- 
confolabile  la  vira  già  difperata  . 
Oliando  le  fu  fiiggerito , che  d(> 
\elfe  raccomandare  il  Aio  Bambi- 

M 2 no. 
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no>  ch’era  fol  di  quattro  anni,  all’ 
interceffione  di  San  Giitfeppe . Sp- 
bene  , diffe  la  Madre,  a San  Giu- 
feppc  voglio  raccomandarlo,  poi- 
ché nel  giorno  della  fua  Fefta  io 
l’ho  partorito  : e cosi  incomincio 
ella  fiibitamente  a invocare  il  San- 
to . Pur  nondimeno  , dopo  due 
ore,  venuto  il  Padre,  trovò  imtal 
peilimo  ftato  Tinfermo  fuo  figliuo- 
lo, che  in  brevccredè , chedovefle 
morire . N’  avvisò  la  Conforte , la 
quale  {limando  il  fuo  fanciullino 
già  moribondo,  s’accoftò  abietto, 
piena  di  fiducia  nel  Santo , che  non 
ceflàva  invocare^  e lo  trovò  non 
moribondo  a itti  men  te , maraiglio- 
rato  di  modo  , che  il  fanciullino 
indi  a poco  chiefe  da  riftorarfi , e 
rizzarli  di  letto,  come  fece  fenza 
veftigio  di  male  alcuna.  Si  divulgò 
quella  maraviglia  per  la  contrada, 
ed  eccitò  tutti  a gran  divozione , e 
fiducia  verfo  del  Santo  ; al  cui 
Altare  ne  fu  appefa  una  tavoletta 
dipinta  per  teftimonio  pubblicodel- 
la  fanità  ricevuta  . Altre  guarigio- 
ni 
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ni  dalla  pelle  fegùirono  pure  in  altre 
perfone  per  grazia  di  SanGiulèppc; 
ma  per  fervire  alla  brevità  tralafcio 
di  raccontar  lei  " 

, • f m ‘ 

Sa»  Giafeppe  libera  nùracólofanìenle 
. dal  mal  di  pietra  una  Monaca^  ' 
e un  fanciulUno  da  do^. 

lori  di  calcoli . . i 

VIvea  fra  le  Canonacheife  Ago» 
ftiniane  d’Anverfa,  nel  cui 
Moniflero  è la  famofa  Cappella  di 
San  Giufeppe , ricordata  da  noi  nel 
Primo  Libro;  vivea,  difli,  unafa- 
cra  Vergine.  per  nome,  Elifabetta  , 
la  quale  tre  anni,  e altrettanti  me- 
li, patiti  avea  dolori  atrocilfimi  di 
pietra  con  arfioni  dì  febbre,  e di 
1 venimenti  a tal  fegno  > che  i Me- 
dici accortifta  molti  indizj,  chela 
pietra  non  potea  non  edere  molta 
grolfa , è infrangibile  alla  forza  de 
i medicamenti,  detterola cura  per 
difperata,  e rinferma  pèr  morta* 
Dellituta  per  tanto  d’ogni  umano 
Mi  • aiuto 
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^ ^’àjutQ  la  Paziente , . fi  ri volfe  a ce^ 
caija  in  Cidlp  ;■  e perchè  fetnpre  di- 
vota"  èra  fiata  dì  San  Gjufeppe , m[ 
lui  pofe  tuttala fua fiducia.  Si cin* 
fe  i lombi  d*Un  Cintolo  benedetto, 

, fottO:  f invocazione;  di  Sàn  Giufep- 
pe>  e otteimta  licenza  da’lboi  Su-. 
pCriori  di  far  voti , preghiere  ; c- 
raortificàzioni  a fuo  talentoper  me-. 
ritarfi  meglio  ririterceffìotte  del  San- 
to, non  ceflàva  ella  di%  enqttedfe 
pregare,  c di  far  piegare  il  fuqce- 
kfte'  Medico;  e A^iMJbcatd^ 
la  fiducia,  che  d^efiet  da  lu^  faha- 
. ta  , = Bevconcei^:,  che  non'diibit<^ 
, di  dire  na  giorno,  afla.  fùa  Màdre* 
^ 'Priora  quefie; parole  : Siate^ pur  ccr^ 
ta-y  0]  miidre^  y che  '(ipll\ajmo ’dfiSàm 
Ctufeppe y,^ip^  ho  a pQrtarhi  in  marno 
bdl*‘  € cavafa  quella,  pìeifa  'y  che  mi 
heamenta  ^ Per  tantp^  vie  più  acceia^ 
nell^affetto  della  fua  fiducial.divp- 
zione , mentre  a io.  di  Gin  gnó  deir 
anno  1659.  fpàfmra va  di  dolore  fra, 
le  braccia  delle  compagne , che  la 
foikntavah  piangi^ido  s’jnginoc-. 
chìò  inhahZi  all’ immagine  di  Sàn 
.Giufeppe  f,  e pkna  di  làgrime  lo, 

; ; - » , . - fgp. 


fùpplicè  a porgerle^!  fuo  fantaaia-”' 
tp  ed  ecco  cSb  .all’  ir»pfov\skb  * 
fenza  lefione , ó dpl^e  di  forte  al- 
cuna fcnted.  fgravare  d^una  pietra 
groffà  quanto  uniiovo  di  gallina, 
e la  porge  in*  roano v còme;  tante 
volte  avea  detto-,,  alia  Superiora , 
e fubito  Importò  colle  Siior^a  ren- 
derne le  dbvii  te  grarieal  fijò  ccleftc 
Liberatore  , In  prova  di  miracolasi 
(bienne  a i tre  di  Gennaio  deii’atino 
feguente  ne  fiidòrroato  ftrumento, 
e.:  giiiridicamente  autenticato;^  per 
mah  dr  Notaia  pdbMco  . Pefava 
tre  once  la' pretrav»  ciiea.  perpetua 
memoria  di  s^^ihipendo  nairàcolo,. 
fu  lafciàra  appefk  all’  Altardel  San- 
®o ì,  Còncorfe  /a^vedeFta^pietra  fra 
gli  altri  un  Dottor  di  Medicina  lie- 
retico  il  quale  ammirato,  come 
fenza  taglio  , ne  lefibnealcunafolle 
(lata  cavata  ,.corife£sò  iiigenuatìiem 
te , eh’  egli  in  di  verfe  cote  eradifen* 
ùmento  contrario  alla  nolha  Reli** 
gione  Gattolica^maconfideratelam 
gùftie  delle  vie  per  qui  paflTardo vet- 
te la  pietra,,  con  altre  circoftanze^*^ 

" ^ M *4  * nota- 

d BoUand.  S.  Jo[>  jT.  io»>  . 
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'ttòtabilifnme,  reftava  egli  arforza  ' 
convinto  di  dover  credere  un  tale  ri-  i 
fanamcntopcrmiracolofo.  i 

La  ^tna  di  prodigio  cosi  fonora  ! 
deftò  fiducia  neiranimo  d\iBa  povc-  | 
ra  Mad  re,la  quale  avea  un  fuo  figlió- 
V lin  di  quattr’anni  ridotto  all’feftremo- 
per  gran  dolore  dicalcoli . I Cferiifici* 
fettane  la  folita  efplorazione  dell*ai>  , 
te,  giiKlicavanodidoverfi venire aÈ  i 
taglio.  Ma  la  Madre  che  da  San  Giu- 
feppe  fperava  la  fallite  del  fuo  Bam« 
bino , corfealla  Cappella  di  quello  i 
e dopo  averlo  quivi  con  di  vote  lagri-  | 
nae  raccomandato , fitor nda  cafa  ^ e i 
ritrovò  quel  fuo  Bambino  da  fé-  ' 
* dianzi  lafdato  quafi  in  mano  alla  , 
morte , da  dolori  libero,  e fano  affat- 
to . * Altre  cure  fomiglianti  fuccc- 
dutein  Anvcrfa  perlapotente  invo- 
cazione di  S.  Giufeppe  narra  il  cita- 
to Autore  ; ma  paliamo  a gloria  del 
noflro  Santo  a narrare  altre  fue  gra- 
zie ammirabiliffime  per  fakite  de  > 
Tuoi  Di  voti.. 


San 

C Ibid. 
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San  Gitijeppe  Ubera  ma  Monaca  èa  un^  . 

■ incarabil  dolore  di  capo  caujatole  - 
da  una  grave  caduta . 

Nei  MOTiftcfo  di  Santa  Lifa-“ 
betta  in  Lione  fece  difgrazia^ 
taniente  Hn*orribil  caduta  daun’al'- 
to  luogo  del  Refettorio  Mar- 
gherita  Rìgaud.'  Redo  fenza  ufo 
di  fentimemf,  e con  grandiilìma  - 
eontunone  nel  capo , di  che  fegno 
era  un’  effiifione  di  fangue  molto 
copiofa  fin  per  T orecchie  ; fcampò 
la  morte , mediante  i rimedj\  con 
che  fu  curata  : ma  le  rimafe  una  ^ 
tal  fiacchezza  di  tetta , c di  tutte  le 
facoltà , che  rkkdono  in  efla,  che 
per  più  meli  non  la  poteva  tenere 
appoggiata  né  purfopra  il  guancia- 
le; di  più  indebolita,  anzi  fvanita 
quafi  di  mente;  non  l’era  poflibilc 
di  poterfi  applicare  in  niente.  Pei> 
ciò,  vcnutra  confulta  i Medici ei 
Cerufici,  tutti  d’accordo  furono  di 
parere , che  fc  non  venivafi  a quai* 

’ M s che  - 
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che  taglio,  ò,  «apanamento.dlw^^^ 

nio , prefto  pretto  I wfermafarel^ 

morta  . S’inorridì  alla  imo  va  del, 
taglio  4a  Monaca , onde  per  alcuni, 
giorni,  fu  ft im^to.bene  d\  temporeg- 
giare differendo  i acerba 
ne . In  tanto  la  Superiora  del  Moni-- 
ftero^’appigiiò  a un  piu  mite,ma  pm 
fìcuro  conlìglio,  prdinandOva  tutte- 
le  Suore che  faceffèro  una  Novena: 
di  Sante  Comunioni  a onore  di  oan 
Giufèppe per  impetrare  all  Inter- 
ma  la  fanità . S’incommcio  la 
zione;  ma  pur  nondimpoi  dolori 
duravano  per  più  giorni  nel  mede- 
fimo  grado,d’acerbita , di  maniera, 
che  avvicinandòfi  il  giorno  della 
nona  Comunione , e defper^do  al- 
cune: Suore  rajuto  da  San  Giulep- 
pe,  mifero  in  campo  di  doverli  ri- 
correre a Sant’ Anfelmo  , alla  cui 
protezione  fi'  fuol  ricorrere  in  tali 

cafi  . Ma  ciò  non  comportando  un 

altra  Suora^  affèzionatimma  a San 
Giufeppe  • fi  diè , maggiotraente  a 
pregarlo,  cho  fi.voleffe 
recare  egli-  tteffb  ajuto  all  Inferma. 

che  ci  andava  deironor.fuo , h* 
. I folle 
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làfdato  torre  là  gloria,  che  a 
lui  lìdovevaj  aggiungendo,  chele 
a quella  Sorella  rendeva  egli  la  fa- 
nità,  gli  avrebbe  pagato  un’altro 
di  mortificazionh  e pre- 
gnière  per  altri  nove  giorni  conti- 
nui . Udite  maraviglia  ! Mentre  la 
detta  Religiolk  aggiunge  preghiere 
^preghierci  e giàsUvvicina  ilgiorna 
deirùltimaComunione,  rinferma 
di  repente  lì  fcnti  rifanata , ne  po- 
tendo per  impeto  dallègreitza  con- 
tenerfi  iiv  fui  Ietto/,  ne  balzò  fuori 
correndo,  per  cafa  a foggia  d’èftati- 
ca  gridando  forte  MiracaIo  ,.mira- 
colo  ; iò  fon  guarita  per  li  meriti 
di:  San  Giufeppe  E che  di  verità- 
così  folTe  là  dimoftfarongli  elFet-, 
ti  . Imperciocché,  da  quel  medèfi- 
mo  giorno  potè  intervenire  al  Co- 
ro^ coll’  altre  Rcligiofe. , quando 
prima  non  vi  fi  era  potuta  accolìàre  , 
non  fofferendògll  il  capo  di  poter 
nè  pur  fentir  falmeggiare ..  Tornò 
alle  faccende  confiiete  del  Monifte- 
^ ro  con  tal  vigore , che  fembrava  di^ 
non  elTer  mai  ftata  punto  olFefa  dal 
male  ^ Nè  folo  attribuiva  ella  a Sam 

M 6 ' . Giu- 

* I ' ' 
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Ginfeppe  fan«à  perfetta  dèi  còri 
PO»  ma  per  giunta,  dirò  casi,  mi- 
-giiorc  della  derrata , attribuivaalui 
eziandio  altri  favori  fpirituaK . che 

i avvantaggiavano  nei  profitto  della 
tua  anima 

V ■ 

Una  Signora'  Framefe  gtavementt  ma» 
lata  fa  voto  a San  Giufeppe , Protet» 
t^e  delle  Mtfmi  fwl  Canadà  ^ dì 
fondare  m Seminario,  e ricupera  toflo 
: la  fanìtà . 

• — . • ' j.  ' f 

NElIa  Vita  deirammirabil  Ma- 
dre  Maria  deir  Incarnazione 
raceontan  > come  Madama- de  la 
Peltrie  Sig^ra  di  gran  qualità , e 
a una  virtù  eminente , effehdole 
capitato  alle  mani  un  ragguaglio 
della  MilTione,  che  ì Padfi  della 
C^p^nia  di  Gesù  facevano  ai 
del  Ganadà,  (enti 
gagliardamente  commofla  a coope- 
rare anch’efla  alla  iàlute  di  quelle 
povere  Anime  abbandonate . Men- 


f vP*.  Barrì  e,  i*. 
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tre  ehe  andava  ella  per  la  mente 
ideanda  itmbdo  di  porre  ad  effetta 
i fuoi  fanti  difegni  fol  concepiti , 
MI  fermò  d una  malattia  còsi  ftrana  >- 
che  i Medici  di  momento. in  mo- 
mento n*^afpettavan  la  morte.  In 
tale  dato  la  pia  Signora  non  fi  fcor- 
dò  de’  buoni  fuoi  defiderj , anzi 
Iddio  medefimp  fra  i dolori  della 
fua  malattia  maggiormente  glieli 
accrebbe  , ifpirandola  di  fere  un^ 
Voto  al  gloriofiffimo  San  Giufep- 
pe,  fotto  la  cut  potente  protezione 
fapeya  che  era  dato  da’ Padri  rac*» 
comandata  la  Converfionc  di  quei 
ciechi  Idolatri  : e il  Voto  fu , che 
dove  il  Santo  h compiaceffe  di  re- 
uituirle  fanità,  ellamel  Canadà 
fonderebbe  colle  fue  rendite  un  Se- 
minario a prò  delle  Fanciulle  di 
^lella  barbara  Terra . Al  momento 
iilelTo,  che  la  Malata  ebbe  fatteli 
'Voto,  fu  efaudita  dal  Santo:  le 
fvanirono  immantinente  tutt’i  do^ 
lori,  eh’ erano  veementilTimi , nè 
altro  fegno  le  riniafe  d’ Inférma 
che  un  pòdi  fiacchezza . 11  Medica 
trovatala  in  quedo  flato,  ne  fentl 
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egiialmentergioja,  eftiipore;  Icdi- 
niandò:  Madamaichenefueglide* 
voftri  acerbi  dolori  ? dove  mai  foa*' 
andati?  Ed  ella  graziorameme  rifpo^ 
fegli:  Signore,  i miei  dolori  fono  an- 
dàti  prcitifllmo  al  Canada.  Non  tar- 
dò di  porre  ad  effetto  il  fub  Voto  la' 
pia  Signora.  Fu  a fuefpe  fé  colà  fab- 
bricato il  Moniftero,  ò Seminario  ; c: 
lafuddetta  Madre  Maria  delflncar- 
nazione  , chiamata  da  Dio  a quella 
Miffione  ne  fu  la  prima  Superiora:  e 
poiché  in  una^vifionedé  fu  moftrato- 
ilgloriofoSan  Giufeppe,come  Pro- 
tettore di  quel  nuovo  Mondo,  e che 

f>er  fua  interceffione  avea  ricevuta 
a grazia  di  potervi  entrare , confe- 
crò  quella  nuova  Gala  eoi  titolo  di- 
Seminariodi  Sàn  Giufeppe  : e Tim- 
pronta  di  quello  gran  Patriarca  col 
Santo  Bambino  frale  braccia  volle, 
prendere  per  Sigillo. . 


CA- 
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C A P O V. 

X 

♦ ' . » t 

San  Giufeppe  impetra  dal  Signore: 
la  prole  aUie  Donne  Aerili  > e 
foccorrealle  Partorienti . 

§•  i: 

TRa  gli  altri  privilegi  partico^ 
lari  conceduti  da  Dio  al  San- 
to- Kutricatorp  del  fuo,  divino . Fi- 
gliuolo» e allò  Spofò  virginale  della, 
fempre  Vergine  Spofa  dello  Spirito 
Santo  Maria,  uno  è quefto  ben  lin- 
gplare  ».  d’ottenere  la  prole  alle^  fte- 
rjlì  Gonjugate-,  e.d’àjutarle  ne  i pe- 
ricci i della  gravidanza , e nelle  do- 
glie del  parto . Eccone  alcuni efem*;. 

Pi''  ;* 

Erajftata  fenza  frutto  dì  prole; 

per  lo/pazio  di  dodici  anni  unadon-- 
na  maritat3,.qual  Pianta  Aerile  in  i 
un  fuolo  fecondo.  Portò  il  cafodi 
doverfr  trasferire  da  Brulfelies,  d(> 
ve  abitava,  in  Anverfa  . Udita  qui- 
vi la  fama,  e la  divozione  in  che 
lìava.  il  gloriofiffimo  Spofo  della.  ; 

Ma? 
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Madre  di  Dio,  fi  portò  a fargli  una 
vifita  nella  celebre  Cappella  fua  Fa- 
contìna . Arrivata  a ì piedi  del  Santo 
SpofojCol  più  intimo  affetto  del  cuor 
re  ricorfe  alla  fua  mterceffione,  di- 
cendaal  Signore  > che  per  li  narriti , 
che  fcco  aveva  il  fuo  Padre  putativo^ 
degnar  fi  vokffe  di  benedire  il  fuo 
ventre,  dandole  un  frutto  , che  per 
tanti  anni  aveva  defiderato.  A tat 
preghiera  fi  fentì  un’infolita  conr- 
mozrionedi  vifcete,  che  le  fervi  di 
motivo  a-fperar  la  grazia , che  di- 
mandava . Fece  rkoBiio  alla  fua 
Città  : enon pafsò  lungo  tempo,  che 
riconofeiutafi  gravida,  partorì  nel 
fuo  legittimo  tempO;  un  figliuolo 
mafchio:  Fsa  Tallegrezze  dì  parto 
così  felice , non  fi  (cordò  la  buona 
Madre  del  fuo  Santo  Benefattore; 
ma  grata  del  benefìcio  tornar  volle 
in  Anverfa  a rendergliene  le  dovute 
grazie , offerendogli  a piè  del  fuo 
'Altare  il  Bambino  , come  pegno, 
e frutto  della  fua  benedetta  Incer- 
ccfllonc^*. 


t 
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Si  torni  a niente  il  Lettore  quet  1 
gran  prodigio , che  per  fallite  dì  i 
Suor  Giovanna  degli  Angeli  opera  - 
San.  Giufeppe  nella  Città  di  Lione  - . i 
^n  averle  applicato  alla  parte  o^ 

Kfa  wna  unzione  miracolofa  : Ar- 
eimi giorni  dopo  quello  famofo  mt-  » 

racolo  ammalò  del  medelimo  mat  _ 
di  petto  una  Signora  di  cafa  Laq- 
berdemont , ed  era  nel  quarto  me- 
fe  della  fua  gravidanza . I Medici 
per  non  accelerare  alla  Madre  in- 
fieine  * ed  al  feto  là  morte , teme- 
vano d’àppficarle  i dovuti  me- 
dicamenti. Quando  il  Gonforte  d el- 
la malata  fu  infpirato  da  Dio  di 
cfperimentar  la  virtù  di  quella  ce- 
klle  medicina , con  cui  San  Giu- 
fcppe  guarita  aveva  la  fuddecta  Gio-  ' 
vanna  , cioè  con  olio  prodigiofo  ^ 
di  che  nkra  qualche  relìduo  rinia- 
fto  in  un  pannolino  àppreffo  le 
Monache  Orfoline  , e in  Lione.  i 
manda vafi  intorno  agl’ Infermi 
operando  guarimend  maravigliofi . 

Si 
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Si fpedlpcrfòna a pofta  a Lione,  c: 
tornò  col  dcfiderato  rimedio  di  San: 
Gmfeppe  Piena  dì  gaudio,  e di 
fiducia nnferma,  ie  T applicò  fo- 
prailpetto  ove  fentiva  la  pena  , la 
qjLÌafe  a quel'  facro  tocco  fpàrita  , 
tornò  fubito  alla  Paziente  perfetta- 
mente la  fanità;  e di  li  a poche  ore 
partorì  una  creaturina  nell’iKerOjCO- 
rne  giudicarono  i medici , morta  già. 
daunmefe  . 

Sòra igeante  a quello  é il  fuccefla- 
avvenuto  ad  un*  altra  Donna  ini 
Trevoux  , condotta  * fin  fu  Torlo 
della  morte  da  i dolori  di  parto. 
Tre  giorni,  era  fiata  penando  , e 
per  ifgravarfène  avea  ufato  ogni 
rimedio ,,  mafenza  profitto  alcuno. 
.Finalmente  non  fa  pendo  più  a quaT  ' 
altro  partito  appigliarfi  , mdava  per 
difpèrata.  Senon  che  le  fovvenne' 
in  buon  punto  di  ricorrere  a San 
Giufeppe  . Propofe  a onor  di  lui. 
di  ricevere  la  Santa  Comunione*, 
e dinghiottire  un  ritaglio  di  car- 
ta,, intinto  alquanto  in  quell’ olio- 
miracolófo , di.cuLho  fatto  dianzi 
■ ' „ men- 
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menzione . Non  cosi  tofto  ebbe  dò» 
efeguit9.,a^che  partorì  felicemente: 
una  creatura  ;.  *=  .. 


' Poiché  la  graziòfa  intercefllone 
di  SanGiufeppe  non  folo  vale  a fe- 
licitare i matrimonj  in  ciò  che  . ri- 
guarda a fecondarli  (Ieri li , ò aju* 
tarli  neh  condurre  a luce  it  parto», 
allor  chetle  Partorienti  pericolano 
gravemente  ; ma  vale,  eziandio  a 
felicitarli  in  ciò  che  riguarda  l’amo- 
re , e pace  fra’  Coniugati , ne  darò, 
qui  unjefem pio  breve  sì»,  ma  affai; 
notabile. 

. Una  pia  Donna  aveva  per  eferci* 
zio  della  fua  pazienza  un  Marito  af- 
faifcandalofò»  pojchèlvivca  contro 
ogni  legge  d’pncftà  dovuta  alfe  giu- 
ffizia , calla fantità del fuo vincolo.. 
Coniugale . Quelli  ecceffi  erano  di, 
gravi  flìmo  d i (piacere  alla  Conforte , 
non  tanto,  per  ringiurie  , che  a 
lei  faceva,  quel  Diffóluto,  quanto^ 
per  quegli  oltraggi , che  ne  riceve- 
' va, 

P,  Barri  ' 
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va  il  Signore,  e per  lo  pericolo  di 
(^ueiranima  » che  andavar  in  perdio 
zione  . Non  lafciò  ella’  intentato 
mezzo  veruno,  che  la  carità,  e il 
zelo  le  fugerifle  per  ridurre  in  buo- 
no flato  il  Tuo  perduto  marito  : ma 
tutto  indarno.  Ricorfe  per  ultimo 
rimedia  alla  potente  interceflìone* 
di  San  Giufeppe , acciocch’egli  co- 
me efemplareJperfettode’Conjuga- 
■ti  , fr  degnafle  d’^aprire  gli  occhi 
deir  anima  a chi  alla  cieca  lenza  ri- 
giwdo  di  Dio , e degli  Uomini  ogni 
di  più  s'ingolÉiya  in  islrenatezze  . 
Si  voto  ella  al  Santo per  afHn  d*a« 
verlo  più  propizio  nel  fiiobifogno. 
E le  venne  fatto  d’avcrlo  : mentrer 
Il  Santo  Spofo  cadifhmo  ottenne  a 
quel  Cieco  ki  mi  tali  da  Dio,  e tali 
knpulfi  nell’anima,  che  deteflaté 
le  lue  pallate  malvagità  , cangiò 
vita  , e li  diè  a riparare  i fuoi  fcan- 
dali  pubblici  con  pubblica/*  efem- 
plarità  di  coturni,  degni  di  Cri- 
àian  Coniugato.  La  buona  Moglie 
poi  per  quella  sì  bella  eonverfione 

del 
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i. 

<iel  filo  Marito  andò  alla  Cappella 
del  Santo  a fciorre  il  fuo  voto  ^ < 

Il  Nome  fola  di  San  Giufefpe  effica» 
cìjfmo  rimedio  per  prefervare 
dalle  jìreghe  i Bambini . 

D Acche  in  quelli  fecoli  a noi  più 
vicini,  il  Criftianefimo  (1  di- 
nioftra  più  che  mai  innamorato  di 
portar  quello  nome,  ò fia negl’ Or- 
dini Rcligiofi , ò fia  nel  Secolo;  il 
frutto,  che  fe  ne  coglie  è si  grande, 
che  i Maliard ì di  propria  bocca  coh- 
feflano , che  Icftregonerie  non  han- 
no tanto  di  forza  ad  aH'attiirare, 

€ guaffare  quei  poveri  Pargoletti, 
acquali  fia  Impoilo  il  nome  di  San 
Giufeppe  . E io  ho  intefo  ( afleri- 
fce  il  P.  Barrì  ) da  un  cert’Uorno 
onoratOi  còme  appena  nati , per- 
deva tutti  i fnoi  figliolerti  , che 
come  agnellini  tocchi  dal  fafcino  , 
a poco  a poco  llruggeanli , e fi  mo-  * 
rivano.  Alla  per  fine  le  rlufcì  di 
Salvarne  uno,  con  avergli  darò  il 

Nome 
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’Nome  dì  Giufeppe,  giuftà  il  coti- 
figlio  che  glie  ne  diede  un  fuO 
Confidetvte,  il  quale Taiiìcurò,  co- 
me fefpèrienza  gii. avea  fatto  co- 
nofcerc , che  Sin  G iufèppe  era  qfià- 
fi  ótinipotfente  coarro  quelle  diavo- 
lerie. * 

C A P O VI. 

* I • , ^ * 

San  Giufeppe  ajiita  i Divoti  ut 
4 pericoli  de  I Viaggi . 


DAcchè  il  noftro  glofiofifldmò 
Santo  ebbe'  il  comando  di 
trafugare  In  Egitto  il  Santo  Bambi- 
no Gesù  per  falvarlo  daiPinfofpet- 
tita  , e però  incrudelita  ambizione 
d’Erode , entrò  egli  in  potrefrod’uh' 
altro  tuo  particolar  privilegio  > 
qual’ è quello  d'eflere  il  Protettore 
di  chi  viaggia . Egli  fu  certo  quella 
nuvoletta  ^ di  cui  parla  Ifaia:  * Ec- 
co , che  il  Signore  afcenderàfopra 

una 
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•una  nuvoletta  Alante  , è farà  la 
fua  entrata  in  Egitto  ; imperocché 
( fe  crediamo  ad  Alberto  Magno  )' 
San  Giufeppe  fovra  le  Tue  braccia  i 
e anche, fopra  i fuoi  omeri  portò  in 
Egitto,  e dairEgitto  in  Nazaret  il 
perfeguitato  Bambino.  Jofiph^ge- 
jiavit  etim  in  dorfo  in  u^gyptum  , & 
ab  jìEgypto  in  Nazareth  . Ó che  bel- 
la nuvoletta  d'oro  fu  San  Giufep- 
fopra  an  come  in  fuo  trono 
ledeva  un  Sole  Bambino . Qtfefti 
in  Cielo  dava  mòto  alle  Sfere  ; tira 
in  terra  nafcofo  ed  avvoltò  in  fa- 
fce , bifogno  aveva  di  chi  reggef- 
fe  lui  , e gli  ferviffe  di  cocchio  ; 
paterna  ope  ,•  & pia  veltatior.e  •'i//-  . 
digens , lo  confiderà  con  Alberto  an- 
che Ruperto  Abate.  Or  quel  carita- 
tevole ufficio che  Giufeppe  fece  al 
fuo  putativo  Figliuolo  Gesù  Bambi- 
no nel  viaggio  d’Egitto  , rutravià  ' ■ 
egli  fegue  ad  efercìtare  ne’  pericoli 
de*,  viaggi  co’fuoì  Divoti,  tanto  che 
dalle  grazie  , ò efempi  , che  per 
confermazione  fono  per  racconta- 
re , chiaro  apparirà  , effere  San 
Giu- 

b //;  c.  z.  h/lAttb.  c L.i.  in  Gen. 
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"Giufeppe  , conit  dianzi  ho  d€tto» 
il  Protettore  , e ii  Compagno  di 
chi  rinvoca  ne’ Tuoi  viaggi.  Ecco- 
ne il  primo  efempio  , prefp  dai 
P.  Girolamo  Graziano  al  I.  5.  c.4. 
della  vita , che  fcriffe  di  5an  Giu* 
Teppe. 

Un  Padre  graviamo  del  Con* 
vento  di  nodra  Signora  di  Monf'er* 
rato»  divoridìmo  era  di  San  Giii- 
feppe  ; e fra  le  azioni-,  ò pa(fi  della 
vita  di  lui  venerava  con  irpecialiffi- 
ma  tenerezza  di  devozione  il  viag' 
giò  della  fuga  in  Egitto  con  la  Ver- 
gine Madre  , e con  il  Santo  Bam- 
bino . Or’ avvenne  > che  il  Relt- 
giofo  eflendo  una  volta  di  ritorno 
al  detto  Convento , deviò  dalla 
buona  ilrada  per  un  monte  con  la 
notte  già  vicina . Perciò  impauridi 
non  poco  per  timore  di  dare  , o 
<■  nelle  zanne  di  alcuna  Fiera , ò nel- 
le mani. di  malandrini.  Standoin 
quello  angofeiofo  timore , venne  a 
fcontrarfi  in  un  certo  Viandante, 
che  guidi^va  un  giumen cello , fo- 
pra  cui  cavalcava  una  Signora  con 
un  bambino  in  braccio  : dimando- 

gli 
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'gli  il  Religiofò  della  via , che  ave  va 
a tenere  : e quegli  cortefemente  ri* 
l'pofegli , che  fe  andar  volelTe  con 
eifo  loro  , glie  ravrebbe  inl'egnata , 
come  ben  pratico  di  quel  viaggio, 
benché  intricato,  e dal  biijo  della 
notte  oramai  copetro.  E così  tutti 
di  conferva  fe  n’andarono  per  lun- 
go tratto  di  via  ragionando  fanta- 
inente,  tal  ohe  il  Religiofo  dalla 
dolce  convcrfazione  di  quella  Ma-, 
dre  , che  portava  il  Bambino,  e 
del  buon’ Uomo,  che  gli  era  gui- 
da, fenti  accenderfi  il  cuore  ad  un' 
infolito  amor  di  Dio,  e rutto  l-m- 
terno  colmarfigli  di  fbavirà  , e di 
dolcezza,  non  altrimenti , che  a i 
due  Difcepoli,  che  andavano  con 
Crìfto  fotfabito  di  Pellegrinò  allà  • 
r volta  di  Emmaufle.  Dopo  d’aver 
così  camitiinato  un  pezzo,  arriva- 
rono ad  una  ^via , che  non  lungi 
era  dalla  terra,  acni  era  incammi- 
nato il  Religiofo  > fenza  più  peri- 
colo di  fmarrire  * Onde  prefa  da 
lui  buona  licenza  gP incogniti  Peb 
legrini  , fparvero  di  repente  ; ben’, 
accorgendofi  allora  il  Religiofo,' 
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che  qnelli  erano  San  Giufeppe,  la 
Vergine  fiia  Spofa,  e ilSantilTìmo 
Bambino  Gesù  , venuti  a'farfigli 
compagni  per  quel  cammino.  Gli 
reftarono  pofeìa  impreffe  le  parole 
da  loro  udite  così  altamente  nel 
cuore , che  ne  portò  fenfibilmente 
la  tenerezza , e (bavità  per  tutto  il 
rimanente  del  fuo  mortale  pellegri- 
naggio , da  lui  fancamente  com- 
pito . ' 

2. 

San  Giufeppe  ìnfegna  la  jhrada  ad  una  - 
Verginella  , e le  fa  un  circo- 
lo col  bafióne, 

La  Ven.  Madre  Maria  della  Vi- 
fitazione  Carmelitana  Scalza , 
ebbe  anch’effa  Ibnore  d’aVer  San 
'Giufeppe  in  un  fuo  viaggio  per 
guida . Anche  prima  di  vtìjlir  l’abi- 
to Religiofo  menava  nellaftia  Cafa 
paterna  uria  vita  fanta . Ma  Iddio 
che  tutta  la  voleva  per  sènelChio- 
ftro,'  usò  d’un  mezzo  ftraordinario 
per  condurvela  . Un  giorno  le  in- 

fufe 
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fofe  nn  profondo  fentimeftto  di  fua 
miferia , ma  così  vivo  , che  non 
, pftante  la  fua  vita  illibata , le  fem« . 
'brava  d elTer  lo  fcandalo  del  paefe. 

1 Confeffori,  e i Predicatori  s’ado- 
perarono non  a ritrarla  da  quell’ 
umile  fentimento  , ma  a fcemar- 
gliene  la  vivezza  , acciò  l’umiltà 
non  regolata  non  andaffe  a cadere 
in  una  timidità  troppo  inquieta  : 
ma  poco  profittavano  i lor  difcor- . 
fi . Laonde  una  notte  deliberò  dì 
partirfi  fegretamente  di  Cafa  per 
fuggire  roccafrone  , ò coni’  ella  dì-*, 
ceva  , da  sè  medefima  ; c così  fece, 
fenz  altra  compagnia  nella  fua  fu- 
ga , che  d’un  CrocififTo , e di  molte 
lagrime , con  cui  lo  bagnava  . Già 
molto  fianca  per  aver  camminato 
gran  parte  della  notte , le  fi  parò 
davanti  un  Vecchio  venerabile  , 
che  domandò,  dove  foife  inviata? 
Rifpofel’umile  Verginella,  che  per 
quella  folitudine,  fuggendo  da’ fuoi 
peccati . Allora  quegli  col  bafione , 
che  portava  in  mano  , fece  un  cir- 
colo in  terra  : e poi  additandole  il 
cammino , che  menava  a PalenZa , 

N 2 le 
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le  difle,  che  s’avviàfle  per  quello, 
altrimenti  r’ andrebbe  traviata  , e 
ciò  detto  feom parve.  GliefFctti  poi 
la  fecero  bene  accorta , effere  ftato 
quel  Perfon aggio  il  fuo  Protettor 
San  Giufeppe  : e l’additarle,  eh* 
egli  fece  il  cammino  > € formar 
quel  circolo,  dinotavano  la  clan  fu^  [ 
la  , che  profeflar  doveva  in  Palen- 
za . Proieguì  ella  con  maggior  le-  | 
na  il  viaggio  , ma  quello  le  fu  ben  ' 
tolto  ritardato  da  nn  brutto  incon- 
tro . Un  palTeggiere  di  perduta  co- 
fcienza  , qual’/ivoltojo  centra  viri 
*'  innocente  Colomba,  le  fu  addolfo 
per  farle  infulto;  ma  ella  tratto  di, 
lotto  il  grembiale  il  fuo  Croci filTo  , 
e per  arme  , e feudo  impugnato- 
lo, parlò  con  tal’energiadi  fpirito 
fovraumano  , che  TalTalitore  tre- 
mando le  fi  gettò  pentito,  c con- 
fiifo  a piedi  , e la  venerò  come 
Santa  . Si  rimìfe  la  pura  Donzella 
in  cammino  alla  volta  di  Palenza  , 
con  gran  contento  , fperando  di  , 
trovarvi  per  sè  apparecchiata  qual-  i 
che  fortuna . In  tanto  ripofolìì  in 
un  Romitorio  tre  miglia  diftantc 

d?Ila 
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dalla  Città,  dove  prima  d’arriva- 
re, le  fopraggiunfe  un’altro aflalto 
non  men- fiero  del  primo.  AH’ira- 
provifo  fi  vide  innanzi  alcuni  Pa- 
renti , i quali  faputa  la  fuga,  tolto 
{t  mcflero  in  cammino  per  cercar 
di  lei  ; c trovata  , le  caricarono 
addoflb  mille  rimproveri,  sforzan- 
dola dì  tornarfeneacafa  : ma-ftette 
più  ftabile  che  uno  fcoglio  , nel 
l'uo  propofito . Onde  nulla  profit- 
tando , fino  a Palenza  ràcconipa- 
gnarono  , e quindi  da  un’  iftinto 
divino  guidati , la  condulTero  al 
Convento  delle  Carmelitane  ScaU 
ze , che  appunto  era  il  difìfegnato 
da  San  Giufeppe  nel  cìrcolo . Qui- 
vi ammefifa , riceve  il  carico  di  Co- 
rifta' . Ma  perchè,  quello  carico  le 
pareva  troppo  fu  periore  a’  Tuoi  me- 
riti , fpefla  in  Coro  cantando  i di*- 
vini,  uffizi  y fi  confòndèa;^e  chiu- 
dendo il  Breviario  , com gli  occhia 
e mani  al  Cielo  gridava  ; Signore  ^ 
e Inanima  } temendo  di  non  pei> 
derla , ove  in  quel  carico  fofle  per- 
le verata.  Onde  domandò  di  veftir 
N 3 labi- 
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labito  di  Converfa » c ne  fu  com-^ 
piaciuta  dalla  Superiora  per  cosìda- 
re  alle  Suore  un  efempiq  di  ben 
rara  umiltà. 

San  Cmfeppe  con  Gesù  y e Maria  dà; 
rìjìpro  a tre  Pellegrini  Novizi  del- 
la Compagnia  dì  Gesù. 

IL  Padre  Nadaii  nell’ Iftoria  in- 
titolata , Annas  dìerum  memorar 
hilìum  die  i.  Martii,  racconta  que- 
ftamemorabilfucceflb^  Viaggiava- 
no tre  Noyizj  della  Compagnia  di 
Gesù , inviati , com’  è folito  ogn*^ 
anno , dall’  Ubbidienza  per  pren- 
dere particolare  eiperimento  della 
lor  virtù,  e per  affuefarli,  pelfe- 
grinandocosì  di  buon’ora,  a quell’ 
Apoltolico-  minilkro,  a cui  fiiron 
chiamati  da  Dio,  di  convertir  lanh 
me  ; e perchè  Giovanetti  per  lo^ 
più  teneri,,  e non  avvezzi  agl’in- 
comodi de  i viaggi hanno  però 
una  belliflìma  occafione  di  provar 
gli  effetti  della  vita  Apotìolicanel- 
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leftanchezze,  nella  fame,  fete,e 
fcomodìtà  di  dormire . I tre  Novt- 
zj  adunque  nel  loro  pellegrinaggio 
fi  trovarono  una  volta  in  una  fpa- 
ziofa  campagna  bracchi , e affa- 
naati/  fenz’avere  un  bri ccioi  di  pa- 
ne, nè  un  forfo  d’^acqiia  da  ritto- 
rarfi  : ma  ficcome  erano  molto  fer- 
venti, e avidi  di  patire,  fi  confo- 
la van  l’un  Taltro  fcambievolmente 
con  fanti  ragionamenti , e depolU 
i lor  fardelietcifedendofiripofava- 
no  un  poco . Fu  quella  necefiìtà 
madre  d’ una  bella  fortuna  a i tre 
fervidi  Pellegrini;  imperocché  vol- 
gendo gli  occhi  per  la  campagna, 
videro  inverfo  loro  venire  un’  Uo- 
mo , e una  Donna , che  portava 
in  collo  un  Bambino  . Arrivati  , 
falutaron  cortefemente  i Novizf, 
' e pofero  loro  innanzi  a mangiare 
vivande  faporitiffime:  al. conforto 
di  foavità  non  mai  più  fentita , e 
a villa  di  cosi  fiorita  amorevolez- 
za Facendo  le  maraviglie  i Novizi, 
avrebbon  voluto  , per  faperne  lor 
grado,  e ringraziameli,  intendere 
i noiuÌ9.  e la  qualità  di  qiiefli  Be- 

N 4- 
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aefattori  , venuti  in  sì  buon  punto 
-a  riftorargli  con  quel  pranzo efqub 
(ito  sì,  che  parca  portato  dal 
radiToi  ma  come  modelli,  ch’egli 
erano,  non  s’ardivano  di  farne  lo 
ro  dimanda.  Furono  però  confolati 
anche  im  quella  fanra-  curiofità  ; 
mentre  fentirono  quelle  brevi,  ma 
memorande  parole  : IÌps-fmdavi~. 
rms  S ocktenem  . N oilìamo  flati 
1 tre  Fondatori  della  Compagnia  di' 
Gesù  ; e in  ciò  dire  difparvero  ^ 
$’ immagini  ognuno  qual  fofleral- 
legrezza  lafciata  loro  nel  cuore  da 
quelle  parole,. da  cui  ben  compre- 
fcro,  che  Gesù  , Maria,  e Giu- 
feppe  erano  flati  i lor  cortefi  Be- 
nefattori.. Si.  proflrarono  in  terra 
ad  adorarli , . e ringraziarli , bene- 
dicendo poi  Tempre  per  il  cammi- 
nò il  Signore , e animandofi  a di- 
, portarfi  tutt’e  tre  da  figliuoli  degni 
di  quel ‘divino  Ternario , il  quale 
in  terra  vivendo,  lafciò  a tutte  le 
Religioni  un’  Efemplar  perfettiflì- 
' mo  da  imitare  : In  San  Giulèppe  s*‘ 
, offre  a’Superiori  da  imitare  la  vigi- 
lanza In.Maria  s’offre  a’  Religioii 
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veterani  daimitare  il  fervore  : In 
Gesù  fanciullo  s’oiFre  a’Novìzj  da- 
imitare  la  foggeziorte , e l’ubbidiei> 
m- 

4 ì 

Sztn  Gìptfeppe  s*  qfferifce  per  guida 
alcune  Vergini  , e le  accompagna' 
fino^  al  termine  deflinato  ; . 

La  Venerabile  Suor  Cecilia  Pop- 
taro  Vergine  Milànefe , e Ter- 
ziaria di  San  Francefco , fi  fegnalò 
molto  nella  divozione  verfodiSan 
Giiiieppe  ;^e  in  ifpecie  digiunando 
. a fuo  onore  ogni  Mercoledì  in  pa^ 
ne  , c acqua  . In  ógni  fuo  bifo-. 
gno  fpirituale  , e temporale  ricor- 
reva al  caro  fuo  Protettore , onde 
meritò  di  riceverne  una  grazia  no- 
tabilifiìma*  Andò  Cecilia  con  altre 
Vergini  a vifirar  la  Madonna  di 
Trapani  nella  Sicilia  ; al  ritorno 
fu  a i lidi  di  Palermo  lafciata  fola  , 
e di  notte  da  i marinari . Le  com- 
pagne , come  timide  Colombe  , 
forte  fi  sbigottirono , nè  lapevano> 

N 1 dove. 
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dove  voltarfi  nel  mezzo  di  quellb* 
fpiagge..  Airiraprovvifo  prefentoU 
'fi  loro  davanti  un  Vecchio  di  gratin 
venerazione  con  bordone  in  mano- 
in  procinto  di  far  viaggio,  e s’of^  ' 
ferì  loro-  per  guida  fra  quelle  tene- 
bre : e perchè  , diffe  il  Vecchio  », 
avete  bifogno,  o Vergini,  di  chi 
vi  porti  il  vofiro fardello»  ecco  qui- 
al  mio  lato  un  giovinetto  a cui  po- 
terlo raccomandare.  Accettiamo» 
rifpofero  effe , la  vofira  carità , e 
compagnia  ma  vi  converrà  fare 
un  lungo  viaggio , o buon  Vec- 
chio , giacché  molto  é difcofia  Tabi- 
tazioiie , dove  abbiamo  a ricoverar- 
ci, ed  è quella  la  contrada  di  San 
Giufeppe.  ^ivi  appunto  dimoro 
anch’io,  rilpofe  il  Vecchio,  am 
diamo  pure  , o Sorelle,  e non  du- 
bitate. Le  accompagnò  fino  al  luo- 
go determinato  : e fu  la  foglia  dell’ 
iifcio  pofato  il  fàrdcilo,  quando  le 
Verginelle  li  voltarono  per  ringra- 
ziar la-  lor  Coni  pagaia  , più  non 
comparve  il  Vecchio , nè  il  Gio- 
vanetto : perciò  attonite  a quel 
prodìgio , lecer  feco  ragione , che 

altri. 
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akri  non  era  (lata  la  lor  earitatcf- 
vole  guida,  che  San  Giufeppe,  il 
Protettor  di  Cecilia  ; nè  altri  pari- 
nierrte  il  fanciullo  portatorgrazio- 
fo  de’  poveri'  loro  àrnéfi , che  ò il 
putativo  Figliuol  divino  del  Santo , 
ò pure  uno  degli  Angeli  lor  Cuj- 
flodi,' 


§.  5. 


San  G'mfeppe  con  fanti  ragionamenti' 
confola  ma  fua  Divota  in  m 
; ' fuo  viaggio. 


UN  fomigliante  favore  d’”afll- 
llenza  in  un  fuo  viaggio  ^ ri- 
cevè da  San  Giufeppe,  come  di  lui 
parzialmente  divota  la  Ven.  Suor 
Giovanna  Rodriqucz  pur  France- 
fcana . Facea  quefta  viaggio  con  un” 
akraDonna,quandò  il  Cielo  un  gior- 
no orridamente  rannuvolato,  mi* 
nacciavafieriflìmo  temporale  : inti* 
moritafi  la  compagna , fu  conforta* 
ta  inafpettatamente  da  un  Perfo»- 

N 6 nag- 
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^i^^gg»o,ilqualecortefejtoentes*off6i.. 
n ad  ambedue  per  compagno  del  lor  - 
cammino,  con  afllcurarle,  cheof- 
fefe  non  le  avrebbe  Ja-  pioggia  pef 
quella  volta . Cadd,e  un  rovefciodi 
acqua  roviuofiffima,  ed  eflc  punto 
^ non  fi  bagnavano;.  A taj  prodigio  s’ 
accorfe  Giovanna  qual  foflè  il±>uon 
Compagno,  eh’  era  guida  al  lor  pie- 
de , e feudo  al  Jor  capo  : onde  fatta- 
glifi  piùd’apprelfo,  lo  riconóbbe  per  - 
San  Qiufeppe  fuooarififlmo  Brotét- 
tore . Qyefti  a più  confolare  la  fua 
Divora  ih  quel  difaftrofo  viaggio, 
pr.efe  a ragionarle  fopra  la  vanità  del 
Mondo , fopra  i pregi  della  divizia 
grafia,,  e dellamore  di  Dio;  finché 
, àrrivatc  le  due  Pellegrine  , per  via 
epsì  b^  giiardate  da  San  Giufeppe, 
al  deftinato  ricovero , fel  videro  co- 
mp  lampp  fparir  dagli  occhi . 


Ift  Gapoì^ L \f  . 6\  3 air 

§•  e. 

^an  G mfeppe  falva  m fuo  Divoto- dii*  ' 
colpi  d^archìbufata  , tiratagli  in 
finivi  aggio  da'  fuoi  nemici , 

NElta  Gittà  di  Lione  l’anno^ 
1638.  Pietro^  Enialuin  Mer- 
cadanté  ^ con  occalìonè  d’aver  fen- 
tito  da  un  Tuo  amico  i favori  , e 
grazie^,  che  a’  fùoi  Divoti- faceva 
l’ amabile  San  ■ Giufeppe  , concepì 
un  defiderio  ben  grande  d’ayerlo 
in  divozione  , e di  vifitarlo  fpeflò 
nella  Chiefa  confacrata  a fuo  ono- 
re. Dopo  alcuni  dì , che  incomin- 
ciato aveva  ad  effettuare  il  fuo  buon 
propofjto  , gli-  convenne,  fere  un 
piccql  viaggio.  Quando  non  molto 
lungi  da  Lione  fu  afialito  da  due 
Uotnini  feonofeiuti , uno  de’  quali 
gli  tirò  un’ archi bufata  carica  di  più 
palle  ; delle  quali  alcune  gli  en- 
trarono'in  corpo  ; altre  gli  fi  fer- 
marono pelle  pelle' fopra  del  ven- 
tre , e una  gliene  reftò  ammaccata, 
fppra  la  fronte.  Caduto  in  terra. ili 


Digilized  by  Googlc 


' 201  lìDìvotodrS.Giufippe^ 

mcfchino,  chiamò  San  GiufeppeiTt 
filo  ajuto.  In  tanto,  arrivarono  al- 
cuni Paffcggieri , i quali  mirando- 
lo didefo  , e involto  nel  fangue.,. 
lo  credettero  morto;  ma  trovatolo 
vivo  , e riconofciiito  , fu  portato 
acafa  . Là  povera  Moglie  a villa- 
coiì  niiferabile  , llimò  per  falute 
*\Ud  filo  Marito  di  ricorrere  anch’' 
ella  airciScace  ajuto  di  San  Giu- 
feppè  , 'con  ifpcranzax  che  il  me- 
delìmo  Santo  , il  quale  eralì  de- 
gnato di  non  far  reltar  morto  iris 
fui  colpo  quel  fuo  Divoto,  degne- 
rebbefi  ancora  di  guarirlo  affatto: 
dalle  ferite  , che  n*^avea  ricevuto.. 
Perciò  fece  un  voto  a quello  me^ 
defimo  Santo.;,  e quelli  per  lua  pie- 
tà fece  riufcir  co.sì  felicemente  la 
cura  , che  l’Ammalato  guarì  per- 
fèttamente di  tutte  le  fue  ferite  r 
c fi  portò  a renderne  le  dovute 
^ grazie  al  fuo  potente  Liberatore 
. nella  fiia  Chieia  , appendendovi 
una  ravolcffa  rapprefcntante  quell* 
alfalTinio  . £ccc> , come  San  Giu- 
seppe libera  dalla  morte-uno,  che 
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^ foK  cinquegiornrprima  gli  fi  era  de- 
dicato per  fuo  Divoro.  . ' 


■•  . .•■■  & 7^  ‘ ;-•  \ ; 

^jiaa  no  ì viaggi  di^  Mare . ^ • 

E - r Jfr  . , 

/'Anco  San  Giufeppé  invocató*^ 

» da’" Navigatiti  per  averio  prò—  ^ 
pizio  nelle*  Ipr  Navigazioni,  E di 
&tto  ( com^ho  Ietto  in  un  Trat- 
tatello  di  varie  Divozioni  fianipa- 
to  in  Livorno  ) .nelle  Galee  dell’*. 
Altezza  Sereni^  di  .Tofcana  s’ in- 
voca fempre  Và.]mo  di  San  Gin- 
feppe  , come  di Protetror  della  Na-  . 
yigazione.  Qiiefia  Divozion  verfo-  * i 
H Santo  avuta  da’' Naviganti  , C m,-: 
nata V fé  bea- m’av vi/o,  da  quel  fa-  . i 
siofo  Miracolo  antico,'  operato  da 
San  Giufeppe  a falute  didue  Re'li^  ' | 
giofi  .di  San  Francelco',  che  naufia-  ' * 
garono  . Ricorrete  al  Capo  4.  ' 

di  quello  lecondo  libro,  dov’è  rac-  • ' 


contato.  ^ 

Qui  lafciar  non  voglio  di  dire: 
ni/  altro  naufragio  ,^o\ide  fu 
^ i^ilmiente  liberataUina  Nave  / 

. **-  . 
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pra  cui  certi  Mercanti  Fiamminghi' 
avevano  inviare  in  Ifpagna  alarne 
merci  di  gran  confiderazione . Eflì^ 
per  alcuni  indizi  temendo  la  perdita., 
della  Nave,  fecero  un  voto  in  An- 
verfa,.e  fi  portarono  alla  Gàppella?. 
di  San  Giuleppe , pregandolo  a ri- 
condurre in  l’alvo  il  loro  naviglio*. 
E non  fenza  miracolo  il  Santo  lo  ri- 
conduffe.  Imperciocché  dalle  lette- 
re del  Piloto  s’intefe  poi , come  la^ 
Nave  sbalzata  quà  e là  da  un’  or- 
renda tempefta  per  lungo  fpazio  di 
Mare  fuòri  del  dritto  corfo;  era  fia- 
ta in  manifcfto  pericolo  d’affonda' 
re  : ma  che  finalmente , contro  ogni 
umana  fperanza,.fi  trovò  perdivi- 
. na  virtù  liberata  con  la  gente,  che 
v’  era  fu , da  ogni  pericolo . Laonde 
i;fuddetti  Mercanti  corfero  a ren- 
derne grazie  al  Santo  Liberatore,  ed- 
a fciorre.il  voto. 


h ^lland.  A^à  S,  Jóf.  iTrio. 
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5.  8: 

Si^n  Giufeppe-  con  la  fm  SS.  Spofa,  t' 
G£SH  Bambino  provvede  d"aU. 
leggio  a due  Padri 
Cappuccini  ; 

NEHà  Cronaca  de’Padri  Cap- 
puccini fi  narra  , che  viag-  ' 
giando  Fr.  Girolamo  da  Prftoja 
Uomo  Apoftolico,  con  un  Com- 
pagno da  Roma  a Candia  per  ub- 
bidienza del  Sommo  Pontefice  >. 
fmarrì  di  notte  la^  ftrada  non  lun- 
gi da  Venezia  . Poiché  ambedue 
erano  molto  llraechi , e rifiniti  per 
io  gran,  difagio  del  cammino , fi- 
. corfero  inginocchiati  a Gesù , Ma- 
ria , e Giufeppe , del  quale  F.  Gi- 
rolamo era  molto  divoto,  fuppli- 
candoli , di  aiutarli  in  quel  cafo  di 
tanta  necefiìtà.  Subitamente  vide- 
ro rifplendere  non  molto  lontana 
una  luce . S’avviarono  ver fo  quel- 
. la , e dopo  breve  cammino  trova- 
rono una  piccola  cafa,  e quivi  tre, 
perfone  ,un’UQmo  attempato,  unaì. 

Douf 
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Donna,  e un  Fanciullino,  e tutt’eìf©>. 
d’incomparabil  bellezza,  furono  ac- 
colti con  grandifllma carità.,  e refo- 
ciilati.  Venuta  la  mattina , iReli- 
giofi , deftatiiì  per  rimetterfiin  viag^ 
gio,fi  trovarono  nel  mezzo  d’un  pra- 
to,e  mirando  per  ogni  parte,  non  più 
videro  la  cafa , dove  erano  Itati  al- 
loggiati : talché  riconobbero  che  i 
loro  Albergatóri  erano  itati  Gesù , 
Maria,  eGiufeppe:  a’ quali  rendet- 
tero infinite  grazie  per  lo  ricevuta 
favore . 

Degli  eferapj  narrati  in  quello  Ca- 
pitolo..fervirà  per  claufula  il  fcntr- 
iriento  autorevole  di  quell’ infigne 
InterpreteGiovanniEchio,  il  quale 
nell’  Omiiia  prima  di  San  Giuieppc 
così eforta  tutti  coloro , i quali  (lac- 
cingonoa  dover  fare  viaggi  perico- 
lofi . Onms  ìvjupcr , quìbus  periaiìoflo- 
hiiìhimmur  profeta , locaque  ctde- 
mda  fant  panm  tuta , femst  Sanóìo  Jo^ 
fepho  commhtere  dcbent  ^ éf  ex*  ilio  co- 
mi tatum,  jecurìtatem  j tutelam  , tnu 

tcrccjfwncm  pctsre , 
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CAPO  VII. 

San  Giiìfeppe  favorifce  i Tuoi  Divoti 
in  punto  di  morte  , come  il 
PiOtettore  ch’egli  è degli 
Agonizzanti . 

5.  I.  . 

EGH  è vero  , che  San  G iu  Teppe 
è il  Protettore  di  tutti  gli 
Agonizzanti  in  univecTale  : ma  è ve- 
riffimo  ancora  , ch’ei  ferba  le  cure: 
più  follecite  della  Tua  poderoTa  Pro- 
tezione , e le  tenerezze  più  fine 
delTamor  Tuo  alle -agonie  di  quei 
Griiliani,  i quali  più  gli  Tono  Itati 
congiunti  in  vita  per  Tingolarità  di 
divozione  , e d’ofiequio.  La  care- 
llia  d’Egitto  Tu  dal  primo  GiuTep- 
pe  Tollevata  con  ampia  provvilìone 
di  grano  : ma  quando  egli  dovette 
provvedere  alla  carefiia  de*TrateIIi, 
non  gli  ballò  di  colmare  i Tacchi, 
loro  di  grano,  ma  di  Toprappiìi  vi 
aggiunTe  ancora  per  donativo  quelL 
iitefio  danaro , che  avevano  a lui 

paga- 
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Il  Divoro  dì  S»  Giufcppr, 

pagato  per  prezzo  della  lor  compra: 
Jmple  faccos  eorum  frummo- , quantum 
poffunt  capere  , pone  pecunìam  fin^ 
gulorum  in  f ammirate  facci . Geti.  4'4- 
Gli  olTequj  fatti  a Saii.  Giufeppe  da* 
fuoi  Divoti  {àrannonel  tempo  della 
• più  eftrema  neceffirà , da  lui  re* 
iiituiti  loro  con  grande  ufura . Ma 
gli  efempj  fopra  ogni  altra  ragione 
faranno  più  efficaci  a perfuadere 
una  verità  sì  importante  ; eccone 
alcuni  ^ 

Da  Ven.  Suor  Pudenziana  Za^ 
gnoni una  deirEroine  chiare  iti 
virtù  nell’ Ordine  * Francefcano', 
poiché  vivendo  era:ftata  in  ecceU 
lente  maniera  divota  di  San  Giu- 
seppe , he  ricevè  morendo  la  più 
bella,  e degna  grazia  , che  mai 
avelie  potutadefiderare.  A lei  dun- 
que il  Santo  ,,  nell’eftreme  ore 
, della  aia  innocentiffima  vita  , com*- 
parve  per  confolarla.  Ed  oh  con 
- che  conlolazionel  Le  s’apprefsò  egli 
al  fuo  letticciuolo  comnelfe  brac^- 
eia  la  gioja  degli  Angeli,  la  doli 
cezza  dd  Paradifo , la  vita  dell* 

anir 

fidar  io  F.r  ancefeano.  14,  F.,fh 
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anima,  cioè  a dire  con  il  Pargo- 
letto Gesù  . E’'impoflìbiIe  a ricnre 
^iial  fofle  la  piena  de  i fanti  affetti, 
che  inondò  a sì  bella  vifita  Jo  fpìri- 
ro  di  Piidenziana  : batìadrrc,  che 
fe  ne  trasfiife  ancor  qualche  ftilla 
nel  ciior  di  quelle  Religiofe  compa- 
gne , che  le  affiflevano  fentendola 
cagionare  ora  coi  Santo  Vecchio, 
ed  ora  con  il  dolce  Bambino  : con 
quello,  mentrelo ringraziava,  che  ^ 
degnato  fi  fbffe  fu  quell’ eftremo 
di  farle  una  vifita,  per  cui  anrici- 
patamentcgodeva  un  faggiodel  Pa- 
radHb  : con  quello,  mentre  infor- 
ma sì  amabile  era  venuto  à invi- 
tarla a gir  feco  alle  beate  nozze  > 
che  tien  preparate inCieio  alle  Ver- 
ginelle fue  Spofe  . A gli  atti  delie 
roani  , e del  vìfo  ben  conofcevafi, 
che  S.  Giufeppe  aveva  di  più  depo- 
rto in  braccio  alla  fua  Di  vota  il  Ce- 
lerte  Bambino,  avendo  così  voluto 
ricopiare  in  lei  quella  morte  felice , 
ch’egli  fece  in  braccio  a Gesù  nella 
cafafuaNazarena. 


- San 


n..i 
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Sari  Gmfeppe  nel  giorno  delia  fua  Bc» 

^ fla  ajjìfie  al  tranfito  d un  Cap^ 
puccìno  fuo  Divoro^ 

R Acconta  il  Boverio  all’anno 
1581.  come  il  Servo  di  Dio 
Pr.  Aleflìo  da  Vi^iievano  Cappiicci- 
nojaico,  giunto  all’orlo  della  fuavi- 
ta  coronata  di  meriti,  fece  [danza  a 
i Frati , "che  gU  ftavan- prefenti  , 
tl’  accendere  alcune  fiaccole  : Ma- 
ravigliati di  tal  dimanda  , glie  ne 
chiefero  la  cagione  : ed  egli  rifpofe , 
che  dovendo  di  lì  a poco  venirgli 
in  Cella  per  vìiìtarlo,  la  fua  Signo- 
ra con  il  Santo  Spofo  Giufeppe , 
ogni  convenienza  voleva , cheam- 
òo  accolti  folfero  con  ogni  pofiìbile 
riverenza.  Appena  ciò  detto,  mo- 
ilrò,  ch’era  già  venuta  dal  Para- 
difo  quella  viiita  gloriofa,  dicendo 
pieno  di  fanto  giubilo  Ecco  la 
Reina  dd  Cieìo,  ecco  San  Giufeppe  ; 
^eb  inginocchiatevi  , 0 Padri  , e acca- 
glktdi  degnamente  : ma  l’accoglienza 

più 
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■più  beHa  fii  fatta  a lui  ; mentre 
'iènz  altro  indugio  placidamente 
morì  a’ 19.  di  Marzo,  giorno  col>7 
lagrato  appunto  al  gloribiìffitno  San 
Giuieppe  , il  quale  a ripagargli  la 
fervente  divozione , con  che  fèm- 
preda  lui  era  ftato  venerato  in  vi- 
t^a,  venne  a condurlo  feco  al  trion- 
fo eterno  nel  giorno' della  fua  ’ Pe- 
na. ' ^ ^ 


*Un  Mmarite  di  Valenza  vìfitafò  in 
7nme  da  Gesù,  Maria  ^ T- 
^ ^ e Giufeppe .«  i 

A Bbiarao  veduto  San  Giufeppe  ^ 
nel  primo  efempio  porrarfi 
in  compagnia  di  Gesù  a ricevere 
un’anima  moribonda  , e nel  fecon- 
do in  compagnia  della  fua  Vergine 
Spofa  a riceverne  un’altra  ; ora  Io 
vedremo, con  Gesù,,  è'coti  Maria- 
infieme.  venire  ad  accoglier  quella** 
d’un'  altro  Divoto  fiio  moribon- 
do. Fu  quelli  quel  rifapiuo  Mer- 
cante della  Città  di  Valenza  rife- 


II  Divoto  (US.  Gmf ^ppc^ 

rito  da  San  Vincenzo  Ferreri , t 
da  tutti  qiiafi  gli  Scrittori  di  San 
Giiifeppe  rammemorato . Solea co* 
lini  ogni  anno  nel  dì  gloriofo  del- 
la Natività  di  noftro  Signore  pra- 
ticar queft’  ofiTequio  a onor  di  Ge- 
sù , Maria , e Giufeppe . Invitava 
egli  alla  fua  menfa  quella  mattina 
un'po-vero  Vecchio  > 'c  una  povera 
Donna  , che  allattale  un  Bambi- 
- no  : e in  quelli  tre  poverini , pa- 
-icendo  la  fua  divozione  , s’ imma- 
ginava di  tenere  a convito  i tre 
i«ddetri  Santi ITimi  Perfonàggi  : e 
vero  s’immaginava  , elTendo  infal- 
libile il  detto  di  Gesù  Grillo  ^ non 
altrimenti , che  a lui  darfi  l’alber- 
go , la  velie , c il  pane , che  ^afiTi 
al  povero  per  fuo  amore^  Dopo  la 
- fua  morte  apparendo  11  caritativo 
■ Mercante  ad  alcmie  timorate  per- 
sone, che  pregavan  per  lui>  dilfe 
loro,  che  nell’ ora  del  fuo  tranfito 
Gesù,  Maria,  e Giuleppe  furono 
a vietarlo  , facendogli  quell’ invi- 
to : Giacché  tu  in  vita  ci  ricevevi 
nella  perfona  di  tre  poveri  in  Gafa 
tna  , ora  lìamo  tutt’c  tre  qui  venuti 

per 
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per  riceverti  in  cafa  noftra . Ciò 
detto  , prefero  rianima  Tua  , « la 
conduflero  alla‘  gran  Cena' eterna 
del  Paradifo . Forconaro  Mercan^ 
te , che  feppe  fare  un  traffico  sì  van- 
taggiofo , mettendo  al  banco  di 
Gesù,  Maria,  eGiufeppeiefweii- 
moiìne! 

^•  '4.  ' 

S anijUdfeppe  con  la  Scìnta  Madre  (Tè*- 
re[a  ajfifle  alle  agonìe  d*una 
Jm  Divota  ^ 

Accompagnato  pure  da  S.tjfii'- 
feppe  con  un  corteggio  d’  al^ 
tri  Santi  del  Paradifo  fu  il  tranfitp 
della  Ven.  Suor  Anna  di  S.  Agoì- 
ftino  , una  delle  Stelle  , che  di 
maggior  grandezza  rifplendononel 
Cielò  Terefiano  . Mentre  “quefta 
grand^  Anima  flava  a * gli  'ultimi 
aneliti , alcune  Religiolè , che  lè 
affiftevano  » ebbero  la  forre  di  ven- 
dere il  cortéggio  fpedito  dab'Si- 
gftore  acquetta  fna  fida  Spofa  pèt 
accompagnarla  al  Trionfo  / Due 

O fra 


;3  II  Divoto  di  S,  Ciuf 

fra,  gli  altri  Santi  di  talCelcftecoTs- 
teggio  erano  il  gloriofiflìmo  S.  Giii- 
feppe,  eSanta  Tcrefa.  Notarono! 
Circoftanti,  che  al've^rc  lamon- 
bonda,;con  vertita  inCiélola  fua=cé  I- 
la , fece  gran  dìmoftrazìon  d*  alle- 
grezza sì  nel  corpo , come  negl  i oc- 
chi, parendo  che  facefle,  come  acco- 
glimentoalle<iélefti  perfone»  ch’en- 
travano a vifitarla:.  e non  poteiido 
rattenere  la  gioja,  che  ne  lenciva , 
proferì  ^ultima  i^rola  con  dir  tre 
volte:  Padri  ^Padrl,Padn:<\\xa^\  chia* 
mando  iReligiofi  ,ch’eranprefenti , 
acdocchè  vedeffero  quel  beatofpet- 
tacolo,  e adoraffero  S an  Giu  lèppe,  i I 
quale  con  la  dilct^^a  Madre  SantaTe- 
refa  era  ivi  preferire  per  trarla  al  Cie- 
lo. E di  fatto  un’altra  Religiofa  di 
granvjrtù , mentre  nel  Monallero  di 
San  Clemente , altroda  quello  ove 
Itava  la  moribonda,  (lava  lìipplican- 
. do  il  Signore  , che  prolungaffe^lla 
Ven.  Anna  la  vitajglie  la  moftròglo- 
riofa  girfene  al  Cielo  in  mezzo  a San 
Giufeppe , e a Santa  Terefa , oltre  a 
gli  Angeli,e  altri  Santi, che  purel’ac- 
compagnavano.H//l.  RlfJe'C amt,S c. 
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§.  5. 


' SanCìufeppe libera  dalla  Dàmazlone  Mn 
Religiofo  ftf'odivùto . 

IL  P.  Gioyàh  de  Àllofa  nel  librò  ^ 
che  intkòla,  inlingiia  Spagnola , 
Afictón  y amor  de  S.  -Jófeph^^  Icrivè 
d’aver  lui  conoTcinro  un  RcIigioTo 
dì  S.  Àgotlino,  il  quale  alcunììùciiL. 
dopo  laiua'morre , comparve  a un* 
altro  ÌReligiòfo  del  medefiino'Ordi- 
ne  ,'e  ravvisò,  eh  egli  pari  va  nel  Pur- 
gatorio fòrnientì  tcrritilitrnuì.,  è 
che  era  Klato  in'gran  per icoìo  di  dan- 
nazione^ ma  che  il  Signore  fi  degtiò 
di  liberarlodallc  pene  inft mali  ; per* 
che  in  vi  w era dato  mólto  divoro  del 
glorròTidìmc  S.  Giufeppe , il  quale > 
come  Padre  putativo  di  Crifto , può 
di  mol  to  nel  di  luì  T rìbunalé . Apud 
¥ran.  Carzia  JT.  1 7. 


.IlDhotodiS.Gmfeppe^ 

A . 

§.6. 

D’  vn '^'Peccatore  Jaìtato  in  morte  da 
S an  Giufeppe , ve^afì  il  pru 
mo  Efempio  del  Cajfo  ‘ 

, ' ‘ X.  al  liberi. 

^ . :C  A P O vili. 

^5an  Giufeppe  protegge  quelle  Cafe 
" PLeligiofe , che  gli  fono  divote^ 


SAn  Giufeppc , il  quale  fu  eletto 
Curatore,  *e’Gapo  della  Santa 
Pamiglia  di  Dio  in  terra , piccola 
sì,  ma  eccelfa;  come  la  nomina  il 
Dottor  San  Bonaventura  : O [upor 
jomnes  alias  benedica  Familìa  , paìnsa  ^ 
fed  vaidè  exeel fa  ; a quello  riguardo  ' 
ha  prefo  egli  la  cura  di  rotte  le 
Criltiane  famiglie;  e di  quelle  maf. 
fimamente,  le  quali  perlaprofef- 
lione  che  fanno  de’ configli  Evan- 
gelici , fono  una  copia  più  perfetta  . 
della  fuddetta  Famiglia  di  Dio  Ma 
* per- 
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» 

ji^rehe  di  ciò  rie  ho  parlato  di  pro^ 
pofitò  al  capo  7.  del  primo^tìbro  i 
qubora  non  faro  altro  che  autentK 
c^e  il  già  detto-CQn:alcimi  picdoli 
€lcmpi. 


S. 


X. 


Neh*  ultimo  Secolo  1* Ordini^ 
Venerando  de*  Certofini  fta* , 
va  amitto  non  poco , Hànce , ehj^ 
per  mancanza  ài  nuovi  Soggéttì^ 
temeva  che  a poco  a poco*  non  ve» 
aiflc  a diftruggerfi  , a-gaifa  d*un? 
^ercito,  ehe  o^  di  tempo  iurem* 
po  non  abbia  le  fue  i^lute  vk 
mancando»  c fi  ridiicé  al  niente  ; 
Voti  erano  i loro  Noviziati  . Si: 
raunò  pertanto-  Capitolo  generale 
nella;  gran  Gértofa  , e'  quivi;  que^ 
Padri  pi^  venerandi  propofero,  che 
in  quella  loro  gravifiìmà  emergenv 
za  fi  dovefle  far  ricorfo  al  pa^roei^ 
ni©  potente  di\San  Giufeppe . A 
quello  èfifetto  ordinato  fu  , dìe  ogni 
anno  folennemènte  la  fella  di  detto 
Santo-da  tutta  là  Religione  Ir  ce> 
kbrallè  »,  come  di  Tuo  particolare 

O I 4v- 
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II  Dìvoto  dì  S,  C hifeppe , i 

Avvocato^.  Gosl.ftì.fàtto  : nè  tardò» 
molto^a  yedt^rnc  laiuto  (fcijderato. 
Non.  vi:  tu . mancanza  più  4i  Rcligio^ 
fi:^pojchèpveraancayanoiaquefto,,  , 
in  queir  altro  Convento  erano  tan- 
ti,che  n’abbondavano,  talché  po- 
teaaiupplire , dove  n’era  il  bifogno .. 
B^am  c.  ij* 

< La  Certofa  di  Lione  medefima--  i 
niente^  afflitta  d’ifcarfczza  di  Novi- 
zi, feceaSan.G|ufeppejin  vQto,  di  ; 
^afr  celebrare  a ogni  Sacerdòte  una 
Meflà^  la  Settimana  ad  onor  di  lui  : . 

. c- il;  Santo,aggradì, talmente:  qiiefta. 
divozióne  , e.  fiducia;  net  filò 
trpeinio , che  di  li  in  poi  provvid-. 
de-  qncl  Moniflero,.  di  nuovi  Sòg- 
getà,  t quali  , da  Dio  ifpirati  ,,  ’ 

correvano  ad.abbracciare  rlnftifif. 
to’  Cartulìano , benché  sì  rigido  . . 
ih  ìdì  . ' . : 

, Un  rimile  ajuto. erperimentò  uri; 
3(Itro.MpBaftero  di, Monache . Ve- 
dendo le  Anziane,  che.  da.  molto, 
tempo,  non,  s’era,  alle;  loro  Grate 
> affacciata,  fanciulla  alpiina,,per  chie^ 
dere  il.  loro,  abito , ne  ftayàno 
- tòconifollecitudinc..  La  Snperiorat 
. . , fi  fen^ 
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fi  fentL  ifpirata.  di  ricorrere:  a San 
Giufcppe:,.  con  propofito?  di  dire 
ogni  mattina  in  comune*)  dopo  la 
MeiTa , TOrazione  del  Santo v Non 
iì^  tolto  incominciata  quella^divo- 
zione  ) . che  ima  FànciuUà  domandò 
con  illànzaidi  farli  Monaca?  nel  lor 
Convento  , come^  veramente  poi 
fece  : e le  Suore  la.  riguardavano 
come  una  figliuola  diiSàn  Giufep- 
pe  . thi 


5;  3. 


Giova  molto>  ancora  per  aJuto> 
neiranguftie  del  Vitto,  che 
le  Cafe  Religiòle  poverericorrano 
a San  Giufèppe'.  Santa  Tèrefa,,  e 
il:  fuo.  Ordine  ne  fanno  autentica 
tefiimonianza.  Vèggafi  ilcafrftoIo« 
prihio^  di  quello  ' lecondò  Libro . ‘ 
ora.non  dirò  altro  fe  non  che 
qpeJJo,,  che  io  medefi'mo  ho  féntito- 
dalla'  bocca  d*ùn  Superiore  d’ una; 
Cala  ProfelTà'  della  noUra  Compa? 
gnia,  dove  fiivive  fòl  di  limofine. 
Lgli^  adunque  mi  dilTé,  che  impa-  ' 
rato.avea.da  due  ReligiofilTimi  no* 

O 4.  llrJL 
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ji-p  Jtl^tvoi0 di S^,Gmfeppey 

ftri.  Padri , di  ricorrefe  a San  Giu*^ 
feppe.  nelk  urgenze  per  mantehi* 
inento  de  i>  Sudditi  : c che  femprc 
veduti  n*ayea  effetti  di  benigno  focr 
corfo^ 

C A P Gh  I X: 

S;  Giufeppe  foccorfe  a*fuoi  Divotfe. 
in  tutte  le  loro neccflltà . 

capodique^ 
Ilo  fecondo  libro*  o divoto- 
di  San  Giufeppe,  non  già  una  Co- 
Eoncina  d’efcmpj,  perchè  il  bello 
della  Corona,  forfè  più  che  la  prc- 
ziofità.  della,  materia  è 1*  ordine 
perfettiffimo,  che  la  compone;  ma 
eccovi  diflì-,  un  Fafcetto  mifcella- 
neo  d’efernp},i  mentre  ve  li  porgo^ 
alla  rinfiifa,  e non  ridotti  ordina- 
tamente a fpecie  parti  colari^  come. 
ho  fatto  ni'  ixapitoli  antecedenti . 
Contr  r toc!  òfperar.  voglio,  che  que- 
fio  fafeetto  vi  fia  per  effer  grade- 
vok  , come  certo,  lo  fono,  quei 
mazzolini , che  il  Giardiniere  coni-, 
pone  divari  fiori  egli , dandoli  ^ 

odo, 
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odorare*  uniti  in  un  folo  mazzo, 
fa  che  di  più  odori  diverfi  rifultr 
una  fragranza  più  peregrina . Son 
certo  almeno  , che  queffo  Fafcetto 
ferà  grato  al  mio  Santo  ; giacché' 
ferà  conofcere  a’Tuoi  Divori  Tem- 
pre più  vero  iT  teftimonio  di  quell- 
la  fua  diiettiiTima  Serva-,  ovediflér 
che  San  Gmfeppe  è m Santo ^ chetar 
tutte.  le  necejfità  dà  foccorfo  y:  e tu 
paro,,.  - " , : 

Xan  Gìufeppe  ajuta  in  guerra  unCapntat>- 
- 7)0  fuo  Divoto-, 

ILQuiroga  , granCapitano  Spa- 
gnuolo  nell’lfole  Mariane,  di- 
votiflìmo  era  di  San  Giufeppc  ; e 
nelle  guerre , che  faceva  ioventc 
con  quegl’  Indiani>  Tempre  per  ifcu- 
do  prendea  il  dMui  potentiflìmo' 
Patrocinio  . Quello  eTperimentò* 
egli  alle  Tue  armi  propizio,  in  par- 
ticolare nelPIfola  di  Saipan , dove 
gli  convenne  di  guerreggiare  più 
e più  volte  con  quei  fierilfimi  ITo* 

0 5 lani». 
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^2  2>,  lì  J^ivotodiS'.  GìufeppC'^^ 

&ni  ,ma  femprecon  fucceffimafavi* 
glioii,fcnza  che  ninno  de’fiioi  Spldar 
ti  iiuniinero  mpltoJnferiore  a’nemi-^ 
ci , reftafTe  mai  in  fan  ti  conflitti  feri- 
to .A  ttribuiva.il  Qiùroga  le  fiie  Vit- 
tprie.alla  Pmte:;^ipnediS,.Gjiireppe,., 
che  a fuo  ajiuo  invocava.  ^Edi.vefh 
tà , che  queflo  pio  Capitano  potè  an- 
co chiaramente  vedere  quanto  il  fuo  t 
.almo.Prptettore  vigilaife  alla,  difefa .. 
delle,,  fu  e piccole  truppe . Qiiette  at-  . 
^'taccate  un  giorno  fieriATimamente  da^ 
un  groflb  Reggimentpdi  Barbari , i 
quali  contro  quelle  fcagliavapo  una , 
tempera  di  faette  fatte  d offa  di  mor- 
ti , che  fono yelenofiifime  , farebbe- 
ro tutte  perite  , fe SanGiufeppedal 
Quirpga.  invocato  > non  veniva  dal 
.Cielpa  prendere  la  difefa  ::  e la  dife- 
fa fii  , che  il  Santo,  a vifta  del  piccolo 
Efercito  Criflianó , flava  nell’aria., 
fpezzandp  quelle  mortali  faette , e . 
faceale  tutte  innocentemente  cade- 
re a piè  de’fpldati,  contro  cui  erano , 
•flateffcoccate . IflmaFrancdedelNL 
.tò.  10.^ 
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S.an?  Gitifeppe  rimanda:  una  • C orona- 
perduta-  al  Padre,  Antonio 
' fatali, 

L.  Padre'  Antonio.  Natali  della! 
^ Cotnpagpia  di  Gesù>.  Soggetto^ 
affai  noto  a tutta-  la  Sicilia  per  le 
fue  pr^clare:vir,tìi , e anche  almon- 
do-  tutto  pec  queh  libri,  di  Ipirito» 

dati  a luce  , ove  infegna  all  Uomo^ 
Religiofo/  il  modo.di  papere  in  ter- 
ra^menare  una  Gonverlazionc  tutta. 
Cdefte:.  Egli ,,  come  uomadi  vita 
interna ,,  una  grand^ima  aitez^^^ 
portava,  al'  glòriòfiflìmo  San  Gin- 
feppe  , e.'  perciò:  anche-  h uudiava. 
di  farlo  venerare  ed  amar  da  tut-- 
tl  ; mandò  alle  Stampe  un-  pio  li- 
bricciuolo , ove  tutti  invitava  i 
Griftiani;  alla,  venerazione  di  quel- 
lo ^ con  animo  di  palefàrne  il  me- 
rito *.  e le  prerogative  in  un  altm- 
Volume”».,  fe  dàlia-:  morte,  non.- ione 
ftato.  impedito  U.ha.  terza-  parte; 
della-  Sicilia  fu  fu? 
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Nidori  Apoftolid  ; e per  ritrarne^ 
con  più  felicità- il  frutto  per  Tani- 
me  , ayea  pofta  la  fua  Miffione 
lotto  li  patrocinio  di  San- Giufép- 
p€  . Fra.  gli  altri  pflTequj^  diyoti , 

. che  ogni  di  rendeva- al  fuo  Santo, 
lino  era  una  Corona  4«  preci  prò- 
prie.,  è particolari . Quefta  Còro, 

?^/r  alla. materia 

lofle  affai  vile  pur  la  teneva  in 
conto  di  preziofa , perchè  la  chia- 
' ^^va  la. Corona  di  San  Gjufeppe* 
SMcceffr  un  di,  che  perdutala , ne 
Itaya  .c^h  gran  folleGìtudine,^,  onde 
come,  fe  perduto  aveffe  un  teforo  i 
ae  pregava  il  Santo  , a fargliela  ri- 
trovare  ; e ne  fu  confolato  . Po^ 
Iciache  una  mattina  , rendendo  , 
lecondo  il  fdito,  le  grazie  dopo 
ia  Santa  Mef&  , venne  nn/anciuU 

lodi  rar^  grazia,  e bellezza,  il  qua-  ' 

le  acuita tofi  a lui,,  come  fr’f  co*- 

nofeene , gli,  refritui  la  deiiderata 
Corona. 

A tal  .propofito  non  vogiio  la- 
foar  di  dire  .,  che  molto  vale -a 
ncrovar  le  cofe  perdute  l’invoca- 
,^one  dj  San  Giufeppc , .mercccchè 

il. 
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. ^'MCapoIX:r.ì^.  V25: 

che  m‘i“  da  Dio  an* 

&re  ’^'v  of-®  ’ ftf  ^’^'-'Credibit 
d aver  to  occaffone- 

.Pfr  tre  ©orni  fmar-. 

luoRo<ii^^w*^'^  'j’  ^rviva  int 
Io  m/  Padre,  ed  amava-piii  che 

‘^^g'i.^cbi  fiioi . /«  r4, 


3ì 


S^nGmfeppe  favorifce  ì„  v^kguifè  l^, 
Suora, ara  Maria  della  Paf. 

Ju>»e  Carmelit.  Scalza . 

TVrOflrai  già  Ja  divoziòn  fingo* 

‘‘«eoa  figliuo- 

di  òan  Gmfeppe  : ora  qui'  accen- 

f ?z‘« ‘li  San  .Gfufep- 

idur  i^^  si  .grande  li 

Mum  , che.  Suor  Ctiara  aveva 

^o  '"««'■««®ooe  di  quefto 

vo?rf  ? Avvocato , che  potè  una 
fr,  fo  * i""r  P»‘l««  Direttore 
l^dfq  ‘«i«&?“ti  parole:  Ilgior- 
no  di  San  Gmfeppe  la  paflai  bene, 

- ep% 
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Divoto:dì  SlGlidpppe"^ 

e piùtini  crebbe  TaffittOc  di  divo*- 
2&ipne  al;  mio.  Santo . Io  ricorro  a . 
Ini  come,  a perfona^  di  confidenza ,, 

G mb  prxfento.  a.  lui  con-  tutte  le 
mieriiiferie  , pregandolo  che  m’im- 
perri  da  Dio  un  grand’amore  di 
Sua  Divina^  Maelià..  Efperjinentòj 
mohifiìmi  effetti  di  quella  fua  ri- 
verente fiducia,  ond’ebbe.' a; dire ,, 
comeraltresì  dicea.Ia  fua  Madie  Se- 
rafica; di  non.  avergli,  mai  doman--  \ 
data  cofa  veruna,  che  nonl’avefle. 
veduta  recata  ad  effetto».  Egli  era, 
il  fuo  rifugio  in  tutt’i  bifogni  del; 
Monaifeo ..  Una  volta  da  queftov 
dovendo  ufcirei  una.  Suora  per  far 
ritorno  a im’aItro,Gònyento*^don? 
de: era.  venuta  afiin  d’accompagna- 
re Suor  Chiara  nella,  fondazton  di; 
Regiiia  Goeli  ],  ella  temeva  che  non: 
fijdiminuiffé  da  ciò  ihbuon  concet- 
todél  fuo  Moni  fiero,  a ppreflb  quei 
Secolari ,.  a ciii  note,  non  erano  le 
cagioni  ; perciò  ricorfe  nel  ■ ftio  ti- 
more arido  Avvocato  San  Giiifep- 
pe , dicendogli, con  affetto:;  O San- 
to mio  Protettore , e Signore , voi. 
vedete  come,  equanto  li  trova  ab- 
" , bietta,  • 
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Ifietta  quejftà/ pòvera  €afà  di  Mariay  . . 
'Y^rginewlb-a.Spòfa  It  AHofa,  .ella  '^y 
intcfe'  qtiefte  par^pfe  nel  fuo . intcr-'y  ^ ». 
-no  *.;  Tertia  ’* 

te  gli  efft'rtbapp^róy^pnp  la' vera^^ 
cita  di  queJJa-  prpAiefla;,.  che  Parve 
una  proife^iac^^.  I#perciocche  \ di.- 
bocca:  propm  dille  la  Divòta  .di* 

S,  Giuleppe:  Grap|fc  aìlegrezz;a  mi  ; 
cagionarono,  queSè  brevi;  parole  ; . 
pcj  la.fperanza  >,  che  ^ cpmela.Paf-- 
liooe-  df  Crifto  fu  prima  obbror 
br/ofe  , e di  poi  nella' Reflìrrre- 
Zione  gioriofa'  così  "quella  Cafà , 
<lppo,quelIàcbrevè:iyaiilk  ri- 
for g€r€j>be  a.  felicità e gloria  m àg- 
giore  : e così  ho  io  veduto  fticce- 
cfere  per  : via  di  mezzi  che  mai,*  . 
avrei  potuto  penfòre..  liche  fpero. 
'medelimamenté  in  quantoallo  lpiri-~ 
to  :.:e  già^lì  comincia  a vedere.tiel- 
la'grahde  ofevapza  di.  quefle  buc> 
nej6^TuoIe>.  Jè  quairmttaafpiranò 
annagran  perfezipne:  e aJciinehan-  ~ 
no  molto  buona  orazioue  , e dornodi . 
coniemplaziòiie.  Reità  ché  ìo  rifit- 
fciti  a vefa  vita  d*amor  d’iddio . inz 
' gjus Vita ' 
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Oltre'  ^,ciò^ , a rkhieteiiiVqft^ì  ^ 
'Ha  fua  Divota , San  Gfurcppelibe- 
V rò<  da  ijiorbo..  veramertte^  ’tuoi> 
tiferò  là  M*  S nor  Anna  TerefeidélT 
Xncarnazioné ..  Quefta  per  un?polb 
pogenerato-nel  nafo,,  e 
a parere  de  fidici  , là-fua.radi.. 
qe  nell’ occhio  qortea  manifeftò 

tìfico  ^ morirle.  Qu  un  dì  , ; 
che  la.Ven.  Madre  Chiara  vifitòc  la 
Mala^  , le  difle  quelle  parole  Voe 
lira  Carità  fila  di  buóa’  aninK),  che  ^ 
- ^San  Giufeppe.  ci  farà  la  grazia  : é 
voltandofio  polcia  ad  un-  immagine 
del  tnedefimor Santo,  gli  fece  que- 
fta  preghiera  GJoriofo-Santo  per 
il  gaudio , che  fan tivate  tenendo  in 
braccio  il  Santo  B^mbino  Gesù  c 
per.  lamoEiè^i  che  portale  alla vo- 
Itra  Vergine^  Sppfa  r concedetemi 
qpena  grazia . Ihdhfi  parti  protnet- 
tendo  alUinfernia  i-.cheper  lei  fi  fa- 
rebbe la  fegiiente  mattina  comuni- 
sta . Co^ì.fse,.e  dopo  la  Comu- 
nione ritornò  dalla  Paziente;,  ma 
b trwò  con  nh  dolor  di  tefta  àtr 
trodffimo,  col  nafo  enfiato  , e di 
cplor  paonazzo  .>  Contuttociò^Ia 
- ^ ' Se^ 
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Capo^j^, 

SlàÉ?g?„te’  P“«* 

a fimi  ^ogsiunfe:  U è f 
^il£  peti  y '^^«gnando  l’I^ 

Sis- 
sar &rsi?'‘'s?t 

3»5»|fc3^ra.f,a 

: Wcifò  fuon^LrffJ‘ 

,l’ loferriu  fu  t Jfe  faJ,?  “aiofc  . 
maraviglia  de  i Medici  Pe  leK 

“SX:  £"SS®>  si™* 

g'W»  Mm-  wteSS' 


^10  llDìvotodtS.GHipppe-^. 

Ciò  quando  gli  piace , fm  mercè  ei  cela' 
rende  , 1.4  , 0,10,  . 

■ : S.  A.  - ' 

SàtJjCiujeppe  libera  dal,  Demonio  una: 
fua  Divota  fpiritata, 

k/  ^ 

UN*  altra  volta  abbiamo  fatta: 
menzione  di  Suor  Giovanna 
degli  Angeli,  Monaca Orfolina  in 
Lione  di  Francia , . a cui  San  Giu- 
feppe  fece  grazie,  fegnaiàtiffime 
Una  di^  quette  fu , che  di  lei  im- 
poueflatofi:  un  Demonio  oftinatif- 
fimo  ella  fece,  voto  di  recitare 
per  un’ anno  intero  rUffició  di  San, 
Giufeppe,  di  gaftigare  ogni  fetti- 
mana  il  Tuo  corpocou  qualche  mor- 
ti ncazione  , e di-  ricever  la  Santa:. 
Comunione  per.  nove  giorni  con^ 

' tinui  ; il  nono,  giorno  mentre  l’E- 
lorcUta.  feongiurava  quella  Ener^ 
gumena. , dilTegli . fpontancamentc  * 
il  Demonio^,  che  da»  San  Giufep- 
pe glTera  ordinato  di  dovere  ufeir 
di,  quel:  corpo  „ dando?  fegno:  dr 
Ciò.^  con-  iiaivere.  folla,  mano  di- 

quei:^^ 


Diir' . ■ U by  t 


^j^oii:capoix.jr.s.-  jji- 

il  nome  di  San^ 
viiuleppe ,,  come,  pofcia  fegui . 
Barn  c,g^  . “ . 

^ r 4 • . 


^'anCiufeppe  fa  un  belregah  alla  Beata- 
Caterina  djf  Bologna 

E quefta.  Beata,  Vergine  ia 
■ Ferrara,  in  uffizio  di  Portina- 
Mdrquei  Convento . Più.volte  ca- 
pito, a*  dimandarle  un,  pòc  di  limo- 
lina^un.  Vecchio Jn^  abito.* di  pelle- 
S****^®»,,  e C^terjnaglie  la  dava  fem- 
prc  ben. volentieri  ,.  fèntendo  da  lui.. 
come  era.  flato  in  Gerufalemme  ; 
c veduti  aveva  i luoghi  tutti  di  quel-' 
la  lanm  Qttà  Utia:  voJta>;  ricevu- 
ta, il,  Pellegrino,  la  fólita  Carità  ,, 
preiento,alia  Beata  una:  fcodellina, 
d:!  creta,,  ma  dLmiflura  incognita, 
c di  vernice  affaL  trafparente , di- 
cendo che  inefla  la  gran. Vergi-, 
ne  Maria,  aveva,  datola  b al  fuo. 
diletto, FigliuoIo.Jn,  età  di  fànciul- 
IPv  Accettò, con  incredibil  gioja  , 

C riverenza  la  Sacra  Reliquia  la^ 

Cater. 
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Jimivoto  di  S,  JOiufeppe\ 

Caterina  , e ne  ringraziò  iì  cortefe 
ppverQ‘PeJlegrino,rI  quale  le  ordino 
che  doveflè  tenerla  in  lerbo,fiirch’ei 
^rnat?  yenifle a ridomandargliela. 

I ...  Pf  oerto:,  che  folle  que- . 
• ^J.sloriofo  Spofo  di  Maria,  San 

UiiHeppe.  Confervòapprelibdisè 
3“SiPy^pofotcforo.  Indi^ttaBa- 
delia  del  nuovo  Convento  di  Bola- 
' gnay  .nel  partirfene,  confegnò  alla 
rreiata  la  Santa  Scodella  con  patta, 
che  tornando  un  Vecchio  PeJlegri- 
a<va  ridomandarla,  glie ladòveflè 
. reftituire;  Osando  nò,  che  ne  face» 
un  dono-alle-Suore  di  quel  Mona- 
ttero  , con  obbligo  di  efporla  in 
pubblico  .ogni- anno  nella  fella  dh 
oan  Giuleppe,  conforme  fu  efei 
guito  .ricevendone  gl’infermi  in- 
toccantfola , grazie  di jfenità>mara'^ 
vjgiioliflimei  ' 

i-eig.F.ram.ì^Marzp...  ■ 

I 
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S*  • Giuseppe  awìfa  certi  maH  ìmmìnenù 
ad  alcuni  Popoli  Indiani , - 

FU  rifleflìonc  di  Sant’Agoftfno^, 
che  tiel  primo  GiuTeppc  ebbe 
folamente  la  fu  a fortuna , e il  fuò 
maggiore  accrefeimento  T Egitto; 
ma  nel  fecondo  ha  meri  tato  d’aver- 
1q  ben  tutto  il  mondo:  In  ìlio  Jo^ 
fepb  ampli ationem  non  habutt  ivft  Jo^ 
la  JE^ypius  , in  noflro  J^eph  augu* 
mentum  habere  meruìt  umverfus  rmn* 
dm . * Grandiflìmi  avanzamenti  ha 
fatti  la  Santa  Fede  , dacché  alla 
protezione  ^di  San  Giiifcppe  fono 
ifate.  raccomandate  le  Miflìoni  in 
alcuni  paefi  deirindie  Orientali,  c 
Occidentali , e niaflìme  nel  grande 
Impero  della  China»  di  cui  il  San- 
to, n’è  il  particolar  Protettore . Im- 
perocché s’è  veduto  a priiova , eh’ 
egli  forte  s’intcrelfa  nella  fallite  di  - 
gente  barbara.  Eccone  un  pìccolo 
teftimonio . La  Regione  del  Pa- 

‘ raquai 

a £‘€r.detemp.%i. 
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raquai  infra  raltré  fu  pòfta  fotfò 
^ roiribfa  di5ari'Giufeppc:ed  egli  coft 
^nfegno^eyìdéifte,  enitacolofo 
de  a vedef  d cITerne  i 1 ì^fòtecror  v igi- 
lahte  ; itnperidocchè  fovraftando,  à 
qi^éllaiiovélla  Cri(lia«ità^^^^^^  sà 

qual  grave  ìnfòttunio  S . 

qiiefto , coirle  un  turbine  impr tìvvr- 
fo',  tìon  arrivaflè  ad  opprimerla  ^ 
l’avvisò , facendo  veder  le  fue  inima- 
gini  in  divei^  lu€ghi>fudantì^i^^^ 
parevàn  bagnaYe'di  grò(r<^agrime> 
- quafi  voleimo  dire  a quel  ftìò  caro 
t Pqjwló > mentre  vedi  il  “toò  Protet- 
tore, che  piagnè  anticipatamente  lè 
tue  difgrazie;  piaftgitii  anèora  per 
u . tempo,*  acciocché  placati  col  peti* 
■ iimei|to  l’ira  di  Dio  > vada  altrove 
a fcàtìcaré  il  tprretite  della  fuà  glu- 
fla  vendetta . * - ‘ .. 

RrfertuY'c,'^^,l,g,hiflor.€fifsR'^riìi 
-Autbort^  Delmo , < . 


-V.  , 


Seifi' 
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<San  Gtufeppe  tdvoUa  riM  ct  fa  utìa 
grazia  pc*  farcene  al  tra . 

. màggiore.,  - 


a’ 


r-  feguente  efempio  fcrvirà  „ 
Di  voti  di.San  Giufeppe  per  un* 
iroportantiffimodirmganno.  Semai 
pregando  eglino  il  5anco^  per.al^ 
tre  tuko  ieifi^co  , e gràziofo  , 
veggano  di;ion  eflere  cfiiiditi  fe- 
condò la  lor dimanda,  flonficpn- 
triftino;;  ma  avvivando  la  fede  fi 
perfuadanp,  ebe il 5aoto gli  efau- 
difcefeeofldo  che  torna -meglio  ai^» 
la  lor  falitte , non  alla  loro  dii^an- 
da  ; la  qualetalom  j fe  ò’adempief- 
ié  , pocrebbé  tornare  a difeapìtós 
non- a vantaggio  loro . fpirituaTe  , 
-Guai  agl*  infermi,  fe  tutto  quel  che 
appetirono*,  fi  cónceddTe  lorò.  da’ 
Medici  . Racconta  il  P,  Gio:  de 
Àllofa  nella  fua  opera  , Dell’ affé-' 
zione.^l  e amore,  di  San  Giufeppe, 
queflo  cafi>,  e lo  riferifee  nel  tuo 
Opufcolo , DdPUnÌ0n  co»  San  Gìti» 


U DìvótodiS:GmfepyC'j 

'fipp^  y cui  l’hò  prefo  io  , Ago-  ' 
rtino  Coltellini,  pi©  non  meno  che 
erudito  Scrittor  Tofeano;  racconta , 
ditìì  , come  fu  un  Cavai teìe  noòl- 
to  di  voto  di  wSan  Giufeppe,  il  qua- 
le ogn’anno  , il  m*eglio  che  potè-  - 
va , ne  celebrava  la  fella  . Aveva 
fiuelli  tre  figliuoli  ; e nel  ^empo  di 
detta -folennità  un’anno  gliene m©- 
i:l  uno  , e l’altro  pur  nel  ni edefi- 
ino  tempo  . Re  Uè  molto  afflitto 
il  buon  Cavaliere  , e con  perplòf- 
fità  e timore  di  fare  al  Santo  per 
la  terza  volta  la  fella  , per  paura 
che  non  gli  moriflè  anche  il  ter- 
zo figlìitolo  .Così  adivertireun  po- 
co la  fua  maIinGÒnia,.c  travaglio, 
fe  n’ufcì  in  campagna^  e nrentne 
tutto  penfofo  n’«andava  , gU  ven- 
nero alzati  gli  occhi  a cert\albe- 
ri>  e vide  pender  da  elfi  due  gio- 
vanetti impiccati:  e in  quello  mea-  i 
tre  gli  apparve  r Angelo -del  Signo- 
re, e gli  dilTe:  Vedi  tu  quelli  due  ' 
Giovanetti?  Or  fappi , che. a que- 
llo fine  s’avevano  a condurre  due 
tuoi  figliuoli , fe'fuffero  vilTafi , e 
diventati  grandi  : ma  perchè  tu  eri 

divo- 
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‘di voto  di  San  Giufeppe , egli  otten- 
ne daOio,  che  morilTero  fanciulli > 
acciocché  alla  tuacaia  nonfaceflero 
difonore , e saflìcnra^ero,  conqueir 
anticipata  morte , dell’  eterna  vita . 
Non  temer  dunque  di  Celebrar  la 
fella  del  Santo  , perchè  il  tèrzo  fi- 
’^Iiuol^  picciolo,  che  ti  reità  , fari 
Vefcovo , e vi verà  molti  anni  ; e cosi 
add  i ven  ne^  come  gl  i a ve  vapredetto 
d’ Angelo.  . ■ 


-'San  Ghifeppe  con  la  fua  Santa  Spofa 
ajuta  alla  converfione  uno 
Schiavo  Moro. 

#- 

B Enchè  quell*  ultìmc>  efempio  > 
^ che  fono  per  raccontare , pa'« 
re  che  più  appartenga  alla  Spofa 
<;he  allo  Spolo  , cioè  più  a Maria-, 
che  a Giufeppe,  pur  non  pertan- 
to non  voglio  lafciar  di  narrarlo  , 
acciocché  ij  Di  voto  di  Sa  n G i u fep- 
pe  vie  più  s’infiamnii.neir affezione 
di  eflb , fapendo  che  ciò  piace  di 
molto  alla  SantiUlm  a Spofa,  laqua- 

P le(co- 
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% * 

le(comc  altrove  Ilo  notato)s’interef- 
fa  aiicor’ella  in  promuovere  la  divo- 
zion  del  filo  Santo  Spofo . 

Nel  quarantotto  del  fecolo  già 
trafcorfo  fi  ritrovava  in  Napoli  al 
fervizio  d*  un  Signore  Napoletano 
uno  Schiavo  Moro,  molto  olii  na- 
to e indocile  ad  eifere  ammaeftra- 
to  ne  i Mifterj  della  noftra  Santa 
Religione.  Ma  ciò  che  più  glicon- 
trailava  ad  arrenderfì,e<!onvertìrfi^ 
cran  gli  efctnpj e le  perfiiafioni 
. malvage  y che  riceveva  da  un’altro 
Schiavo  difllmile  a lui  fol  nel  color 
del  fembiante  , ma  pari  a lui  nell 

, inn^eltà,  e neH’otrore  deir  anima. 

Coftui  5’ adoperava  al  poflibile  di 
rendergli  fempre  più  foipetta  la 
Religion  Giifliana’.  Acconfentìva 
in  tutto  airempiofeduttore  l’incau- 
to Moro,  nè  volea  più  dare  orec- 
' chic  a chi  reibrtava  a rinnegare 
J’ empietà  di  Maometto.  Pur  non- 
dimeno , non  mai  s’arrecò  à lafcia- 
rc  una  pia  ufanza,  che  già  da  due 
anni  aveva  fempre  mantenuta , cioè, 
di  accendere  ogni  notte  una  lam- 
pana  dinanzi  a una  Immagine  del- 
la 
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ìa  Sahriifima  Vergine  dipinta  nella 
muraglia  del  giardino  del  fuo  Fa'- 
drone  : ed  a quello  fine  poneva 
fempre  .da  parte,  qualche  ■quattri»*  * 
nello  di  quelli , che  per  lo  tuo  vit- 
to quotidiano  gli  dava  il.  padrone 
ÌLleiib.  Quelli  accórtofi  di  taleofi* 
fequio  preftatò  dal  fuo  Schiavo  al- 
la Vergine > gli  domandò  per  qual 
■fine?  E quegli,  per  averne,  rifpo- 
fe  , Jl  di  lei  patrocinio  ; ed  ancò^ 
perchè  mi  pare  Unà  Signora  degna 
da  eiTere  vagheggiata  a difpctto  an- 
eor  della  notte, che  me  latuopre.lm- 
mantinente  quel  pio  Signore , afFer«- 
rata  un^opportunità  così  bella,man-  , 
dò  al  noftro  Collegio  per  quel  Pa- 
dre, alle  cui. mani  llavano  raccó- 
mandati  per  1'  anima  tutt^  i poveri 
Schiavi . Si  portò  égli  al  Palazzo  • 
c quivi  fatto  confapevole  di  ciò  eh' 
era  legiUro  fra’l  padrone , e loSchia*- 
vo  Moroi  chiamò  quello*  eliconi»* 
paguo  ancor  feduttore,  éprefé  ad 
èlortar  piacevolméore  ambedue  a 
renderli  Crillìàni  . Ma  non  cavò 
altro  da  fuoi  difeòrfi  * che  moUc 
derifioni  > e fruttò  di  pazienza  ^ Tor*  . 

P 2 nò 
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hò  j^e  ritornò  più  volte  ilbuonPa- 
dre  dalli  due  Schiavi  , ma  Tempre  1 
fu  alle  raedefime.  Pensò  dunque  1 
per  sè  e per  altri  di  fuppiicarc  il  Si-  . 
gnore  a illuminare , e ammollire 
il  Gnor  di  quegli  Oftinati . Ed  ec- 
co che  nel  più  profondo  del  Tonno 
Ced  era  la  notte  della' glorìoTiffima 
Adlinta  ) Tenti  riTvegliarlì  il  Mo- 
ro da^quefte  voci  ; A bele'C  così  chia- 
ma vafi  ) Abele , Abele  dettati  ^ e 
aTcolta . RiTentitoTi  a tali  voci , apri 
gli  occhi , e vide  tinta  la  Rimetta  , 
della  Carozza , dove  petto  sera  a ] 
dormire}  tutta  piena  di  luce , end  | 
mezzo  una  Matrona  Maettolìttìma  ! 
veftita  di  bianco  ; e a lato  di  leiim  ' 
Vecchio  attai  venerabile,  che  te- 
neva nelle  mani  un  vaTo  d’argento  | 
pieno  d’acqua.  Intimorito  Abele  a 
quefto  Tpettacolo  Topraumano  : chi 
Tiete  voi , ditte  , che  Tiete  entrati 
qui  a porte  ferrate  ? E la  Matrona 
rifpofe  : lo  Tono  Maria , da  te  ve- 
nerata nell’ Immàgine  del  Giardi- 
no ; e qiiefti  è il  mio  SpoTo  Giu- 
feppe . Io  fon  difeefa  dal  Cielo  per 
'confortarti  a renderti  Crittiano  , 

; con 
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con  prendere  il  nome  del  mio  me- 
defjrao  Spofo  Giufeppe.  Mia  Si- 
gnora , ripigliò  il  Moro , ogni  al- 
tra cofa  comandatemi , e viibbidi- 
rò  ; ma  in  quanto  a rendermi  Cri-  , 
ftiano , compiacer  non  vi  pofìfo  i 
Or  che  farà  la  Vergine  a così  ingra- 
ta ripulfa  ? Udite  tratti  d’umanità 
fopraffina  IS’avvicina  allo  Schiavo> 
gli  pone  la  iànta  mano  fu  gli  ome- 
ri in  atto  d’ accarezza  rio.  Via  sù 
Abele , pregandolo , tornò  a dirgli > 
via  su  non  mi  contraddire,  dehfa^ 
ti  Criftiano.  A quel  tocco,  a quel* 
le  voci,  a quellé  carezze , più  che 
non  fi  liquefa  la  neve  all’ardordel 
Sole , fi  liquefece  il  duro  cuore 
d’Abele , incontanente  fclamando 
Mia  Signora,,  voi  mi  fate  andare 
in  fiamme  il  cuore , voglio  ubbi- 
dirvi, voglio  farmi  Griftiano;,  vo-  . 
glio  chiamarmi  Giufeppe . Ma  co* 
me  farà  poifibile ,,  che  io  poflfa  ap- 
prendere le  orazioni  de  i Criftiani> 
io  che  fono  sì  rozzo?  Io  ftefla  vo- 
glio infegnartele,  riipofe  la  degne- 
vole Madre  : e pigliata  con  la  fua 
la.  mano  delira  dd  Moro,,  come 
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una  madre  ad  imfuQ bambino,  gr 
jnfegnò  a fegnarfi  col  facro,  fegno, 
del  Griftiano,  promettendogli , che 
mai  piA  di  quejlo  fi  farebbe  diniciir 
tìcato.  Qiianto  all*altre  orazioni, 
ne,  farebbe  amrnaedrato  da  quel/ 
médeCmo,  Padre,,  che  T aveva  di- 
anzi efortata  ad  abbracciare  la  San- 
ta Fede . Il  Moro  non  ancora  con-, 
lento,  domandò  alla  Vergine,  co^ 
me  fi,  a diventar  Griftiano  ? eia 
Madre  di  ÉHo  , prefo  il  vafo  delP 
acqua  da  San  Giufeppe  ^ gliela  ver- 
sò fopra  il  capo  h ecco,,  diflè  » co- 
me farà  U Sacerdote  net  battezzar-  | 
ti  : e l’ànima  tua  in  quel  punto  più;  i 
bianca  diventerà  di  queftàmia  Ve-, 
fte..  Ciò  detto,  moftrò.  la  Vergi- 
ne di  voJerfenc  andare  ma  la 
SchiavOv  con  fànta  confidenza  pre- 
fata per  la  mano,  Signora di  ftè,, 
vpgliò,  che  mi  promettiate  dì  ritoj>  i 
uat  da  me,  fe  mai  mi  troverò  tri- 
bolato ,,  per  confolarmi  ; e gliefc  | 
pro.mi.fe amo.rofamenteMaria . La- 
feiato  Abele  , fi  portò?  fubko  dal 
Padrone  per  raccóntargji  il  fiiccef-. 

fo;  è la  mattina  chiamato  il'  Packc: 
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della  Cpngregaziott  degli  Schm^ 
tenti  dal  Moradòmandarglififpdn- 
taneamence  il  Battemmo.  Pertanto 
in  pochi  giorni  iftru ito /il  inòeiiie 
con  l’altro  Schiavo  compagno,,  che 
s’arrefe  alle  perfuadani  del  Moro , 
quando  quefti  per  altro  era  (lato 
prima  da  lui  tempre  difluafo  a ren- 
derli Criftiano.  Fu  ordinata  intanto 
una  _ folenne  Proceffione  cot^-ajcri 
dieci  da  battezzarli e con  po^pa> 
e gaudio  univerfale  batcezzata’!& 
Abele,  chiamandoliGiuleppe , con- 
forme il  comandò'  avutone  dalla 
V ergi  ne . Non  tardò  quella  Mad  re 
d’amore  di  farli  nuovamente  vede- 
re dal  tuo  rinato  figliuolo  ; impes. 
rocche  prefo  un  giiyrro  dalla  maiilif 
conia.  Signora,  ewrlamò,  adefibe 
tempo  di  mantenermUa  promdìa;  ' 
e tubi  co  fe  fa  vide  innanzi , dicen- 
dogli : txiufeppe,,  abbi  pazienza 
e con  quelle  poche*.paròIè  le  infii- 
le  tanto,  conforto  nel  cuore , che 
giuda  il  tedimoniò  di  lui  mede- 
liino  gli  pareva  d’ edere  in  Pa- 
taliifo.- 

P . 4,  A^ud^.  ' 
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Apud  P,^.Mart}mm  Philipp,  de  Con^ 
veh.  in  4.  p.  Corìfocicitìon.  84.  (if  Paul: 
Segncri’r.el  DìvQto  di  Maria  p.  2^  oJJe-< 
qm  6. 

\ , 5.  8;  ' ’ 

Grazia  » che  fece  San  Gìufeppe  a due 
. Maeflrt  di  Scuoia , per  avene  efortatt 
i lor  Qhvanetti  Scolari  ad  onor-arh-y 
• nel  gjoff'no  della  f ia  Fefla . 

Yedi  Jib.  t,  c.  I !.. 


, > 
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L I B R 
TER  Z Ó* 

Ojjequj  .,  c Jfratìchjs  fruttiiofe  da  éfer^^ 
citarli  àd  ono're.  dì  San  Giufeppe  , 

. . per  ogni' giorno..  ■ ; ' • . 

^ CAPO  PRlMÒ.  : ^ ! 

i.  , 

**  ^ . 

GlàcoBbe , per  dare  un  fégno> 
dèi  fuo  tenero  amor  pater- 
no'-verfo  il  fuo  vfigliuolo' 
Giufeppe  ancor  giovanetti,  gli  fe 
lavorare  una  veMk,  ò fò^hetta, 
ma  r^r  la  cangiante  varietà  de  i 
colori , ond’era  teffuta,  tanto  légr 
giadra,  ed  apparifcente,  cheilfa- 
cro  tefto  giunfe  a farne  una  mc-^, 
moria  diftinta  in  quelle  parole  : /è- 
cit  ef  t mìe  am  polymitam  \ * Or'  fe  mai 
a più;  alto  midero  alzar  volelfimo' 
la  vaga , e varia*  orditura  di  queftà 
vede,  mi  pare  che- in  effa  veder 
potrebbefi  ngurata  quella  bella;  va-*^ 
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irietà  di.  culto  t ò d’^ofTequj  fanti\ 
eoa  che  i Diyoti  teflbno,,  c fregia-. 

. no  il;  niaato  „ dpè,  il  merito  glorio-, 
fo.  di  Saa  Giufeppe ..  tutto, 
Umile  alla  fùa  Spofa  (Regina,  nella, 
f^lendida  pompa  delle  vi rtiv,  deve:  ,i 

c.óme  qlIeI^a , aneor^eifo  dalla  dK 
vozipn  dei  fedeli  cfTer  veftitodi  va- 
rietà y.  circumdata  varktate  -,  ^ Qiie-». 
ftp;  manto  belre  teffuto  vi  metterò^ 
ia  davanti, agli,  occhi , o Diy.oto  di 
San  Giufeppe , in  quejladiyerfitàdi.  < 

divozioni con  che  potrete  onorar-  » 

lo ..  E per  facilitaryene  Tofo  diitin- 
guerà  gli.oflequj  in  due  parti,  cioè:  ' 

in.  ordinar}  per  ogni  giorno,  e in  ‘ 
idraordinar^  per  alcuni  tempi  ddP 
anno  in  particolare  : venghiamo  ai„ 
priiniv 

§-  I. 

Onorate  la  fua  Santa  Immagine ,, 
tenendola . fem  pre  nel , voilro . Ora-  i 
torio  privato,  come, coftumafi  nelle 
fele  di  tcnerviappefi  i ritratti  ò de  i 
i Benefattori , ò,  de.  i.  Protettori  , 

òde 

'U. 
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ò de  i Parenti  delle?  {amiglic  i pi^fc 
riguardevoli:  imitando  il  divotiflì- 
mo  San  Francesco  dii  SaleS^  il  qua- 
le nel  fuo  Breviario  altra  immagi- 
ne non  aveva,  che  quella  di  San: 
Gdufeppe,  e il  Padre  Luigi  Lalle- 
roant , che  fin  fecomcl  cataletto,  e 
nella  fcpoltura  cbiefe  d’avere Fim- 
tnagine  di  quefto  fuo  Santo  Avvo- 
cato.. 


Sefiete  Padre  di  famiglia , ò Ca- 
po' di  alcun’  altra  Comunità  , di\ 
grazia;  datela  in  cura  a quel  Santo 
a:  cui  dall’Eterno,  Pàdre  fo  racco- 
mandata in  terra  la  cofa  più  cara 
che  aveffé-,  cioè  Gesù , e Maria,. 
Cosi  verrete  a imitare.  Santa,  Tere- 
sa , la  quale  a ogni,  fuo  Convento- 
novamente  fondato,  aflegnava.  per- 
Economo,  e Protettore  ilfuo ama; 
tiflimo  San  Giufeppe  conjìU 

tuit'  Daminus,  juper  famuiam- fuam  i. 

11  Re  d’Egitto  efaltando  Giufep- 
• pe  , così  gli'  diife  7»  mi*,  ft*^' 
dQtmmi  meam  , altrettanta  direte 
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voi  al  voftcopiiìfortiuiatoSanGiu-. 
fe.ppe. 

f 

5-  ì- 

Vorrefte  faperc  .qual  fia,  fra  gli' 
offequj,  diurni  da  predare  al  voftro* 
Santo , quello  che  a lui  fia  più  gra-. 
dito , rifpondo  j che  farà,  quello 
eh’  egli  medefimo  infegnò  a.que* 
tre  Religiofi  di  San  Francefeo 
come  nel  fecondo  libro  fu  raccon- 
tato, cioè  di  far  memoria  de’fitoi 
fette  Dolori  , e altrettante  Alle- 
grezze principali.fentite  in  terra. 
Quefti,  dolori ,,  e quelle  allegrezze 
ridotte  in  piccole.  Orazioni^  trove- 
rete llampate  mille  volte  in  mille 
libretti;  contuttociò  a volita  como- 
dità ve  le  metto  anche  in  quedo 
inió , aj  capo  fedo,  di  quello  terzo . 
libro . 

* ^ VI  • 

: 5.  4.- 

, Vi  ricorderete  fra  giorno  del  vo- 
'ftro  Santo  , . facendogli  qualche  * 
amotofo , faluto  ; . malTimamente  ai 

tocco 
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tocco  dell’  Ave  Marie  del  mezzo  dì  V 
e della  fera  , quando  fi  venera  la* 
memoria  della  divina  Incarnazione- 
nei  feno  puriflfimo  di  Maria  fua^ 
Spofa  . Di  più  al  tocco  dell’ Ave 
Maria- , che  fi  dà  per  gli  Agoniz- 
zanti , le  nella  voftra  Città  v’é- 
queft’nfo come  in-  quella  pia  Cit- 
tà di  Firenze , dove  fu  introdotto- 
lanno  164^5.  allora  vi  ricorderete  di< 
San  Giufeppe  , univerfale  Avvoca- 
to dell’ Anime  agonizzanti)  dicen»- 
dogli  ; 

Sanile  Jófeph  Sponfe  Matrìs  Dei 

S uecurre  mthì  in  bora  ohitus  mei . . 

5.-  5:- 

Santa  Maria  Maddalena  de’  Paz-» 
zi  favellando  una  volta  in  ifpirito 
delia  gloria  di  San  Giufeppe,  cosi- 
efclamò  : O quanto  partecipa  il  glo- 
riofo  San  Giufeppe  della  PalTione 
di  Gesù  per  gli  olfeqnj , che  a lui 
fece  nella- fua  Umanità  . ^La  Pa- 
rità di  Giufeppe  fi  rifeontra  in  Pa« 
radifo  con  quella  di  Maria  ; onde 


^^5  Tl  Dìvoto  dj  S.  Gwféppe-„ 

. ài  quel  ridondaniento  di  fplendo^ 
ne,  che  fanno  Tuno  all’altra  , pa- 
re, permododidire che  la  Purità; 
di  Giafeppe  faccia  apj^rire.  quella, 
della.  V ergine-  mol  tO:pi  u ri  fp  leaden- 
te  e gloriofa  . Sta  Giufeppe  in< 
mezzo  a Gesù,  e Maria,  come  una, 
rjfplendente  della  : e tiene  prote*- 
zdone  particolare  aeir  anime  , che. 
Baillìrano  fotto  lo  ftendardo  di  Ma^ 
ria;  fin  qui  la  Santa . Vedeteadun- 

' qjie  che  la  volita  divozione  , ac-. 

. ciò  fia  cona^pita  , deve.-  abbraccia- 
te tute’ e tre  quelli  Santi  Perfo- 
naggi  , Gesù  Maria  , e Giufep- 
pe  , unitilfimi  di  cuore  , di  con- 
verfazione,  e di  fànt Ita ..  Con  que- 
fti?  dovete  con  ver  fare  anche  voi  ,, 

- afiézzionandovi  fingolannente  a i. 
Miller  ji  dir  Gesù  nella  fua  San  ti  (Tir* 
ma  Infànzia,  la  quale  da.  Maria, 
e da  Giuleppe  fu  tanto*  amata  , e 
fervita  . Invocate  fpelTo,  quelli  tre 
dolcilfimii  nomi  ,,  imitando- il  Bea- 
to Gafpàro  Biiono^ , it  quale  con. 
elfi  fu  la  lingua  , e nel:  cuore:  fetn- 
pre  vide , c morV.  Al  fine  del  ca- 
po. fedo  avete  tre  breviflìme  ora-- 
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^'oiii  per  in vqeai^Ii  unitamente  ogn^  . 

giat^On  ' ' ' V - ^ 

§.  .6..  ■ • 

■r,  ? ■■  - .^ 

Fbichè  la^  pitt  ecoeU’ente  divazfo. 
se  è imitar  le  virtit  ,àe  i noftrit 
Santi  Avvocati , ogni  giornorsfor-- 
:^ateyl  di,  efercitarvi. ia  qua Iche  at- 
to, di  virtù*  fn  cui  fpiccó  SaaGiu^ 
Teppe  :.c,  g.  una  follecita  vigilan-' 
lopra-  i voftri  foggetti , fè  fietc:  - 
SuperjQrejò  Padre  dj.fàmiglja . Sen- 
Mce  di  grazia,  là.  bella  pratica  di. 
virtù  , in  cui  ogni'  giorno  s’eferci^- 
tava  itV.  P.  Luigi  Lallemant  altrcj 
volte  ricordato-.  ^ Egli  per  model- 
la di  vita  interiore  avea:  propofe 
a Te  medefim'ò;S..Giufeppe.  Ogni 
giorno  però  praticava  quelli  quat-* 
tro.efcrcizj;  : due-  per.,  la  njacf*ùa  i. 
e due  per  la  Tera . li  primo,  e'ra  di 
fare  mia  elevazione  di  TpiritoxerToi 
it  aiore  di  San  Gjufepp)e  , conTi- 
derando  quanto,  fedele-  Toflc , ftatò^ 
alla'  grazia  dello.  Spirito  Santo  ; : poi; . 
tornandoi  fopra  il  Tuo  cuore , s’umk 
■ ■ - bava: 

d.  e^uj  Vita p.  17. . 
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‘ . ' * ' 7?  DìvotodìS.  Gìufcpp(r, 

Bava  in  riflettere:  alla- fua  infedele 
tà , e s’ànimava  ad  eflere  più  fede-- 
i le  alle  direzioni  della  divina  Gra- 

zia. 11  féGondo  era- di  con fiderare 
quanto  bene  San  Giu  Teppe  accora 
dafle  la  vita  interna  con  gl’  impie- 
“ gbi  dèi  Tuo  meftiere;'  indi  rifletten-* 
do  alle  fue  occupazioni  notava  fé 
• c era  difetto  sa  emendare  . Con' 

taf  efercizio  arrivò  quello  Padre  a: 
una  perfetta  unione  con  Dio,  man*- 
' tenuta  in  mezzo  anche  a i mini- 
flerj,  che  avrian  potuto  diflrarlo  .• 

Il  terzo  efercizio  era  d’ unirfi  in- 
ifpiritó  eon  San  Giu  Teppe  , in  qua- 
lità di  Spofo  della  Madre  di  Dio  ; 
e confiderando  le  cognizioni , e i 
lumi  ammirabili,  che  il  Santo  ave- 
va fopra  la  Verginità,  e Materni-  . 
.tà  di  Maria,  s’eccitava  ad  amar  ; 
quello  Santo  Spofo  per  l’ amore  ' 
della  Tua  Santiflima  Spofa . Il  quar- 
to finalmente  era  di  rapprefentarrf  - 
innanzi  alla  mente  le  adorazioni , 
è gli  amorofi , e paterni  fervigj  , 

^ che  San  Giufeppe  renduti  aveva  al 
Santo  Bambino  Gesù  , "e  gli  do- 
mandava d’entrare  con  eflb  lui  ad 

adov 


Digilized  by  Googlc 


Lthro  ITI,  Capo  1 jT.  7. 

> » 

adorare,  ad  amare*,  e fcrvire  que» 
fto  divino,  dolce,  ed  amabile  In- 
fante con  fentimcnti  d’amore  il  più 
tenero,  e di  riverenza  la  più  pro- 
fonda. 0 che  fruttuola  pratica  è 
quella  per  quelle  anime  , le  quali 
attendono  di  propofito  alla  perfe- 
zione ! Ma- fé  mai  vi  pareffe  quella 
troppo  fublime  per  voi,  da  un  di- 
voto di  S.Giufeppe  prendete queft’^' 
al  tra , al  voftro  doffo  forfè  più  acco- 
modata. 

Stef^BìjiStti  c.ix^ 

§:  7- 

Dividete  la  fettimana  in  fette  gfo- 
i^iofi  privilegi  di  San  Giufeppe , e 
ogni  giorno  per  variare  , pigliate- 
ne uno  da  venerare . Il  primo  gior- 
no onorarlo , come  Spofo  di  Ma- 
ria . Il  fecondo , come'  Ridre  di 
Gesù  . Il  terzo  come  Vergine  pii- 
rifTimo  . Il  “quarto  , come  il  più 
fortunato -tra  i Patriarchi.  Il  quin- 
to, come  Vicario,  ò Luogotenen- 
te del  Padre  eterno.  Il  fedo,  co- 
me CaPQ,  e Direttore  della  Santa: 

La- 


4 ^ Dì'voto  di  S,  Giufippe-  y 

Famiglia  di  Dio  in  terra . II  fctti- 
ma,  come  Santo  di  tutti  il  più  fa- 
vorito in  terra  , e nel  Cielo  più 
efaltato.  Santa  Geltruda,.  mentre 
le  file  Monache  in  Coro  proferiva- 
no il  nome  di  San  Giiifeppe , vide 
i beati  Cittadini  del  Cielo,,  che  in- 
chinavano il  capo  in  fègno  di  rive- 
renza./« ferr. /.  4.  c.  1 2. 

Oltre  che  , fe  a render  più  ac- 
cetti. al  Santo  gli  olTequj  voftri  , 
bra'mafte  d’offerirglieh  ogni,  giorno 
per  mano  d’alcunl  Santi , 1 quali 
hanno  portato,  il  gloriofo  nome  di 
lui , eccovi  appunto  annoverati  al- 
trettanti Giufeppi  , quanti  fono  L 
giorni  della  fettimana  ; e tutti  fo- 
no cavati  dal  Martirologio  Roma- 
no, dal  primo  in  fuori  > eh’  è un 
dei  San tideir antica  legge,  propo» 
floci  da  Sant’  Ambrogio  per  efem- 
plare  di  CaiUtà  : Sii  nobis  propofitus^ 
S..  tanquam.  [peculum  Cajìùaì- 

tis. 

Domenica  San  Giufeppe,  Patriarca. 

delIa.Legge  antica. 

|.^unedi  San  Gjufeppe  d'Arimatia ,, 
oobii  Cen  emione. 

Max- 
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Martedì  San  Giufeppe  il 

de*  Difccpoh  di  Gesù  Cnlto . 

MercoledìSan  Giufep^  • 

Giovedì  San  Ginieppe  Pcete,  c 
tire 

Venerdì,  San  GiufeppePiacona. 

gabbato  San  Giufeppe  Conte, . 
CAPO  II- 

Qffequ  j ftraordiiwri  da  farft  tra  l’an^ 

no  al  gloriolìfllrno.  San 
GJufeppe. 

per  appareccbiQ*.  a quelli  .. 

^ono,  accompagnarla  netjwmo. 

?ann^ 

ipritni*.. 


Giti 
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• Gli  ejfeqtii  d'dpp  aree  chiù  alla  Fefl'a- 
di  San  Giafeppe 

I 

Stato  ed'  è.  coft’ume  dell’ 

I anime  buone  di. celebrar  le 
folennitài  con  apparecchio  di  pre- 
via divozione  ; perchè  fanno  efle^ 
che  i divini  favori  con  maggior  co 
pia  ne  i dì  folenni  cadon  fopra 
queir  anime  , le  quali  fi  trovano- 
' piìidifpofte  : come  le  rugiade,  che 

' quantunque  fieno  fparfe  dal  Cido 

ui  tutf  i campi , pur  nondimeno 
quelli  foli  ne  ricevono  il  nutrimen.- 
to,  che  più  fecondi  fono  di  fiori, 
e d’erbe, fruttifere^  Ben  fapete  che 
la  Novena  è una  delie  Divozioni 
più  ufitate  oggimai  per  apparecchio 
alle  Fefte  grandi . Se  colla  Novena 
vi.  piace  di  prevenir  le  folennicà 
della  gran  Madre  di  Dio,  vi  farà 
caro  con  efla  di  prevenir  parimen- 
te la  Fella  del  fiio  dòlcifiìmo  Spo- 
fi),  giacché  ve  ne  profelfate  Divo- 
to si  parziale  . A lui>  farà  quello' 

\xnT 

I 
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• ^^oin.C.poII.^,^_  3,;- 

un  offequio  moJfo  gtadùn  , 

molti,  St’i  fatto  a 

qnio'  l-b^ano  Óoòat^^  ~ 

aver  vifto  in  niù  Potrete, 

i narrati  da  m/.  j compio  de 

Qplaitroperade^  fecondo  . 

non  ch"e  in^lJViCrio'^ 
i-ione  ' * qin  Ki>r.«  preilò 

daJ/a  pefté  n’andA 
terceffion?di  sJn  c^°  i"' 

s’era  votato  di  Le  a 

<uo  onore  una  eia  ' a 
niunicar/i  nei  b£,  Novena  ; e co- 
fla .-  “®'  g'orno  dei/a  fua  Fe- 


§. 


2. 


mancheraii^n^o  L/p,/ j’°?  ''^  ne 

comodate  r™  ‘*'''°2‘°ne  più  L- 

"•  Comunque  fiafi  quefta 


a 3arr)p,  xz. 


tnia. 


.■^58  li  Dìvoto  ài  S.  Gìufeppe  >, 

• 

tnìa , ellàìn  breve  vi  propone  il  p'a» 
fcolo  per  l^titclletto,  e perla  volontà 
in  quelle  confideraiioni)  orazioni,  e 
pratiche  diviitii , che  tìiìfon  pàrutè 
più  proprie  per  gloria  dèi  ^anto , è 
per  util  vòftro . Per  non  àccreicer  di 
mole  il  libro,  non  ho  voluto dilten» 
der  le  conlìderazìoni;mafolamentè 
ho  giudicatodi  accènnarvene i capi> 
perchè  vi  fuppongó  introdotto  nella 

fantà  rcaokdcirOraZiOtìè  metìtalè. 

Per  chi  punto  pùnto tiòn  vi  folle  in- 
trodotto, io  gli  metto  avanti  il  ci- 
bo , per  così  dire,  fmaltitoin  quelle 
Orazioni,  che  ho  diftéfe  dopo  i capì 
di  cìafcuna  conlìderaZione . C^nì 
giorno  al  fine  troverete  alcutie  reni- 
tenze raccòlte  dagli  Scrittori  di  Sali 
Giiifeppe  per  confermazione  delle 
cofe , che  fi  accennano  più  fingolari  >> 
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.S-ì. 

•'  ' * t 

‘Offequidafarfi  a San  Giuseppe  nel  giorni 
della  fua  Fefla-,  , 

IL  giorno  fedivo  de  i Santi  è 
il  giorno  del  lor  trionfo;  Voi 
concorrerete  a onorare  ilgloriofò 
trionfo  di  San  Giufeppe  con  quelle 
tre  cofe:  Con  l’Orazione,  con  la 
Comunione,  con  la  lìmófina.  Per 
meditaìiione  da  fard  in  tal  giorno , 
potrete  fare  una  repetteione  di  quel- 
le, die  avete  fatte  nella  Novena: 
così  tornando  a ruminare  il  cibo 
già  manicato , vi  farà  più  prò  , e 
vi  darà  più  nutrimento  , e foa vi- 
ta . L*  Orazione  vi  dovrà  fervire 
per  apparecchio  alla  Santa  Goniit- 
nione.  Ma  fe  voi  mi  direte  : io  noti 
sò  fare  rOraZion  mentale  : Se  non 
fapcte  farla  , vi  rifpondo  , Santa 
Terefa  ve  ne  dà  un  Maeftro  molto 
perito . San  Giufeppe  appunto  do-  • 
vrà  da  voielTere  eletto  per  tal  Mae- 
dro  ; aflìcurando  ella  , che  fotto  ' 
tal  Direttore  le  anime  arriveran- 
no 
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■tiaa  faper  ben’órare , c anche  a befl 
•contemplare  . Anche  quel  diwto 
<iiovane  Guglielmo,  il  quale  fiori 
nella  noftra  Congregazione  dnK- 
linga,  vi  eforta  a fare  ciò  , ' eh’  egl  i le- 
-c^  y udite  ; Pi'o  vocali  ^ oratìom  devo- 
te fundend  a Vatroms  eleóias  S.-Jofeph 
BeatiffirriaVirgimS'  Sponfus  .Oggi  dn  R- 
que  anche  voi  datevi, per  uno  fcola- 
re  di  San  Giufeppe^  affin  d’imparare 
almeno  da  lui  a far  bene  le  voure 
orazioni  vocali.  Pafilamoalla  San- 
ta Confeffione^ 

’ / 5.  4. 

. . : Confejfiotìe-. 

V . 

s 

FÀtela  per  amore  di  San  Giufep- 
pe  con  una  volontà  più  rifo- 
luta  di  emendare  i difetti  voftri  . 
il  Santo  gode,  che  i fuoì  Divedi 
con  ogni  fludio  s’avvantaggino  in 
<iuella  Purità  di  cuore  , per  cni. 
• fempre  più  Tanima  và  crefeendo 

iicir  unione  più  intima  del  Signore , 

. le* 


In  ejus  vita  ed  ita  Antuerpia  1627* 


.nbroilLCapoIlf.'i-  Tfit 

fecondo  quella  promeffa  tólo  Spi- 
rito Santo  ne’  Proverbj  : Qtu  dtitgft 

iordis  mmditiam,  proptcr  grattam  M- 
tàmia  fuorum  , habehtt  amtcum  Re- 
gem . La  V.  Suor  Agata  della  Cro- 
ce, mentre  alla  Santa  ^nfenjone  • 
s’apparecchila,  fu  vifitata  dalla 
Madre  Santiffimacolfuodivin  Par- 
cokttoin  braccio  » iti  compagnia  del 
fuo  puriifimo  Spofo  . Agata  allora 
piena  di  confufione,  perche  k parca 
d’avere  con  troppa  al  prezza  nprelo 
il  fuo  Proflìmo,  chiedeva  loro  del 
fuo  difetto  uniiliiTirnamente  perdo- 
no , e con  PaC^cdolciffimekfu  d^ 
to . Indi  acceliflhma  fi  fenti  ndl  amo- 
re di  San  Giufeppe . 

Barrìin  alim,  pkt, 

5.  5- 

. . \ 

Comunione^ 

Vorrei , che  oggi  cqtnnhitan- 
dovi , prendere  ad  efercitat 
quella  bella  pratica  , che^  prefm- 
ve  ' un’ Amante  di  San  Giufeppc 

0-  “ 


m 
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362,  liDtyoìo'diSX^iufeppff, 

ih  quefte' parole^:  Non  vi  còtminl- 
cate , che  non  invitiate  San  Giu- 
icppc , e-hoftra  Signora  a venire  a , 
far  compagnia  al  Pargoletto  Gesù  | 
nel  fuo  Tèmpio  , cn’  è il  voftro 
cuore . Dite  loro  con  grande  af- 
fetto , che  oggi  è la  feda  della 
Prefentazione , che  fi  fa  nell’ ani- 
ma ypftra  ; e poiché  Gesù  Bam- 
bino v*è  ftato  dato  dall*  eterno  Pa- 
dre, vengano  ambedue  Io  Spofo»  1 
e la  SpoTa  a rifcattarlo  : in  vece 
delle  due  colombe , e per  prezzo 
diGesù  fuppliranno  ambedue , che 
fono  le  due  vere  Golombci  ò pur 
Tortorelle:  con  i gemiti,  c con  j 
fofpiri  loro  accompagnate  anche  i 1 
vouri.  : • ^ I 

V "5 

* •'S-  . 
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§.  6.  . 

Limopna,  * 

A Comunione  fucccdcrà  li 
Jiroofina  ..  Ricordatevi  oggi 
di  convitar  5an  Ciufeppe  alla  Vo^ 
Kra  tavola  ; ma  con  ià  ^oià  ini 
fie^e^,  e col  Santo  Bambino  ì vo* 
I»  I io  -dire' > eh  c jmétiate  l’utanza'  di 
quel  pio  Mercante  ValenZiano/  di 
cui  n^avete  letto  Tefempio  nel  li- 
bro  2.  al  c.  7.  S.  3.  E fe  la  voftra  po- 
vertà , o altro  giuftò  impedimento 
non^vi  permetta  di  convitare  quefti 
tre  Poveri,  almeno,  lecondo la  vò^ 
lira  poiiibilità  > date  oggi  tre  limoli^ 
ne,  a un  Vecchio,  à Una  Donna',  a 
nnBambino> 


5^4  ^ Dìvofo  di  S,  Giufcppe  Ì 

§•  7- 

« Officia,  . . 

/ 

IL  Dì  Feftivo  di  San  Giu  Ceppe 
dovrà  per  voi  effere  il  giorno 
opportuno  j in  cui  facciate  una 
pe^tua  donazione  di  tutto  voi 
ile(lo , eleggendo  lui  per  voilro 
primo  Avvocato  dopo  Maria.  'Se 
capo  fiere  di  famiglia  imitate  oggi 
il  nobilidìmo  Collegio  Tolomei  in 
Siena  > il  quale  in  quell’anno  appun- 
to 1707.  nel  dì  feftivo  di  SanGiu- 
feppe  fi  dedicò  folennemente  all* 
alma  Protezione  diSanGiufeppe, 
con  mandare  i cuori  di  tutta  queU* 
inclita  Gioventù  in  dono  al  San- 
tiftìmo  Patriarca  in  un  cuore  d’ar- 
gento, alla  fua  Cappella  appefo, 
per  monumento  d’  eterno  amore 
con  quella  ifcrizione:  Collegium  Pto~ 
Umeum . Dedicate  voi  ancora  tutta 
la  famiglia  voftra  al  Capo  della 
Famiglia  Santiftìma , offerendo  nel 
cuor  voftro  d’argento,  cioè  ricco, 
e,  adorno  di  purità,  i cuori  di  tutti 

i vo- 


I 
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ì vodri  Domenici.  £ acciocché  tal 
offerta  fia  più  gradita  al  Santo  > la 
farete  innanzi  alfuo  Altare^  recitan- 
do quell’orazione , che  a tal  fine  tro- 
verete diftefa  al  cap.4-  nel  g.  giorno 

del  Triduo.  . 

> . / * 

■'  $.  i.  ' : 

' I 

Ojfequj  per  altri  tempi  particolàri 
fra  Vanno, 

NOn  vi  dovete  contentare  di 
fare  una  fefia  fola  al  vofiroi 
Santo  Avvocato.  Direi  , chetante 
fono  le  fefte  di  San  Giufeppe  , 
quante  fon  quelle  di  Gesi^,  e di 
Marii,  mafiìmamente  quelle  de  i 
miiler)  primi  di  noftra  Redenzio- 
ne , dove  San  Giufeppe  ha  egli 
fenipre  il  fuo  luogo.  Sentite  San- 
ta Terefa  . Io  non  fo  come  fi  pot 
fa  penfare  alla  Rema  del  Ciclo  nel 
tempo,  che  tanto  s’afl^ticò  nella 
fanciullezza  di  Gesù , ^ che  non 
fi  renda  grazie  a San  Giufeppe  per 

0.3  gli 

* * . J V ^ ^ 
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36^  IlDìvptodtSuQkf^ppè^^. 

gli  amtiy  ch’egli  i'éfidèiaqiicrtem^ 

PQ^lla  Madrc^jjedd  Figlia,  i . 

Co»  tutta  ciò due  -altre  volte- 
fra  I anno  farete X come  una  fedi- 
va memoria  particolare  delvoftro^ 
Santo  Avvocato  : la  prima  alU  X‘Zi. 
di  Gennaio  ^ quando»  fecóndo  if  co^ 
Iturae  dalami;Re^^i  della  Criftia- 
nita>fi  venera  couMeffa , ed  Uffizìa 
proprio  lo  Spofalizio  della  Santif- 
fima^Vergine.,  Qfiedo  è giorno  per 
■VOI  di  congratulazione  col  voftra 
Se  bramafte  i puntirdamedi- 
teré  in  tafgiorno  x Pféncfetequéllix. 
CM  vip  preferivo  ò nel  diprìmo  della 
Noyenax  daJCapo  $.  del  3.  Itb.  piit 
Kcfàmente..  . : . < 

La  feconda  volta  farà  a i 20.  di 
Luglio»,  giorno  in  cui  fi  fa  meii- 
Zione  particolare  del  Tranfito  glo- 
rialo ^i  ,Sm  .Giufeppe . A cele- 
bc^Io  per  tanto  eoa  qualche  pre; 
vjo  apparecchio»  vi  propongo  ua 
Triduo^  ovvero  lo  fpazio  di  tra 
giornate»,  e.  in  ciafcuna  d'efiTé,  al 
modo  che  tenni  nella  Novena  » vi 
"l^^^^todo  per  gli  eferdzj  vo- 
Itrtcalpirito..  Finalmente  tutti  gli 

, • -offe- 


L^ùJILCapoILS^.^ 

oOfequj , che  a San  Giuféppe 
le , hannp,  battere  a queliò  ceit- 
irò,  d^averlo  propizio  alla  volba 
morte . A quefto  fine  però  renderete 
onore  particolare  al  fno  Tranfico 
fortunato^ 

Adunque  fatta  che  avrete  in  tal 
giorno  la  Santa  Comunione,  ratifi* 
cherete  al  Santo  la  voftra  debita  fer- 
‘ vitù  : fe  non  che  rimirandolo.oggi 
qual  Protettor  degli  Agonizzanti, 
4Ìovrcte  invocar  Io  per  Torà  di  voftra 
morte  con  preghiera  particolare  , la 
cui  formola  troverete  al  c.  14.  del 
primo  Libro. 

Cafo , che  non  avefte.penfato 
mai  di  farvi  arrolar  nella  Congrc- 
gazion  della  Buonamorte,  quanto 
prima  fatelo  a onor  di  San  Giu* 
Teppe,, che  n*è  T Avvocato.  Anzi, 
.come  fi  cofturaa  ogn*  anno  in  tal 
Congr€gazionepubblrcamente,voi 
à piè  del  voftro  cariflìmo  Protettor 
moribondo  tra  Gesà,  c Maria  S 
fatte  oggi  quegli  atti  medeftmir  che 
fi  debbon  tare  aireftrerao  * per  ter- 
minar criftianamente  la  vita  : Què- 
fti  atti  chiamanftyolgarmenre  Pro- 

4 tette; 
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ttóc  : ed  io  per  eflérvi  nella  <fiv> 
»one  a San  Giufeppc  non  foto  Gu^ 
roa  infìeme  Provveditore,  ve 
ne  dò  la  lormola,  aftre  volte  (lan> 
para , c ultimainente  in  Firenze! 
cercatene  al  cap.  4.  Ivi  con  efia  noe- 
deliinamente  vedrete  un  fuccinto 
catalogo  di  que’privileg)  fpirituali , 
che  gode  ogni  Fratello  aferitto  aito 
luddecta  CongregaZion  della  Buo* 
ca  morte. 

In  ultimO' , per^tina  divoztonc 

• I _ ' in  qiiefto  giorno  ^ 
il  quale  de/'effere  il  giorno  di  pai*, 
ticolar  preparazione  alla  voftra 
morte,  potrete  làrcefebrarequella 
nuova  Mefla  Votiva  ( quandoperò 

il  Rito  Eedefiaftieódelf 
Uffizio  eorrente  ) concedwa  dalla 
oantirà  di  Noltro  Signore  per  itn» 
petrare  una  Tanta  morte,  maffinia* 
mente  in  quelU  tempi  correnti.» 
quando  il  morire  miprovvifo  no» 

* S»*?'  » m»  ufuale  > e 

quello  e flato  un  de*  motivi  prin- 
opah.  che  meflò  Noftro  Santa 
Fontencc  dichiara  d’avere  avuto  ìri  ^ 
queita  conceflìone  ; ut  toc  pr^fev^ 

tm 
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Libro  ni  Capò  369 

tini  tempore  , quo  plurimi  rcpentiftiè 
mortìs  cafus  , tam  in  Urbe  , quàm 
alibi  contigermt  , petatur  à Deo  gra^ 
tia  bene  pieque  morìei^di . Oltre  a ciò 
quefto  è uno  degli  ofiequj , che 
anco  il  Padre  Paolo  Barri  racco? 
manda  molto  nel  fuo  libretto , di- 
cendo » conoe  dalla  Storia  Orienta- 
le prefcritata  a Papa  Adriano  Se- 
tto da.lfidorolfolano,  fi  riferifce» 
che  Geiù  Crifto  affittendo  a S.  Giu- 
seppe moribondo,  lo  benediffe:  pro- 
mettendo altresì  la  fua  benedizione 
a coloro , i quali  offerircbbono  un 
ikcrifìcio  a Dio  in  onore  di  San  Giu- 
seppe nel  giorno  del  Suo  fèliciffimo 
Tranfito. 

t ^ 

CAPO  III. 

Apparecchio  alla  Novena  del  glo» 
riottffimo  San  Giufep|)e . 


fL  D eccitare  la  voftra  divozione 
xjL‘  a quella  Novena , vi  Servirà 
lOrazionev  che  Segue:  dovrete re- 

Q.  5 cir 


\ 
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^fòrlaneliiì^precedentev  fc  potete',; 
Innanzi  airAitac del  Santo. 

, t - ■*■*' 

< ■r  praxtw&  pr^ 

GLjoriofiffituo  Patriarca  S.  Giu^ 
ieppe , Padre  pur ativo  di  Ge-i 
vero  della  grani  Ma- 
dre di  Dio»  perchè  fo*  che  quanto? 
faro  io  a onor  yoftro , tutto  ri* 
torna  anche  a glòria  di  Gesù , e^ 
jì.  » perciò  ho,  io^  rifolutOv 
d’impiegar,  nove  giorni  per  appa-. 
secchio  alla  vqftrafefta..  Eccitato 
o gloripfo  Santo , la  mia  tepidità^^ 
C difponete^  voi  la  povena  anima/ 
mia , acciocché  entri  con.  fervore, 
in  quefto  faiUQ  Efercizio . Deh  per 
que’nove.  meli che:  Iqj  vqflta  inte- 
merata Spofa  Maria  portò  nel  fiio- 
yirg^nal  reno  il'  Figlino}  di  Dio»* 
iptrarnato  j^r  me.,^  ottenetemi  voi 
dall. uno,  edàlKaltra  per  frutto  di 
qqeda  mia.  Novena  , la  grazia  di. 
laper;  cooperare  alla  nria.  fallite  . 
So?  voi  di  queda  liete; flato 
Cc^djiator  fedeiiAStno  ,.  .come!  vi 
chiamòjjan  Bernardò  ; ad  nàqye  aju- 
-o  e ‘ tace? 
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fatemi  a corrifpondere , e ricevere  i 
poveri  ofTequ}  miei  > i quali  ac- 
ciocché vi  fieno  più  graditi , ve  li 
prefento  per  lé  mani  della  voftra 
Spofa  dolcifiìma,  e di  S,  Tercla  » 
JDivota  voltra  purifiTima  e zelantiir 
fima*  Amen^  ; ^ 

• 5.  2. 

' . - ^ • 

Rileggete,  ciò  che  in  genera- 
le v’ho  detto  della  Novena 
ne  i due  primi  Paragrafi  del  Capi- 
■ Io  antecedente.  Altro  qui  non  mi 

^efta  da  dirvi,  fe  non  ehe  oltre;a 
gli  efercizj  prefoitti  in  ciafehedun 
giorno  , vi  iia  fempre  qu^o  della 
-lezione  fpir ituale . Ogn  i giorno  per 
tanto  reggete  un  Capitolo  del  pri- 
mo libro  , e on’^efempio , ò due 
del  fecondo  di  quella  mia  Opcs- 
tetta..  • >■  ' 


t * * 

- Q,  ^ Av~ 
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§.  H ^ 

» • 

/ 

Avvocato.per  la  Nt>vena^, 

PEr  ottener  le  grazie  da  i Sanri: 
giova  molto  rinterccffion  d’al-  ' 
tri  Santi,!  quali  in  vita  loro  furono  in. 
modo  particolare  di  voti  di  quelli .. 

, altro  Santo  più  divoto  di  San 
Giufeppe  vi  poflb  io  aflfegnare,  di 
Santa  Tcrefadeggetene  ciò  che n ho 
foitro  in  un  capitolo  ò polla  al  lib.iiw 
Adunque  interponete  l*interceflìo- 
»e  di  quella  Santa  apprelTo  di  lui  ; c 
%cate,  chementre  vi  vedrà  ella ap»- 
^licato  a onorar  quel  Santo  da  lei 
^nto  venerai^.,  viià^àfentireitfef- 
fetto  quanto  fia  vero  ciò  che  n’ha 
ieri  tto  ella  medeiima  della  dM  ui  grar 
zÌQfa  beneficenza  verfo  chi  gli  edi- 
\ voto-.  Eccovi  una  piccola  Orazione 
per  averla  Protettrice  della  voftra. 
Novena,  e ogni  dì  recitatela. 


Qra^ 
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Or^aztofie  a SarHa  Terefa  .. 


O Beltà  gloria  del  Libano , & 
rara,  bellezza  del  borito  Car- 
melo, o Maeftra  perfett?a  d^Ora- 
ziotie,  o Divora  parzialiilìma  di 
&n  Giufeppe , Serafica  Madre  San^ 
ta  Terefa  di  Gesù;  io  defiderofa" 
di  glorificare  quel  ;^nto>  da  voi 
con  tanto  zelo  glorificato,  vi  fup- 
plico  d*ei&rim.apprefiò  hii  potente 
Mediatrice > e Avvocata;^  accioc- 
ché a riguardo  vofiro  m accetti  egli 
nel  numero  de  Ifiioi  Divori;  e mbt- 
tenga  la  grazia  inquefia  Novena,» 
da  Gesù,  e Maria/  di  faperlo ono- 
rare a gloria  fua,  é*anche  vofira;. 
e a falute  fpirituakdeiranimamia . 
Amen . 

La  detta  Sànta,  mentre  già  era. 
glorioia  in  Ciclo,  comparve  alla. 
Vcn.  Suor  Caterinadi  Gesù,  tutta 
sfavillante  di  luce,  nel  Coro,  e lo 
pofe  la  mano  fu  lafpalla,  dicen-^ 
dote  , che  molto  fi  rallegrava,  ebo 

U& 
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?74  Di'vota  di  S.Gìufeppe;, 

«it  certo  Sacerdote  per  nome  Rt- 
bera  gran  Divoto  del  SantOyn’avefle 
cantata  il  V efpro  con  molta  * folen- 
nità  . O quanto  più  godrà  quella 
Santa  vedendo  voi  per  nove  gior- 
ni applicato  ad  apparecchiarvi  eoa 
efercizj  di  pietà  a folei:^zzarne  la. 


375 


l.,  •. 

Ad  onore  del  GloriofifTTniQ  Sàtt 
. Giufcppeinnanzialla  Fetta*.  . 
cioè  alii  dieci  di  * 
Marzo..  , * 

GIORNO  .PRlMpv  . 

Vifgtnem  defponfatam  Viro  cui  no^ 
men  erat.  JO&EPH.rL\xQ,i.^  ♦ 

Tìtoli' gìoriojì  da  confi derarjt  ' m Sam 
GmfcppC'  mi  primo.  Giorno.' 

• della  Novena  ,1  ' . ' , . ^ 

* • v y ,-  • * i.  « * 

. . \ 

I:  T7U  dégnoSporo>  e Marito  véron 
IT  di  Maria  Vergine,  deftinàtp 

con  fìngolàriflitna  provvidènza  a 
tal  Maritaggio  dalla ' Santi flimay 
Trinità  . Porto  le  veci  dello  Spiri-, 
to  Sàn  toi^  vero  Spofò  d i.  Maria . 

Xv  Fu  Vergine  anzi  fn  nna  cc^^ 
pia  pèrJfetttttinia  della.  Ver^nità. 
^ di  Mariai  La  fua  Carne  ftettà 
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fempre^n  pace  colla  ragione:  . il 
fuo  Giglio  tanto  pili  puro , e odo-' 
rofprperchè  a Dio  confaci'ato  con 
voto. 

2 Fu  il  Cherubino,  a cui  fii  dato  in 
guardia  51  Paradifo  delle  delizie  di 
pio , e rAfca.Propiziatoria  : fer- 
vico dalla  Reina  del  Oelo , come 
fuo  Signore  : rifpcttato  come  fuo 
Cuftode , amato  come  fuo  Spofo . 

• • • * i 

Virtù  da  imitar^  in  San  Ciufeppc. 


1 . Imitarlo  neiramore  alla  Purità . 

2 Nella  cuftodia  gelofa  de’noftri 
fcnfi . 

3 .Nella  mortificazione  del  noftro 
corpo  > anche  ufkca  da  San  Giu-^ 
fcppè. 


Grazie  da  doniandarfta  SanCiufeppe-^ 
ORAZIONE. 

* . . . r : i 

OGìiifeppe  Suntiifimo  , eletto 
daU’AugufiiiTmia  Trinità  air 

Al- 
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Aitiamo  Spofalizio  della  gran  Ma- 
dre di  Dio,  fiere  ben  degno , che  . 
gli  Angeli,  c gli  uomini  tutti  vi 
I onorino , e riverifcano , applau- 
dendo con  feftofe  congratulaziom 
alla  voftra  dignità  fublimiiSma  . 

Io  , benché  la  più  indegna  di  tutte 
le  Creature,  ardifco  nondimeno  di 
portare  davanti  a Voi  gli  affetti 
miei  più  divod , c fcfiofi  ; cfcla- 
roando  aneh*  k>  per  impeto  di  leti- 
zia: Vivalo  Spofoelettodi  Marinar  i 
Viva  il  Giglio  di  purità  fpofatoal-  i 
la  Tempre  immacolata  Rofa  di  Na-  ' i 
zaiet.  Viva  il  Cberubitìo  , il  Cu-  ! 
ftode  del  deliziofo  Paradifo  di  Dio. 

Deh  Spofo  purismo  f e fortuna- 
to , concedetemi  la  grazia , vi 
fupplico , di  fapere  imitarvi  nell" 
amore  alla  Purità,  impetrandomi 
forze  di  vincere  quelle  ree  tenta-  1 
zioni , di  cui  andade  voi  libero  per  ! 
privilegio  di  grazia,  c per  merito  ì 
di  virtù.  - , i 

Antiph,  MifTus  cfl:  Angelus  Ga- 
briel à Deo  ad  Virginem  defpon- 
fatam  Viro,  cuinomeneratjofeph 

de’ 

; i ^ 
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^de  DomaDavìd,  & nom^n  V irgink 
Maria^..  ' . , - 

, Ora  prò  nobis  S Jbfeph  » ut  di- 
gni  effitiamur  promiiliouibus  Chri* 

: : ; O R E M ix  s . 

Genìtrìcìs:  tua  Spot^  y 
quafumus  . Domine  y . meritis  adjuve- 
muK  y ut-quod  pójftbdìtius  noflra  nojt 
ohftn^^y  ejus  nobis  Jntercejjìono-^  donetur  ^ 
^ui.vivif  , \ ; 

:r--'  ^ i 

, ' i.  • ■ 

EJercizio  dì  Femtenzct^ 

1 Una  difdplina:  ò pure  il  cilizia  ' 
: per  qualche  ora  ; così  rotazione  h 
. , pili  efficace  a impetrar  la  grazia^, 
che  fi  dimanda. 

z Abbaffare  gli  occhi  a ogni  og- 
getto curiofo. 

5 Parlar  poco  per  amore  di  S.  Giu- 
- feppe^di  cui  non  fi  legge  parola  da 
lui  detta  , nell’  Evangelo  tanta 
^ amante  fu  del  fiknzip, 

A ogni 
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- A Ogni  ora:  deP  giorno  fatu  tare  it 
Santo  con  qùefte  >ò  altre  ftmili  afpi- 
razioni;  ò pure  lecvirfene  per  reci- 
tare una  Coroncina^  ' 


CxBlitumJofeph  iecus<yatquenofir^ 

Certa- Jpes  vita  ^ columenque  munàì 
*•  §iuas  tibi  lati  caniìnuti  ybenignus^ 

Sufcipe  laude s . 

“ O fopra  ogni  mortai' Spòfo  beato  "■ 
Alla  cui  fede  il  Paradifò- eletto^  "c 

Del  .Piacere  di  Dia  fu.  coafecnató  l '• 


LezhnerSpjntiiak^ 

»* 

• * A 

;;  Ogni  giorno  leggerete  un  capi- 
tolo del  prima  Jibror^  A propofita 
di  quello  giorno  iarà  il  fecondo 
dove  dall*  Efem pio  di  Maria  Vergi- 
ne imparerete  a.  onorar  San  Giu- 
feppe.. 
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- Sentenze , che  coffermano  i Tìtoli , e 
le  Virtù  fopraddettCi 

i Defponfàta  cft  benigniamo'  jtót»  ac  fa- 
P^enjiflìnio  tothu  Trinitatis  confilio  . 

Lafpegius  Serm.  de  Annetmiat,  Cùm; 
eflet  delponfaca  Mater  ejns  Maria  Jofeph  * 
Mai.  IO.  Accipere  Mariam  conjugem  tuam  ; 
^ natum  eft  de  Spirita  San- 

«o  cft  . Matt.  ì,  .Cooperante  Spiriti!  San- 
' ero } &■  qaodam  modo  vices  gerente . Gerjon. 
Jerm.de  B.  V.  Honoravit  eum  Spiritut 
San£tus  Patria  vocabulo . Orig.  bom.  17.  in 
Sicut  Maria  ab  sterno  prsvi/a  fuit  iq  Ma- 
trem  filli  fui , ita  Joièph  in  nutritium  ) & 
cuftodem  Chriftf  . ^0.  Ekiue  t.  3.  fèrm.  de 
S . 70/L  Faciamus  ei  adjutorium  firnilé  fibi 
Oen.  X.  Sciebat  illum  à Spiritu  Sanfto  in 
Iponfum  cktum  eftè  . S.  Bernardin,  ferm. 
deS.  9of.a.x.  c.  1,  Virum  Mari®  hoc  eft 
prorfus  ineffabile  > &nihil  prsterea  dici  po- 
teft  . Jfo.  Vamaf.  Qr^  3.  in  Kat.  B.  V. 

X Jofeph  fuit  fuper  omnes  homines  puroy 
iimilis  Virginigloriofe.  Gerf.Jèr.  de  Noe. 
Vtrg  Virginitas  Jofeph  per  Maris  Società- 
tem  roboratur . Vigerius  Card,  de  Annun- 
fiat.  B.  y".  c.  1^,  prò  z.  Ecclefi»  fides  in  en 
eft>  ut  non  t^do  Deipara,  fed  etiam  pu- 
tativus  Pater  atque  nutritius  virgo  habea- 
tur . Petrur  Uamianus,  Card.  Ep.tt.  àd  Ni» 
tot,  Pontif.  c,  4.  Spirirus  Saq£lus  amborum 
conjugalis  a^r  . 1(up.  in  e.  x.  Matt.  Ipfi 
5.  Jofeph  etiam  Maria  tanquam  uxor  hu* 
milis  fubdebatur  . Card.  Camerae.  traH. 
de  S.  Jofeph.  Vovit  Maria  Virginiratem» 
vovif  & ipfe  Jofeph  . Gerfon.  fer,  de  Nat^ 
MfHa  ^ateri^,  AuHoret  apud  Cani/fum  l.  x. 


J , • • r-.  - 

Z.thro  III,  Capo  111,  i,  ^ 8 1 

•A  13.  In  hoc  juftp  j 8r  aquècafto  Viro  peccati 
originalisfomitem  vcl  extm£lum,vel  depref- 
(um  fuii^.  lib.  apud  iundem  Cani/ium . 

3 Paradiftisdelfciarimi.  S.Epbrem.  de  laud.  V* 
Paradifus  vofuptatis  4n  cant.  Ad  hoc 
munus  apti'/IImus  inventus  eft  JoCeph  , 

^ree.  Na^.  Or.  de  Nat.Cir.  Vir  caput  eft 
mulieris  Epb.  f.  Q^ia  caput  Maris  erat  Jo- 
fephus.  Sub  WnVpoteftate  eris . Gen.x,- 

Verfis  ociuis  in  propitiatorium.  Ex  2.'  Joftpn 
Matris  fimul  ) fili!  abimtio  divins  Conce- 
f .^ionlscjuS)  tamqusm  cccflcftium  dclicidrum 
Paradifì  in  zeloiì  fpiritus  gladio  velut  Cheru* 
bin  alter  Cudos  fidelidìmus.  MatthiaMa^ 

■ w«/r/r.  i8/Ad>eritatemcorporl  fiio  adhi- 
bebat  ) qua  (ine  caftitas  non  cnftoditur . SaU 
weron.  f.  3.  trabì.  3.  hquens  de  S.  Jof,  Ra- 
• riflìmè  venit  ad  Congregationes  homlnum . 

S.  Birg.  Pev.  i.6.c.  59. 

SECONDO  GIORNÒ, 

i 

Jnvemmus  Jcfum  fiìmm  Jofepb  à 
■ Nazareth . Jo.  I. 

I. 

JTitolida  confi  deraffi  in  S.Giufeppe , - 

I Tj’ti  degno  San  jGiufeppe  d*ef- 
X fere  nominato  Padre  del  Fi- 
gliuolo di  Dio  , poiché  in  terra 
portò  il  carattere  gloriofo  della  / 
divina  Paternità  di  Dio  Padre . 

Que- 

' 3 


) 


/ 
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onore  fu  ^nìcamenté  3ì 
/ S.Giufeppe.  Fu  Padre  del  divinò 
. ; ngiiuoloper  autorità, per  aifettoi 
per  Erezione,  per  cura. 

^ I ^ GesùCrKlo  figlino- 

- lo  di  Maria  , perche  nato  oual 
frutto  benedetto  nell’Orto  lem- 


/ ♦ c*oe  nel  feno  fem- 

. ^ y ^èlne  delia  Cua  5antifiìnaa 

; ppofa,  . / . 

3 Fu  Padre  del  Sai  vatore  ^ perchè 
gh^ppie  il  nome  gloriofifiimo 
di  Gesù  a luì  rivelato  dalf  Ange- 
Parche  lo  làlvò  dalia  ftrage 
d Erode  ; perchè  lo  nutrì  perla  la- 
iute  di  tutti  gli  Uomini . 


P/V/«  daìmtarfiìn  San  àjufeppe\ . 

1 La  Tua  Umiltà  congiunta  a tanta 
grandezza. 

^ ^ ^ dipendenza  ai  voleri  del 

di  vm  Padre. 

3 II  Ino  paterno  aderto  verfaCìe- 
* 
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domandicel  a San  Chtfeppifi 

ORAZIONE.  - 

r , 

* •«*  ^ 

OGiiifeppeSàntiffima,  bopure 
jTgran  défìderio  di  onorarvì,ìe 
lodarvi^.  Ma  chi  mi  fuggerìrà  unti-  ‘ 
tolo  » che  per  voiiìa  il  più  glortoib, 
c r>crcioa  voi  anchèilpjùcaro?  Ah 
che  per  mìa  fortuna,  e per  voftra  glo- 
ria  rhoioin  pronto  nell’ Evangelio: 
Ihvcìiimus  yejum  filium  ycfeph  a N am 
Abbiatii  trovato  Gesù  6glio 
d i Ginfeppe? Figlio  di  Giufeppe  Gc- 
sùr  Dunque  voi,’ o Giufeppe,  degno 
fière  d’eflferc  nominato  Padre  di  Ge- 
sù . L’eremo  Padre  v’ha  conili  tu  ito 
m fua  vece  Padre  in  terra  del  fiio 
Unigenito  ; e perciò  vi  ha  egli  in 
qualche  modo  comunicata  la  fua  per 
altro  incomimkabil  PaternifàV  Mi 
rallegrodiquefio  divino  Carattere  t 
che  in  voi  folo  rifplende  sì  lumino- 
fo  » ® glorìofiflìmo  Santo.  Ma 

piu  mi  rallegro,  che  col  carattere 

di. 
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di  Padre  v’ha  data  ancora  la  graxia 
corrifpondente  acosì  gran  titolo. Oh 
quaramore  paterno  vi  fu  infufonel 
cuore  dal  divin  Padre  verfo  il  fiio 
Unigenito  > acciocché  da  voi  foflfc 
amato  con  amore  alfài  più  nobil  di 
quello,  con  cui  i Padri  naturali  ama* 
no  i lor  figliuoli  ! Ah  si,  che  l’amore 
di  tutt’  i Genitori  patronato  al  vp- 
ftro , quantunque  di  t^re  non  per 
natura,  ma  fol  per  elezione,  è una 
favilla  paragonata  ad  un  vallo  incen- 
dio . Deh  per  quello  immenlb  amor 
voftro  verio  Gesù  > fate , o Santo 
amorofillimo , che  una  volta  inco^ 
minci  anch’io  a volita  imitazione  ad 
amar  Gesù . Siete  Padre  oGiufeppe 
Santo  ; adunque  incominciate  ad 
efercitar  la  vqllra  paterna  amorevo- 
lezza verfodi  me.  che  ora  in  luogo 
di  Padre  vieleggo,  eviriverifeo 
Ant.  Fili  quid  fecijii  nqbis  fic  ? ecce 
P ater  tms , q?  ego  dolente s qtuerehamus 
tp:  Ora  prò  nobis , &c.  [ 


Capo  III,  JT.  4.  5 

T 5.4. 

Èfercizh  cii  Pet2i(o>3za , ed*imìtazionc  : 

I Rìnnóvarfi  neiratnpr  di  Gesù 
. con  atti  di  vera  contrizione . 
z Con  alcuna  penitenza  corpofa- 
le  chiedergli  perdono  doverlo  si 
poco  amato. 

g Fa  re  una  vHita  al  Santìffimo  Sa- 
gramento  per  offerire  a Gesù 
Tamorc  di  S.  Giufeppc^  UnMi- 
•fcrere  colle  braccia  in  croce . 

' 5-  ; . 

À ogni  ora  del  giorno  falutare  il 
Santo . 

'*v  ■> 

Salve  Pater  SalvatOrh 
Salve  cuftos  ^edemptorh 
Jo[epb  ter  amabilfs  . 

Deh  Gesù  per  l’amóre 
Del  vóftro  Padre  amante'^ 

-Si  rinovi  il  mio  bore 
Nel  voftro  amor  collante  ^ 

% K 

Per  Lezione  Spirituale  leggete  11 
Cn  I.  del  Jib,  r. 

R 
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Sentenze  che  confermano  t fuddettl 

Titoli . 

* Pater  tuus . 'X»r.  i.  Nonnè  hiceft'fe- 
fus  nlius  Jofephycufus  nos  novimus  Patrem, 
&’Ma^em?  6.  Ex  quo  omnts  Paterni- 
tas.in  Coèloj  & in  Terra.\rf^/  Ep^.3  Jofephus 
bahébat ’in  Chriftum  jus  patérnum  ^ pùta 
ontinia  juraj  qu»  habcnt  parentesrerpeftu 
nliorUm  . Corri.  >5  'LMìd.  in  c.  t.  Mattb. 
Non  fólùrn  debuit  effe  Pater  Jofeph»  fed  ma- 
xi nièdebijit.  -Auguft.ftr.i6.  dedìtierf.  c i6. 
Mapr  puritas  confitmat  Paternitatem. 

Non  eftln  coeleffibus  agtninibuS)  qui  Domi- 
num  jefurn  vfilium'fuum  audeat  nominare: 
' S . Cypr.  ì.  'de  Bapt.  Cbr.  B.  Jofeph  , non  na- 
tura carnis  5 fed  affeé^u  ^ & officio"Patef  Do- 
mini non  niinus  excellenter  nominattir  . 
^up.  /.  de  div.  off.  e.'ig.  Pater  Domini  me- 
ruic  appellari . Hier.  eontrdHAtidiam  , Pz- 
tris  vicem 'Jofephus'gerebat-,  quod  itaOco 
placuerat^  Eptpb.  barèf.  ^ , 

2 Pater  Chrifti  erat , & jure  conjugii  , at- 
que  affinitace  . fo,  Botirght^us  in  Armonia 
Evang.pag.  ^^.  Si  vir  eft  Mari® , eft  & Pa- 
ter Dotnini  ^up.in  c.i.  Mattb.  UndePa.' 
trem  e jus  appellar  ? nifi  quia  Virum  Mar  ise 
Aug.  / de  conferf.  Evang.  c,  i.  Puit  autem 
hxc  procrear  io  Pueri  Jcfu  in  te  Maria  per 
Spiritum  Sanòium  de  confenfu  vero  j vel  in- 
terpretatio  Virimi  jfofeph  . 'Gerfon.  ferm.  de 
Nat.Virg, 

^ Quod  in'ea  natura  eft  de  Spirito  Sanilo  eft; 
.vocàbis  nomen  ^ejus  Jefum  . Jaattb.  i.  Vo- 
cabis  noràen-ejus  fefum  j tu  vocabisutpo- 
te  Pater-  Theod.  in  c.i.  'Mattò.  Primuni 
proprìura  jus  paternura  eff  ffliis  iraponere 

ncmen 
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’nomen  j cùtn  ergo  Jorepho  hoc  ius'tribuittir 
à Deoj  mihi  videtiir  Jofepho  collàta  in  Je- 
ium  ea  aurhoriras  j & jurifdiftio  , quam  Pa- 
ter ha^et  ih  filros  .-Pdulus  de  Palatìo  in  c . 
'x.Mattb.  Pater  circumcifionis.  Ad I(om.  8. 
Unicus  eft  fingularis  Domini  ntiiririus  ^ Pa- 
ter ejusnon,inconvcnient«dicitur . I(up.  /. 
a.  /«r.  I.  Jo.  In  his,  qu®  neceifaria  erant 
ad  fuftentationem'Parvuli , ipfe  procurabac 
de  labore  manuuin  fuarum  . S.  'An'fonin. 

'p.  r.  15.  C.  7.  . . 

TERZOGIORNÒ. 

f - ^ 

Erat  fubdìtus  illi.  Lue.  c.ìi*  - 


Titoli  da  conftderarfi  in  San  Giufeppe  v 

I,  /^Quàl  gloria  di  S.  Giufeppe 
dalla  dignità  di  Padre  dì 
Gesù  Crifto  ! Egli  fu  padrone  di 
Gesù  Crifto , *di  cui  n’ebbe  il  pof- 
feflb , come  l’ ha  ogni  Padre  d’un 
fuo  Figliuolo . 

2 Egli  potè  comandare  a Gesù  * 
Re  dei  Cielo,  fopra  cui  n’ebbe 
tutta  l’autorità  : Gli  potè  coman- 
. dare,  perchè  Gesù  Criftó  gli  cc-' 
dè  liberamente  là  fua  libertà , fa- 
eendofifuofoggetto.  • / 

: Ri  Egli 
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, 3 Egli  per  lo  fpazio  qitàfi  di  ff  ent^ 
a^ni  fti  ferrico  da  Gèsa  Grillo  . 

Sai  medefimp  lavoro , al  le  me- 
ne fatiche  feco  Febbe  qual 
' garzoncel  lo  nelia-bòttega . . 


. <'  '5 


Virtù  da  ìmha^Jt  in  San  Giujepps . 


" I La  Tua  riverenza  nella  padro- 
r:  “ - nànza  verfo  Gesù . 

2 La fuadolcezzanel comandare, 
vi  3 L’efércizio  della  fua  fede  inni i- 
I.  rar  Gesù  in  i/tato  di  fervo  ^ “ , 

if  • ' . • 

o ■’  ' f Graziti d^tdomavdirrft a S ,Gìùfeppe ,i 

■ ORAZIONE. 

GIufeppeSanriflìtno;io^orrei  la 
fàpienza  de  i Clieriibinì , e la 
. carità  infiammata  de  1 Serafini  per 
lodar  degnamente  la  dignità  VDltra 
' innalzata  al  grado aftiflìmo  di  poter 
comandare  a queiro>cui  fervono  tre- 
, manti  per  riverenza  gli  Angeli  tutti 
del  Cielo . Adoro  quella  voftra  Di- 
i . gni- 


, gc,. 
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gnità , e mi  rallegrodi  vedere  a’ccn- 
ni  voftri  foggecto il  Figliuolo  diDio. 
Ora  sì,  o mio  caro  Santo,  che  mi 
fento dolcemente  forzato  a farvi  do* 
no  della  mia  libertà;  dacché  veggio  > 
che  Iddio  Incarnato  ha  confegnata 
in  vollra  roano , ^ual  fervo>  la  fua  li- 
bertà ,.  acciocché  a piacer  voftro  ne 
difponiate . Difponete  anche  della 
mia,  fecóndo  che  vedete,  effervo* 
k>ntà  del  mio  Dio . Deh , in  riguar- 
do di  quegli  offequj divini , di  quella 
lervitu  umilifllma , che  vi  fece  per 
tanti  anniGesù  ,in  cafa  qual  figlio,  e 
in  bottega  qual  fervo,  ottenetemi 
grazia  da  lui , che  la  volontà  mia  do- 
cile non  ripugni  giammai  agli  ordini 
del  mio  Dio,  e di  chi  nel  mondo  mi  ' 
fia  JnluogodlDio.*  Fate  ancona,  che 
io  a votlra  imitazione  fappia  fenza 
fuperbia , ma  condolcezza  coman- 
dare a*mieifudditi,  riguardando  in 
loro  la  perfona  di  Gesù  Grido  per^ 
compatirli , e perrifpettarli . 

Antiph.  Et  defeendit  cumtìsytìvcnìt 
Nazareth,.  & erat.  fMitus  illis.,.  Ora 
pronobis,  ,, 

R j 
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■''  . ' Efercizìo,  di  Penitenza  i\  :.- 

ik.  Qualche  atto  drutóliazìonever^^ 

fogrinferiori.;  V, 

2.  Venendovi  occafione'di  coman-. 

* dare,  fa.cdo con  dolcezza. . 

‘3-  Prenflete  ajcontare  gii  atti  d’fm- 
paziehza efuperbià,  commeffi 
nel  cdniandare,  e della  durezza, 
vòflra  neIJ’ubhidire.  Dite  cinque; 
Gloria  Patri,  e baciate  cinque  voW 
te  la  terra  .,  - 

. - • • ■ • .r  t 

. J . . 

♦ ••••.  s , - > . - 

A,  ogni  ora,  del  giorno  falutair  S^.  . 
Giufeppe . . ' y'  “ 

/pfi.  Pater  tuins , qafpqffedit  te , 
‘“"t.  2.,  < ' 


■y  . *■ 


Safve  Sbonfif  t\fatrìs  hei\' 

■ S alte  Pater  jefu  meVk  ' 
't^oféph , adrhìrabilts' .,  - ■ 


V 


> 4 'O-fdl-Giufepp^v dignità, ??iW][me  V »■' 
Prole  Infante  dei  Monarca  etèrno . 

Per 


Vi 


V 

♦ 4k 
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» 


Per  Lezìonefpiritualè  leggete  il 
c,j|dd  lib-  ' . " / ^ 

' ’.  : '$•  ì-  y ■ r . 

. % t . ’ • •’  • V 

' Sintenzé , che  cot^ertìiiino  'ti^udilettv 
: ' Tttdi'.-  . : 

f ^ ili» 

K l)fe  cft  Pater  tuus,  5111  Poffedit  te  * 0>»r. 

£}o  fum  Deus  Pams  tui . f 

illVm  in  Jérufalem , ut  fiftetentéum  Dorm 

no  Onaniaqu»  Man* 

fum,  quia  vireiuteft^ 

' Wt  omnia  jura  ven-Dominu^ac  m 
lefun  , ut  erat  homo  ..Tmnus-tn  ^.1. 
^Matfu  Joféph  Chrifti-  Domini , in  ejuslr 

• fantiamnitiusj&  Pr»ceptor.fui^^ 

peres  B .Vergale».*» Mattb.c. ì$-  Fa^ns  elt 
■'  ficut  ferVis  emptitius . D.  Tb/  ^ 

z-^  Erat  fmditusJUìs.  \ S ' 

- ficut  inaeHmafeilem.notat  hurndjt^^  «J 

in  jòfeph  TGerfori.  férm.  de  frePi- 

dus  moderJ^ur  imperium^  5 

i^  X»f/’Qù''*us  etat  fubditus^Denfilms  . 
utique  Joftpl^  Sr.MariaBipareiitibv^e^Si 

6c  principalité,  ipfi  S.jofephicuiétiara  Mar 
riaJtamquam  hinoilis  uxor 

r f jr ’rdlS^fÒeo 

. ni-,  1*^*“  . 
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JMafth.  13.  Sicfilkismeusobédiénseratufc' 
cùm  Jofeph  cafudicerct)  fac  hoc  vel  iUtd  > 
flarim  ipfe  faciebat . pevelat.S .Brìg.ì  6 <Tt»8. 

3;  Nemo  àmbigàt  Dominum  jefum  cùm  al- 
' huc  in  puerili  eilèt  astate  ob/equia  praeditilè, 
Marias  y ipfique  Jofeph  . S.Laur.  Juflin.  U 
Obed.c.%.  Fllius  hominisnon  venie  miniftia- 
ri  ) fed  miniftrare  » Mat»b.xo  ¥oxn\tLm  fevi 
accipiens  . Pbèlip.%.  .Saepè  focura  > crebrome 
cibum  parai  officiofus  > Vafa  lav^t  y . ba^at 
undaiiri  de  fonte  propinquo  ^ nuncque  co- 
mum  feopit . Gerfh»  in  Jofepbina 
bores  corporii  omnes  asquo  animo wmà  c^m 
illis  obediens_  tolerabat  . San^s^.Jt^ftnur_; 
In  DiaL  Colebatnutrkium  ) quem.nitrie- 
rat . S.  Hier.  tam.  x.  Epj  ^2,  ìntuereergo 
eum  bene  humiliaobfeqùla.per  donquiì  fa- 
cienterrv)  Òc  etùna  aliqu'ando  fuum  iutri- 
tium .adjuvabat . S.Bo»-Opufr.deV$tjCbri-~ 
ftì.  Quidifdpulispedeslavìt  ^quae  ^fequia 
Patri , & Matti  praeftare  potuit  ? ^tonius^ 
Gaudier.  in  Intrad.  p.  too.  Eumparentis. 
honorecoluit  y omnibus  filiis  exer^Ium  tri-, 
buens  ) ut  fubjiciantur  parencibs. . OrJg^ 
kpmìip.LHfam.,  ' j 
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Jvfepb  autcm  V ir  ejus  cum  efféu 
iufitis.  Mmh,  4^ 

§•  t, 

m *’ 

Jltofi  da  cofjjhdèrarfi  ìn  S»  Giuftppe\^ 

I C An  Giufcppe  Ai^fatitificato  nel' 
i3  feno materno , fecondo lopi- 
: nionedipiù  JDottori  . Fii  il  primo 
Santo  canonizato  nelÌ*£vangelo< 
dalla  lingua  dello  Spirito  Santo. 
Quelli  lo  chiamò. Giudo,  perlai 
pienezza  di  tutte  le  virtù  polTedu-  ' 
te  in  perfetto  grado^ 

X La^fua  Santità  fu  eguale  allà- 
dignità,  che  aveva  di  Spofo  du 
Maria  ; di  Luogotenente  del  Pa- 
. - dre  eterno  ; di.Padre,  di  Nutri- 
zio,  di  Ajoi  e Gudodc  del  Salvato»* 
re  del  Mondo.  ^ . 

3 Niun*  altro  Santo  fu.  si  vicino 
alla  fonte  della*  Santità  ; e 
- un  tempo  sì  lungo.  La  fual^* 

tità.andòiempre  avanzandofidk 

R $ vit- 
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virtù  in  virtù/econdo  la  profetica- 
fignificazionidel  fuó  nome  : Ftltuì: 
accrefcens  Jofepb  t fUius  accrefcens  ^ 


ì(irtù  da  inùtarfi  in  S.  Giufeppe, 


1,  La  purità'  deLfùo  cuore  fen za  , 
peccato. 

2;  li  fuo  diftaccameoto  da  ogni  co-. 

fe  creata.  ' r- 

3 La  fua  fete  ardente  di  Tempre 
' "crefcef  e in  Santità.^  . * ^ 


Grazio,  da.domajjdar/ì  a S.  Giufeppe 


ORAZIONE, 

O^antò  vi  fta  bene  il  titolò,  , 
■ con  che^  V’ho  io  fin’  ora  chia- 
mato,.di  SantCK  poiché  queito  ti- 
tolo: a voi  , o Giu  Teppe  , dato  fu 
dalla  bocca  delia.medéfima  Verità , . 
che  non  può  mentire  con  frode,  nè 
efagerar  per  ad  dazione  : Jofeph  . 


n'ih'ro  IIL  C fipo  III.  ìT.  ^9  5‘ 

"'tcm  cùm  ejfet  jujlus  l.Voi  Salito»^ si  ► 
perchè  la  Grazia,. e Ia_  Santità  vi 
vennero  incontro,  prima  che  voi 
nafcefte  alla. luce  del  Mondò > V oi 
Santo  i perchè  Iddio  vi  diè  fantltà 
Gorrifpondente  all'àltezza  del  gra- 
do,, a cui,  folle  elètto,  acciò  che 
con  decoro  fi  pòrtafle  da  voi  larap-  ' 
prefentanza  del  Padre  eterno  nella 
cura  del  fuo  Figliuolo  y e le  .veci 
dello  Spirito  Santo  nelyincolòm^ 
ritale;  della  fua  Vergiiie  Spofa  . E- 
di.,  verità  quanto^follenefte  decoror 
famente  ir. carico  ingiuntovi fe 
riguarda  fi  anco  la  Santità,  chelo- 
pra  quella ,,  datavi,  come*  per^  pro- 
vento del  voftrogrado.da.Dio voi 
del  proprio  fapefte.  aggiungere , e 

raultiplicare  Tempre  più.  con  i vo-' 
ftri  meriti , cioè  coirefercizio  con-- 
tinuo  dèlie  virtù  : me'rcecche  aven- 
do voi  innanzi  agli  occhi  due  Eu^- 
plàri  di  Santità  più  perfètta , Ge- 
sù , e Maria  ,..vi  ftudiafte  ogni, 
giorno  d’andare  cooperando*,  c ri- 
copiando in  voi  fteffo  gli  efempj 
della  lor  vita  Santiffima.  O quan- 
to’ bene,  s’avvero  per  tanto  là  pro-v 
■ . R,  6s  fezia. 
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fezìadd  voftronomc , conqud  crci. 
fceréogni  dì,  comeftelk  in  confort 
zip  del  SoIe , c della  Luna , di  chia- 
rezza in  chiarezza  ! Adoro  in  vot: 
unà  fantità  tanto  fplendida , ed  umi- 
liente ; ma  per  onorarla  con  qiialche^ 
voftrQÒnore  > e vantaggio  mio  , im- 
petratemi, vi  prego,  oSantiflìmo^ 
àiip  Avvocato  e Padre , che  io  in- 
^minci  adeifò  a difpormi  a ricever" 
da  Dio  il  dono  dettò  della  fantità,^, 
lenza  cui  non  polTo  piacere  nè  a voi, 
ne  a lui  . 

Antiph.  ypfrpkautffm  cùm^ejfct  Ju* 
flus , & noUet'^etim  tr-acUifere , voluit  oC’^ 
ti^tè  dinpttereeaìn.  ' 

Ora  prò  nohis , ^ - 


Ji^fmizh  di  Penitenza , 

Efame  più  efatto  di  cofeienzaT 
per  conofeere,  queidifetti , i quali 
ih  voi  più  fi  oppongonoalla  voiilfa 
perfezione. 

z Atti  frequenti  df  contrizione  per 
la  purga  del  voftro cuore. 

%:  Qualche  Penitenza  afflittiva  m 

pena,. 
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pena  del  poco  defiderio , che  avete^ 
avuto  fiji*adeflb  della  voftra  Perfc- 
sdone . . \Ci  darete  og&  la  disciplina . 

A ogn’ora  del  giorno  falutar; 

San  Giufeppe.’  ^ 

Xe  fat^r$rum  fiàtuit  pudica  ' 

Virginis  Sponfum  ^ voluitque  Verbi 
Te  P/itrem  dici  ) dedit  i miniftrum 
Pffe  falutis, 

Qiufeppe  che  rplendedi 
Qual  ftella  ) e in  fantità  remprd-crefcefti'i  - 
Deh  fa  che  crefca  anch^  io  . ^ 

> ^Jeir  amor  del  mio  Dio . 

§.  6,  : 

*; 

Per  Lezione  fpiritualé  leggeteci  ! 
c del  pfiiTiQ  Libro . 

I ~ 

Sentenze  ^ che  conformano  le  cofe 
' fuddeitfi, 

Jòfeph' originale  contradtUB  fahélifi-; 

Qtus  ed  in  utero  baptifmo  flàminiS)  (ìcuC 
Jo.  Baptida  ) & aliorum  plurimi.  Gerfoet., 

(erm.  de  Hat.  Virg.  conjtd.%^  Jofeph  aucem .. 
vir  ejuscùm  edèt  juflus  : Judum  hlc  in  om- 
ni,virtute  4icitedè  perfe£lutn«  Cbr^^ 

" ith 

^ s 

I 
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, in  cap.  1.  Mattò.  Jofeph  vocari  juflum 
dit  propter  omnium  virtutum  perfe£lam-. 
pofTeiTionem . . S.  HJéron,  in  butte  h/^um 
Mattò.  Quanta  Jofephi  virtus  fuerit,  & quae 
peculiaris  non  expriraitur  pras  exceUentia  . 
Angelus  dflpa/ll-  5.  ib..fymb.  Apoji.  c.  5. 

2.  Idoneos  nos  fecit  miniftros  novi  Tefla- 
menti.  2,  Cor.  3.  QùosDeusad  aliquid  de-- 
legic  ) ita  prasparat  > de  difponit , ut  ad  illud  ^ 
ad  quod  eliguntur,inyeniantur  idonei.  S.Tò.. 
3.  p.  0.27.  <1.4  Solum  in  terris  magni  con- 
lìlii  Goadjutorem  fidelifTimum  . Berti,  bom.r. 
in  mìjfus  eft  . vNon  exiftimo  eflé  temera- 
rium:^  neque  improbabile?  fed  pium  potius  ? 
&verifimile?  fiquis  fortaflTe  opinerur  San- 
ftum  hunc  reliquos  omnes  in  gratia  ? ac  bea- 
titudine antecellere  . Suar.*  in  ^.p.  tom.  2. 
dub.%'  f.l. 

3 Quanto  aliquid  ^ magia  appropinquar  prin- 
cipe ili  quolibet  genere  ? tanto  magis  parti- 
cipat  efFeftum  illius  principi!  ..S.Tb.  3 p. 

i g>i6.a.z.  in  c.  Angeli  qui  funt  Deo  propin- 
quiores  ? magis  participant  de  bonitatibus 
divinis  quàm  hom'nes . Dion.  0.4.  de  Coeleft. 

\ Hier*  Tàliji^deceba^  habere  nonrxen  Sponium, 
Virginis , in  quo  inveniretur.  myfter.ium  om- 
nis  vJrtutis . Ludòlpò.  de  faxonia  1.  p.  c.  io. 
Homo  virtutis . Bern.hom.  z inmijfus  . Jo- 
feph ideft  accrcfcens augumenfum  virtutum, 
dicitur  , per  quod  profe£lus  continuus  >virtu- 
tum  invenirur  0.  i.  Jofeph  fìlius  accre- 
juxta  fohtem  : ita  legitur  in  verf.  hebr. 

i • I ■ . ■' 

Il-  • •• 

. • t ' 

t ^ ^ .*  ( > m ^ 

‘ ■ ' I • t • • ..1  '1  4 » 

, ; - QUIN-- 
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- dlUNXO;  GIORNO. 

^ §j  I.;  , 

Titolidaconfiderarjì  in  S an  Giufeppe  i, 

t » ' " 

. yofeph'autmctmeJ[et  jufli4S,\ 

T,.  OAn  Giufeppe  fu  l’Idea djquel- 
Ia  Giullizia,che  fi  deve  avere 
con  Dio:egli  obbedì  con  tutta  per- 
fezione  alla  divina  legge, al Je divi- 
ne ifpirazioni La  Tua  Volontà 

. non  ddiderò  mai  altro,  che  per- 
fettamente adempire  hi  divina  ■ 
.volontà..  : .*  . 

2.  Furideadi  quella  Giiiftizia>  che 
fi  deve,  avere' cobProdìmo,: ne  i 
Tuoi  pen fieri  , nelle,  fue  parole , 
nelle,  fue  operazioni..  Véggendo, 
gravidala  Sàntiffima  Vergine  fua. 
Spofa,nè  fapendo  il  Miftero,  s’ap- 
pigliò'al  giudizio  più  favorevole  ' 
all’  equità . Non  ufcì  .nè  pure,  in . 
minima  querela  contro  d’ErodCi 
che  anela va.alla  morte,del  divino , 
Fanciullo.. 

3 Fu  l’Idea  di  quella  Giuftizia,, 
. : > che. 


400  ■ Il'Divoto.  di  S,  Giufeppe  , 

che  aver  debbiamo  con  noi  mede- 
fimi.  No»  mai  fecondò  in  cofa  al^ 
cuna ifuoi  fenfi . G l*  intereffi  fupi 
~ ^ronoi  vantaggi  foli  della  virtù  » 
c del  fuo'fpirito  nella  perfetta  imi'*- 
tazione  di  Gesù  Griffo  > per  cui 
può  dirfi  , lui  eflère  fiato  il- prima 
Crifiiano,.doèfeguace , eimita? 
tote  del4nedefimoGesù  Crifio.^ 


ì Virtù  da  imitsarfi  di  S.  Giufipp&:- 

1 Ofiervanza  efatta  della  divinai 
legge,  e docilità  alle  ifpirazioni^ 
^ diDio. 

z Amore  verfó-  il-  nofirò  Profll* 
mo  , e defiderio  di  giovarli- ino 
ogni  cofa . 

^ Rinno varfi  nel  defiderio  d’imitar/ 
Gesù  Crifio  noftro  Efempl^c.^ 


Gr^- 


Z^ibroIjr^CapoIil.  4px- 

ì 

•w^ 

0raztc  da  domandarli  a Cutféppe  » 

ORAZiJONE. 

MI  rallegro  con  Voi , o mio  glb- 
riolìffimo Protettore , il  qaa- 
le,con  uno  liudiqil  più  efatto,adem* 
piefte  le  parti  tutte  duna  perfetta 
Giuttizia . Voi  Giudo  con  E)to , per- 
ch-è  la  mente  ,e  il  cuor  voftrofu  Tem- 
pre volto  aefeguire  la  Tua  Tantiflima 
V olòntà,  dicendofém  pre  : ^ tinam  vi* 
vam  ^ tì  videam  adimpUtamvoìanta» 
tem  Fode  GiuftocohProflìmoj^ 
amando  tutti  in  Dio , e Dio  in  tutti  • 
Fotte  Giutto  con  voi  medettmo , ah 
tri  vantaggi  non  defiderandò  giam- 
mai 5 che  quelli  concernenti  alla; 
maggior  perfezione  del  vottro  fpiri- 
to  5 con  una  perfetta  imitazione  di 
quelle  V ktù , d’ùmiltà , d ubbidien- 
za, di  povertà , di  mortificazione,  le 
quali  vedevate  praticate  da  un  Dia 
mtt’Uomq,  e dalla  vottra^Spofa, 
Madre  di,  efib.Dio  unianata.  Vi  . 

fup- 
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fupplìco  o Giufeppe  tre  volte  Giu-, 
fio,  che  io  impari  da  voi  ad  adempire 
tutte  lé  parti  d^IIa.Giuftizia*  ma  fìn- 
golarmente  vi  fupplico  per  la  vottra 
potente  interceffione,  e pienezza  vo- 
lita in  ogni  virtù,  a ottenermi  gra- 
zia d’incominciare  a, vivere,  da  per- 
fetto Criftiano:*  cioè  da  vero  imita- 
tore d’im  Dio  povero, d’un  Dio  umi- 
liato , d’un  Dio  paziente . Conofco 
che  fin’ a quell’ ora  noi  fono  fiato;, 
ma  propongo  d’eiferlo.in  avvenire , 
aiutato. dall’interceflìoni  voftre  , e, 
della  vofiraSpofaSàntifiìma . 

Antiph.  Jojeph  filiDjavid  noUtimere 
acc'rpere^Marìam  Conjugem  tuam , quod 
tnim  in  Cisi  natum  efl , de  Sphrhu  SanH(yi 
ejl  : pamt  a 14 em  jìlìum  , tì  vocahìs  m- 
men  eyus  Jefum . . ■ . 

Qja  prom^is  y 

. * ' ' ■ . ’ 

' 4-.  '• 

" y ■ 

I \ m ■ ^ 

.E fere tzio. di, Penitenza i,  ' 

t ' ■ • 

X:  Per  efpiazione  della  vofira  in- 
giiiftiziaicontro  Dio , farete  una 
VifitaalSahcifiimo  Sagramento , 

limi, 
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, umiliandovi,  e chiedendo  perdo- 
no a Ge6Ù  de’  voftri  peccati,!  quali' 
fono  fiati,  tanti  atcf  d’^Ingiultizia.^ 
contro  il  fuo  divino  volere . 

Per.  efpiazjone  della  vofira  ln-' 
giuiiizia  contro  del  Proffimo,  in- 
cominciate oggi  a fargli  del  bene 
in/penfieri ,,  ìiimandolo  miglior 
di  voi  : in  parole,,  trattandolo  da 
fratello;  in  opere,  foccorrendoa 
qualche  fuaneceffità.ófpirituale,, 
ò temporale..  , ' 

3'  Per  efpiazione  della; voftra  in-. 
\giuftizia. contro  voi  fieflb , andan- 
do troppo  a feconda  de’  vottri  fen- 
- fi , con  tanto  difcapi to  del  voftro . 
bene  fpirituale,  mortificate  con 
qualche  aftinenza  la  voftra  carne  « . 


• A ogni  ora  dèi  giorno  falutar  San; 
Giufeppe  con  quell’afpirazione  a lui, 

fapiiliare.,  ^ 

« ^ 

Utinam  vivam.y  li^  vide  am  àdìm~.  • 
pìetam  Voluntatem  Dei  Quella  gia- 
cplatoria  foleva  fpelTo  dir.  San  Giu-. 

fep-- 
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feppe , fecondo  che  a Santa  Brigida^ 
rivelò  Marra  Vergine. 

Giufeppe  Giufto  ) e piO' 

Fate  che  il  voler  naio- 
Unito  fempre  fia 

. At  volèr  di  Gesù  ) e di  Maria'. 


Per  lezione  fpiricuale  leggete  ili 
e.  5.  e 6.  del  primo  libra . 

. . 5-^  7- 

■'  Semenze , che  coif emano  i f addenta 
^ ' Titoli. 

i;  Jofeph  autem  vir  e’us  cùiii' effèt  juftus  .. 
Matt.  1.  Ju&us  in  verbo  « jullus  in  fa^o  < 
jaftus  in  lege  « juftus  in  judicio  gratias Orig. 
b,  i.inMverfis . Totum  defiderium  Jofe^ 
fuit  obecHre  voluntati  Dei . S.Birg. 

Eft  altera  Juftiria  generalis,  qu*  ex  cun£lis- 
oraninò  perficitUr.  Cbryf.bom.A.  in  c.i.Matt. 
Longè  naajoris  obedientis  fervore  Jofeph 
noandatum  exequitur»  qiiàm  Abraham:  nam 
nulla  bonorum  expeftata  promiifione  à.Deo 
e.f,reà\t\JiX . Cbryfiopborus  SanSlolìs  Augu/kirs 
ftianus  in^k  i\  Mattb.  Acci’pe  Puerum  j & 

' Matrem  ejus  > & fuge  in  iEgyptum , & eftó 
ibi  ) Sic.  Matt.  1.  Simul  corpore  > Se  mente 
confurgens  tota  ve!ocitate»&  devotione.  ,rf/^.  ^ 
Magn:  in  c.  2t  Mntth.  fixurgens  Jofeph  à 
fomno  fecit  ficut  praeceperat  ei  Angelus- Do- 
mini. Mati.Xf  Annis  omnibus  ibac  in  , J^ru? 
£ft!em  folemni  die  Pafchs  > & ibat  cum  ea 

Jpfephu. 
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•fofeph  . S.Awbr.  l.i-  de  Vìrg.  Integratn  i at- 
que  inviolatam  legem  ad  feneélutem  ufque 
ferva verat.  Jc.Vamaf.  orat,i.de  I>ermit, 

% Jofephautemcùmefletjuftus,ÀnoHeteam 
traducere  ^ voluic  occultè  'dimittere  eam  . 
•Mattò,  I.  Incidic  in  quendam  borri  bìleni 
•cogirationum  tumukum , J*.  Cbryfofi.  Hoc 
-fuic  tutiusquod  coRfilio  humano  poterat  in-* 
venire;  voluit  occultè  dimirtere  eam.  AÌòert. 
Magri,  in  c.i.  Mattò,  Jofeph  in  tempore  an- 
gurie Aias<uftodivit  mandattiili . 'ì:\,Mac'- 
cab.  c.i.  O inaeftimabilis  laus  Marix  : magis 
credebat  capitati  e jus  ) quàm  utero  ejuS)  & 
plus  grati®  quàm  naturx  , pofTìbilius  eflècre- 
debat  mulierem  fine  viro  polle  coricipere, 
quàm  Mariam  polJè  peccare.  Cbryf.  òom:\  .in  • ' . 
Matt.  Voluit  occultè  dimittereeamjquod  ad 
perfe£tam  attinet  jufiitiam . I^p.  Ahb.  l.  i. 
deglor.  filfì  hem.  Ut  manifeflum  fieret  tana 
San£lis  AngeliS)  quàm  hominibus  de  ipfo  ) 
quodelTet  Julius.  Aug.  ine.  \.  Mattò. 

3 Sic  mortuus  erat  mundo  5 8r  carni  ? ut  nb 
hil  defideraret  nifi  cceledia  .'  Jfrv.  S^Birg.1,6. 
c.  39.  Huraanus  erat  ) experfque  palfionis  . 
in  Cat.PP.Grtse  in  c.^.Mattb.  Hac  de  cau- 
fa  meritò  Vir  appellatur  ille  9 qui  nuii- 
quamadverfum  lèipfum  depugnando  defa- 
tigatur  : Vir  enim  diciturà  vi . Philip.  Dies 
ex  Ord.  Min.  torn.^.  Cene,  de  S,^cfepb . Cur 
ide  San£his  tam  merutt  honoran?  Tanè  quòd  - 
multum  noluit  honorari , Card.  Camerali, 
tr^ti.  de  S.  J-ofeph . Et  exaltavit  humiies . 

Hoc  de  ideato  Spot! lo  fuo  fpecialiter  dixiHè 
credenda  ed  . . Ubique  in  Jofeph  Judi 

gracia  9 & perfona  fervatur . Ambr.  ì.  z . iti 
Lue.  Ipfepatfentiinmuserat  in  paupertate. 

/.  1.  t(ev.  S.  Birg.  In  fua  paùpertate  Ixtanter 
vixit . S,  Bana'v.  med.  Vitie  Chr,  t,  6.  Fafci-^ 

" - culus  ' 
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culus  Mirrh*  Dile£\us  meurmihi . Cant. 
C^antum  ad  féipfum  , quat>tum  ad  proxi- 
, mum  , & quaiitufn  ad  Deum  fubljmatus 
■fuit  virturum  augumsntatione . A Ih.  Magi 
fuper  Mijfus  efi  ,"q.'x<y.  1 infine . Juftus 

crat  in  nàe.Card.deVitrìaìo  Ìer.in  Vig>Nàt. 
S.  Giufeppe  fu  il  primo  Criliiano  del  mon- 
•do  . Grattano  nella  Vita  di  S Git^éppe l. 

SESTO  GIORNÒ, 


Uloìì  da  coffiderarji  in  San  Cìufeppc-. 

'Et  Benedìxìt.  eis  Simeon, 

; Lue.  i. , 

1 OAn  Giureppè  è la  Corona  dei 
O Patriarchi , e Progenitori  del 
divino  MeffiapromelTo.  Egliere- 

' dito  tutte  le  loro  benedizioni , e le 
vide  adempite  . Egli  fu  l’Originale 
figurato  in  Giufeppe  Re , e Salva* 
tore  d’Egitto. 

2 Fu  la  corona  de  i Santi  dell’anti- 

, co  Tefiamento  : in  effo  le  virtù  , e 

prerogative  loro  furono  accolte 
tutte,  e perfezionate . 

^ Fu  Corona  dei  Santi  del 
nuovo  Teftamento . . Egli  co- 
me 


r 
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^me  coftituìto  capo  della  famìglia , 
che  appartetievaimmediatamen- 
te  alia  fervicù  dun  Dio  uomo , 
trafcende  in  dignità  tutti  gli  al- 
tri Santi  ; .ond’è  flato  felicemente 
ftabjlito  in  un’ordine  fuperiore  a ^ 
tutti  gli  altri  ordini  della  Ghie- 
-fa., 

5.  - 

’Vìrtùdaimharfi  inSànGiufeppe 

I La  fua  fede , ché  in  lui  fu  femprè 
viviifinia , ’efeCondiffimadì  fante 
operazioni.  ~ 

z La  Tua  dolcezza , ò man  fuetii  d i- 
ne  di  cuore  sì  nel  lè  profpérità , Co- 

• -ine.  nelle  traverfie. 

3 II  fuo  zelo  deir  onore  di  Dio,  fa- 
llite del  proflìmo. 


Cra^ 
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- ” » » 

' - . S-  2- 

Grazie  4a  domandarft  a San  Gmfcppe-^ 

. • • * 

OR  AZ.ro  NE. 

t Ortunatiiìimo  San  GiureppC'»  il 
jT  quale  fo^le  quell*  unico  Pa- 
triarca, a cui  toccò  la  beata  forte 
di  ereditare  le  benedizioni  di  tutti 
gli  altri  Patriarchi  , c di  vederle 
adempite  tutte  nella  fola  benedizio- 
ne, con  la  quale  bc-nedetto  forte 
da  Dio  fopra  tutti  gli  uòmini  , 
quando  vi  eleife  per  Padre  del  Mef^ 
fia  promelfo,  da  cui  dovevano  ef- 
fere  benedette  tutte  le  genti.  Ven- 
gano ora  tutti  i Patriarchi , e co- 
me a Re  loro,  vi  pongano  in  ca- 
po una  corona  di  gloria.  Vengano 
ancora  tutti  gli  altri  Santi  deli’an- 
■ tico  Teftamento  > e come  loro 
Antefignano,  vi  coronino  con  tan- 
te ftelle  , quante  furono  le  loro 
virtù  » e prerogative  in  vói  folo 
adunate,  e con  fommo  vantaggio 
perfezionate.  Vengano  finalmente 

i San- 
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ì Santi  tutti  del  nuovo  Teftamen- 
to;  vengali  gli  Apoftoli , i Profeti 
i Màrtiri,  f Cònfeflbri , 1 Vergini , 
e con  le  lor  palme,  gigli,  e rofe 
incoronino  il  Capo  della  famiglia 
<li  Dio  in  terra,  il  primo  Seguace 
<di  Gesù  Crifto  , il  primo  Imita- 
tore de'fùoi  efcmpj  divini,  il  pri- 
mo. Segretario  del  cuor  di  Ocsù, 

.e  di  Maria,  il  primo  Santo  nella 
legge  di  Grazia  canonizzato  dallo 
-SpiriroSatifo.  Siate  mille  volte  per 
tanto  benedetto,  o beatiifimo  Pa-  * 
triarca  di  tilt i Santi  ^ o Giiifep- 
pe.  Ma  nel  colmo  di  tante  voftre 
felicità  non  vi  fcordaredi  far  parte 
airanima  di  quefto  voflro  povero 
fervo  delle  voflre  infinite  benedi-  ' 
zioni , fra  le  quali  la  più  fcelta  fia 
la  benedizione  iie  pgmìs  colliy.m  (€tcr- 
norum.  Altro  non  bramo  io;  oniio 
benedetto  Santo , fe  non  che  per  le 
voftrc  mani  fcendano  fopra  di  me  i 
frutti  falutari  della  Redenzione  di  ' 
Gesù  Crifto;  Se  “avrò  quefta  bene- 
dizione in  terra,  fpero  di  venire  a . 
corre  anche  un  giorno  i frutti  eterni 
delle  colline  del  Cielo . 

S Aliti- 
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Antiph.  Et  ìnT^neirMht  Mariam^^ 
Jofepb , lÈf  Injhntempisjìmmwpriefepio^ 
Orapronobis,  jÈfp.  • ^ 

' '5*  4-  ' 

Efircìzh  di'Pcj7Ìtcnz^ •' 

^ Oggiii digiuno  più  rigoròfo  de! 

folico.  ) 

z 'Una jdelibpere  di-mifcricordia  , 
. ,ò  corporali , ■ ò/pirituali . 

3 Una  vifita  a Gesù  Crifto  nel 
- SantiifimoSagramento,  pregan- 
dolo a farvi  parredpe  delle  bene- 
dizioni di  SanvGiiifeppe  : recira- 
re  a <5uefto  fine  il  JDcum  latu 

damiis . , 

* - *.  • 

3-  5‘-  ' 

I . . • ^ I •' 

A ogni  ora  del  giorno  faliitar  S. 
Giufeppe.  . 

O Jofiph,  Vir  MarU,déquanaiu!cfl 
Jefu(  ► qui  vocalttr  Cbriflus  . 


OGiu- 
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Giufep'pe  fra 'tutti 
1 Santi  il  i>iù"pi'rfetto  » ^ ^ 

Dtfi^fa'  ch’ìo  colga  i frutti - 
' Di  Gesii  'fiore  ^ e fruttò  béfaedetto  . 


Per  Lezione  tpirinjàle  leggere  il 
4.  ^el  p.  Jib. 

Sentenza  > ‘ che  còhfermano  i Tìtòlt  ' 
[uddetti . 

't  Jofeph  fili  David  noli  tìmere.  Matti.  i„ 
Magnùs  mà^nè  Virtutis,  ac  Pietatis  facob 
Patriarcha  ^ duodecim  Patriarcliarum*Ifrae- 
^lis  prinaarioruih  fohrtum ’Parens  àtqùe  In* 
fornaator  : V.erumquàm  fupra  modum  ma- 
gnus^atHarcha  noller  Jofeph  9 Cui  ob  pcr- 
teftiflìmis  iftas  Wrtutes  omnes  ^ non  praifen- 
tis  modò  y fed  &'Tempire;n«  falutis'ArA» 
'fìon  lignea  inaìiimata  , in  quacum  animali- 
bus  brutis'pauci  homjnes , fed  viva  , coeleftils* 
divrnàque’Arfca,  feu  Virgo  Deìpara,  feu Sal- 
vador ipfe,  à Deo  demandata  fuit.  'Mattbias 
'Uavaus  or at.  x.  de  S.J^ofepb  Major  Noe  9 
6f  caeteris  Patriafcìiis . fbid.%tùtA  ilio  ifltus 
qui  apparuit  in  rid>b , Vtriiat  fuper  caputio- 
feph  9 &•  jfuper  verticém  Na  à arsii  in  ter  fra*- 
tresfuos . De  pomis  fru£luum folis,  acluns} 
de^vertlce  atìtiquorùln  mOntfum  \ de'pofnis 
colliu'ni  stérnorunri  : 8t  de  frugibus  terrae  9 & 
plenitudine  ejus  . "Éx  'Deut.  o.  33.  Fuit  eìiihl 
batic  antiqui  Jofeph  Patriarchalis  prophétiòa 
benediclio  « fed  cùm  in  figura  fut^forUm 
«inaia  contingerent  illis/9  qua  non  rerutn 
- . S z . prò- 


J 
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proprietate  in  Patriarcham  noftrum  hxc  ipfa 
benedi£Ho  invenifor  . M^nbìas  Uavaus 
crat,io.  de  S.  J^epb  . S.  Jofeplvin  viris  be- 
tiedic^us,  unde  B.  Virgo  in  mulieribus  lre- 
nedifta . ibid. 

^ De  jofeph  dicendum  quòd  ipfe  vocari  po* 
teli  Propheta  . Tofi.  q-  57.  in  c.  c. 

x8.  Plus  Joftph  dormiensjde  fapientia^uàm 
vigilandfìfìmi  etiam  prophetarum.obtinuit  » 
Anp.  Pere\.  in  Mattb.  Piane  filiuS  Oavid 
non  tanrCim  carne  ) fed  fanftitate , & devo- 
tione . J*.  Anton.  4.  p.  t.  15.  Nemo  natus  eli 
^ut  Jofeph  ) qui  natus  eli  homo  princeps  fra- 
trum.  Bccl.%.  E!e£ltisex  millibus  . Cant.  ^. 
Jofeph  fili  David  . Hjec  nomiiiatio  magnifi- 
ca propria  eli  Beati  Jofeph  ^^np.  Ab.  l.  in  4. 
’ Bvano.  C.  .6.  Longè  ma iorisobedientiac  fer- 
vore Jofeph  mandatum  exequitur  quàm  A- 
brahami  nam  nulla  honorum  expe£lata  pro- 
miflìone  à Deo  egreditur.  Cirifloph.  San^O' 
. iis  ine.  I.  Mattb.  Neque  unquam  pafiùsefi 
fcandalum  > neque  dixit  « contraria  omnino 
funt  fa£ta  promilfis . Chryfofl.  boni.  i.  de  ln~ 
, nocentibus . Scientiam  legis  j 8f  prophetarutn 
.habebat . Hain.  ep.  in  vie.  Nat.  Jofeph  fili 
David  non  tantùm  fecundùm  camera  , fed 
etiam  fecundùm  fpiritum , Orig.  b.  79.  de  dì- 
/.  3.  Duobusj>riviIegiis(  ideft  j utVir 
Mari»  ) & Pater  Chrifti)  au£luseft  fuper 
omnes  Patriarchas  > & Prophetas  j qui  ante 
cumfuerunt . Toletus  ine.  i.  Lue.  ann.  88. 
Inter  Reges,  8r_Principes  Jofeph  fuperior 
omnibus)  & prsftantior  numeratur.  T>e  Bae- 
yi  p-i.  Com.  in' Evang.  c.x.^.q.  Ipfeefi 
' clavis  veteris  leftamenti  .T. 

Jofepb.a.  3.  Ille  coepit  invocare  noraen  Do- 
mini . 4. 

3 Angelus  evangelizavit  Paftoribus  : S.  fo- 

•feph 


•Di^- 
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fcph  publicè  ) & folemniter  omnibus;  unde 
non  irameritò  eum  Evangeliftam  poflumus 
nominare  y quia  inter  hominesprlmusno- 
tnen  Evangeli Aae  meruit  obtinere  . 
Camerac.  traSié  de  S.  Joseph  ^ Non  illi  de- 
fuere  martyria  » aut  ille  martyriis.  Anton, 
Peres  ep.  Vergell.c.'^q.  in  Evang.  Matth.Pn- 
mus  i(le  à.  tempore  promifiàonis  contritio* 
nem  , ideft  perfecutionena  propter  juftitiam 
paiius  eft , ita  ut  ferrum  ejus  animam  per- 
tranfiret.  J(up.im.  Mattb.  Teftimonrium 
in  Jofeph  pofuit  illud  . P/;  30.  Eio^iorermo- 
ne  putandum  ef&  ) difTeruiilè  Jofeph  de  vera 
Religione  cum  fenioribns  Thanaos . Gerfon 
in  Jofepbina  d.  t.  Eo  fuit  excellentior.,  quo 
ad  alciorem  ordinem  pertinuit  Jofeph. 

3.p.  Suarei  ìoc.cìt.fe^.  3.  Sinetti  de  S. 
Jofepb.  c.  j.  Q^ntoquilibet  praeeftmelio- 
ribus tanto  major  ipfe  & honeftior  eft  :ln 
autbent.  de  defenforthus  civìtatum  . 

SETTIMO  GIORNO. 


"Eccc  Angelus  D'omtrà  apparuìt  tn . 
jomhis  Jofeph,  ■ Md.tih.  c.‘2.. 

Titoli  da  confi derarfi  in  S.Ciufeppe^ 

i C An  Giuf^pe  fu  il  più  favo- 
Cj  rito;  aliiftito  , e onorato 
.dagli  Angeli ..  Ne  ricevè  confor- 
to nelle  angùftie  , lume  nelle 
Si  pct- 
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r 

fervitù , e ajùto  ner«. 
e màtiche .!  Egli  fu  un* Uomo  An- 
gelicp , e il  fuo  ufizio  fu  di  fervire 
come  d*  Angelo  Cuftod.c;>  a Gesù , , 

- e Maria. 

2j  Niun  Santo  più  di  Giufcppe  ha 
PQÈutQ  goder,  di  ,Ge?ù  accarez». 
zandolo , baciandblci^c  portando- 
lo nelle,  bracqamè  altro  Santo  più , 
di,  Giufeppe;  q ftato  reciproca- 
mente accarezzato,  abbracciato , , 
c confolatodaGesù  i 
La  ■ fua  Gonyerfazipne  coq  Ge-. 
sù  , e Maria  era  più  celeile , che 
terrena più  divina ,,  che  umana . 
Era . in . fòmma.^  una  . caparra  di 
q^iella . dei  Beati  del  .Cielo . ' Era^ 
piena  di  femplicità , e innocen- 

' ia.*. 


Virtù  da  ÌMitarfi  tnS,  Giufeppe . . 

i:  La.  fua, riverenza  a j Miniftri  di  ; 
DiO;,. 

2 La  pace,  e tranquillità.del  fuo. 
fpirito;:  ' 

3 La. 
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La  fua  femplidtà nella Con^^ver- 
ùzione^  . , 

s:  3- 

Grazia  da  dòmandàrfi  a S..Giufippc  ; 
ORTAZIONEt 

V 

\ * 

N^On  mi  maraviglio^  oglòriofiA’ 

» fimo.  S/Giufeppei  . die  tanto 
favoritófóftè  dàglK Angeli  i mentre: 
fófte  lor  tanto  Umile  perda  purità 
yoftra  Angelica:  Né  tampoco  mi^ 
maraviglio,  ch’cfli  avefferoi  fio  per 
dire , ambizione  di  potervi  fervire  ,» 
poiché  vi^ riguardàv^tncr  ih-  dignità 
a fer fteflS  iiiperiore  . AhV  fe  fóflfe^ 
potuta  cader. negli: Angeli  invidia, 
certo  che  ^ invidiata'  avrebbero  * la 
voftra.  beata:  fòrtcdi  poter  ^dere  * 
con  tanta*  domefiichezza  d*un  Dio 
Bambino,  oggetto dbgaudfOf  mi*' 
racol^d’àmore  i e forgcnte  d^ògni 
dòlcezza-.  Benedico , omioBcatif- 
liìno  Santo  v la^voilra  bócca, che  lui 
bénediflfe  ; benedico  le  voftre  mani 
che  amorofemente  1*  abbracciato- 
si 4..  no;. 
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no;  benedka.il  voftro  feno , che 
qual  pefo , ma  foaviflìmo , tante  fol- 
te il  portarono  . Yoi^i,  che  dì,  e 
nqttc  converfandocon  un  Dio  Bam- 
bino vi  fapeflc  rimpicciolire,  e. di 
Vecchio  diventare  anche  voi  Bam- 
bino  . Vi  fapefte  conformare  con 
. Santa  imitazione-  d’innocenza,  e 
femplicità  all’Infanzia  puriflima. 
fempliciffima , e amabiliffinia,  dèi 
Verbo  Incarnato  ; fàpendò  vois 
che  tale  era  il  defiderio  di' Ini  , 
che  avea  una  vòlta  a diré ‘ a ogni: 
.Criftianq  Nifi  converfifuerìds , ép 
cfficiamini  ficut  PawuUy  non  ìntTahìùs^ 
iti  Rognum  Cosiomm . Io  per  tanto, 
defiderofo  d’aflbmigUarmi  a Gesù 
Bambino  , impetratemi  voi  quelle 
.virtù  proprie  d*  un’ Infante  / o Par- 
goletto. CrUliano;  fate  che  il  mio 
cuore  iia  netto  dalla  malizia,  che 
1 nnei  penfierì  fieno  /empiici , le 
mie.  pa  ole  innocenti,  la  mia  vita 
urline  ; race  in  lomma , che  io  col- 
la Peni  e^iza  ritorni  a quel  felice 
Ita^  di  Criiiiana  Infanzia,  in  cui 
Ja  lucra  ngenerazion  del  Battefimò. 
m aveva  polio  ; ma  io  non  mi 

gì 


UbtO'IlL  Capo  III,  4-  4^  7 
ci  feppi  mantenere  per  mia  mali- 

tudo  mìlìtia  Ctslefiis  laudantium 
& dkentium:  Gloria  wAhiJftmis  Dtay 
(i?  in  terra  Pax  hominibus  honce  va- 
Imtatìs^ 

Ora  prò  nobis  Sanile  Jpf  ?ph  é!c . 

§.  4-  * 

ft 

Eferctzio  tiì  Penitenza  • - . 

1 Piangere  r peccati  paiTati  con  at- 
ti di  vera  contriz,ione  innanzi  al 
Santo  Bambino  > e offerirgli  r ln- 
nocenza  > Semplicità , e Punta  ai 
SanGiufcppe. 

2 Vi  Citare  il  Sant  iflì  mo  Sagramen- 
to  per  defidèrio  diconverfarcon 
Gesù , offerendogli  le  carezze  fat- 
tegli da  San  Giufeppe . 

3'  Fare  una  limouna  a qualche 
Bambino  Pòvero  rimirando  in 
effo  fimmagine  viva  di  Gesù  1^1- 

*lb  flato  della  fua  Santiffima  In^ 
fanzia.  ' " . . 

Ss  Aognl 
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S;  5'  - 

■X  ' r * 

A ogni  ora^del  giorno^alutat  Sm  a 
diufeppc..  ' ' ' 

Tu  Tc(ed^ptoremfltbuì& jaeentem  > 

cbotfis-i  vatum  cecinit  futurum  9 
y bumilifqw  natum 
Kurnen  adàras , 

Qlufeppè  fo[rtunato^  _ . 

Dagli  Angeli  onorato!  ' 
i Ma  tua,  forte  è maggior  che  un  Dio  Infante  <• 
. Riponi  nel  tuo  fé»,  qual  figlio  amante . 

6.,. 

Lez!pnc<fpìrituale , come  fopra , ^ 
lèggete  il  capo  primo  del  primo  , 
libro.. 

7- 

t • 

Sentenze , che  confermano  le,  cofe 
fuddette. 

. f 

1$  Refponfum^  Magis.non  per  Angelum  fit  9 . 
fed  pb*  iprum  Doininum9  ,ut  mericorum  , 
Jofeph  privilegium  demonftraretur . Hìer, 
in  c,  X.  JMaftbs.  Ilìe  idem  Angelus  9 qui  mif- 
fns  eli  ad  Mariàm  9 c'reditur  mifTus  ad  Jo- 
feph . S.  Tbì  in  r.  a • Matth.  Non  eft  in  cce- 
..  lellibus  agminibuS9  qui  Dominum  Jefum> 
fm^m.  audeat.  filiutn.  nominare.'  Cypr.  ì.  dt,. 
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" Hapt^fC'brifii^  Wà//«/ • Tanto  An*- 
gclis  melior  ctfeftus  ) quanto  différentiuspraB  • 
illis  nomen  hxreditavit  i AJ  Hebr.i.  Anì-^ 
bobus  dikit  Angelus  ut  puero  nomen  impo— 
n^nt  j ubi  'parentumdéclaratur  authoritas 
Aug.  ftr.à"^.  de  div,  c.  2?  Té  Jofeph  celebrent  * 

" agmina  Ccelitum  . CcElitum  Jfifephdecus.- 
EtcLin^Kymnis  i Spiritui  ejós  in  extaum  fa- 
élo  Angelus  ad  hoc  deputatus'divina  myfte- 
ria  faéià  in  Sponfa  Vi’rgine  déclaravit.  Simon  - 
di- Ca^a  Lz?  c.  \6.^in  Evang.'  ■ 

2»-  Paterna  ope  >>8f  pia  veftatione  indigebat . - 
I(up:  Ab.  1.-7  r in  Gen.  c.iz^  Acbitror , & Jo-  • 
feph  virum  Mari*  fupet  genua  frequenta 

arrififlè  Puero  Jefu . Bérni^r.'M.  fn  Cant .O  ^ 
quanta  dulcfedine  audiebat  Jofeph  bàlbutien-  - 
tem  Pàrvulum  fe  patrem  vocari . Bernardin. 

/.-  3.  de  S.  Jàf.  a.  z.^c.  i.  Senex  Puerum  por» 
tabat,  Puer  autem  fenem  regeb'àt . ItaEc~- 
clejia  in  féfi.J* uri f.^  Néino  in  hoc^mundo  • 
béatior,  ac  fortunatior  invaniti alfquando- 
potuir  San^  ifto  jofeph.'  Ga/par-d  Melo’' 
Auguflìnianus-  in  c.  i.’  Màttht  Greco  euni' 
vithj  & copiamceeleftium  confolationum  ac 
gaudiorum  diutiustolerare  non-potuiflè  5 & 
petiit  emoTÌ  j ut  S-Simeon  abforptus  pr*fcn- 
lia  Salvatoris . Bourgbejius  in  Armonia  E* 
vang-  Cutn  onanihus  pueritlsgra^i* 

finnae  blandimenti^ . Girfon  fuper  Magni/. 

3 i Poft'  mortem  reliquos  mors  pia  confecrat  9 > 
tu  vivens  fdperis  par  frueris  Deo  » " 

beatior  : -Ecclefta  in  Hymtto  S . Jofapb  ; Coe- 
lum  erat  Domus  illa  . Jlj^p‘  Abb.  Ecclefia  tn  ; 
Eefio  Puri/.  Q^niam  velut  Pater  curanti  * 
pueri  gercbat*^  fimul  converfendomiin- 
ftrabat . Tbeop-  in  c.  z:.  Lue.  Jofeph  Chnlti 
Domini  iH.ejus  Ihfantia  nutritius  j&  pracc-- 
ptor  fiiìtv*  Ani onius^P eros  Epe  Vergelt.  tn  ‘ 

S Matto.. 


420;  li  Divatodì  S:  Giufèppe-^ 

Mattir.  r.38.  Quòniodo  Jofeph  Cesio  dignani' 
Infantiam  non  exhiberet qui  diviniffimi 
pti'u  puerorum  exemplaris  extitit  Pater  . 

' I^id.  Bae^a  inBvang.  /.  i.  a 4.  Igitur  Jo-^ 

- feph  de  lofantia  apud  cunas  Sa I varar isre- 
fumpta  ftrenuus  operan'us^  vir  omnì  perfe- 
' ftlone  decorus  fuit  confecratus . ihid.  Amat 
Chriftus  Infantiam  > qu®  majorum  dirigit- 
mores  5 ad  quatti  fenum  reducit  ajtates^,  & 

' eos  ad  fuum  inclioat  exemplum  ) quos  ad‘ 
regnum  fubliixiat  aeternuhti . Leo  ler.&.  do 

• 2^af.  ^ ■ " 

OTTAVO  GIORNO. 

. ^ 

' Pater  ejas , & Mater -mtrantes^  . 

c Lue.  I. 

’ Tìtoli  da  confiderarfi  in  S.Ghifeppe  . 

I "piI  San  Giufeppe  T Idea  della- 
^ X;  vita  Contemplativa  , me- 
diante la  vita  fua  interiore  s il 
fuo  efatto  filenzio,  la  fita  ritira- 
tezza , c l’alt  iffima  fua  orazione 
incelTante.  La  fua  anima  langui- 
va d’amore , perchè  ferita  d’ amo- 
re : il  fuo  fonno  era  più  eftatico , , 
ch^  naturalo,.. 

2t  Ftk 
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% Fu  ridea  della  vita  attiva  neir 
efercizio  del  fuo  meftiere  di  Le- 
' gnajiiolo,  e nella  cura  vigilantif- 
fima  della  fua  Santa  Famigli^* 
contento  nella  fua  povertà , paci*- 
fico  neffuo  travagliò . 

3 Fu  l’Idea  della  vita  mifta,  o Apo-^ 
fiolica,  non  lafciand odi  giovare 
al  profljmo  Gonfolandblo  tribola- 
to > illuminandolo  dubbiofo  , c 
ìfiriiendolo  ignorante  nella  legge* 
di  Dio,  fecondo  che  Iddio  gli^ 
mandava  Toccafione 


Virtù  la  ìmifarfi  ìnSàn  Giuf  ppC  i,  ' 

• • ^ ^ - 

• I II  fuo  interiore  raccoglimenp  yc 
fuga  delle  vane  converfazioni . = 
z La  vigilanza  neirimpiego  con- 
facente allo  flato , in  cili  Dio  ci  ha 

- polli.  . ' 

- 2 Zelo  di  aiutare  in  qualunque  co- 

fa  il  -profllmo  fecondo  lanoflra^ 
condizione  , c talento*.  ' 


> 


) 


4.1  ItDivQto  d t S,  C lu^cppe  , , 

5.  j»- 


Grazie  dà  domandarfi  dSdnCmfeppe  ; , 

ORAZIONE.. 

- r 

-*  • • ' f - ■ *, 

‘^'TEngano  pure  Jéfchìere  beate  * 

. V dei  Santi  Contem  piativi  ^ de- 
gli Anacoreti  i , dei  Solitari  ad  impa- 
rare dàsvoi  i o mio  Santo  Patriarca:^ 
Gìufeppe,  la  di  vina  feienza  di  mena- 
te in  terra  una  j/itatutta  Celefte,per- 
chè  tutta  contemplàzione , filenzio» . 
amore , . e unionecQmDio  ; Chi  di 
voi  ebbe  fede. più.  yrva'i  carità  più" 
accefa»  e mentepiù  illuminata.neiu  i 
mifteri  d i vin  i ? Un  gran  Gòntempla-^  i 

. tiyoJuSan  Tommafo,  unSanGio--  ! 
vanni  > un  San  Paolo  : il  primo»  per- 
chè dal  Codato  di  Gesù  cavò  la  noti- 
zia dellà'  db  lui.  Divinità  : Dminuf . 
meus , (3]Peus  met4s  .vii  fecondo  » per-  • 
chè.nel  petto  dtGesùs.  fbjpracui  ri- 
posò» godè  un  eftàfi  diproiohda  dol- 
cezza^  e di  dolce  profònddà:il  terzo»', 
perchè  fall  fino  al  tetzo  Ciélò  » per  r 
penetrare  gP ineffabili  arcani  della. 

' --  fa--  i 


/ 
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Libro  III,  Ca po  III.  JF,  3.  4^ 

iapien2La.di  Dio . , Ma. Quali  arcaniy. 
quali  eftafi , qual*  intelligenze . fu- 
ron  le  vóftrc  > pjpaw  Santo  j^cave-  - 
Ile  fempre?  in.cafa.il  fóradifodn 
sii , fopra  il  cui:j)etto  » .lacrario  del-- 
la;:  Divinità  V vot  aveftèilà  ftktc  4;  ' 

I rjpofare  infinite*  volte  i c di  far  lùi.  > 
anche  ripofaxe  fui  Voftro  > quando  - 
l^mbino  malfimamente  raccoglie- 
vate v.aficid  dot®  ilfe  nel  voftrafc-  . 
no?  . O dolce  fonnoidxGcsùiii^feno  - 
a Giufeppe  ! O quiete  dolcilfimadi,- 
Giufeppe  con  Gesù,  che  gli  dor- 
me appoggiato  ài  cuore  ! Siete  per 
tanto,  bèni  dégno,  che  da , voi  impa- 
rino, a;  contemplare  , e volare  le  : 
Colombe,  è. le; Aquile,  cioè  l ani- 
me;: più.' pure,  e più.  elevate  . Ma^ 
forfe,.chc  da  voi  non  dóvranno  im- 
parare..,la  vita  attiva  , ,e  Apoftolica 
^i.  altri , Santi  ? ' Ah,  si  che*  voi  ne  j 
delle.  loro,  un’ Idea*  perfcttiflima  y , 
nelle,  fatiche,  della  vollra  bottega  , 
nella  cura  dèlia  voftìra.  Santa  Fami- 
glia, ne  i .voftri  pellègrinaggiy  ne 
voftri-difcorfi  , che;  fecondo  1 oc- 
cafione  da  Dio  mandatavi,  faceva- 
te per  confolarc,  iftruire,  e..illu— 


\ 


; 


\ 
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4^4  - IJ'Dìvoto  di  S,  G ìfifepp^r 

n^inare  il  proffiinoiii  Egitto>c  in  Na^ 
zareth . Deh  Santo  perfcttiffimò  ot- 
tenetemi grazia  d’imitarvi  nella  vita 
interiore  , loho  bifogno  d’interno 
raccoglimentosho  bifogno  J5er  orare 
di  fede  più  viva,  e di  luce  più  accefa: 
Voi,  che  fecondo  Santa  T erefa,  liete 
Maeftro  d ‘Orazione  , prendetemi 
per  vòftro  Scolare,  e indirizzatemi 
in  qiieàa  fcienza  de  i Santi  , accioc- 
' chè  in  terra  imparando  a con  ver  fare 
con  Dio,  mi dMpqngaa  poter  lodar- 
lo con  voi  , e con  tutti  gli  altri  Santi 

- eternamente  nel  Cielo - 

- . Antiph.  erant  Pater ejus^  & Ma~ 

. ter  mirante 5 fuperbif , qu^edìcebantarde 

.tìlo.-  . . , ■ } 

. Ora  pYO:nohìSi  Sanfle  • ^Jofi^pb  , 


Efircìzio  di  PetJitenza . 

I - Vincere  nell’Orazione  la  pigri- 
zia, elafonnolenza.  , 

■X  Durare  in  efla  coftantemente,. 

benché  non  ci  fi  fenta  che  ari« 
-•  dità..'  " ' : 

, 1 Pjro^i 


'Udrò  ITI,  Capo  ///.  jT.  5.  425 

I Proporre  di  d^fi  più  alla  vita 
intcriore  , e all’ orazione  men- 
tale ; prendendo  per  Avvocato  S. 
Giufeppe  r chiamato  da  ima  Per^ 
fona  di  vota  : rEfein  piare  della  vi- 
ta nafcofta. 


A ogni  ora  del  giórno  falutar  Sait 
Giufcppe . 

Ccfìitum  Jofeph  àteus  atque  fiofira 
Certa  Jpes  vita  <t  columer$que  mundi  y, 
§luas  tìbi  lètti  c animus  ^ benignus. 
Sufcipe  ìaudes  . 

San  Giufeppe  inapetrace  all*  alma  mia. 

Coir  amor  di  Gesù  quel  di  Maria.* 

Per  Lezione  fpirituale  leggete 
C.9..  CiQ*. 
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Smenze  ychecòì^Yftìanói 


■*  ,. 
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Xr-  BlanHiéntis  affeéìù  eip^  fomnfum  Ange- - 
; lus  loquitur , ut jaftflriafwfilétitii  cómproba- 

■ Jofeph  avt- 

téttif  cuna'-«flet.  ju(Fus  -.  R.àriflìniè'V'venit  ad 
cl^n^wg^jGnes  hcnninuin<.  I^epeLlS^  JS,  /.  6.f 
^•59'Jo>epn  tota  vitaeieries  fuit  orario.  Mar- 
ffi//.  dr  Pfj  in  eneom.  4.  .Vidimus 

Munaen  aamirabiie  miritoties'  circunxftilfìflè 
, cuna  . ^v.  S.  B..H  38. . : . . " > ' 

2.  Adeft  Jofeph  _j  &^,im  exceffii  mentis  mira— 
'■  w ■ niìrati  AtiS'.noi^poPell'qualitcr  fìt  : 
a.4. t.apt» -dignatiónis  admiflùs  arcanuni  . 

• c fivaferunt  ; 

' • ’ Quadam  contempUtio- 

^ ^ EHarrìt  lOf^. 

Qo£de:.vij^  jufla , quas  nuntlat  Angeliis  , au- 
< < . Spiritui  ejùs  jam.* 

in  fxtaumfa^o  Angelus  ad  hòc'depufatus  ' 
divina  myfteria  fafta  in  Spònfa  Virgine  dc- 

U c.  iS.in  Etuff^,  . 

Sicutdorn^t^Ad  . 

' uxdfemr- 

CIO  aPitnam  ab  Omni  edè  hnaiunem-cogità- 

SP*>anta  ©leaa  eftmini- 
ftramy(terir^  CM/ ^4.;^^^^ 

*®*'i*^*  ^^c®*’®;Po^tiquàm  mente 

^kaia.meditaci^y>s  Alban,  fef.  àr  defeript,  * 
Marta  V Fuit  altiflìmus  m conremplairione 

. Bernardin,  ferm.de  S,  Jofìpb^l\\ìi^covvìA’>  ? 

netavit  ®ternivvulnerisindefi£iiracicatriré  ‘ 
mi«nustraa.dtS,Jcr.cap,^^^ 

" ' ' ■ . - - 3..Non-i 


V. 


'jr 
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c 


. lìihrpjrj^CàppI^^  ^27 

3 . Nònne  hic  eft  fil5usfabri  ?,M^^i&.3  Ji) 
’verfaeducatione  Chrifti  ganden»  obfequinm  '""i 
prsftitit.  Ire,naus  l.e\r.<onh  ^Irw/;<.40-  Ghi1- 
ftusexcoafórtio  JoTtfj>h>vi4ebatur,  apud’ho-,, 
mtnes  multum  profecilfif  Sylvéif^  >t>  t»- 

Eva,ng.Luc.c.io-(h\l  Credimus MàriamiSc 
Jòfeph  paupqres  fui(lè  ^ non  tamerì  legìmus  ^ 

- wiquando  eos-niendicaflC^  j ideò  concluoin^S  -,  ^ 

& Chriibs  paiiperehi' vkani-.  propr^ò;,j 

labore manu^no  faueDta01e/C4rrf.>C*JW(fr/à<v^ 

tra^i\Jde  S.  Jo[8ph\  Chriftus  parenfum^xatt?  . 
porrate  concehtus  Bp-  t^  ad  ' 

JÌlc(;f  hiam . PVoféfebàt^rbi  Déttath. 

SiEirg.  / 6^.58;  B?jo^e^}h  in  B?!/irgine  tiienr' 
da  patnV  curarn  exhibuij  .•  1^'epphtl.  fupra^ 

. Eprad'Qal\:  . ^ ^ - 

4^  Geotis  fultimentum  in  cuftodia  Domini  . 

Aib.  tn  W14-  in  i.  Z..'  Jpiéph  Apòftòlprutll.. 

’ habet.  fpeeiem  i quibus.  ChViftus??citcumfer 
renduf  ^ creditus^.  Hildt-  in 

can.  z,  Jo^epfrjfìgurat  pr»dicatoies  » qui  ai^ 
guinentant  gentem  Domini . Anjelfn.  in  c.t.  . 
jtf4rri&.,:Fidefifl5i^nspromotor  {alutisitnfe^  . , 

„ O pingi»  nutrimehtam Jp^ijmcae . Tb.  à je^ 
fu  Maria  Tff-V^/1,%  Ep.  isr^ \ri./.^Fdins  zelotus  , 
Jofephi  filius  zèld:us  .rQé».  r.40.  ita  vertunt, 
^o.&S.:Ambr.fape  ^ègit.  FiliU5;Zelotns  ^ 
feph , filiuB  zelotus In  ilio  Joieph  àmplia- 
tiooebiòon,  habuit  hifi  fola;  yEgyptus  » in  ’ - 
noftrp  jpfeph‘.augumentuna  hàbe^e  nwuit 
, -univerlusnvindus.JofephpnìyeffamiBgy- 
ptum  poXl^fò;correre^fe.ck  .-B^;/wr^  ■ , 

. . Ca»/.  Do^ofermone  putandmn  eu  dme- 
rùifle  Jofephdp  Vera  Religione  cum  feniori*»  - 
bus'Thanaos.  C?(fry?y»  i«  . 

feppe  rappacificava  le  difcordie  $ ^c,  apud  .* 
,^Gxatianu/rtl. 

/ ^ HONO^' 


y 


Il  DìvotodiS.GmJt;ppe'^ 

NONO,  GIORNO.  / 

Tìtoli  da  coHfiderarJt  in  S,  Giufepp^  v ^ 

Tu  vivens  fupertspar , fruerìs  Deo  > mt>-  V 
. , ^ra  forte  beatior . \ 

, 

. I T A Santa  Chiefa  chiama  Beata 
J— I San  Gl ufeppcy  anche  prima 
, dellafùanjorte  v ed  eguale  a’ Bea- 
ti. Perchè  in  terra  ebbe  la  forte  di 
godere  a faccia  fcoperta  un  Dio 
uomo  per  Io  fpazio  di  trent’aimi . 

V Perchè  piamente  può  credèrfi,chc 
ne  vedeffe  alcuna  volta  rivelata  la 
" ‘bellezza eia  gloria . 

2 . Fù  Beato  San  Giufeppe  , poi- 
ché poffedette  otto  pegni  dell’ 

• , eterna  Beatitudine  , nelle  òtto 
Beatitudini , che  egli  imparò. da-  • 
gli  efempj  di  Gesù  Crifto  , e 
praticò  tutte  con  fora  ma  perfe- 
zione . Chi  più  povero  di  fpiri- 
£o  di  San  Giufeppe  ? chi  più 
mondo  di  cuore  ?*  chi  più  affa- 
* > .mata. 


LibromVapalII.JF.z.  4^9  . 

tDEtOj  c fitibondo  della  Giiiftiziii? 
chi  più  adolorato,  pacifico,  e man- 
fueto,  paziente, e perfegiiitato di 

Hli?  - , V 1.  A 

3 Fu  Beato,  perche  di  quelte  otto 

Beatitudini , ne  alTaggiò  anticipa- 
tamente il  promeflb  frutto , e nc 
•godè  col  gaudiodellafperanzala. 
mercede , come  caparra  della  ce-? 
Ielle, 

Virtù  da  imìtarfi  in  S an  Gìufeppc . 

1 Prendete  una  almeno  delle  {ad- 
dette Beatitudini  da  imitare  in  $. 

' Giufeppe  eccellentiflìrao  in  tutte  » 

2 Infiammatevi  alla  pratica  di  tut- 
^ te  alle  occafioni  , che  fi  prefeii- 

tino . - 

3 Vedete  quafè  quella,  che  più 
fpeflb  avete  bifogno  d’efercita- 

, _ re,  • 


Cra* 


<410  pDìvqto 


" ì 
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- ■ Grazie  ^ìhm^dw^f>a  SanGwfippe-^ 
GR  AZIO  NÈ  . 


■>-.  x 
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EatiiSmaSrà  Gìufcppe  "parég- 
X-l  giato^  iii^ìitré  eravate  fp^ 

< tore , -con  J beati  G&tnjp^hforir  del  . 
X^ielo  . CEieftà  fu  fof folamen te 
toccata  a voi  ct^  per® ^la  Santa  , 
Ghiéfa  ricoBofeen^  puèfta  voftra 
amica  r etta^^lbf te  . vi  fililta 
"dicendo  ’ Tu  ■Oìvms  juperts/  par 
■jmcrM  'Deo , mka  forte 
no  Cèrto  potè  godere  » e ìpiiii  friiife 
MÌi©jo1n  terra^4^  , cSc  r,avelle 
fenipte-d’avànti  a^li  pccbi^,-  c^e 
nè  rweveftc.gji  atn^etìi  * i baci  , 

^ le  carezze,  1®  dolcézze . la  kfee .. 
O beatitudine;  fcnza . {>ari  1-  Me  -nè  ' 
‘caliegro  , é gp®  io  della  yp-  ; 
, lira  anticipata  beatitudine  . Ben^ì  ■ 
dovèvafi  quefta  la  vpi  pep  mercede 
■di  quelle  otto  Beariuiami,,  da  voi, 
praticate  con  tanta  perfezione  . 
<ì€sù ,,  le  infcgìiò  nel  bjontè  agli 


llJibrollLCapoJJLjp.i,  4^1  , 

Apoftoli  fatto  Maeftro , e Predica- 
tore della  Criftiana  perfezione:  ma 
egli  a voi  infegnate  prima  le  aveva 
con  gli  efempj , che  ve  ne  diede 
nella  converlazione  4i  trentanni 
tanto  ftretta  e domcftica  . Dèh 
beatiffimo  San  Giufeppe  , voi  fa- 
pete  , che  anche  a med’ha  infe-  * ^ 
gnateGesi'i  per  fàrmi/aitto , 'e  ^bea- 
to: ma  io  fin’adeflb  non  ' le  ho  vo- 
lute imp^are.  dmpetratemi  voi  4a 
grazia,  che  io  innamorato  di  ciuc- 
ila cekfte  dottrina,  incominci  ora 
ad  ^efercitaf  la-  coll*  opere' . So  che 
non  polfo  io  elfer"  contentò  e bea- 
to , fé  non  faròrpovero  di  fpirito, 
manfneto,  puro  , 'pacifico  , niife- 
ricordiofo  , .paziente  , tribolato  : 
mai!  mio fenfo  avvezzò  a pàlcerfì 
delle  ghiande  , cibo  degli  animali 
più  fozzi , non  fa  intendere , c in- 
namorarfi  delle  Beatit  udirii  proraef- 
fe  da  Gesù  Cr  i fio  . Io  ho  bifógno 
perciò  d’una  viva  fede  , che  m ‘in- 
nalzi fopra  tutto  il  fenfibile  . Voi 
Santo  mio  cortefiffimo  m’avete  a 
impetrar  quefta  fede  ; e allora  > 
quefta  congiunta  all’ opere  , arri- 
verò 
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verò anch’io  a gnftire  i feggi4€;Uc 
Beatitu4ini  di  Gesù . ■ ^ 

Antiph;  Ettge  Serve  bo?^<^  fìdelis^^ 
quìajupjx pawafffifli  fidélis , fupra  w/d-, 
Ui  te  conflituam , wtrà  ir.  gaudwmjQcr: 
mim  tMÌ,;  ^ , : ' ’ 

. Ora^ro  whis J.  • 


^ ^ercizib  di  PetiiùfJZif^ 


ì .Digiuno  più  rigorbfo  per  appa- 
recchioalla  feda  del  Santo . 

2 Dàrfi  la  difciplina  più  rigorofa 
/.dèLfólitoV  - j . 

i'  Invitare  tre  poven  a dèrinarci 
- avendone  la  comodità  : o alme- 
no dar  tre  pezzi  di  ganc  a un 
Vècchio  , , a un  Bambiiió  , e a 
^^ima  Doiina^overi,  a divozione 
. J di  Gesù , Maria  , è Giufeppe  • 
. ;;  Leggete  fopra^ciò  refenipio  di 
^ quel  Mercante  Spagtiaolo  ài  capi- 
•’  ‘'telo, 7.  JT,  ?/ 


dJbro  IH.  Qapo  III.  ìT,  ^ , i 43  g 

' ■.*  ’ S*  '■■' 


r. 


A ògiii  ora  -de]  giorno  falufai:  S. 
<iinrepp.e . - , 

Tu  vrhetisfùperìs'par  ^ frueris  beo  j mira  (erte 
beat  f or  . . m.'  ' 

0 pingue  Tìutrìmentum^et  mea  lofepb  . 

_ .-A  te  ),de’  Coii>pren(ori  aJ  par  beato  i 

Vivo  anco  in  terra  ,lddiò  fmir  fu  dato . - 

-s^,  6. 

Per 'Lezione  fpirituak  Leggete  il 
cap.  II.  , 

S^ìifeìTzj: , che  confcy^naP.o  le  cofe  fud^ 
delie-. 


•1 


t emo  ifì  hoc  mundo  beatioriac  fortanatior 
inveniri  aliquando  potuit  Sanwo  irto  Jofeph. 

C a [par  à Meta  Augufiin.  in  càp.  i.  Mattb. 
Beati ócuUyqui  vidènt  qute  vos  videris.  I,»r. 
ro.  Cumomni  conato,  & vthementi  delid^i- , 
rio  quasrebat  Chriftum  per  bona  fpintjialia 
Jacóbus  de  Valentia  Èp.  CbriPop.  in  traSl** 
-pupér  Magn.  Copiofo  fcienfiae  inftifas  iuftiine  ^ 
colludratus.  t(ayn.  in  Dypticbis  - 

J&fepho  non  femel,  fed  Ixpius,  ut  piè’ era***  '• 
ditur,  fe benediftusJeCus traasfiguVacuntrin  * 
corpore  gloriofo  oftendit , Bern.  de^  Suftiy  in  - 
per.vijh  Defpon  Infafis  imprimebat  Joftpho 
ineffabìjes  jucunditates  ^ curri  £liali  afpe£lu, 

■ . " T -affé. 


* > 
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4^*4  •'  M^ìyoto.di SJGttiJeppè , 


affe£lu  ).&  amplèxu  . S *^rnarJ.  Sen,  cìttf 
tus  ^ 'BiH$ttifc\  i\.  Giona  Oeicircumdans  > 
-abfbrbens',*  Jofephurii  Velut  àbyflus  infì- 
n^ta>flìbtne^gensVitleof^icitur  : intra  in  gau- 
dùim  OomitTi  tuf-,.  /^.'Filius  nìeus  fic  occul- 
tabar  Peitatis  fu»  porent'arr^  ? ut  nifi  à noey 
&wq-oa^oque  à )ofeph  fciri  non  pofifet  . ^e- 
veL  S.  Virg.  Tth.  t.  c.  58.  Vid ipiuslumen  ad- 
mirabile  ^ultoties  circumfulfiflfe  eum  > & 
Angelicas  vocescaotantes  fuper  eum  audivi- 
mus  . ih.  • 

Dicirur  3e  OomoL  David  Jofeph  non  tan- 
tùm  per  generis  fuifceffionem^  fed  princi’pa' 
lius  per  virturum  tmitatioqem  . Alb.  Mag. 

V*  ^9*  a ,dpfe  pat^ 

fuit  in  paàpeita‘re>  foiricitus  in  labore  ubi 
neceflè'fult^  mànfuerifirmus  adobjurgantc& 
obedienriiSmirs'in.  o'bTecpio  -meo  . T(ev.S. 
Birg.  /.6.  r.59/San^Giufeppe  adempì  tutte  lé 
Beatitudini . Vedi  Graj^ian.  Uh  3.  c.^. 

Senex  adorandaeumj)'orabat  prs gaudio. 
lib.-j.  ^ev.S.Bi rg-.^to^t  immenlum  au£ìam 
S.  Jofephi  gratiam  ex  ófculis  datis  Puerulo 
Jefu  » vieifiGmqueacceptis  . Gerf»n  tradì,  f»- 
per  Magni/. 


« 
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Trìduo  d'apparecchio  al 
''  ^ / fo  di  San  - 


$.  t: 


MI  ricordo  della  paiola  ; ctieìó 
v’ho  data  al  $.  7.  di  prefcri- 
Ver,vi anche  l^il  piccól  niet^o d’ap- 
parecchio al  Tranfitò  glòriòfo  di, 
San  Giufeppe  ► Eccòini,a  mà'ntener- 
/ vela , pfopoftendovi  àlcunCdivbìzio- 
ni  da  laftì  tre  giorni*  innanzi  al  mé- 
definib  Tranlìto , il 'quale  in  alcuni 
luoghi  fi  ruol  Venerapè  li  di  vcntefi- 
tno  di  Lugliò 

Il  modo , -yche  tengo  in  ^jueftò 
ÌTriduó  è ilmedefirao , chelio  tenii*- 
to  nella  Novenk^ 

Si  darà  prittcipio  aquèftoTriduo 
alli  17.  di  Lugliò:0  Vi  ricordo  a pren- 
dere per  Avvocata,  in  i^uefti  tre  gior- 
ni la  Santa  Madre  Terefa , Ci^me  già  " 
faccfte  nella  Novena . ^ 


•r  i ' AP. . 
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43  6 • Il  DìvotodiSÌGwfeppe , 

'Apparecchio  al  Tranfito  di 
San  Giufeppe. 

PER  IL  PRIMO  GIORNO. 

§,  r. 

Brctwfa  in  confpe5lu  Danùni-mors 
SanBomm  &]us . 

Titoli  da  confi derarfi  nel  Tanfi to  di  i 
' San  Giufeppe. 

I La  morte  di  San  Giufeppe  oh 
quanto  preziofa  per  ii  meriti  del  le 
Tue  rare  Virtù  : perii  minifterìo 
a(Tegnàrog:I'i  da  Dio  perfettamen- 
teadempiuto;  per  lafperariza  del- 
^ la  mercede,  chén’afpecta  va! 
z O quanto  onorata  per  Taffiften- 
za  degli  Angeli,  e per  mielladi 
Gesù , c di  Maria , che  al  Ino  Ietto 
' Tempre  aflìfte vano  per  fervirlo  ne* 
fiioi  bifogni  1 

3 O quanto  piena,  di  pace,  di 
fpavità , e di  dolcezza  per  gli  af- 
fetti del  fuo  fpiriro  ardentiffimo 
ycrfo  Iddio:  per  le  confolazioni 

eccef 
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ecceffive , che  riceveva  dalle  pa* 
role  dolciffime  di  Gesù , e da  i 
conforti  di  Maria  fua  Spofa . Egli 
sì , che  morì  veramente,  w ofatlo 
Dammi .. 

. ' 5*  2.  ■ . ; . ' 

. Virtù  da  imìparji  per  onorar  la.  morte' 
di  S,  Giufeppe . 

1-  Hn’inceirante  ftudiò  ed  eferciv 
, zio  di  virtù  in  vita, 
a Una  fretta  femiliarità  con  Ge- 
sù, e Maria  per  avergli  ambedue  - 
>’  propizi  all’ora  della  morte . ^ 

3 Elercizio  continuo  di  conformi- 
tà al  divino  volere,  la  quale  fu 
una  delle  virtù,  più  praticate  da. 

San  Giufeppe.. 

> 

S- 

/ , 

Grazie  da  domandarfi  a S»  Giufeppe\ 

Orazione  per  ottenere  la  grazia  dì  hen^ 
morire . Vedi  ale.  14-  del  Libi  i. 

T 1 Efori. 
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Efercizjo  di  Penitenza 


1 Cuftodia  degli. occhi,  morti6r. 
candoli  nella,  vana  curiofità  di  ve- 
dere, e ciò  in  onordegli  occhidi. 
San  Guifeppe,  che  dopo  vifto  Ge- 
sù,^ non  fi  curarono  di  veder  alfr*’ 
oggetto. 

^ Mortificazione  del  gufto , morK 
tificando  in  qualche  cofa  la  gola 
. e ciò  a onor  della  povertà  di  San. 
' Giufcppe..  ■ - ’ 

3 Mortificazion,  della  lingua  a 
“bnor  di, quella  di  SanGiuleppe, 
di  cui  difie  la-  Beata.  Vergine  a 
Santa  Brigida , che  non  proferì; 
mai  parola.,  nè  di  mormorazione,^ 
nè  d’iracondia, . 


5. 

A ogni  ora  del  giorno  falutar  Saui 
Glufeppe..  . . 

0>  nimis  feìix  ^ nimis  ^ beatut.^ 

Citjus  9xtremami  vigiles  ad.  boram,  ‘ 
Cbrtflus  ^ Virgo Jimuì  aftìterunt. 

Ore  fereno . 

Ofé-. 


r 
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QfeiiceGiufeppet  o te  beato  > 

Che  di  Gesù  e^arÌ4  morifti  a Iato  l 

$.  6.. 

» 

Per  lezione  fpiritnalè:  leggete  il 
capo  14.  del  primaiibro.. 

fi-  7 - 

Sintenzc  » che  confermano  le  coje' 
f addette,. 

ti  Gaudete»  &’ exultatequonlam  mercesvc— 
ftra  copiofa  eft  in  Ccelis  . Dicite  furto  quo- 
niam  bene  . finge  ferve  bone  fidelis» 
qui;:  fuper  naiica  fuifti  fidelis  intra  in  gau- 
dium  Dom  ni  tui  . Nlmis  honorati  funt 
amici  tui  Deus  > nimis confot  tatus  efl  prin- 
. cipatuseorum  . Voluic  Deusipfum 

mori  ante  Dominicara  Paffìonem  « ne  in 
morte  Chrirti  immcnfodolort- crucitretur.. 
S.  Bernardìnus  f rm.  de  S.'Jofeph  a.l.  e.'J. 

2:  Credo  quòd  dulcisjefus,  & piirtìma  Virgo^ 
infirmo  joftph/olliciiè  fejviebant  e!  fer- 
cula  p.opinabant  ) atque  propriisrnanibust 
qjiancio opuscrat  ) comportabant . Bertiide' 
Bujìo  p.  Mar  tali  s fér.ÀT^,  Pètiit  mori.uc 
Sanctus- iJimeont  abforptus  praefentia  Salva-' 
toris.  Bpurgb^us'  in  Armonia  Evangelica^ 
pag.  yó.Jam  laetusmorior  >.,quià  vidi  faciem. 
tuam  . Gen.  ^6, 

3,  Quantas  exhortationeS)  confolationes*  pro- 
miiiiones  > iliuminationes)  iórtaramatipnes  y 
fif  zternorum-  bonorum  revelationes  accepic 
in.tranficu  Tuo  à San£tifrmia  Sponfa Tua  9 Se 
. . X 4»  à.dult 
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à 4oIcin}ipo  filio  Dei  Jefu^  Bernardht, 
Senettf.  Ser.  dt  S.  Jìtfeph  a,  tL.  c.  3.  Super  os. 
Domini . ita  behraica  "[(«rfio  de  Meyflr  mo“ 
riente,.  Drifter.  34.  Hinc  ftygis  vjftor  ìaqueo. 
fDtutus.cariìis,  ad  fedes  placido  fopore  mi- 
^ frat ssterna s. /a?  H^n.s.^fepb.JeÙisunumy 
' Maria"  alterum  illi  clauut  oculum  y & cof, 
utriufque  acerbo  dolpre  percùlfpm-fuit  > 
lacrimas  lar^iiCmae  iòrascruperunt . Franc.^ 
l^orgoineus  in  i.p..  Meditation.  Medit.  14, 

PER  IL  SECONDO 
GIORNO. 

Della  Gforia  (11*5311  Giufèppev. 

Tiioli  da  cpnUderarft  in  San  CiufeppCr 
^loriofo.^ 

Qodnum  Joseph  Oecpis^ 

j.  O quanto  è fubiime  la  gloria  di:i 
San  Giufeppe  , confiderata  lar 
grandezza,  della  Tua  Santità e. 
- de’ Tuoi  proprj.meriti  !• 

2 O quanto  è fublime  la  gloria  di: 
~S.  Giufeppe,  confiderata  là  gran- 
dezza, ed  eccellenza  del  fuo  Mù 
niftcro,  cioè  di  Vicepadre  di  Ge- 
sib  c diSpofo  legitfioio.di  Maria  ì[ 
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j O quanto  è fu bl ime  la  gloria  di 

. S.  Gìufeppe,  confideratala  gran- 
dezza della  mercede,  che  Iddio- 
rende  anche  per  un  bicchier  di 
acqua  dato  per  fuo  amore  ad 
un  Poverello  . Per  trent*  anni 
S.  Giufeppe's  affaticò  nella  cura 
e tutela  immediata  della  perfona^ 
povera  di  Gesù  Crifto  v. 

Virtù  da  iinìtàrfi^per  onorar-  ìa  gloria^ 
dì  S.  .6ju[epp^ , 

r Defidèrio  di  femprc  più  unirò; 
-in  amore  a Dio. 

2 Efercitar  con  perfezione  Toflt- 
zio  fuo> , come  affegnatoli  da^ 
Dio.  * 

3:  Afpirare  alla  gloria  del  Paradifo^ 
con  atti  interni  di  defiderio  dii 
vedere,  ed  amare  Iddio*  ' 


T 5 
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I 


Grazie  da  domandiirft  aSanXjit^feppej 
■ gloriofo,, 

ORA!^IONE. 

COrii  tutta  rtiniiltà.  dei  mio  fpk 
rito  proftraro,d*a vanti  a Voi, 
vi- ri  veri  fco,  e v’adoro  o glbriofir- 
fimo  San  Giùfeppe,.  e mi  rallegro , , 
thè  dalla  Santiflìma,  Trinità- non 
folo,  liete  fiato  coronato,  coll’au- 
reola, di  Vergine,  ma  di  piùTiete 
ftato  mefib  a.  federe  vicino  alla  vo- 
fira  Spofa,  Regina  delle  Vergini. 
Oh  quanto  luminofb  rifplende  ora 
in  VOI  quel. divino  Carattere  , che 
porrafie  in  terra.,  di  Padre  di  Ge- 
sù Crifio  !"  La  Corte  di  Eàraone 
reftò  attonita  quando  vide  Giufep- 
pe  onorato  dal  Ré  col  dono  def 
fuo, anello  reale  , veftito  di  bifib,. 
fregiato, di  corona  d’oro,  e.  porto 
a leder  fovra,  il  fuo,  proprio , coc- 
chio. Ah  che  fu  queft’  onore  un’; 
ombra,  fola  di  qiiello , che  a voii 
• . ' noh. 
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ooftro  Giuféppe  ha  fatto  rAltiffi- 
rno  nella  fua  eterna  Corte  del  Gie^ 
lo.  (^livi  si,  che  iù Cittadini  tutti*, 
ammirati  glbrifÌGano  qpel  Signore 
che’  hà  faputo  a cosll  alto  pollo  fu- 
blimarvi  nel  Pàradifa.  ^li  par  di 
fentire  „ che.  gli;  Angeli'  vi  fliano 
{ejnpre  cantando  quella  lode  ,,  eh  e 
propria,  voftra.:  F ideìis,  férvui.  , p; 
pruaens,,  quem  conjihtdt  Domtnus  fu- 
per  fornii tam.  [uam  . O,  con  qual  do- 
vizia di.  mercéde  v.’ha  Iddio  ricornr 
penfata  h:  ferviti,  che  faceile  in 
terra.  aL  fuo  Figliuolo  Incarnato  *! 
Qual  contraccambio  y/ha  egli  ren- 
derò Io  Spirito  Santo  per  la  ndà’ 
cuilodia  ,.  che  avelie.  , delia  lua, 
Santa  Spofa>.  E.  il  divino,  nglib' , 
che  v’ha  egli  dato, in.  mercede  nel 
Regnodel  Pàdee/uo.?;  Fatfr.y  ^uom 
mercedem  dcihimus  , oup:  quid, 
poterit:  effe:  bemficiìs.ejùs  ?'  diife  il  Fi-- 
gliiiolo  a Tobia  fuo<  Padre  > 
moftrarfi.  grato  a chi  gli  jrra  llato 
guida  in  un  folo  viaggiò' V Si.,  si,, 
che.  Gesù,  più-  grato,  di:  Tobia  il 
giovane ,,  e iiifinitamente  più  ricco- 
hki  faputo,,,  €;.potuto  compenfarvi- 

T 6j  con. 
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coti- larga  ufura  . Egli  perciò^  ha? 
voluto  derogare  in  voi  alle  leggi  , 
del  filo  governo , mentre  a,  parte- 
delia  fua  gipria  ha  amraeffo  anti- 
dpataménte  anche  il  vollro  Cor-, 
po,  rifiifcitato,  come  piamente  fr 
Crede , iipl  giorno  della  fua  Re- 
furrezione  . Di  quella, doppia  glo^ 
ria  vòllra  io  tni  rallegro,  o mio  San- 
to, e vi  fiipplico  d’impetrarmi  un*' 
ardentilfimo  defiderio  della  Pàtria. 
Geleftic>  dove  abbia  ia  a -vedervi 
sì  gloriofó , per^  ringraziarne  la 
Sptiffima-  Trinità  , c-  rómanità 
di  Gesù  , che  v’ha  tanto- glorifr. 
cato.  f ^ i 
' Antiph.  Tk  eris fuper  Domum 

ad  tui  oris  impertum  cunUus  popu^^ 
l(is  ohedkt  y uno  tantum  Regni  Solio  te^- 
pracedam^Qtn.  Q2L^.  li, ^ - 

QrapronobiSj  ■ 


; ’ ' ^ Efercìzk  di  Penitenza^ 

- -.1  '•  . 

'1;  Pazienza  nelle  tribolazioni  di; 

■quella  vita,  le  quali  ci  fanno  fea- 

- 
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la  alle  eonfolazloni  del  Gielo..  . 
% Propofito  di  non  lafciar  giorno 
fènza  qualche  afflizione  dèi  nb- 
ftro  corpo:  jecundàmmulùttidiìtem. 

’ dolorkmmeomm,  confolatioties 
tifi  c avermi  animam  me  am , 

X Chiedere  a Dio  perdono  del  no-- 
ftrodifordinato  affetto  troppo  at- 
taccato alla  terra, 

A ogni  ora  del  giorno  falUtar 
Giufeppe,  • ' • 

Te  Jbfepb  ceìeirentugmina  Ccelitwn  ) 

Te  cuftfìi  refonent  Chrifiiadttm  chori  . 

O di  chi  regge  il  Ciel  « Rettor  Cudode  y 
Di  chi  nutre  ciafeun  Nutrìiio  Padre  : . 

A te  l’empiree  fquadrc  , 

A te  Giufeppe  ogni  fedel  dia  lode , 

5.  6 : 

Per  Lezione  Spirituale  lèggete/ 
alcuno  degli  efcmpj  del  capo  7*  al  li-i- 
hjro.  fecondo.  ' 


• 'N 

J . 
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Scfìtenzà  j,,  che  confirrmrto.  le  cófe^ 
[ud dette:.  , _ 

li  Non  exiftimo  efTé  temerarium)  neque  im- 
' probabile-»  Ted  pium.potius  , & verifinade  » fi 
qois  fortafTe  opinetur  Sinétum  hunc  reli- 
quos  omnes  in  gratia»  ac  beatitudine  ante- 
cellere  .-Suar.in  ^.p.  tòni  z.  d.^.ferm.x.  Idem' 
[entiutit  cumSuar,  plures.Autbores . Dico 
magia-  verè.q5>àm^iuia£le.r  fuper  omnes  cho» 
ros  Angelorum  » . ne  dum  Apoftolorum  eflè 
S.  lofeph  coUocatum  ad  déxferam  Virginis. 
Hieti  Gadalùpenffs..in  c.  i.  Luca--  Magna, 
ideo  eft  gloria  éjus-  l(^veJ..S.  Btwd.  /.6  c.%. 

■ Gcelitum  Jofephdecus ..  Ita  Ecckfia.canit  in- 
hym.  Sic  honorabitur  quemcunque  Rex  ho* 
norare  voluerit . Efìffer.6.  Chrifto  debetur 
cultus  Latrias,  B.  Virgini  hiperduliae  » jofe-- 
pho  furnmae  duliae.  Ccrn^  à-Ln^.in e.iiMatti 
7c  Dubitandum  non  eft  quòd;Chriftus  fami-- 
liaritatem  » reverentiam  » & rubjimiifimam 
dignitatem,  quann-.exhibuir  ilU.,.dum  ageret 
in.humanis.ramquam  filius  patrbluodn  Cce- 
lis.utique  non  negavit»  fed  potius  comple- 
, vit  » Si  conCummiivit  • S.  Bernard:  Senen^s: 
fer.  de  S.  Jcfepb  3;.Q«antus  exiftimandus 
eft  juftus  Joiephdn  gloria  » & in  Goelis  » qui 
talis  ac  tanrus  invenrus  eft  in  miferia  in  ter- 
ris?  Proièclò  cùrn  dicat  Gbriftus : ubi  funi, 
ego,  ilijc  & miniiìer  meus erif » ìlleproxi- 
mior  vidiirur  coliocandus  in  Ccel is»  qui  itt^ 
minifterio  fuir  v'cinior,.obrenuentior»  atque 
fìdelior  poft  Mariam  invenrus  in  terris  . 
Gerjofi  fer.  de  Nat.  B.V.  jofeph  nunc  cum, 
IVIaria  fuper  choros  Angelorum  prasmiatur .. 

Viguer 


Iìihroin\Qàpo  IV:\^:.6, 

ì^iguerius  de  myfl.lncar.  r.iOi'ir.9.  idem  fcri~- 
bjt  P.  Morales-  lìb\  5.-  traSi^  11  ».  19. 

3,^  Equidem  cùm  Chriftus  Dominqsdicarrqui’^ 
'recipit  Prophetam  ip  nomine-Prophetas 
mercedem  Prophefas  accipiet  ; certè'Jofephv 
qui  Ghriftunti;  Domitmm.fupremum  om- 
nium Prophetarqm  rnilliesindomum  fùam  ' 
furcepit  5jion  potuU  non  ,eju§  praemiunvom- 
nium  fanftorum  éflTe  fupremum  • Stengelius, 

#>  vita.S.  Jyfcph.  c.i’j.  Piè.quidem  creden-. 
duna  quòd  piimmus  fìiius  Dei  Jefus  finguU* 
ri. privilegio  decpcavic  fmim  putativuna  pa- 
t|em  •)  fiqut  fuam,.  San^Uffimam  Marrem  > , 
ut  ficut  illam  aflùmpj't  in  Coelum  in  corpo- 
re  » & anima  gloriolam  » fic,  etiam.  in  die 
Refurre£lionis^.fuae  fao£ti(rij3Qum  Jofeph  in, 
gloria  fecum  . D.  Bernardinus  tcw.  3 » 2. 

. li  6r  Z._  «t/t  quefféa  Ojorìus  fer,  z de  S.  Jofiipb. . 
Jofeph  Virgin is  Sponfus,  velut  alter  joieph., 
genaina  donatus  (loia  > l^ciiicet  beatitudine 
apimae  9..&.«orppris  > Chriftum  Regem  Re- 
gum  ad  CtElos-afcendentem  aflTociavir.  Ifol: 

4.  p.  e.  io.  Unde  ficut  peccarum  crucifigeni 
tium  Chriftum  maximum  ini'fuo  genere  fuit 
propter  perfonae  dignitatem  > ita, opera  pie- 
tatis»  & beneficenti.»  circa  perfonaiti  Chriftii, 

^ -in  hoc  viro  fuerunt  eximii'cujufdam  valoris  . . 

■ 3-P-'  1*  2-i  difp,%'i.  Il  V. 


„ ; ^ I i . , 


i 
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PER  IL  TERZO  GIORNO. 

\ ^ 

La  potentiffima  Protezione  di 
Sah  Giufeppe. 


titoli  da  confiderarfi  ndla  Protezione  dii 
Giufeppe .. 

Ergo  Regnantemflagìtemus  omnes  . . 

Ecclefia  in  hym.  S.  Jofeph . 

i ^ La  Froteziònc  di  Sàn  Giuféppe 
quantopotente  ad  ottenere  le  gra- 
zie daGesù , di  cui  fu  detto  Padre:, 
da  Maria, di  cui  fu  vero  ^ofo:cgli  ' 
ebbe  dominio  in  terra  fopra  am- 
bedue. 

% La  Protezione  di  San  Giufeppe 
quanto  caritatevole  a beneficare  i 
Devoti , che  invocano  il  fuo  fanto. 
aiuto:  egli  verfo  tutti  ha  utfamorc 
veramente  paterno , come  uno  de. 
principali 'minifirì  della  falute  del: 
Mondo  k 

I'  La  Protezione  di  Sàn  Giufeppe* 
quanto  liberale  per  giovare  a tutti^ 
r.  ? ìDu 


Libro  I ir.  Capo  JV.  JT.  2 . 44 

i Divoti  d’ògni  ftato>  e coadi- 
zione , in  ogni  bifogno  sì  fpirU 
tualc,  come  temporale.. 

§.  2.. 

^vozjoni  da  prattcarfi  per.  onorar ■ 
San  Ciufeppe . 

^ • 

iv  Eleggerfi  San  Giufeppe  perfuo 
pafticolariffimo  Protettore.. 

2 Invocarlo  almeno  due  volte  il 
. giorno , la  mattina , e la  fera . • 

j-  Promovere  la  fua  divozione'  ; 
La  Beata  Vergine  ringraziò  Sam 
ta  T crefa , perche  avene  promof^ 
fa  la  divozion  del  fuoSantoSpo?- 
fo  per  tutta  la  Chiefa,  e pertutta. 
^Europa.. 


\ r 

Ora* 
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j ' 5*  »■  3r , V , . ' • ■ 

Oravom  da  recitar  fi  a San  Gìufeppe: 
nel  giorno , che  uno  voglia  eìeg^ 
gerfelo  per  fuo  particoìar 
' Broteiiore, 

O Santo  fbvra  tiirt’ i Santi  dei>- 
gno  deffere  venerato,  invo- 
cato , ed  amaro  ai  per  reccellenza 
delle  vollre  fubjimi  virtù,  e per' 

1 altezza,  della  voùra  gloria , come 
per  la  potenza-,  della  voitra  Inter-  ' 
ceffione ,,  e , Protezione  , io.  N.  : in. 
prefenza  di.  Gesù  Grido , che  vi. 
elefle  in  terra  in  luogo  di  Padre, 
e di  Maria , che  a voi.fi  legò  come: 
a filo  purifiìmo.  Spofo , vi  eleggo 
oggi  per  Avvocato,,  e Protettor 
mio  amabiiiffimo è fédeli  filmo  : 
e fermamente  propongo  dlnon-ab- 
bandpnarvi  giammai  , ma  di  far 
quanto  fo/ e polTó  per  onorarvi. 

Vi  fupplico dùnque affétruofifiìma- 
mente,,  che  vi  degnia  re  d’accoglier- 
mi  forto  il  manto  della  vofira  Pro- 
tezione pervotìro  fcr vo. perpetuo 

aifi? 


i 
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^fliftetetni  in  tutte  le  mìe  azioni , fia-. 
temi  favorevole  apprelfo  Gesù,  e 
Maria , e non  mi  abbandonate  nell 
ora  deltanqiia  morte.  ' 

Antiph.  Fìde\ts.^cYyus  SpYudps 
^ucryt  cótifliiad  Donìì?UiSs  ^upcf  fctfyih' 
liamfuam, 

Orapronobis 

, . - i ^ 

. 4-.  • ' • 


Efercìzio\di  Penit^rria., 

T Prepararfi  alla  Santa  Gomiimoncr 
' per  il  giornoMel  fuo.Sanciirirao. 

Tranfita  con  più  efatto  elarae  di 
• cofcienza,  e dolore.. 

pìgìu tiare  Q almeno,  qiiaicne 

altincnza..  , _ 

2 Orazione,  e limoiina. un  pocOì 

più  del  folito..  . ’ ' >' 

..  * ■ / 

- §■ 

A.  ogni' ora.del  giorno  falli  tar.Satti 

GÙvfeppe;  ' 


r 
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fegnantem  jftagìtemu^  omnes'\ 

Adfis  jut  nobis  y venia  mque  nofiris; 
ohtiftens  culpis  y tribuas  juprernà 
Munera  pacìs . 

O tu  ch’appreflò  airalma^Spofa c al'Figlio. 

Siedi  regnante  neTuperni  chiodrJ, 

Preghiam  » che  a’falli  no{h-i  ‘ 

Perdono,  iippetri  j e adìnialooilroeiìglio'. 

Per  Lezione  fpirituale  leggete  it 
cap.  iz,ei^.  detLib.1.. 

T-  . 

StntenzC  y che  cotrfermano  i Cuddetti  ' 
Titoli . 

li  Cùm  Chriftus  haberetclaves  Paradifr,  & 
unam  dederit  matri  fax  y dedlt  & unam  fuo 
Patri  Jof^h ..  Sera,  de  Buftìs  \..p,  Marial. 
Ser.  12.  .Conftituit  eum  Dominum  domus 
fus  , & Principem  onQnispoffèflìonisejus. 
Rfal.  104.  Tota  ccsiellis  curia  ipfum  Jofe* 
phum  tanquam  thefauri  Don:ìini  Chrifti  cu- 
ftodem  y & M.niftrum  fideliflTmum  honor 
rat,  collr,  & veneratur . Fr/a/ifi- 

franut.traSl.  de  B.  M.  VI  raptuV.  jofèph  po- 
tentia  Regia  potens . T{up  l.^JnCant,  Di- 
xic  Pharao-  ad  Jofephutn  ; ecce  conftitui  te 
fuper  univerfam  terram  /E«ypti,abfque  tuo 
imperio  non  movebit  quifquam  manumaup 
pedem . Gen^  41»  Dum  vir,  dura  pater  orat 
u^orem , & natura  , velut  imperium  repu» 
t Atw  ,.Gerpin  in  J^ofepb . JofepH  Pàtronus . 

im? 
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imperiofus.  idem  Gerfon.  Habet  magnam 
jurifdjftionem^apud  Dominum  Jefum  » & 
Sponfam  'fQam'  ad  impetrairdam  gratiana 
fuis  devotis . Bernard.de  Bufiop.A.Man.fer. 

Ite  ad  Jòfepli,&  quidquid  vbbis  dixérjf'j 
faoite  . Gen.0,1.  Qyem  Regina  Coelorum 
Sponfum  amantiffimum  adhuc  clamitat  . 
I^d.  Ifolan.  p.  4.  c,  8, 

-2  Sume  igitur -Qomine  peculiarem  tuum 
PrDte£ìorem  « amicum  bbnum\lnterceflò- 
rem  potentcm  S.  Jofeph . Gerfon  rn  "Epìfl. 
uà  "Ducem  Bìturigum  . Te  patrem  dici  > 

• diti  & miniftrum  efleTalutis.  Inbymn.S, 
Jcfepb,  Solum  in  tetris  magni  confilìi-có- 
adjutorem  fideliiTimum  . S.  Bern.  bom.Tt,' 
fuper  Mijfus . Genrisfuldmentum  in  cullo- 
dia  Domini . Alb.  Magn.  in  e.i.  Lue.  Voca- 
vit  eum  Salvatotem  mundi . Gen.  4.  Còh- 
fortem  , & myfterii  huius  mediarorem  . 
ebryf.  bom.de  Ove^  & Paft.  tom.  6.  Sicuti 
-Deus  voluit,  ut  S.  Jofeph  loco  Patris  elTeC 
fuo  FiliO)  ita  dedit  ei  gratiam  paternitàtis 
-erga  omnes  homines.  Ven.  Soror  Magdalenà 
d S.  ' Jofeph  tnejus  Vita  /,2.  c.4, 

3 'FideliflTimus  promoror  falutis  mea:  : O pin- 
gue nutrimenfum  fpei  me® . Tbomas'h  ’Je- 
Ju  Maria  in  'Theo!,  Myfi.  Ep  fcripta  adS. 
Jof.  joieph  univerfam  ifegypttjm  poli  fé  fe- 
cit  correre  . i'.  Bern.  de  Jofepb  Patriarchi 
fer.  1 !..  in  Cane.  Pluribus  eftìci  bonis  fideleS 
non  arnbigimus  meritisi  ac  precibus S.  Jo- 
feph . IJid.  de  Ifol.  in  Opufe  .S.  Jofepb , gf*ei 
obtulit  Adriano  VI.  Pont.  Ma».  . 


PER 
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PER  IL  GIORNO 

Del  TRANSITO  gloriofo  dìS&% 
■'  Giulèppe,  a’ 20.' di  Luglio. 

lEfercizj  di  Divozione ,, 


OGgi  per  meditazione  vi  potrè- 
te  fervire  dei  punti , che  ho  dì- 
fteti  al  capo  14.  dei  primo  libro  : ò 
pure,  fe  vi  piace  , potrete  ripetere 
le  tre  meditazioni  palTate.  . 

Altri  olTequ)  particolàri  perquè-, 
ilo  giorno,li  trovereteaccennati  al  5. 
7.dS  capi  2.  di  quello  terzo  librò . 

Mentre  oggi  il  Martirologio  Ro- 
mano fa  menzione  di  San  Giofeffo 
cognominato  il  Giullò , il  quale  fu 
quello  dagli  Appttoli.deputatoicofi 
S.  Mattia  per  fupplire  al  luogo  di 
Giuda , Voi  prendete  quello  Santo 
per  Mediatore  delle  volt  re  divozio- 
ni a San  Gfufeppe,  con  cui  limile 
avendo  il  nome  , e il  cognome , 
accetterà  volentieri  quella  vollrà 

Me- 
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Mediazione,  é aIbSpofodiMarià 
farà  niolcò  accetta . 

5.  . 2. 

Se  in  alcuna  Chiefa , ó Cappella 
<dedicata  al  Tranfito  di  San  Giufep- 
pe  il  voleflefare  il  pio efercizio del- 
la Buona  morte  , di  cui  egli  è il 
Protettore,  ne  porgerò  qui  un  Di- 
rettorio . 

J Efpofto  il  Venerabile,  s’intò- 
nerà , Aperì  Domine  os  noflrum , 

Indi  fi  canterà  l'Inno  del  Santo, 
che  comincia  : Ilio  quam  lati , 
che  tutto  tratta  della  mortedel  San- 
to. 

2 In  cambio  della  Coroncina  del- 
le piaghe,  fi  potranno  recitare  le 
orazioni  delle  fette  allegrezze , c 
dolori  di  San  Giufeppe  , e al  fin 
di  ciafcheduna,  il  Popolo  recite- 
rà un  Pater  nofter,  e un’ Ave  Ma- 
ria. 

^ Dopo,  ò fi  potrà  fare  un  bre- 
ve difcorfo  ; ò in  cambio,  raccon- 
tare un  qualche  efempio  al  Popo- 
lo , di  quelli , che  fono  al  capo  7. 

del 
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II  Divóto  di  S.'Gmfepp'c  f ■ 

4el  fecóndo,  librò  : . ò fenon  altr0>, 
leggere  alcuna  cofa. divora. per  me- 
ditazione . 

4 Si  dovranno  far  le  Protefte 
per  morir  bene,  nel  modo  chequi 
fono  ftampate,  e come  fi  cotturtia 
di  fare  una  volta  Panno  nella  Tor- 
nata della  Buona  Morte  de’ Padri 
della  Compagnia  di  Gesù . II  Sacer- 
dote adunque  ò dalP  Altare , ò dal 
Pulpito  adagio , e divotamente  in- 
comincierà. 

PROTESTE  PER  BEhì 
MORIRE. 

Signor  mio  Gesù  Grido  vero  Dio» 
e vero  Uoitio' , Creatore  , e 
Redentor  mio;  perche  fono  infi- 
niti i pericoli,  a’quali  è fottopo- 
fia  quefia  mifera  vita',  e perche 
non  fo  l’ora  in  cui  ho  a pagare  il 
commi 'tributo  di  morte,  da  que- 
llo punto  per  fempre , in  prefenza 
della  GIoriofiffitsia  Vergine  Maria , 
di  San  Giufeppe,  e di  San  Francefeo 
Saverio,  e di  tutta  la  Corte  Ce- 
lede. 

...  I.PfO- 
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Libro  ìlL  Capo  IV.  jT.  %, 

1.  Pfotéfto  primieramente , dì 
voler  vivere  , e morir  obbediente 
figliuolo  della  Santa  Chiefa  Roma- 
na , e credere  quanto  ellainfegna, 
perche  così  l’avete  rivelato  Voi , che 
liete  prima,  e fomma  Verità,  che 
non  può  fallire . 

2.  Mi  protefto,  che  co’miei  pec- 
cati , ho  meritato  mille,  e mille  ' 
volte  r Inferno  , e che  fono  inde- 
gno di  perdono  , avendovi  tante 
volte  (limato  meno,  delie  mie  inde- 
gne voglie,  commettendo  alla  pre- 
fenza  volita  divina  qu^li  eccedi  > 
che  non  avrei  commelii  alla  pre- 
lenza d’un’Uomo.  Spero  nondime- 
no nella  vollra  infinita  bontà , che 
mi  perdonerete , e non  permettere-'  ' 
te,  che  nell’ ora  della  mia  morte  io 
mi  difperi  .'Che  però  , ora  per  al- 
lora deteftoogni  difiidenza , con  cui 

il  nemico  mi  polla  alTalire  in  quell* 
ultimo , ficoomc  ogni  prefunzionc 
di  qiialui^ue  bene  operato,  che  al- 
lora potrà  venirmi. 

j.  Mi  protefto'd’amarvi  con  tut- 
to il  cuore , godendo  della  vollra 
felicità,  più  che  d’ogni  mio  bene ^ 

V edi 
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* 

e di  effere  fervo  di  Padrone  si  buo- 
no, e si  potente  . Defidero,  che 
tutte  le  creature  vi  conofcand,  e 
y’adofiuo , e v amino , e vorrei  ave- 
re i cuori  di  tutte  per  più  amarvi . 
Godo  deiramore,  che  vi  portano! 
Santi  in  Cielo , è di  quello , che  voi 
portate  a voi  fteflb,  Dio  degnia- 
mo d’infinito  amore  , per  T infi^ 
nita  volita  Bontà  . E però  mi  pen- 
to infinitamente,  d* avervi  ofFefo, 
e vorrei,  che.  il  cuore  mi  fi  fpez- 
zaffe,  ogni  volta,  che  mi  ricordo 
d’ avei-vi  trattato  sì  male , in  vece 
d’amarvi.Pr^ongo  fermiflimamen- 
te  di  non  offendervi  mai  più , pre- 
gandovi mi  tegliate  più  tolto  là  vi- 
ta , che  permettere  mai , che  io  di 
nuovo  vi  offenda . 

4,  Mi  proteflo  di  ringraziarvi  con 
tutto  il  cuore  dell’amore  che  mi 
avete  portato,  effendone  io  inde- 
gnifiimo,  e di  tutto  il  bene,  che 
mi  avete  fatto , . delle  pene , che 
avete  patite  per  me , e della  mi- 
ferlcordia  immenfa,  con  cui  avete 
fopportate  fin’  ora  tutte  le  mie 
iniquità  » .éd  ingratitudini  ; e po- 

ten- 
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fendo  tante  volte  precipitartnìneìi' 
Inferno,  mi  avete  tanto  favorito  » 
rendendo  bene  per  male  a chi  v’of- 
fendeva.  * 

'5*  Mi  proteso , di  volére  alla 
inorte  il  Sagramtnto  della 
Cònfemone  ; è quàndò  non  potef- 
allora  parlare,  adeflb  per  quel 
tempo  domando  1’  aribluzione  > 
rendendomi  in  colpa  , di  tutti  i 
miei  peccaci,  di  penfieri,  parole  ^ 
opere  , ed  ommi/fioni  ; e fe  per 
mia  difavventura , non  potedì  nè 
meno  aver  queftà^  yi  fup'plico,  o 
Gesù  mifericordioiìffimò  , per  il 
Voftro  preziofifTimo  Sangue , fpar- 
fo  per  la  mia'  fallite  , mi  concedia»- 
te  in  quel  punto  tremendo',  un  ve** 
ro  atto  di  Gontriizione  delle  mie 
eolpe,  acciocché  non  muoja  in dif* 
grazia  voftra. 

6.  Mi  protedo , di  voler  fimil- 
mente  alla  morte  , il  Santidìmo 
Viatico  del  voftro  Divino  Corpo  » 
e 'Sangue  , che  mi  conforti  in  si 
pericolofo  viàggio  > e quando  fa- 
gramentalmenté  non  potetìl  rice- 
verlo > mi  dichiaro  ora  per  allora  » 

V z vp- 


460  11  Dìvoto  dì  S.  Gììifepp^  > 

volerlo  almeno  ricevere  fpiritnal- 
mente  co’I  deiìderio , c co’l  cuore , 

7.  Mi  protetto,  di  volere  ancora 
in  quel  travagliofo  conflitto,  il  Sa- 
cramento delrettrema  Unzione  , 
lupplicando  Pimmenfa  voftra  bon- 
tà, mi  vogliate  ungere  internamen- 
te, con  l’olio  della  voftra  infinita 
mifericordia,  in  tempo  di  sì  eftre- 
mobifogno,  confortandomi  contro 
rinférno,  e perdonandomi  tutto 
ciò , che  avrò  commetto  di  male  co’ 
gli  occhi , udito,  odorato,  gufto, 
lingua,  tatto,  ed  in  ogni  altra  ma- 
niera . ' A 

8.  Mi  protetto , che  perdono  tan- 

to di  cuore , a chi  mi  ha  offèfo , quan- 
to defidero  che  V oi  perdoniate  a me 
le  mie  graviflìme  colpe;  e che  do- 
mando perdono,  a chiunque  In  qua- 
lunque modo  fotte  difguftato,  per 
càgion  mia . , . . 

9.  Mi  protetto,  d’accettare  vo- 
lentieri la  morte  , in  qualunque 
modo , ed  in  qualunque  tempo  mi' 
avverrà  , prendendo  il  tutto,  in 
fodisfazione  de’miei  peccali,  pur 
che  la  povera  anima  mia  fi  fai  vi,  e 

(per 
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( per  quanto  ù può  ) cfca  prefto 
dalle  terribili  fìatntne  del  Purga? 
torio . 

IO.  Finalmente  mi  protefto,  che 
fe  mai  per  forza  del  dolore , ò per 
fuggellione  del  Demonio v mentre 
farò  moribondo,  faceffi,  ò dicef- 
fi  qualche  cofa>  contraria  a que- 
lle Protefte;  la  detefto  adeflb , co- 
me contraria  alla  mia  iilcima  vo- 
lontà .Della  quale  fu^lico , chefia 
coiifervàtrice  la  Santimraa  Vergine 
Maria  Avvocata , e Madre  de  Pec- 
catori, la  quale  infieme  còn  San 
Giufeppe,  e San  Francefco  Save- 
rio , Protettori  de*^ moribondi,  lì 
degni  proteggere»  difèndere,  c ri- 
cevere TAniraa  mianeirultimaora 
della  mia  vita , che  perciò  dico  con 
la  bocca,  e col  cuore  ; & ho  inten- 
:done  di  ripeterlo  in  ogni  momento, 
fin  che  durerò  a vivere. 

GESÙ’ , GIUSEPPE , e MA- 
RIA  aihileteairagoniamia. 

GESÙ*,  GIUSEPPE  , e MA- 
RIA  ricevete  nelle  vòftre  braccia 
SantildlmerAnimamia.  Amen. 

V j / FinU 
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Finite  le  protette  Si  canterà  ìì\ 
Tantum,  ergo  , e/  dopo  T Orazione ,, 
Deus,  qui  nobìsy  éfr.  fi  d iranno  quel- 
fc  due  abre^Orazioni,  lequalifem- 
pre  fi  dicojio^  neirEfercizio  delK 
Suona  Morte 

C A P Q . V; 

OJfèqui4a/arfi^a,SanGiufepp^  nei  gior»^ 
no,  del.  fuo  Santìjfmo  Spofàlizio  con  la 
fempre  . Immacolata  VERGINE) 
M/iRIA,.  A dì..  2'3.  di  Gennaio  ^ 


L’EyangelittaSan  Matteo  voicn-v 
: do  fare  il  racconto  delle  fanto 
azipni;i  e^de  i privilegi  fingojati  dì 
Sanr  Giufeppe , incomincia  fubjto. 
dallo,  Spoializio,  con  la  fieatittìraa 
V ergine  ; Jacob , * autem,  genuit  Jo^ 
feph  Virum-  Maria , mercecchè  que^. 
fio  Spofàlizio  fii  la  forgcnte-di  tut-. 
te  le„  fue  grandezze  ::  e allora,  fe- 
condo,che  fu  offèrvato  da  Alberto 
Ma> 

a Cap-  ij  / 

h fuper  mif.tfi  ^ 
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Manlio. , incomindoflì  a verificare 
il  fuo  Nome , il  quale  pien  di  mi- 
fiero,  era  una  profezia  in  compen- 
dio di  tutto  ciò  che  gli  doveva  ac- 
cadere di  grandiofo,  e di  fingola- 
,re  . Sì^i^catìo  fui  nommis  fonat  au- 
gumentum  , quod'  per  fponfalìa  et  de 
Beatìjfima  Virgine  efl.  aBuditer  acqui^  • 
faum .. 

Oggi  adunque  1 Divoti  di  S.  Giu- 
feppc,  dovranno  maggiormente  fal- 
kgrarfi , trovata  Torigine  delle  gran- 
dezze di  lui , che  non  fi  rallegrarono 
quel  mòderni  Portoghefi  allo  fco- 
prir,  che  fècerodl- capo  del  famofo 
Nilo , che  mar  fempre  per  l’àddietra 
craftaro;  occulto . 

Io*  per  tanto  a fomentare  in  tal 
giorno  sì  giojpfo  la vofira  allegrez- 
za, vi  eforto  a fervirvi  di  quei  mc^ 
defimi  offequj,  che  v’ho  prefcritti  - 
nel  pckno.  giorno:  della  Novena 
dóve  fi  tratta  di  quefto^  Santiflìrao 
Spoializio  : qui  non  è d*  uopo  ripe- 
tergli . Ma  le  dcfidcrafte  d’avere 
una  Meditazione  un  po pii'i  diftefa», 
eccovela  cavata  da  un  librettino 
intitolato;  Le  fette- giornate  in  onore  ' 

V 4-  dd 
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4^4  //  2);  voiodi  S,  Gtùfeppt , 
del  Gloriofà  Patriarca  San  Ciufep^e  ^ 

' S- 

- * » * ’ 

MEDITAZIONE. 

^ T3  Anima  mia.alla  gran- 
^ «c  ecceUenza  del  tuo  Santo 
j ”f^i*eflère  flato  eletto 

^ Dio  in  Jtfpofo  della  fua  Madre 
Puriliima . Quanto  gran  capitale  dt 
menci  egli  ebbe,  eflèndogli  tocca- 
ta uiu  forte  così  felice,  dWére/ii- 
trinieco- , e*  famigliare  , più  che 
attro  Uomo-,  a quella  sì  gran 
Keina , e si  Sanca  del  Paradiib  ì 
li  Principal  morivo  però,  per  cui- 

r ^ forte  così  felice , fu  la 

tua  Illibata  V ergini tà , con  la  quale 

di  ciiftode  alla  Piirfc 
ta  dell  ìfleflà  Vergine  imiocentifll- 
ma.  Ecco,  come  il  Signore  dà  in- 
depouto  I fuoi  telbri  a i piò  puri . 

Signore  pafeìtur  in» 
ter  Ulta,  Ecco  finalmente,  che  fe 
VUOI  piacere  a queftl  tre  Santiflìmi- 
Perfonaggi,  Gesùi  Maria,  eGiu« 
vppci.  ctevi  loto  confcrvarei  tuoi 


Libro  111.  CapoV.  jr.2.  4.55. 

affetti  immacolati . Il  tuo  Audio  in- 
eeflante  di  purgargli  almeno  da 
quelle  macchie , che  contraefti  per  , 
tua  miferia  > e per  tua  malizia . 

2,  Chi  può  comprendere  il  giu- 
bilo del  Santo  Patriarca  , allorché 
gli  fu  data  la  feliciflima  nuova  di  - 
effere  eletto  per  Ifpofo  di  si  pura , 
e celcfte  Vergine  . Ma  per  l’altra^  ' 
,parte,^  quanto  egli  fi  profondò  nelP 
abrflb  della  fua  umiltà , parendogli 
d’elTere  indegno  di  Spofa  cosifu- 
blime  . O nobil  contratto , che  nel 
fuo  cuore  dicevano,  e Jallegrezza 
di  qucfto  candido  Sposalizio  » e il 
timore  di  non  corrifpondere  a i me- 
riti di  cosi  eccelfa  Regina  ! Quanto 
piace  al  Signore  rumiliarfi  nel  fua 
cofpetto , giudicandofi  non  per  ce- 
rimonia , ma  di  cuore  indegno  de* 
i fuoi  favori  ! Or  non  ti  llupire  „ 
Anima  mia  « fè  teco  è si  fcarfo  deb 
k fue  grazie  il  Signore  ; non  e im 
te  la  vera  umiltà . Umiliati,  per- 
chè a mifura dell’ umiltà,  Iddiodio- 
na  la  grazia  i Hurììtlibus  auicm  dat 
gratiam . 

1.  Non  minore  fu  in  quelle  Noz- 

V s ze 
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^ ' • ' 
3^  virginali,  il’ gaudio  della  SamilX 
lima  Vergine,  vedendofi.dato  per;- 
lipofo,  e Cuftode  un’ Uomodi  tal 
purità,,  e innocenza,  qual  fu  San 
Giufèppe . Immaginati  di  feptire  le^ 
fcambievpli  parole  di  quelli  Spofi; 
Celelli,  piene,  d’umiltà,  e d’amen, 
re  Angelico,..  Alv  cieca",  e ftolta. 
Anima  mia..  Che  cerchi  tu.  confo-, 
lazipni  nel  Mondo  ? Ecco  le,  vere 
dolcezze,  che  folo  nella. Purità  fi. 
. ritrovano,.  Efclama  pur  dunque  con, 
rutto,  il  cuore  : . P^zzp  è colui , che 
fpera-  foayità  ne,  i piaceri  del  fe- 
colo,  ingannatore . La  mia  foavi- 
tà , confplazione , , e.  dolcezza  farà, 
in  eterno confiesu».  Maria,  e Gju-. 
feppe..,.  , . 
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ORAZIONE. 

MI  rallegro  con  voi , Glorio*^ 
fiffihio  mio  Protettore , San 
Gjufeppe  , che  per  li  voftri  eccel* 
lenti  meriti,  e per  T amore , che 
portaftealla^purità  Virginale’,  fotte 
eletto  da  Dio;per  Ifpoib  di  quell» 
belljfljni»  ,,  e purittìma  Vergine  , 
da  cui;  poi  dovéa  naftere  T ittcflb^ 
Re  della  Purità,  e il  Fonte  della 
Grazia,  edell’Itìnocenz».  Oquan- 
to.  giubila  il  cuor  mio  per  quette 
grandezze  voftre , e felicità . Godo> 
che  a Voi  Cherubino  di  carità , ha 
data  a.cuftodirequett^Axca.del  nuo^ 
vo  Tettamenta.  Godo;,,  che  à Voi 
Serafino  di-perfétto  amore  ^C‘a  con- 
ceifo  d’attìftere  avqpel  Trono  Ver- 
ginale, che  farà  fede  del  Re  dèt 
Cielo.  Deh,  da  un  pofk)  cosi  emi- 
nente, quale  queftoj  dettere  Spo- 
, fo  di:  Miria,,  ritardate  me  umi- 
le,, e indegno/vottroférvo.  Egiac* 
chè  nelle:  nozze  de!  gran  Principi 
fógliòn  concederli,  anche:  a chi 
meno^  le.  merita , grazie  non>  ordi- 

V 6.  nane;; 
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Harie;  deh  ricordatevi,  o Satiro Spo' 
fo,  di  fpargere  favra  qtieft  animai 
rea  qualche  rugiada  di  quelle  Ce- 
lefti  confolazioni  , che  in  queftc; 
Nozze  v’inondaronail  cuore.  Noti- 
riguardate  le  mie  macchie , ma  iin* 
petrandomi  da  Dio  tante  lagrime »s 
che  le  purghino,  intercedetemi  an- 
cora un  nuavo.  dono  di^purità  per^ 
Cui  pofla  io  piacere  non  meno  a 
Yoi , che  alla  voflra.  candidiflìraa 
Spofa  , mìa  Signora , c Madre  ; 
c poffà  ^icora  l’anima  mia  un- 
giorno  congiungerfi  al  fuo  Dk> 
nelle  nozze  beafe  del  Paradifo 
Amen., 

In  quello  giorno  ad  onore  di? 
San  Giufeppe  mortificherò  gli  oc- 
chi miei  , non  alzandogli  giammai 
a riguardare  oggetta  alcuno  peri- 
coIofo,mancpurecuriofo.  Tre  Pa^ 
ter,  òcAveaGesù,  Maria, eGiu- 
teppe.  Recitare  il  fuo  InnorTt?  Jofeph 
^ekbre.m ‘ 

^ ^ 

s Antiph,  ' 
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Antiph.  Mìffus  ejì  Angelus GahrkV 
à Lko  ad  Marìam  Virgwem  dcfpotfa^ 
tam  viro , cui  nomen  erat  Jof  "ph  de  domo- 
Uavid:  riomerìVtrgms  Maria , 

Orapronobìs-y  Oratio.  SanBìjr 
fima  Genitricis  y ^c. 

5*  4. 

Ptr  Lezione  fpiritiiare  leggete  iti 
e.  7.  del  primolibro:.. 
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" -,/■  "EMìOVOnt  de'' Sette.:  Dolori  ^ edl 
^ grezzo  di.  Sati Giufep^,. 


i- 


&■ 


i: 


ME'DrEAZIONE  I>. 

' ^ Spofo  puriflìfDO  di  Maria-  gl(>’ 

riofo/San,Giufeppe>  comeftit 
1 . js  grandé  il  rrayagKa,  e Kànguftia  del 
^ ^ voftro  cuore  nelfe,  perpifeffità  d’a^ 

1 . bandonare  la  voftm^purilIimaìSpo- 

fa , così  fu  inefplfc^yfe  ràllegrezza , . 

■ - • mentre  dàir*  Angelo  vi  fu  rivelàto  il.  - 
Mifterio-fovranodeirincarnazione. 

J Per  queftoWoftro  dolore,,  e, per 
f'  quella  vollra  allegrezza,  confo! a- - 
• V ifte  vi  prego,  eadeflo,  .enegli.c(ke!*. 

ini; 


I 


I 


.A  ' «*  g'.  . 

« - ' •• 


>-^TK  ^ 
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HiA'  dolori  coti  Tàllé*.;  ^ 

d’ài^à  Éponafty ta  diiiia  fan--  i S. 
ta,  morte  fomiglìanté'  alla  voftra  in^  . 

; meZr^diGjwù,  edi  Mafià,  '.  ' • " 

Pater,  &.!Ave;  Gloria  Patri*. 


'm-  ■ 


■■  ,•  '.  l-t;'/-.  .,  : 


rO/  féjiciilìmo- Patriarca^,  gtoriòfó?'*’ 
SànGiiifepi?e,  cbefeseft^ffeiòdiL  ^ 
Padre  putàtivoxònJ’Uìjianato  -Vèrr  - 
bo , il  dolore , , che  fentifte  in  vedere: 
nafcere  coa  tanta  povertà  il  Barn bir- 
no  Gesài  vi  fi  cangiò  fiibitó  ingitìbi-  . 
Io  Celefteindendo  Èarmonia  Apge-- 
bca , e vedendòjè  glorie  di  quella  fé; . 
licjditna  notte...  ' v.v 

Per  quello, voftro. dolore  e:  per. 
quella,  voftra  allegrezza , , v i 


co  impetrarmi  chcdopp  il  cammi- 
no di  q uella  vita  > dal  dolore  eftremo> 


della,  morte  me  ne  pafiTi.ad  udire  l6 
lodi  Angeliche  , & a,  godere  giù 
^lèndori  della  gloria . 

• ' Parer  A ve.  Gloria  Pàtri..  . 


• .\  f 


> 
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* , • - V 

IIL 

O Efecntorc  obediemifHinodeire 
divine  Leggi  gloriofo  San  Giufep- 
pe,  quel  coltello  di  pietra  con  cui 
vedeile  circoncifo-  il  Bambino  Re- 
dentore vi  trafifle  il  cuore,  ma  it-  \ 
r nome  .di  Gesù  ve  lo  ravvivò  , riem- 
piendolo d i conten  to . - 

Per  quello  voftro  dòlorev  e per 
quella  vollra  aliegrezza  ottenete- 
mi , che  tolti  da  me  tutti  i vizj 
in  vita,  col  nome  Santiflimodi  Ge- 
, sù  nel  cuore , e nella  bocca  giubi- 
lando ne  muoja . 

Pater  ,&  Ave,  Gloria  Patri  .. 

■ IV. 

O Segretario  fedeliffimb  de’Mii* 
fterj  della  noftra  Redenzione  glo- 
riofo  San  Giufeppe,  fe  la  Profezia 
di  Simeone , di  ciò  che  Gesù , e 
Maria  erano  per  patire , vi  cagionò 
fpafimo  di  morte  per  i loro  dolo- 
ri, vi  portò  ancora  un  beato  godi- 
mento per  la  ialute,  e refurrezio- 

ne 


r 
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ne  gloriofa  , che  doveva  fegu irne 
d-innumerabili  anime , 

Per  quello  voftro  dolore , e per 
quella  voftra  allegrezza  impetrate- 
mi, che  io  fia  nel  numero  di  quel- 
li, che  per  li  meriti  di  Griilo,  Ól  in- 
tercelTione  della  Vergine  Madre: 
hanno  gloriofamente  a riforgere . 

Pater,  & A ve.  Gloria  Patri ^ 

V. 

Q Vigilantiflìmo  Santo  familiare 
hurinleco  dell’  ineurnato  Figliuol 
di  Dio  , gloriofo  San  Giuieppe  , 
quanto  penalle  infollentare,  efer- 
vire  il' Figlio  deirAltidinio,  pat^ 
' ticolarroente  nella  fuga , che  face- 
ile  in  Egitto  ; ma  quanta  gioille 
avendo  fempre  con  voi  lo  llelfo 
Dio,  e vedendo  cadere  a terra  gl* 
idoli  Egiziani . 

Per  quello  vollro  dolore , e per 
quella  vollra  allegrezza  impetra- 
temi, vi  prego,  che  fuggendo  io  il 
. tiranno  infernale,  cada  dal  mio 
cuore  ogn  Idolo  d’affetto  terreno , 
e tutto  impiegato  nella-fervitù  dì 

Ge- 
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Gesù , e Ivlaria,  per  loro  folamcn- 
te  io  viva , e con  loro  felicemente 
muoja. 

Pater,  & Ave,  Gloria  Patri. 

¥L 

O Angelo  della  terra , gloriofò  S. 
Giufeppe,  cheaVoftri  cenni  guida- 
fte  il  Re  del  Cielo;  fe  la  confolazio- 
ne  nel  ritorno , che  facefte d’Egitto 
intorbidofli  col  timore  di  Archelao 
alficurato.  nondimeno  dall’  Angelo,, 
lieto  con  Gesù ,,  e Maria  dimorafte. 
in  Nazarette.. 

Per  quefto  voftro.  dolóre,  e per 
qi^da  voftra  allegrezza  impetrate- 
mi , vi  prego,  che  da’  timori  nocivi: 
fgombrato  il  mio  cuore,  goda^  pace, 
di  cofcienza,  eficuro  con  Gcsii,  e: 
Maria , io  viva , e muoja . ' ’ 

Pater,  & Ave,  GloriàPatri .. 


G^Efemj- 
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VII. 

O Efemplare  di  ogni  fantità,, 
gloriofoSanGiufeppe , perfo,  che 
avefte  fcnza  voftra  colpa  il  Fan- 
ciullo Gesù , pec  m^gior  dolore 
tre  giorni  Io  cercafte,  finche  con 
(ommOi  giubilo,  godette  della  volita 
vita  ritravatane]  Tempio  frai  Do> 
tori ..  . 

Per  quetto  voftro  dplore,  e per 
quella  voftra  allegrezza,,  vifuppli- 
co , che.  io.  non  perda  mai  con  col- 
pa grave  Gesù ma  qualunque  vob 
ta  da  me  fifcofterà  co’fuoi  più. parti- 
colari favori,  tanto.con  indefeflbdo- 
lore  Io  cerchi , finche  favorevole  lo^ 
ritrovi. ,,  particolarmente,  nella  mia 
morte , per  goderlo,  eternamente: 
liel  Paradifo. 

Pater , & Avcj  Gloria.Patri ..  » 
Oremus,, 

SAn(5li  ttìmjE  Genjtri'cis  tuae^Spon- 
fi,  quaefùmus  Domine,,  meri* 
tis.adjuyémur,.  ut  quampolTibilitas. 


476  lì  Dìvoio  di  S,Gìi^feppe', 

Boftra  non  obtinet,  pretiofa  noors 
Sandlorum , ejus  nobis  intercedìone 
cionetur . Qui  vi  vis , & regnas  *&€. 

§.'2. 

Tre  brevi  Orazionia  Gesù  , Maria > 
e Gdiifeppe. 

Orazione  a Gesù  Bambino  per 
ogni  tempo . 

OGesù  adorabireSignornòiìro, 
‘ il  quale  concepito  di  Spirito 
Santo  , vi  fiete  degnato  di  nafcer 
da  una  Madre  Vergine  per  amor 
noftro , Bambino , deb  fateci  gra- 
zia, che  onorando  noi  per  un  con- 
tinuo culto  i dolci  mifterj  della  vo- 
àra  Santa  infanzia,  diventiamo  Par- 
goletti fecondo  lo  Spirito , cioè  de- 
gni d’imitare  rUmiltà,  la  Purità, 
ìf’Innocenza,  e tutte  Taltre  virtù, 
che  da  voi,  oamabiliilìmo  Infan- 
te, efercirate  furono  in  q.ueflo  divi- 
no ftato.  Amen. 

- Jeju  tibì  fi t gloria  y 

Qui  nattis  es  de  Virgine,  &c-^ 

Ora>‘ 


- ^ 


Digrttfed  by 


Libro  IlL  Capo  VI.  iT.  i.  477' 

Orazione  dia  Vergine . 

O Quanto  felice  fiere  Voi  , o 
Sagra  Vergine  Maria  , de- 
gniilìma  d’ ogni  laude , perchè  da 
Voi  è nato  il  Sol  di  Giuftizia  Gri- 
llo Gesù  , Dio  Salvator  nollro  . . 
Deh  per  quegli  olTequj , che  Voi 
rendelle  alla  iuaSagratilfiraa  Uma- 
nità pargoletta , fateci  grazia,  che 
noi  ancora  la  fappiatno  onorare  in 
terra  per  poterla  poi  goder  gloriola 
nel  Cielo.  ' . 

O gìoriofa  Virgìmm 
Sublimis  interfydera,  &c. 

Orazione  a S.  Gtufeppe^ 

DIO  vi  falvi , o Spole  imma- 
colato di  Maria  Vergine  ! 
Dio  vi  falvi , o Cullode  fedele 
della  di  lei  integrità  ! Dio  vi  fal- 
vi , o Capo  della  Santa  Famiglia 
di  Dio  in  terra  ! Voi  nutrifte  il 
Verbo  Incarnato;  Voi  dalle  mani 
dell’empio  Erode  il  falvalle.  Deh 
per  quella  fantilfima  fervitù  , che 


4?  8 II  Divoto  dì  S.  ^ppè , 

Voi  facete  a Gesù  Infante  in  Betletìh 
in  Egitto,  e in  Nazaret  , impe- 
trateci da  eflb  la  grazia  di  fa  per  Io 
degnamentefcrvire  in  vita,  accioc- 
^ chè  con  la  voftra  ìaffiftenza  in  morte 
venghiarao . con  effo  voi  a goderlo 
tn  Cielo  1 ^Amcn 

Dratio  Sanili  B^rtardini  Senenfis  ad 
S,  yofepb  , 

MEmènto  noftri.  Beate  Jofepb, 

& tuae  orationis  fuifragio 
apiid  tuum  Putativum  Filium  in- 
tercede: fed,  & Beadilìmatn  Vir- 
ginem  , Sponfam  tuatn  nobrs  pro- 
pitiam  redde , qiise  Mater  eft  ejus  > 
qui  cutn  Patte , & Spiricu  Sando 
vivit , & Tegnat  per  infinità  faectila 
fajculorum . • 

Divoiifiìmo  di  San  Giufeppe  fu 
San  Bernardino  da  Siena,  ficCome 
apparifce  da  i Sermoni  ferirti  in 
fua  lode  ; egli  predicando  una  vol- 
ta* in  Padova  fopra  'Ie  glorie  di 
San  Giufeppe  , dicea , come  que- 
llo Santo  era  in  Cielo  in  Corpo, 
e in  Anima  -,  perche  uno  fu  di 
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qu e’  Santi  riTufdfati  alla  morte 
di  Gesù  Grido , ( Bernard,  de  ~Èu* 
fiis  4.  Mer.  15.')  Ne]f 
che  ciò  diceà  il  Santo  Predicatore, 
a iin  ben  folto Xlditario  > cjuéfto  gli 
vide  fopra  il  capo  icintilìare  una 
Croce  dorò,  la  ^uaje  parve,  che 
miracolofemente  approvar  voleffe , 
quanto  Bernardino  infegnaya  di>S. 
Giu  Ceppe  : Adunque  vi'  dovrà  eC- 
fer  cara  la  fuddetra  Orazióne  à ri- 
verenza d’ Autore  sì  Canto,  che  la 
cpmpofe. 

» ' 

- . .-P  - 

Or^io  prò.  Reli^iofif  Familiìs^ 

Ad  S,  yófeph  : v ' 

% 

A Ve  perCuaviflimum  Cor  Je- 
Cu  , Beate  Jofeph , Sponfc 
Dei  Genitricìs,  & Virginis  dilc^ 
Òliffime  ,:  DomininoftriJeCii  Chri- 
flì  Pater  nutritie.  Patriarcharum 
felix  claufula.  Ih  humilitate  pro- 
fundiflìme.  ; In  fide  , & fpe  cer- 
tiifime  : ih  amore  ardentiifime  : 
in  Boni  operatione  ftrenuiifime  : 
prò  ornnuim  falute  follicitiffime  : 
in  contetnpiatione  altiffime  : in 
'v  . > • : Vir-  ^ 
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Virginifate  piififfinre:  in  oftirnnttì 
virtiitmn  perfe^^ionc  Dei  Genitrids 
t iiae  Spon  iae  fimi  l is . ora  prò  m e , 

4iieifque  omnibus,  & ipeda licer  prò 
Novitiis  in  Ordine  nofiro  fu/cipien^ 
dis , multiplicandis,  debite  intlriiefi»- 
dis,  fovendis,  & perficiendis . Sìcnt 
Popiiins  Deo  fervieas  in  diebiis  no- 
ilris,  'Enumero,  & merito  augea^ 
tur.-Amcn^  - 

Quefla  Orazione  r^dtava  mi  ven.,  | 
Religìofo,  riferito  dallo  Stenghe- 
lio  nel  fuo  libretto  Latino  di  San  ! 
Giufeppe  : efiendo  certifiìmo , che' 
molto  vale  la  protezione  di  San 
Giufeppe  affili  a accrefccre  le  Re- 
ligiofe  Famiglie , e per  confervar- 
le  neirOflervanza,  come  abbiamo 
con  efempj  dinioftratd  al  libro  fe- 
condo cap.^. 


ORA- 
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OR  A Zìo  NÉ. 

' Sopra  la  i^orruerf azione  di  Gesìì , 
ria,  c Gtufeppc,^ 

OGesù  > io  Màrra  > Giufep- 
pe?  Famiglia  fanta.  Fami- 
;glia  benedetta  : O {upér'àmnes  alias 
'benedióia  F'omi Ha 'parva  , fed  v^ldt 
'exceìfa , vi  dirò  col  Tofift)  Divoto 
San  Bonavehttìra  . Io  umiliffima- 
niente  v’adoro,  poiché  voi  fietc 
ihita  in  terra  un^  Ritratto  vifibilc 
di  queir  in  vifibile,  eterno,  e divi- 
no Ternario  dd  Cielo  . Perciò  , 
dri  converfa  con  Gesù  , Maria-,  e 
Giufeppc  in. terra , dia  nna ^ capar- 
ra certa  d’ edere  poi  animeflb  a con- 
verfare  col  Padre , col  Figliuolo* 
e con  lo  Spirito  Santo  in  Cìeiò. 
Adunque  fate',  o Santa  Faniigliaj 
che  io  non  m*  allontani  giammai 
dalla  vóftra  fantiffima,  puriflima> 
e dolcidìma  Cohverfaiione  : faté^ 
che  io  dia  Tempre  attentò  a imita- 
le quella  vita  Celeftiale,  che  me- 
nade infieme  nel  Mondo.  Adide- 

X . temi 
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temi  Tempre  in  vita , >e  mólto  piu  né! 
puntociéliamiamorÉC.  . 

Gesù , ^Giitfeppe , e Maria 
Siate  femprein  miaGómpagnia . 
Gesù,  Giuieppe , e M aria 
Afljftete  alla  morpemìa . 

. Jefus , : J ofeph , & Maria 
EllejDucesin  hac  via, 
Exulanti  fervulo-:  ' > 

Morientumo  Patrone  V 
..  Affer  opem  in  agone  , ; ' 
CumJMaria,  & Filio. 

v>  ^ . 

- Orazione  a San  Giufeppe  Protettore 
Àf  MoribonaL 

Per  ottenere  la  grazia  diben  ni©- 
rire.  Vedi  al  Capo  14. . 


^ i. 

Per 


I 

I 
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» J 


. §■  3.  ' 

il  - ’f">  ‘ . . 

P^rr'l  Giorno  della  fua^Fefla . 


i,  : 


L Orazrone  e quella  pofta  al  %. 
del  Capitolo  precedente  nel  terzo 
^giorno del  Triduo. 

Ciò,,  che  dovere  praticare  in  què^ 
Ito  giorno,  vedetelo  àlcap.2.  §.  3. 4. 

‘5*é  6.  f . ... 

5.  4. 


^riviì^i  da  t)'to  conceduti  a SanCitt» 
feppe  a behefìxio^--de  i fuoi  Dhotì 

1 A pud  Frane.  Garzfam  S.  J.  -Lib. 

Divof.aS.G.  . 

1-  HI  invocherà  San  Giufeppe, 
VJi  farà  favorito 'nel  dono  della 
Caftità.  ' 

2 Che  avrà  ajuti  Spirituali  da  ufcit 
dal  peccato.  . 

3 Che^vrà  la  Divozione  a Maria ^ 
Santiffima . 

4 Che  otterrà  buona  mo^te , c dife* 
fa  in  quel  puntò  eftremo . 

X 2 5 Che 
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4.S4  l'I  Divotìxlt  S.  Giufi^pe-i 

5 Che  i Demoni  temeranno  3 
Nome  di  San  Ginfeppc. 

6 Che  farà  liberato  dall* infermi- 
tà corporali  . j 

7 Che  averà  fucceffion  di  fìgliuoH 
^ nella  famiglia^ 


PoicTiè  gl’ Inni  particolari , che 
la  Santa  Chiefa  recita  nella  fetta  di 
San  Giufeppe  » ;Pien9  fono  delle  più 
fublimi  eccellenze  , e laudi , che 
competono  .a  quefto  gloriofittìmo 
Santo  ^ perciò  io  per  fervire  alla 
voftra  divoziojne  » ve  li  pongo  qui 
fotto  ; fon  certo , che  vorrete  unire 
le  voftre  con  le  feftofe  voci  di  rutta 
la  rafedefima* Santa  Chiefà. . " ^ 1 
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' Libro  III.  CapoVL.  485  ^ 

AD  VESPERAS. 

HTMNUS., 

€ ^ _ 

T' E JOSEPH  celebrent  agmina  Coelitunr  >, 
Tecuné^i  ixfonent  Chriftiadum  Chori 
Qui  claru&ineritis  junflus  es  inclyts 
Cado  fondere  Virgini.. 

Almo  cum  tumidam  Gearmine  Conjugetn^ 
Admiran»')  dubio  taogeris  anxius  >. 
Afflatu  fuperi  flaminis  Angelus 
Conceptum  Puerum  docet .. 

Tu  natum  Domìnum  dringts  j ad  exteras 
y£gypti  profbgumtu  féquerisplagas  : 
Amiilum  Solymis  queeris  > ficioveniS) 
Mircensgaudia  fleribus  ..  ' 

Poft  mortem  reliquosnaors  pia  confècrat ,, 
Palmanaque  emeriros  gloria  fufcipit  ; 
TuvivenS)  fuper^spar,  fruerisDeo 
Mira  forte  beatior^ 

fi^obis  Summa  Trias  parce  precantibus  v 
Da  JofcpUmeritis  fydera  fcandere  ; 

Ut  tandem  liceat  nos  tibi  perpetim  > 

' Giatum  promere  oanticum . j A men>^  ^ 
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4^  6,  Il  DiwtodìSl  Gi^fippe  ; , 

A a M A X U T I N U M 

H r M N U S., 

C(KUtùin> JOSEPH»  (lecus  iafque  noftra?^ 

, Certa.fpqs  vitae  vjcolumenquemundi  * 

Quas  tìbi  l2^i  canirnus  benignus . ' ’ 

Sufcipe  laudes^  ' , 

Te  Satòr  rerum  fiatu it  pud,ic» 

Virginis  Sponfum  » voluftque  Verb? 

Te  Patrem  dici  > dedit  & min,lftfum, 

Eflè  faluti5  ..  ’ >• 

Te  R-édemptotem  tabulo  jilcen^èmv  ' 

Qiièm  Ghorus  Vatam  cecinit^turuitt^ 
Arptcìsgaudcnj»  huipilifqtteoacum.  , 

Numen  adorasi.  ^ ' 

Rex  E^aRegumrDpminatòr  Orbir»  < * - 
Cujus  adnutum  tremit  inferorumi 
Turba»  cui* pronusfamulafur^therj 
Se  tibi/uWit.  . . V ' 

Laus  fit  excélf®  Triadi  perennis» 

Qu®  ubi  pta;bensfuj^roshonorei:.i-  1 > 

D<t  tuisuobis  inerii ts beat®  • ’ ^ 

, Q^di»iV^t®*  Amen-;.''  ^ 
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Libro  lU.CapoVT.  4^7 

A D L A U D E S. 

HTMN  C/\T., 

I'Sfe»  quem  l»ti*coIimus  fiHeleSj 
Cujus  excelfos  cam'mus  triumphos  ) 

Hac  die  »*jOSEPHS  merutó  perennisi 
Gaudia  vit»  : 

Q nimis  foelix  ) nimis  o beatus  » 

Cujus  extremam  vigiles  ad  horam . 
Chriftus&  Virgo  fimul  ailiterunt 
Ore  fere BO-. . 

H:nc  Stygis  vrftor , laqneo  folutus  ' 

Carnis5  ;ad  fe'des^placido  fopore 
Migrat  aeternas,  rutilifque  cingit . 
Tèmpera  fèrtis . . 

Ergo  regnantem  flagitemusomnes 
Adfit  ut  nobis  v-veniamque  noftris- 
Obtinens  culpis^  tribuac  fuperns 
Munera  pacis.- 

Sint  tibi  plaufus  j .tibiiìnt  honores 
Trine  qui  regnas  Deus , & Coronasi 
Alureas  Servo  tribuis  fìdeli 
Qjrme.per  svum.. 


I 
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FROTESTATIO 

AU  G T O R.  IS. 


LEBor  adverte  y in  fupradi-r 
Ho  Opere  nonnulla  attingi  y 
qude  nonnuUiS'  Viriti  y ac  Mulie^ 
rìbus  fanPìtatem  videantwp  ad^ 
pribere.  .alifuibus^  enarra^ 
ùs  y .qu^  cùm  vires  bumanas  Ju^ 
perent  , miracula-  videri  poffe 
pnffagia  . futunorum^  > arcanorum 
manifèjiationes  , revelationes  y iL 
hftrationes  y & fi  qute  junt  alia 
ejufinodi  verù/n  b^c  ornma  ita 
meif  LeS3opìbus  propano-  y ut  no» 
lim  ab  illis  accipi  tamquam  ak 
Apofiotica'  Sede  examinata  y at^ 
que  probata , fed  tamquam- , qu<e' 
^ poruin  Au^orum  fide  pon^ 
dm  obtineant , atque  adeo  no» 
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aUter,  quamr.  humamrr^  bi fioriamo ^ 
Prfiìtnde^  Appflqlku.m  Sacrup  Con-., 
gregat.-  &acr.  Rom.  & Unlverfajh, 
Inqutfitjoms.  Decretum  anno  1 6 25., 
editurriy  Ó;  1644,,  confirma-, 
tum^y  ini  egre,  y atque  inviolati^ 
juxtài  declarattonem,  ejufdentr  Ce- 
creti  J^SS:  D.,Ni  D:  Urbano  Pa^ 
fav  Ò3apO:.  anno.  16^1.’  faPf am  , 
firvàri  à/  me,  òmnes.  intellìgant  , ’ 

hec.  velie '^mcr  Vcl  euhum,  aut  vè~ 
nèratìonem  aUquam,  per.  basj  meas. 
nàrratìònes^  ulli:  arrogare , ► vel  fa- 
mam  y^  optntonem:  SanSììtatiS' 
dut-  Martyrn  mdueeré'  V feu,  au* 
gerey_nec  quìcquam  ejus  .exijltmà^  \ 
tionì  tidjUngefe  y ^nuìlumque  gra-. 
dumi f ace  fC;  ad  f ut ur am  alìquando  ' 
fillius.  Beatìficatioaem.y  vel.  Cono* 
nt7(atÌQnem  y aut.  mtracull  compro- 
hat knetn  ; ; fed  omnia  in  eov  fiat  u- 
à me  reìtnquhy  quem  feciufa  hoc 
m^a,  ìùcubratióne:  ohtìnerent  y non^ 

< obh 


Digitized  by  Googlc 


ohjlante  - qttocunqm^  longìjftmt  tem^ 
ports^  curfu\.  Hoc.  tam  fanHè  prò- 
fiteory,  quàm  decct  eum^  qui  5. 
Sed.  ^pofl..  ohedienttj^mus  filius 
haheri  cuptt  i & ah  ca  ìnomnt[ua. 
ffrìpthney,  &aHìonff  dirìgi .. 
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VERO,  E FEDELE 
D E L M I R A e O L O 

I 

Del  Glorioso  Patriarca 


Occorfò  U 17.  Giugno  1711. 


Nel  Venerabile  Monailèrio  di> 
. Santa  Maria  dell’  Orazione 
diMalamocco. 
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A\:,  Divinai  .pnmpoa 
tcnzai. ■yokpdo,'  ^ fan- 
fpkcarc.  le.  fue  ma-, 
rayiglie  per,  mèzo^ 
de’  fiu>i  Sa.ati acciò/ 
d:alla,^  devozipne  de’  ^deli:  ven- 
gano Tempre ' piò;  veneratif.  à* 
maggior.  , fua  gloria  ,,  c noftnp; 
beneficio  j ; fi  è degnato  per  fuai 
infinita,  mifericordia.  fan  vedére* 
al  Mondo  Criftiano  un-niipvo 
miracolo,  ad.  intercefiione  del: 
GJoriofo,  patriarca. S.  Gmfcppc 
nella,  perfora  di  SnonMaria  Te- 
ne fa  > Nicoli  , . Monaca.  profeÌTa, 
nef  Monafierio^di.  Salita-  Mariai 
dell’  Qfazioi^  ' di-Malamocco  , , 
fogge tto  alla  Diocelè  di  Chioza; 
ibttp.  il  dl.i  7;  Giogno  17 1 1, . 

; . Si  ‘littovava.  la^dctta  Réligió-. 
fa,>  Snofi^v Maria;  T.crcfa  .Nicoli, 
combat<nta;  dalla  colleganza  dh 
molti,  mali c^e  per  diecianni 
T.  conb' 
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«ontrmiì  Fa  refìderono  in  un^ 
&zto  mifcrabik  y & infelice  . 
Ne  i fuor  principr  fb  affiaUta  da 
accidente  Apopletico , -nontan>- 
to  debile , dal  quale  con  V ufo’ 
de’  ritnedf  rifenata  , caddè  co^ 
fto  in  un  maU  poco  difFercritc 
d’accidenti  cppilettici  Uterini, 
che  invadendola  unitamente  . 
con  accidenti  Gatalettìci  , c 
rcndbndòla\ rigida  , & infleda 
con  privazione  di^  fenfo , e di 
moto , la  conftituivano  in  un 
flato  mircrabile  , continuando 
detti'  accidenti'  per  ilfpazio  lun^ 
go  di  più  ore  , con  reitera  te 
invafioni*  per  il  corfo  di  otto 
anni*  in*  circa  . mali 

occorfe  la  medicatura^  con  1 ufo 
dé’rimedj  piìr  validi  c con 
tutta'  rinduflfia  delF  Arte , mà 
H male  , che  prima  era  fimpa- 

tàco  , fi  è refi)  doppo  lungo  gi* 
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TÓ  effenzìale , ribelle,  e fòpc*. 
rjore  alla  medicatura . A tuc« 
ti  qucftl  incomodi  s*  unì-un’aU 
tre  male  d’una  Paralifia  uni* 
vcrfale.,  per  cui  fatto  una  de- 
pofizione  in(lantanea>  dal' cer- 
vello alle  parti- nervofe,  lerefe 
riffoluce , fi  perdè  il  moto  ,■  tant 
to  nella,  parte  deftra  , quanta 
nel  la.  fi  ni  Ara,  così' del  braccio, 
è piede  d’una  parte , comedelK 
àltra-v  à ìcgno  che  ritiratofi  il 
piede  dcftro  più- di  un  palmo, 
non  poteva  in.  modo  alcuna 
^eggerfi  > ò cam  mina  re  fenza  e A 
fer  fofienuta.da  due  Monache. 
Sarebbero  fiate  * fopportabili  le 
calamità  fopradecte  > fé  non  foù 
fero  fiate  accompagnate  da.do^ 
lori  acutìfiiim  di  capo,  pulfk<^ 
aioni  tormcfltofc  del  cuore , fc- 
bri  gravi  j c maligne,. che  là 
volte,  moribc^  6d 
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aI^tcrmìbc  di  paffare.  da--  qucdai 
vita  . / Mà  rOnnipotente  Iddio  y, 
che  non.  abbandona  chi  lo  fer«^ 
ve  di-  cnore,.  fece  fpiccare  dal' 
Monaile.rio:  d i San  Giai  £èppc  di 
Ycnczi’a . un . portcntofo  miraco- 
lo nella  ' perfona  della  N.  D. 
Bun vicini  per  intcrcelTrone  del 
GJoriofo  Patriarca  S.'Giufeppe ,, 
alla  dir  ciii*  narrativa  fvegliò 
lai,  devozione,  della.  Rcligiofa 
Maria.  Terefa  Nicoli  verib  sh 
gran  Santo,  e dopo  aver  per- 
duta’la^  fperanza.  ne  t rimedii 
della,  medicina  V ripòfe  la  fna 
fiducia-  dellia;  Protezione^*  del 
Santo fperbndó - dal  Medico- 
Gélefte  la  fua  faHitc  . /Si  rifiToU 
fo;  dunque  ' ( così  in(i nuaca  an- 
co. :dalJe-  altre-  Religiofe-)'  ^ 
pri ncipiarc  l’ efèrcirio  fpi ritua- 
le dii  fette  McJ^cordi.  ad  ónóre 
d£l  Saneo^  im  compagni^  d.i  aU 
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cune  Religioft acciò  con  T aju-. 
to„  dcir  altrui.  oraz;ioni  piò.  far 
ci! mente,  potefle  ottenere  la: 
grazia  bramata...  Quand'ecco  , 
che  ibprinijo  Mcrcordì-fò  li  26., 
MarzQ,  ijia,  doppo  sfatta;  la- 
Santa. Cornrnunione  y,  fiV  afTali- 
ta..  improvi famente . da  fiero  ac*^ 
cidente  » ; che  .la.  refe,  fenza  fenr 
fi , .feniai.par0lar>  ej-feaza-mo- 
tp  > quafi;inor^a  peri  up^  quarto- 
d j ora. . In.  quefto-j travaglio  le. 
altre.  Monache,  la  confortava- 
no &:  incoraggi  va  no  .à  chia-. 
mare  con.  vi  va’ .fede;  Tiaiuto  del 
Sapto>;  e fò:  profittcHole  » . poi-^ 
che  venuta, alqw.anto  jn-^sè:  fief- 
faj r inferma. addimandò,, tré- 
fili  4ella^.  Camifiav  del  la.  Statua  : 
tli.San  Giufeppe,,  che  fi  conferr 
va:  nella.- di..  lui^.Chiefa  in  Ve- 
©ezia^;C  doppp..'  d’. averli?  prefi^ 
per;  bocca  ,,  inyocandp  f ajuto> 
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cTer  Santo  Glorìofò,  li  parve  ,, 
che  da  mano  invifibile  le  fòffe 
tirata  la-  gamba  offtfa-  àl  (lata 
primiero  , & a^l^Kgualirà‘ dell^ 
altra:  onde  fcntitafi  rinvigorU 
ta  , "fi  alzo  da  sk-  fteiTa^  dalla 
banca,  in  cui  federa,  c prin- 
cipiò camminare , ringra^tianda 
la  Divina  M'acftà,  e l’intcrcef*  , 
fiòric  del  Gloriofo  San  Giufepi  ’ 
pc  delJa^'  graziai  ottenuta  eoa 
rtuporc  dr  tutte  le  altre  Reli* 
giofe  . E perche  rifanata  da 
tutti  li  altri' incomodi  gli  re*  ' 
flava  uà  piccolo  dolore  nella 
gamba , fù  conffgUata-  ad  ufa-  1 
re  r appoggio  d’un  piccolo  ba^ 
floncellopercamminare  con  piò 
ficurezza,  nutrendo  tuttavia  la 
fperanza-  di'  liberarfi-  perfetta* 
mente  per  rinterceffione  del 
Santo  Patriarca  . Gon  quella 
fiducia,  fece  voto  coflante  d^ 
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♦conti  riuarc  T intraprefo  efercizio 
dclli  ièttc  Mercordì  in  tutte  il 
€orf©  di  Aia  vita  ad  henore  di 
San  Giufcppc:,  c furono  cfau-  - 
dite  le  wfue  preghiere  ; poiché 
4-ultimo  Mereordì  fù  li  17.  Giu'-, 
gno  i7n.  > mentre  era  in  Ora- 
torio doppo  la  Santa  Gomtnn- 
fiìone  j fù  fbrprefe  da  impjo- 
vifò.  accidente  .fimile  al  ,pri>: 
mò,  che  la  re  le. fe  mi  vìva,  ien-, 
za  però  perdere  la  loquela , co- 
sì che/ pùdtc  invocare  r aiuto 
del  miràcolofo  S.  Giufèppe , & 
addimandarc  due  fili  della  €a^  ^ 

t 

mifia  del  Santo .squali:  ingog- 
giati  con  viva  fede  & i neo- 
raggi  ta  dalle  altre  Religiofe  > 
fi  fentì  come  la  prima  volta 
da  mano  invifibile  à rìnvìgort- 
re . nella  ’ gamba  , onde  Atoten- 
dofi  rinforzata,  forgè:da'Sè‘fo*^ 
la  dalla’ banca  c càmmò  per*» 

, fec- 
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Yettaménte  y 'bornie  «al  gìoHiò 
d’oggi  cammina i còme:  fe  mai 
havéffc  patito  itvdifpòfìzione  al- 
cuna, corifcrvandòjfiTana^  cfa« 
‘ccndo  tutte  le 'Tue  'indolii ben- 
ze,  come  Tanno  le /altre  Reli* 
■giofe  , fenza  ifiha'ginabild  inco- 
modò; il  tutto ’à-glòria  di  Dio> 
ad  onbre  di  San  Giufeppe*,'  & à 
'confolaziòife  de’  fuoi  devoti . 

' Sparfa  la  voce  del  miracolo 
& avviifàto  Moniignor  llluftrifs. 
& Reverendi fs  D.D., Antonio 
de  Gradi  VeTcòvò :di  Chioza> 
Ti  portò  à , M alathoccò  con  :un 
'Nodaro  della  'fua  Guria>  eòoti 
TalTi (lenza  del  Pròmotore;  Fi- 
fcale,  fece  cfaminarc  li  Tcfti- 
monii  , c fabriccare  diligente 
Procdlb  fopra  i fticcefli  : onde 
confidcratc  OiatuVamcnté  - tut- 

j 

te  le  cofe>  & adoperato  il  pa- 
irete  de*.  Teologi  fj-  c ^ Canoni’- 
‘ ì fti> 
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^^lì , con  Tuo  particolare  Decre- 
to de  dì  3.  Settembre  1711. 
‘hà  dichiarato  > la  fanità  ricu- 
'perata  di  Suor  Maria  Tcrcfa 
Nicoli  doppo  il  corfo  di  dieci 
anni  di  penofa  infirmità  difpc- 
rata  dà  Medici,  eflere  incan- 
ta nea  , c miracolo  fa , & ordina- 
to , che  fia  pubblicatoà  Gloria 
Onnipotente  Iddio . 
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